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Il vertice G7 per sostenere l’Ucraina 
Zelensky: presto, contiamo sudi voi 
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4 damaterialiriciclati o da foreste 
gestite in maniera sostenibile 
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2a Vannacci indagato per truffa 
La Lega: inchiesta a orologeria 
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LA POLITICA 


DOPO GLI SCONTRI IN TOSCANA 
Mattarella 

a Piantedosi: 
«Mai manganelli 
coniragazzi» 


Li e immagini dei ragazzini col- 
piti dagli agenti a Pisa hanno 
scosso anche Sergio Mattarella 
che, con una mossa irrituale, ha 
chiamato il mini- 
stro dell'Interno, 
Matteo Piantedosi, 
per fargli presente, 
«trovandone condi- 
visione», che «l’au- 
torevolezza delle 
Forze dell'ordine non si misura 
sui manganelli». 
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LO STUDIO DI BANKITALIA. PRESTITI E RACCOLTA A FAMIGLIE E IMPRESE INVECE CRESCONO 


La ritirata delle banche 


Dal 2017 sportelli diminuiti del 24 per cento in Veneto e Friuli. Tremila dipendenti in meno 


12017 è stato un anno cruciale per 

la situazione bancaria dell’intero 
Nord Est. In quell’anno sono state 
messe in liquidazione coatta Banca 
Popolare di Vicenza e Veneto Ban- 
ca, mentre dal primo gennaio è di- 
ventata operativa la fusione tra il ve- 
ronese Banco Popolare e la Banca 
Popolare di Milano, che ha dato vita 
al Banco Bpm che ha progressiva- 
mente spostato il suo baricentro ver- 
so la capitale lombarda ed infine la 
Cassa di Risparmio del Fvg è stata as- 
sorbita daIntesa Sanpaolo. 
BUSE AVIANI/PAGG.2E3 


L’ANALISI 
DANIELE MARINI /PAG.18 


NUOVO CONCETTO 
DI COMUNITÀ 
PERIL NORD EST 


ai riflettori, al chiaroscuro. Il 

Nord Est dall’avvio del nuovo 
millennio è progressivamente slit- 
tatoin una sorta di penombra. 


DIBATTITO DECENNALE A UDINE 
Dalla notte 

delle fioriere 

alle piazze chiuse 
Storia della Ztl 


Discussioni, anche vivaci. Perfino 
crisi politiche, con dimissioni an- 
nunciatee ritirate. 

SEU /PAG.22 


Unaruspainazione ieri a Lignano 


LE IDEE 
FABIO BORDIGNON /PA6.19 


SE IL CENTRO 
PROVA A USCIRE 
DAI MARGINI 


N ell’attuale configurazione dello 
spazio partitico italiano, il cen- 
tro rimane ai margini. Con ridotti 
margini d’azione. Il riferimento è ai 
partiti centristi: pertradizione, stra- 
tegia o perautodefinizione. 


GIORGIO PERINI /PA6.19 


TUTTII RISCHI 
DI CHIUSURA 
DELL’EXILVA 


M i lascia molto perplesso il nuo- 
o) commissariamento 
dell’ex Ilva. E non credo che chi in 
Invitalia — socio pubblico di mino- 
ranza con il 38%—ha sollecitato il 
provvedimento, abbia vissuto il 
percorso, molto accidentato, del- 
la precedente lunghissima fase di 
amministrazione straordinaria. 


UN ALTRO KO E | BIANCONERI NON RIESCONO AD ALLONTANARSI DALLA ZONA CALDA DELLA CLASSIFICA 


LISCA 


L'Udinese dura venti minuti, il baratro a tre passi 


L'Udinese a Marassisi arrende al Genoae finisce la partita in dieci 


OLEOTTO, SIMEOLI, MEROI / PAGG. 50, 51,53 


IL MALTEMPO 

Neve sui monti 
A Lignano 

la mareggiata 
fa pochi danni 


Allagamenti stradali, disagi al- 
la viabilità nei comuni monta- 
ni e il monitoraggio dei corsi 
d’acqua ingrossati dalle ab- 
bondanti precipitazioni. 
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A CODROIPO 
Minaccia 
baristi e clienti 
conil martello: 
denunciato 


Quando lavorano, ora, uno 
sguardo lo rivolgono sempre al- 
la porta del bar. «Si vive sempre 
nella paura che possa tornare». 
ZAMARIAN / PAG. 38 
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FORNITURA E POSA IN OPERA 


LA RISPOSTA AL MINISTRO 
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ltreno, fin dal suo apparire, ha sempre 

incuriosito gli artisti più diversi, ma in 
particolare poeti e narratori. Il fenome- 
no è stato studiato magistralmente dal 
grande comparatista Remo Ceserani in 
Trenidi carta (1993)./PAGG.46E47 
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L'APPELLO 


«La Bce abbassi il costo del denaro» 


«Sarà fondamentale per le banche e anche per le famiglie che la 
Bce acceleri l'avvio del percorso di riduzione del costo del denaro». 
Lo sottolinea il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, 
commentando l'analisi del sindacato sui mutui. «L'allentamento 
della politica monetaria, atteso ormai dalla maggior parte degli 0s- 
servatori - evidenzia Sileoni- è fondamentale per rimettere in condi- 
zione le banche di poter sostenere il mercato immobiliare». 


EDOARDO BUS 


1 2017 è stato un anno 
cruciale perla situazione 
bancaria dell’intero 
Nord Est. In quell’anno, 
infatti, il 25 giugno sono sta- 
te messe in liquidazione coat- 
ta Banca Popolare di Vicen- 
za e Veneto Banca, mentre 
dal primo gennaio è diventa- 
ta operativa la fusione tra il 
veronese Banco Popolare e 
la Banca Popolare di Milano, 
che ha dato vita al Banco 
Bpmche ha progressivamen- 
te spostato il suo baricentro 
verso la capitale lombarda 
ed infine la Cassa di Rispar- 
mio del Friuli Venezia Giulia 
è stata assorbita da Intesa 
Sanpaolo. E allora, con l’aiu- 
to dei dati della Banca d'Ita- 
lia, siamo andati a vedere co- 
me è cambiato lo scenario 
bancario da allora, con parti- 
colare riferimento al Veneto 
ealFriuli Venezia Giulia. 


IDATI 


Innanzitutto, il numero di 
banche è sceso, passando in 
Veneto dalle 29 del 2017 alle 
19 di fine 2022 e in Friuli da 
19 a 12. Sono diminuiti an- 
che sportelli e Comuni servi- 
ti. Gli sportelli veneti sono 
circa settecento in meno (da 
2.801 a 2.136, pari a circa il 
24% in meno), mentre quelli 
del Friuli Venezia Giulia nel 
periodo sono calati di circa 
duecento (da 776 a 585, an- 
che in questo caso circa 24% 
inmeno).IComuni, che spes- 
so lamentano la “desertifica- 
zione bancaria”, tutto som- 
mato tengono, visto che quel- 
li serviti da banche sono pas- 
sati da 505 a 468 in Veneto e 
da 166 a 153 in Fvg. Colpi- 
sce, poi, la diminuzione del 


BANCHE Dal 2017 al 2022 


IL PROGETTO 


Guida peri canali di comunicazione 


L'Abi, in sinergia con Abi Lab e Certfin e in collaborazione con le 
banche associate e le associazioni dei consumatori partecipanti 
al progetto "Trasparenza semplice" ha messo a punto una guida 
per indicare quali siano i principali canali per la comunicazione a 
distanza tra banche e clienti, come funzionano e quali modalità di 
assistenza forniscono. La guida illustra anche quali siano le princi- 
pali caratteristiche dei servizi automatizzati di messaggistica. 


Banche 


Sportelli in calo del 24% 


Dal201/sSsono diminuiti ancheibancari: 8 milainmeno. Prestitieraccolta crescono 


@ veneto 


(0 Friuli Venezia Giulia 


DIVIDENDI COMUNITARI 


Nessuna cedola per via Nazionale 


La Banca centrale europea non distribuirà quest'anno alle ban- 
che centrali nazionali, fra cui la Banca d'Italia, alcun dividendo vi- 
sta la chiusura in rosso del bilancio. E quanto si legge nel comuni- 
cato sui conti dell'istituto di Francoforte. Lo scorso anno la Ban- 
ca d'Italia ha ricevuto dalla Banca centrale europea una cedola 
di 7 milioni di euro, già in forte diminuzione rispetto all'esercizio 


precedente. 


COMUNI SERVITI DA BANCHE 


Da 43 MLD e mezzo a oltre 51 MLD 
Ultima data di rilevazione novembre 2023 


Da 10 MLD e mezzo a 12 MLD e mezzo 


Nel 2023 


Fonte: Banca d'Italia 


Lr— 

LA FOTOGRAFIA 

NEL GRAFICO, UNA SINTESI 

DEI NUMERI DELLA BANCA D'ITALIA 


II 2017 anno cruciale: 
liquidazione coatta 
di Banca popolare 

di Vicenza 

e Veneto Banca 


In aumento anche 

i prestiti, segno di 
vicinanza a famiglie 
e imprese, anche se 
con diversi risultati 


numero dei bancari che, 
nell’arco di un quinquennio 
si sono ridotti di quasi tremi- 
la unità, passando da 26.445 
a 24.873 in Veneto e da 
5.878a4.508inFriuli. 


ICLIENTI 


Crescono, invece, sia i presti- 
ti che la raccolta, un segnale 
del fatto che nonostante il 
settore si sia ridotto per di- 
mensione ha comunque con- 
tinuato ad assecondare la 
crescita dell'economia. Con 
protagonisti diversi e nuovi, 
ma comunque vicini a fami- 
glie e imprese, sia pure conri- 
sultati diversi. I prestiti alle 
famiglie in Veneto crescono 
bene e progressivamente dai 
43 miliardi e mezzo di fine 


2017 agli oltre 51 miliardi 
dell’ultima data di rilevazio- 
ne (novembre ’23). In Friuli 
invece si passa dai 10 miliar- 
di e mezzo ai 12 e mezzo del 
23. 


LE IMPRESE 


Diverso lo scenario perle im- 
prese, dal momento che per 
quelle medio grandi, con più 
di 20 addetti, il dato nel pe- 
riodo rimane più o meno co- 
stante, mentre scende per le 
microimprese. Cresce bene 
la raccolta, a dimostrazione 
che comunque l'economia 
continua a tirare, con buona 
vivacità da parte di molte 
province venete, dove spicca 
in particolare il dato di Trevi- 
so, che nel periodo è passata 


da circa 36 a 42 miliardi, pri- 
maassoluta di tutta la Regio- 
ne, sopra Verona, Padova e 
Venezia. In Friuli è molto po- 
sitivo andamento di Udine, 
che passa da una raccolta di 
circa 13 miliardi ad oltre 17. 


IL SETTORE 


Veniamo ai protagonisti del 
settore. Intesa San Paolo, 
che aveva a suo temporileva- 
to gli sportelli sia di Popola- 
re Vicenza che di Veneto 
Banca, è leader di mercato 
siain Veneto che in Friuli Ve- 
nezia Giulia, con circa — ri- 
spettivamente — il 20% ed il 
15% delle filiali. In quest’ulti- 
maregione il fatto più signifi- 
cativo avvenuto è la scom- 
parsadiFriuladria, che è sta- 


ta assorbita da Credit Agrico- 
le e quindi cancellata dall’al- 
bo delle banche nel novem- 
bre 22. Si è poi assistito a 
una progressiva concentra- 
zione nel settore delle ban- 
che di credito cooperativo, 
che sono passate da 22 a 14 
in Veneto e da 13 a9inFriu- 
li, suddivise tra i “nuovi” 
gruppi Iccrea e Cassa Centra- 
le Banca, dove spiccano la 
Bc Veneta e la CrediFriuli. 


NELL'ALTRA REGIONE 


Infine, in Trentino Alto Adi- 
ge spiccano perruolo e attivi- 
smo due banche. Sparkasse, 
la Cassa di risparmio di Bol- 
zano che, conl’Opa sulla friu- 
lana Civibank del giugno 
2022 è diventata anche la 
prima banca con sede a nord 
est per numero di sportelli, 
immediatamente dopo i 
quattro grandi gruppi banca- 
ri (Intesa, Unicredit, Monte 
Paschie Banco Bpm). E Volk- 
sbank, la Banca popolare 
dell'Alto Adige, che nel 
2015 aveva comprato la Po- 
polare di Marostica, guada- 
gnando quindi buone posi- 
zioni in Veneto. In conclusio- 
ne, i leader — per presenza 
territoriale in terminidi filia- 
li — delle province venete, 
friulane e del Trentino Alto 
Adige, nome per nome. Ve- 
nezia, Intesa. Verona, Ban- 
co Bpm. Vicenza, Intesa. Pa- 
dova, Intesa. Treviso, Inte- 
sa. Belluno, Unicredit. In 
Friuli Venezia Giulia: Trie- 
ste, Unicredit. Udine, Inte- 
sa. Pordenone, Credit Agri- 
cole. Gorizia, Cassa Rurale 
Fvg. In Trentino Alto Adige: 
Bolzano, Sparkasse. Trento, 
Cassa Rurale AltoGarda-Ro- 
vereto. — 
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IL MEMORANDUM 


Maggiore vigilanza sui paradisi fiscali 


La Banca d'Italia ha sottoscritto un memorandum, promosso dalla 
Bce, per una cooperazione e scambio di informazioni tra le autori- 
tà, a fini di vigilanza, su banche di paesi extra-Ue. Lo rende noto via 
Nazionale. Il Multilateralmemorandum of cooperation (Mme) tra la 
Bcee le banche centrali dei paesi membri che partecipano alla Vigi- 
lanza unica, è volto a rendere operativi, si legge, i nuovi requisiti di 
cooperazione, previsti dalla Direttiva sui requisiti patrimoniali. 


FUMOPEAN CENTRAL BANK 


EUROSYSTEM 


i 


STRETTA MONETARIA 


Primo “rosso” in 20 annia Francoforte 


La stretta monetaria e i tassi alti mandano, per la prima volta in 20 
anni, in rosso il bilancio della Bce che chiude con una perdita di 1,3 
miliardi di euro. Il risultato negativo, ampiamente atteso, è stato pe- 
raltro limitato grazie ai fondi accantonati negli anni scorsi di "bonan- 
za" altrimenti avrebbe sfiorato gli 8 miliardi di euro. Per i prossimi 
anni l'istituto di Francoforte chiuderà ancora in perdita prima di tor- 
narearegistrare utili quando la situazione sinormalizzerà. 


Inumeri di Bankitalia 


BANCHE ETICHE 
A Padova 70 istituti da tutto il mondo 


Da domani Padova diventa capitale internazionale della finanza 
etica. Per celebrare ilsuo 25° anniversario Banca Etica porterà a 
Padova oltre 200 esponenti di70 banche che, in45 Paesi di tut- 
to il mondo, praticano la finanza etica riunite nella Global Allian- 
ce for Banking on Values. Il summit mondiale della finanza etica 
si aprirà all'aula magna dell'università; tra gli interventi previsti, 
anche quello di Anna Fasano, friulana presidente di Banca Etica. 


Il presidente di Banca 360 e della Federazione Fvg analizza i dati 
«Forte diversità di tipologia e obiettivi rispetto alle commerciali» 


Il credito cooperativo 
vain controtendenza 
Occhialini (Bcc 

«Noi sul territorio» 


L’INTERVISTA 


LUCIA AVIANI 


nun panorama bancario 
contraddistinto dalla pro- 
gressiva riduzione della 
presenza sul territorio, 
con una chiusura di sportelli 
tale da “desertificare” i Co- 
muni minori e da essere co- 
munque ben percepibile an- 
che in quelli di una certa pro- 


> 1 Ità delle B LUCA OCCHIALINI 
porzione, la realtà delle Ban- | pRESIDENTEDIBANCA360E DELLA 
che di credito cooperativo SI | FEDERAZIONE DELLE BCC FVG 


distingue, marciando in con- 
trotendenza. Lo attesta la fo- 
tografia emersa da una recen- 
tissima seduta del Consiglio 
nazionale di Federcasse — la 
Federazione delle Banche di 
credito cooperativo italiane 


—, di cui fa parte il presidente 
della Federazione delle Bcc 
del Friuli Venezia Giulia 
(nonché di Banca 360 Fvg) 
Luca Occhialini. 

Quali i dati emersi, presi- 
dente? 

«Al 31 dicembre 2023 il 
Credito Cooperativo nazio- 
nale contava 222 banche, 
peruntotale di 4.089 sportel- 
li, conuncalo irrisorio rispet- 
toall’anno precedente: si par- 
la infatti dello 0,2%, percen- 
tuale che si differenzia netta- 
mente da quella relativa alre- 
sto della sfera bancaria; nel 
periodo di riferimento di cui 
sopra, ovvero fra 2022 e 
2023, lebanche commerciali 
hannoregistrato una diminu- 
zione del 4,8%. In Friuli Ve- 
nezia Giulia vi sono otto Ban- 


che di credito cooperativo, 
per complessivi 223 sportel- 
li, sempre al 31 dicembre 
723: l’anno prima ce n'erano 
soltanto due in più, a confer- 
ma del mantenimento della 
capillarità territoriale». 

Inquanti Comuni, nel no- 
stro Paese, il Credito coope- 
rativo rappresenta ormai 
l'unica presenza bancaria? 
Einregione? 

«In Italia parliamo di ben 
740 municipalità. Restrin- 
gendo il quadro al Friuli Ve- 
nezia Giulia, dove come det- 
to gli sportelli delle Bcc sono 
223, si arriva a quota 44 Co- 
muni». 

Fra le dinamiche alla ba- 
se della drastica compres- 
sione del numero di spor- 
tellibancari tradizionali ne- 
gli ultimi anni ne spicca 
unain particolare? 

«Un fattore determinante 
consiste nella notevole pres- 
sione della Banca centrale eu- 
ropea sulla verifica del conto 
economico di filiale, non so- 
lo, quindi, del bilancio dei sin- 
goli istituti di credito». 

Il Credito cooperativo, 
dunque, va controcorrente 
rispetto alla tendenza gene- 
rale delle banche commer- 
ciali. Perché? 

«E una conseguenza della 
sua specifica vocazione, ov- 
vero della missione di vici- 
nanza diretta, “fisica”, ai ter- 
ritori. Questo determina an- 
che una profonda differen- 
za, rispetto al credito tradi- 
zionale, sul piano del nume- 
ro dei collaboratori, che nel 
caso del Credito cooperativo 
attesta una leggera crescita, 


mentre nell’area bancaria 
commerciale è radicalmente 
diminuito. E l’effetto di una 
forte diversità di tipologia e 
di obiettivi. Il concetto vale 
su scala nazionale, appunto, 
così come regionale, dunque 
anche per l'istituto che presie- 
do, la Banca 360, che è nata 
meno di un anno fa dalla fu- 
sione di Banca Tere Friulove- 
st Banca: nel nostro caso uno 
solo è stato, giocoforza, lo 
sportello sacrificato; parlia- 
mo di quello di Codroipo, l'u- 
nica località in cui erano pre- 
senti entrambe le realtà». 
Banca 360 conta in Friuli 
Venezia Giulia 57 sportelli: 
la desertificazione provo- 
cata dai passi indietro di va- 
ri istituti bancari stimolerà 
l’apertura di nuove sedi? 


La sede udinese di Banca 360 Fvgin viale Tricesimo 


«No, perché noi siamo già 
presenti là dove le banche 
commerciali tradizionali 
stanno chiudendo. Mi piace 
ricordare che il presidente 
della Repubblica, Sergio Mat- 
tarella, durante l'assemblea 
delle Banche di credito coo- 
perativo, svoltasi a Roma, ha 
parlato espressamente 
dell'importanza e dell’appor- 
todi questi istituti, che garan- 
tiscono il servizio bancario 
sull’intero territorio naziona- 
le, anche nei contesti abban- 
donati dal resto delle ban- 
che. L’azionista di riferimen- 
to delle Bccè proprio la comu- 
nità, pertanto entreremmo 
in contraddizione se non 
mantenessimo una diffusio- 
neramificata». — 
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!‘analisi 


DANIELEMARINI 


airiflettori, al chia- 

roscuro. Il Nord 

Est che nei due de- 

cenni finali del se- 
colo scorso era stato al cen- 
tro dell'attenzione mediati- 
ca e degli studiosi, dall’av- 
vio del nuovo millennio è 
progressivamente slittato 
in una sorta di penombra. 
Non è più capace di impen- 
nate nelle sue performance 
economiche e si è progressi- 
vamente allineato alla me- 
dia nazionale ed europea. 
All’insegna del “più-ze- 
ro-virgola”: più o meno al 
di sopra, ma sempre rima- 
nendo attorno alla media. 
Un esempio su tutti: nel 
2000 il Pil pro-capite del 
NordEstera superiore di cir- 
ca il 35% rispetto alla me- 
dia Ue, ma da allora è pro- 
gressivamente declinato fi- 
no a giungere al 5% 
(2022). 

Come dimostrano anche 
le analisi della Fondazione 
Nord Est, le regioni nordo- 
rientali d’Italia sono state 
sublimate dalle realtà terri- 
toriali che dal Veneto cen- 
trale si prolungano lungo 
l’asse della A4 fino a Milano 
e poi giù lungo la Via Emi- 
lia. Secondo l’ultimo studio 
Regional Innovation Score- 
board dell’Ue, rispetto alle 
239 regioni europee analiz- 
zate, fra 2021 e il 2023, il 
Veneto scende dal 95° al 
111° posto, il Friuli Venezia 
Giulia dall’89° al 102°, la 
Provincia autonoma di 
Trento dall’85° al 104° e 
quella di Bolzano dal 120° 
al 139°, Dunque, si avvera 
lasindromedi una «crescita 
declinante». 

I motivi della perdita di 
forza sono noti e risiedono 
nell’esaurirsi dei fattori pro- 
pulsivi che costituivano il 
propellente perla “locomo- 
tiva”: sistema d’imprese 
che affonda le radici in set- 
tori maturi, piccole dimen- 
sioni delle aziende, infra- 
strutture che si realizzano 
troppo lentamente, territo- 
rio eccessivamente antro- 
pizzato nelle realtà a più ele- 
vato insediamento produtti- 
vo, e così via. Il fattore de- 
mografico, poi, è quello più 
dirompente. Il numero di fi- 
gli per donna inetà fertile è 
attualmente di 1,2, quando 
la condizione di equilibrio 
richiede un tasso di 2,1. E 
per avvicinarsi a quella so- 
glia sono necessari inter- 
venti urgenti a sostegno del- 
la natalità e genitorialità i 
cui esiti matureranno non 
prima di un decennio. Più 
attendiamo nelle azioni di 
contrasto al fenomeno, più 
allunghiamo itempi della ri- 
presa. Nel frattempo, le 
scuole non riescono a for- 
mare classi, alle imprese 
manca manodopera. Ora, 
lo spartito di progettualità 
e interventi su questo tema 
(così come per gli altri) non 
manca. Basterebbe andare 
avedere cos'è stato realizza- 
to in altri paesi e adattarlo 


Il cambiamento 


Identità del Nord ES 
fondata su un Nuov 
concetto dicomunità 


Le classi dirigenti non hanno avuto la capacità di affrontare per tempo 
e innovare le logiche della propria azione a fronte di un contesto mutato 
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Il rallentamento 
del ciclo economico: 
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“R-FEvolution Lab” È, 
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i quattro eventi p I 


Daniele Marini (nella foto) è sociolo- 
go e saggista, docente all’Universi- 
tà degli studi di Padova e componen- 
te del consiglio di amministrazione 
delteatro Verdi di Pordenone. 

È coordinatore degli incontri del 
progetto “R-Evolution Lab”, un ci- 
clo a tema su argomenti socio-eco- 
nomici di attualità, organizzati al 
teatro di Pordenone. Gli incontri so- 


di Pordenone 


no realizzati con il contributo pro- 
gettuale del Gruppo Nem (Nord/est 
Multimedia), il main partner Civi- 
Bank, la Regione Fvg, IoSonoFvge il 
Comune di Pordenone. Il primo di- 
battito ha ruotato attorno a “Il Nord 
Est oltre il Nord Est”, analizzando i 
destini d’un territorio che in questo 
momento non è più la “locomotiva” 
d’Italia. 


al contesto territoriale nor- 
destino. 

Mala questione è più pro- 
fonda, culturale: ed è che le 
classi dirigenti (che non so- 
no confinabili alla sola sfe- 
rapolitica, ma anche a quel- 
la della rappresentanza de- 
gli interessi, dell’associazio- 
nismo volontario) del Nord 
Est non hanno avuto la ca- 
pacità di affrontare pertem- 
poeinnovare le logiche del- 
la propria azione a fronte di 
un contesto radicalmente 
mutato, caratterizzato da 
incertezza e velocità. In pre- 
cedenza, aveva funzionato 
lo stile ispirato alla libertà 
di azione degli “spiriti ani- 
mali” imprenditoriali che 
hanno portato a un livello 
di benessere diffuso e persi- 
stente. Oggi quegli schemi 
di azione mostrano tutta la 
loro fragilità: è la difficoltà 
(avversione?) a “fare siste- 
ma” e “alleanze” tanto sul 
piano politico-amministra- 
tivo, quanto nei sistemi di 
rappresentanza. 

In un contesto aperto alle 
sfide globali servono altri 
tratti: capacità di coordina- 
mento e collaborazione, 
cooperazione e costruzione 
congiunta di progettualità. 
Serve passare da un’idea di 
sviluppo caratterizzato da 
un “capitalismo da condo- 
minio” a uno maggiormen- 
te “coordinato e ammini- 
strato”. Un amministratore 
non si sostituisce alle pro- 
gettualità dei singoli: le as- 
seconda o le contiene. Ma 
non propone linee di svilup- 
po del condominio medesi- 
mo. Nel momento in cui le 
condizioni diventano insta- 
bili e più complesse, quelle 
spinte tendono a confligge- 
re. Funziona meglio una lo- 
gica di azione ispirata alla 
collaborazione fra più sog- 
getti, dove le propensioni 
individuali—se necessario — 
cedono la primazia al bene 
comune. Dove l’agire coo- 
perativo diventa un para- 
digma. 

Si pone, allora, un tema 
di “consapevolezza” per- 
ché è nella frizione fra velo- 
cità delcambiamento e diffi- 
coltà a cooperare che pren- 
de forma la sindrome della 
«crescita declinante» del 
Nord Est. Alcuni segnali di 
nuovi schemi di azione non 
mancano: dalle fusioni fra 
BCC (dalla Pordenonese e 
Monsile, fino alla più recen- 
te BCC Veneta), alla cresci- 
ta delle comunità energeti- 
che; dall’accordo fra Confin- 
dustria Veneto Est con Re- 
gione Veneto, CDP e Comu- 
nità di S. Egidio sulle abita- 
zioni per i lavoratori, pas- 
sando per il ruolo di perno 
di un sistema culturale gio- 
cato dal teatro Verdi di Por- 
denone. Sono solo alcuni 
esempi di strategie che van- 
no nel senso di creare «eco- 
sistemi territoriali», alla ri- 
cerca di una identità del 
Nord Est fondata su una 
nuova idea di «noi», di «co- 
munità».— 
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Melonia Kiev 


«È la nostra c 


Zelensky ospita i Grandi al summit: «Contiamo su di voi, fate presto». Firmati gli accordi con Italia e Canada 


Paolo Cappelleri ROMA 


Un messaggio di compattez- 
za al fianco dell'Ucraina, una 
risposta alla «propaganda rus- 
sa» sull'Occidente stanco, un 
impegno a rafforzare le san- 
zioni contro Mosca e un 
«omaggio» al «sacrificio» di 
Alexei Navalny, con la richie- 
sta a Vladimir Putindi «chiari- 
re pienamente le circostan- 
ze» della morte dell'opposito- 
re. Arrivano questi segnali 
dal G7 che Giorgia Meloni ha 
voluto guidare da Kiev nella 
prima riunione della presi- 
denza italiana, perché «que- 
sta terra è un pezzo della no- 
stra casa e noi faremo la no- 
stra parte per difenderla». 


LA GIORNATA 


Con la presidente della Com- 
missione europea Ursula von 
der Leyen, il primo ministro 
canadese Justin Trudeau e 
quello belga Alexander De 
Croo, che ha la presidenza di 
turno del Consiglio Ue, la pre- 
mier arriva all'alba nella capi- 
tale, partecipa alle comme- 
morazioni, poi sigla con Volo- 
dymyr Zelensky un accordo 
sulle garanzie di sicurezza. 
Quindi, dallo scenario del- 
la cattedrale di Santa Sofia, si 
collega al vertice dei leader. 
In cui però spicca l'assenza di 
Emmanuel Macron, sostitui- 
to dal suo ministro degli Este- 
ri Stéphane Séjourné. In una 
Kiev avvolta da una surreale 
normalità, rotta però dagli al- 
larmiaerei, la giornata è inve- 
ce dedicata alle cerimonie. I 
leader prima vanno all'aero- 
porto Antonov di Hostomel, 
dove la resistenza ucraina a 
inizio conflitto respinse il ten- 
tativo russo di trasformare lo 
scalo cargo in unatesta di pon- 
te. Poi al muro del ricordo, 
monumento con migliaia di 
foto e brevi biografie dei cadu- 
ti, e le testimonianze. Quindi 
Zelensky li riceve a Palazzo 
Mariinskyi, dove con Italia e 


Canada sigla due accordi per 
le garanzie di sicurezza. «Vin- 
ceremo!Lafolliarussanonre- 
gnerà sulla nostra terra», è si- 
curo il presidente ucraino che 
dopo 730 giorni di combatti- 
menti ringrazia gli alleati per 
il sostegno, ne chiede ancora 
e conta sul processo di adesio- 
ne all'Ue in questo semestre: 
«Sapete molto bene di cosa 
abbiamo bisogno per proteg- 
gere i nostri cieli, rafforzare le 
nostre truppe a terra, e per 
continuare ad avere successo 
in mare. E vi rendete conto 
che ne abbiamo bisogno in 
tempo. Contiamo su di voi». 


Von der Leyen 
annuncia a marzo 

la prima tranche 

di aiuti da 4,5 miliardi 


Von der Leyen annuncia a 
marzo la prima tranche da 
4,5 miliardi del fondo da 50 
miliardi. Ela dichiarazione fi- 
nale del G7, ribadendo il so- 
stegno alla formula di pace di 
Zelensky, chiarisce che «i be- 
ni sovrani della Russia nelle 
nostre giurisdizioni rimarran- 
no immobilizzati fino a quan- 
do Mosca non pagherà i dan- 
nicausatiall'Ucraina». 


LA STRATEGIA COMUNE 


Garantire risorse e armi non è 
l'unica sfida per l'Occidente. 
Va fronteggiata la propagan- 
da russa, spiegano a più vocii 
leader. Quella di cui bisogna 
fare «attenzione a non essere 
anche noivittime», dice Melo- 
ni, che esortaileader delG7a 
spiegare meglio che l'attuale 
situazione del conflitto «è la 
nostra vittoria, una vittoria 
ucraina, e non una vittoria 
per la Russia». E a essere più 
efficaci «nello spiegare come 
il nostro impegno sia fonda- 
mentale non solo per noi, ma 
pertutti». — 
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Giorgia Meloni, Justin Trudeau, Volodymyr Zelensky, Ursula von der Leyen e Alexander De Croo omaggiano i caduti a Kiev 


ÌL PRESIDENTE FRANCESE SI DEDICA ALLA PROTESTA DEI TRATTORI 


Ssarbo di Macron alla premier 
«Non vengo, sono impegnato» 


ROMA 


Emmanuel Macron snobba 
l'esordio di Giorgia Meloni 
alla presidenza del G7. Per 
il presidente francese, sta- 
volta la politica interna e la 
campagna elettorale in vi- 
sta delle europee contava- 
no di più di quella estera. 
Così l'inquilino dell'Eliseo 
ha scelto di dedicarsi tutto 
il giorno al Salone dell'Agri- 
coltura e alla protesta dei 


trattori a Parigi invece di 
collegarsi in videoconferen- 
za con Kiev, dove la pre- 
mier, nella sua prima uscita 
come guida del G7, ha pre- 
sieduto la riunione dei lea- 
der in occasione del secon- 
do anniversario dell'inva- 
sione russa in Ucraina. Al 
suo posto, sempre in colle- 
gamento video, ci sarebbe 
stato il ministro degli Esteri 
Stéphane Séjourné, ha rife- 
rito l'Eliseo all'ANSA, preci- 


sando che Macron sarebbe 
stato impegnato «per tutto 
il giorno» al Salone dell'A- 
gricoltura nel tentativo di 
placare la crisi dei trattori. 
Dai lavori del G7 la premier 
ha cercato di smorzare la 
tensione con parole conci- 
lianti: ha inviato i suoi salu- 
ti al presidente francese, as- 
sente perché, ha spiegato la 
stessa Meloni, impegnato 
in una «difficile giornata». 
La premierha quindi assicu- 
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Macrone la mucca 'Oreillette' al Salon de l'Agriculture ANSA 


rato che la presenza del mi- 
nistro degli Esteri al posto 
di Macron le era stata «co- 
municata in anticipo». Det- 
to questo, sullo sfondo re- 
sta lo sgarbo diplomatico 
lungo l'asse tra Parigi e Ro- 
ma, anche alla luce della de- 
cisione francese di convoca- 
re per lunedì una riunione 
ad alto livello all'Eliseo sem- 
pre sull'Ucraina. Ancora 
mancano i dettagli definiti- 
vi sulla lista dei partecipan- 
ti, ma certamente ci sarà il 
cancelliere tedesco Olaf 
Scholzeilpresidente polac- 
co Andrzej Duda. Per l'Ita- 
lia non è chiaro ancora se 
parteciperà la premier o An- 
tonio Tajani. E, in effetti, la 
giornata di Macron è stato 
particolarmente complica- 
tae caotica. — 
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Lo scenario internazionale 


za 


EL 2022 PUTIN DAVA IL VIA ALLA COSIDDETTA «OPERAZIONE MILITARE SPECIALE» 


Due anni di suerra con Mosca 
«Combattiamo per la vittoria» 


Il leader ucraino: «La resa non è un'opzione». Il ministro russo visita il fronte: «Siamo invantaggio» 


Stefano Intreccialagli /ROMA 


Ucraina, anno terzo. E come 
tutte le notti da due anni a 
questa parte, sono le sirene 
della guerra a svegliare don- 
ne, bambini e uomini nei loro 
letti perla consueta ondata di 
attacchi russi sul Paese. Nel 
secondo anniversario dell'in- 
vasione, missili e droni porta- 
no con sé l'eco di quel 24 feb- 
braio 2022 che lasciò incredu- 
lae sconvolta la gente d'Ucrai- 
nae tutto il mondo, riportan- 
do l'orrore del conflitto in pie- 
na Europa. Ma la resa non è 
un'opzione: «Vinceremo!», as- 
sicura Volodymyr Zelensky. 
«Stiamo combattendo per 
questo, da 730 giorni». E 
quando arriverà la vittoria, sa- 
rà«il giorno più bello della no- 
stra vita», dice il leader ucrai- 
no che per l'anniversario ha 
accolto a Kiev Giorgia Melo- 
ni, Ursula von der Leyen, Ale- 
xander De Croo e Justin Tru- 
deau e firmato accordi per la 
sicurezza conItalia e Canada. 
«Dobbiamo fare di tutto per- 
ché il 2024 diventi un anno 
decisivo per ripristinare la si- 
curezza», ha insistito accanto 
aileader. 


SUL CAMPO 

Maproprio nel giorno dell'an- 
niversario, è arrivato in Ucrai- 
na anche ilministro della Dife- 
sa russo Serghei Shoigu, fa- 
cendo visita alle truppe che 
da due anni tengono aperto il 
fronte della guerra. Come a 
marcare il territorio, a rivendi- 
care che quella terra non è 
più ucraina e che anzi, ora «il 
vantaggio è della parte rus- 
sa». Le parole di Shoigu nasco- 
no da una fiducia impressa 
dalle ultime notizie della pri- 
malinea, che ultimamente te- 
stimoniano di risultati favore- 
voli agli invasori, in primis la 
conquista di Avdiivka. Nono- 
stante le enormi perdite nelle 
file delle forze di Vladimir Pu- 


Secondo l’intelligence 
britannica sono più 

di 350 mila i soldati 
russi morti o feriti 


tin: secondo l'intelligence bri- 
tannica, sono almeno 350 mi- 
la soldati russi morti feriti al 
fronte in due anni. Alla finela 
«luce» trionferà sulle «tene- 
bre», è però convinto il capo 
delle forze armate ucraine 
Oleksandr Syrsky. Per accele- 
rare l'arrivo della vittoria, le 
forze di Kiev scelgono l'attac- 
co. E commemorano l'inizio 
dell'invasione colpendo - ri- 
vendica l'intelligence - un im- 
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Commemorazione sotto il ponte di Irpin, in Ucraina ANSA/AFP 


pianto metallurgico usato nel- 
la produzione di missili e dro- 
ni nella Russia centro-meri- 
dionale, mentre a Mosca è an- 
dato a fuoco uno degli hangar 
dello stabilimento di proget- 
tazione degli aerei Sukhoi. 


LE DIFFICOLTÀ 


Attaccare oltre il confine è or- 
mai consuetudine perle forze 
ucraine che invece sono in dif- 
ficoltà al fronte per la man- 
canza di munizioni. L'Occi- 
dente a Kiev celebra i difenso- 
ri, fa appello a «non perdersi 
d'animo», si stringe attorno al 
popolo invaso, e ribadisce - 
nella dichiarazione G7 - «l'in- 
crollabile sostegno» a Kiev. 
«Insieme ai nostri partner, sia- 


mo pienamente in grado di 
porre fine militarmente all'e- 
sistenza dell'aggressiva Fede- 
razione Russa», sottolinea il 
consigliere presidenziale 
ucraino Mykhailo Podolyak. 
Ma intervenendo alla riunio- 
ne dei Sette, Zelensky ha chie- 
sto di fare presto. Perché la 
guerra infuria, i civili conti- 
nuano a morire: un morto in 
un raid su Odessa nelle ulti- 
me 24ore . Peril Cremlino l'u- 
nica linea è quella di prevale- 
re sull'Ucraina che in 730 gior- 
niharesistito all'avanzata rus- 
sa nonostante tutto: le bom- 
bee l'esodo di milioni di profu- 
ghi, gli orrori di Bucha e Ma- 
riupol, la caduta di Bakhmut 
eAvdiivka. — 


MEDIO ORIENTE 


I colloqui per Gaza 
fanno progressi 
Accordo più vicino 


C'è un chiaro segnale di passi 
in avanti per un accordo sugli 
ostaggi israeliani e una possi- 
bile tregua nella guerra di 
Israele contro Hamas. Inuovi 
colloqui a Parigi sono stati de- 
finiti «molto buoni». Secondo 
molte fonti, ad accorciare le 
distanze sembra aver contri- 
buito il fatto che la fazione 
islamica abbia «ridotto» mol- 
te delle sue richieste. 


INCERTEZZA SUI FUNERALI 


Il corpo 

di Navalny 
consegnato 
alla madre 


MOSCA 


A oltre una settimana dalla 
morte in una colonia pena- 
le artica, il corpo di Alexei 
Navalny è stato finalmente 
consegnato alla madre, 
Lyudmila. Ma non è ancora 
chiaro se i funerali potran- 
no essere pubblici, come 
vuole la famiglia, o si do- 
vranno svolgere in segreto, 
come chiedevano le autori- 
tà.«Il corpo di Alexei è stato 
consegnato a sua madre, 
ringraziamo tutti coloro 
che lo hannorichiesto insie- 
me a noi», ha scritto sui so- 
cial media la ex portavoce 
dell'oppositore del Cremli- 
no, Kira Yarmysh. Per poi 
chiarire che Lyudmila e la 
salmadi Navalnysi trovano 
ancora a Salekhard, ilcapo- 
luogo della regione artica 
di Yamalo-Nenets dove il 
corpo è stato finora conser- 
vato nell'obitorio di un 
ospedale. I funerali non so- 
no ancora stati organizzati 
e, aggiunge la portavoce, 
«non sappiamo ancora se le 
autorità interferiranno nel- 
la possibilità che vengano 
celebrati nel modo in cui 
vuole la famiglia e che Ale- 
xei merita». La restituzione 
delcorpo è avvenuta entroi 
due giorni che sono, secon- 
do quanto ha sottolineato il 
team Navalny, il limite im- 
posto dalla legge russa do- 
pol'accertamento della cau- 
sa della morte. Poiché gio- 
vedì la madre aveva firma- 
to il certificato medico pre- 
sentatole, che attesta le cau- 
se «naturali» del decesso, 
gli investigatori avevano 
tempo fino ad oggi per con- 
segnare il corpo alla fami- 
glia. Tutta l'attenzione è 
quindi ora concentrata sul- 
le modalità delle esequie. 
Unevento che, anche perla 
sua carica emotiva, potreb- 
be darluogo a manifestazio- 
ni di protesta. Ieri la polizia 
ha fermato una trentina di 
persone a Mosca e in alcu- 
ne città mentre deponeva- 
no fiori sui memoriali im- 
provvisati per Navalny. — 
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!l richiamo del Quirinale 


«Sul ragazzi 


mai imanganelli» 


Dopole cariche della polizia, il presidente Mattarella telefona al ministro Piantedosi 


“ 


= 


Il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, con il ministro dell'Interno, Matteo Piantedosi 


Massimo Nesticò / ROMA 


Le immagini dei ragazzini col- 
piti dagli agenti a Pisa hanno 
scosso anche Sergio Mattarel- 
la che, con una mossa irritua- 
le, ha chiamato il ministro 
dell'Interno, Matteo Piantedo- 
si, per fargli presente, «trovan- 
done condivisione», che «l'au- 
torevolezza delle Forze dell'or- 
dine non si misura sui manga- 
nelli ma sulla capacità di assi- 
curare sicurezza tutelando, al 
contempo, la libertà di manife- 
stare pubblicamente opinio- 
ni». «Coniragazziimanganel- 
li esprimono un fallimento» è 


la chiusura della nota del capo 
dello Stato, una presa di posi- 
zione netta, in linea con l'oppo- 
sizione che si è scagliata con- 
tro la gestione ‘muscolare’ del- 
le manifestazioni mettendo 
sotto accusa il governo di cen- 
trodestra. 


IL CENTRODESTRA 


Lamaggioranza noncistaere- 
spinge gli addebiti: «le forze 
dell'ordine non si toccano», di- 
ceil ministro degli Esteri, Anto- 
nio Tajani. «La sinistra spalleg- 
gia i violenti», fa eco FdI. Do- 
mani, intanto, il ministro ve- 
dràileader sindacali, che han- 


no chiesto un incontro per sal- 
vaguardare il diritto a manife- 
stare «che deve essere garanti- 
to atutti», ha sottolineato il se- 
gretario della Cgil, Maurizio 
Landini. Dal Viminale fanno 
notare che le parole di Matta- 
rella sono state condivise dal 
ministro. Mercoledì scorso al- 
la Camera lui stesso aveva re- 
spinto «ogni suggestione che 
vi sia un disegno del Governo 
perreprimere il dissenso politi- 
co e che sia eseguito dalle for- 
ze di polizia». Assicurando che 
non ci sono state «indicazioni 
volte a cambiare le regole di ge- 
stione dell'ordine pubblico, da 


sempre improntate a cautela, 
equilibrio e professionalità, a 
prescindere dal colore politico 
del governoincarica». 


LE VERIFICHE 


Ma, con il capo della Polizia, 
Vittorio Pisani, sono in corsori- 
flessioni e verifiche su ciò che è 
andato storto nella gestione di 
alcune manifestazioni. Perché 
quando schiacciati a terra o 
sotto i manganelli finiscono 
noni cosiddetti «professionisti 
del disordine», ma studenti e 
studentesse minorenni inermi 
o madri che espongono ban- 
diere qualcosa non ha funzio- 
nato. Come ammettelo stesso 
Pisani. «Purtroppo durante i 
servizi di ordine pubblico a Fi- 
renze e Pisa i nostri operatori 
hanno posto in essere iniziati- 
ve che dovranno essere analiz- 
zate singolarmente con severi- 
tà e trasparenza» dice al Tg1 
sottolineando che quando i 
cortei non sono autorizzati 
«possono verificarsi criticità» 
che, tuttavia, «non possono es- 
sere una giustificazione». Pi- 
sani però ribadisce che «le ini- 
ziative e le decisioni adottate 
in sede locale non sono deter- 
minate né da scelte né da di- 
rettive politiche». La lettura 
dell'opposizione è netta: è l'e- 
secutivo Meloni che ha dato 
mandato a gestire senza trop- 
pi riguardi le manifestazioni. 
Il capo dello Stato, spiega la 
segretaria dem Schlein, «ha 
già detto tutto. Colpisce il silen- 
zio del governo e di Piantedo- 
si. Meloni si esprima su quello 
che è successo». — 


AL VIA L'INCHIESTA SUL CORTEO DI PISA 


I video degli scontri 
al vaglio della procura 
Indagano i carabinieri 


PISA 


Sonostati affidati dalla pro- 
cura ai carabinieri i primi ac- 
certamenti preliminari che 
dovranno fare chiarezza su- 
gli scontri avvenuti a Pisa 
venerdì mattina dove la po- 
lizia ha caricato un corteo 
studentesco pro Palestina. 
Lo si è appreso da fonti giu- 
diziarie. Al momento non 
c'è alcuna ipotesi di reato e 
si procede contro ignoti. 
L'Arma dovrà quindi accer- 
tare che cosa abbia innesca- 
to la reazione degli agenti e 
se questi abbiano subito 
provocazioni. Da fonti inve- 
stigative, tuttavia, si ap- 
prende che le acquisizioni 
documentali già in posses- 
so degli inquirenti confer- 
merebbero che la dinamica 
dei fatti è sostanzialmente 
quella già nota. In queste 
ore e nelle prossime, tutta- 
via, la Questura fornirà tut- 
toilmateriale in suo posses- 
so e una dettagliata infor- 
mativa all'autorità giudizia- 
ria corredata dai filmati gi- 
rati sul campo dalla polizia 
scientifica. Secondo quan- 
to si è appreso, il lavoro in- 
vestigativo sarà quello divi- 
sionare le immagini circola- 
te già sui social e quelle del- 
la videosorveglianza urba- 
na per ricostruire i minuti 
precedenti alle cariche e 
comprendere quali siano le 
ragioni che hanno determi- 
nato lareazione del reparto 
antisommossa nei confron- 
ti di alcune decine di stu- 
denti, per lo più minorenni 
o appena diciottenni, che 
stavano avanzando in cor- 
teo verso piazza dei Cavalie- 
ri. Secondole stesse fonti in- 
vestigative, infatti, non esi- 


Un momento degli scontri ANSA 


sterebbero altre immagini 
che —documenterebbero 
una dinamica diversa da 
quella già nota. Illavoro de- 
gli inquirenti dunque sareb- 
be sostanzialmente quello 
divalutare l'entità della rea- 
zione da parte dei poliziot- 
ti. Nel corso degli accerta- 
menti verranno ascoltati gli 
studenti, alcuni sono stati 
identificati nell'immedia- 
tezza dei fatti, ma di sicuro 
anche coloro che si sono fat- 
ti medicare in ospedale: 13 
ragazzi, dei quali dieci mi- 
norenni, come ha riferito 
oggi il presidente della Re- 
gione Toscana, Eugenio 
Giani. Con ogni probabilità 
i carabinieri non si limite- 
ranno ad acquisire solo le 
relazioni tecniche della que- 
stura ma individueranno 
anche gli agenti coinvolti 
che saranno ascoltati. Si 
tratta di accertamenti preli- 
minari tecnici e giudiziari, 
che saranno condotti spedi- 
tamente per fornire rispo- 
ste alla comunità pisana 
che venerdì e ieri ha reagito 
con veemenza a quanto ac- 
cadutoin piazza. — 


LA MANIFESTAZIONE 


A Milano da tutta l’Italia 
in J5mila per la Palestina 
Ferita alla testa un’agente 


MILANO 


Perla Palestina e «contro il ge- 
nocidio» che si sta compiendo 
aGaza.In migliaia sonoarriva- 
ti a Milano da tutta Italia per 
partecipare al corteo naziona- 
le contro la guerra che ha sfila- 
to perle vie della città e al qua- 
le hanno partecipato sindaca- 
ti, antagonisti, associazione 
dei Palestinesi d'Italia e dei 
Giovani Palestinesi, 15mila 
persone circa, anche se gli or- 
ganizzatori sostengono che in 
piazza ci fossero oltre 20mila 
persone. Un corteo che si è 
svolto senza problemi ma nel 
quale ci sono stati alcuni mo- 
menti di tensione quando una 
decina di partecipanti, con abi- 
ti neri e il volto coperto, si è 
staccata all'altezza di piazzale 


Il corteo pro Palestina a Milano 


Principessa Clotilde e ha im- 
brattato un supermercato Car- 
refour, danneggiando le vetri- 
ne condeisassi. 

Un'agente della polizia loca- 
le, che si trovava su un'auto 
contro cui sono state lanciate 
delle pietre è rimasta ferita al- 
la testa in modo non grave e 


portata alvicino ospedale Fate- 
benefratelli dai sanitari del 
118. Altre due auto della Gdf 
sono state danneggiate nello 
stesso momento. Altri attimi 
di tensione in piazza della Re- 
pubblica dove un gruppo di at- 
tivisti, sempre a volto coperto, 
ha cercato di imboccare via Tu- 
rati perraggiungere il consola- 
to degli Stati Uniti, e ha lancia- 
to oggetti e anche due ordigni 
incendiari - che non si sono ac- 
cesi - contro gli agenti in tenu- 
ta antisommossa che hanno 
impedito l'accesso e li hanno 
fatti indietreggiare. Ma si è 
trattato solo di brevi momenti. 
Il corteo, monitorato da poli- 
zia, carabinieri e polizia loca- 
le, è arrivato a destinazione in 
largo Cairoli intorno alle 
17.15. Traicartelli esposti, an- 
che alcune sagome «insangui- 
nate» di politici, tra cui la pre- 
mier Giorgia Meloni, il mini- 
stro delle infrastrutture Mat- 
teo Salvini, il primo ministro 
israeliano Benyamin Netanya- 
hu e i ministri Guido Crosetto 
e Giuseppe Valditara («Predi- 
cano ‘pace’ ma diffondono 
odio e violenza» ha commenta- 
toilsegretario della Lega). — 


L'INTERVISTA ALL'ESPERTO 


Il pm del G8 di Genova 
«Violenze selettive 
dalle forze dell’ordine» 


GENOVA 


Un uso della forza «seletti- 
vo». Una «repressione» vio- 
lenta contro gli studenti che 
manifestano e che però non 
viene messa in atto quando, a 
scendere in piazza e a creare 
disagi, sono altre categorie 0 
movimenti. Dopo gli scontri a 
Pisa e Firenze, ne è convinto 
Enrico Zucca, attuale sostitu- 
toprocuratore generale di Ge- 
nova che è stato il pubblico 
ministero che ha portato alla 
sbarra i poliziotti per le tortu- 
re alla scuola Diaz durante il 
G8 dell'estate 2001 a Geno- 
va. «C'è un filo che continua 
nella gestione della piazza - 
sottolinea - Mi pare che le re- 
gole interne alle forze di poli- 
zia, che pure ci sono, conti- 


Il pm Enrico Zucca ANSA 


nuano ad essere bypassate. 
Con quali criteri si è decisa 
una carica, chi l'ha ordinata, 
con quali indicazioni operati- 
ve? Sembra un gesto d'inizia- 
tiva, come un'onda d'urto che 
deve respingere. E percepibi- 
le la tendenza a infierire, la 
scarica di violenza con cui col- 


piscono le persone. È eviden- 
te che i poliziotti hanno visto 
queiragazzi come ‘nemici’». 

Secondo Zucca non si può 
dire quel che si disse peri fatti 
delG8, «ovvero che è stato so- 
speso lo stato di diritto». Ma 
allo stesso tempo «non arriva 
un messaggio chiaro, anche 
dall'interno delle forze 
dell'ordine, e cioè che su que- 
sti episodi, che non devono 
appartenere alle forze di poli- 
zia, ci deve essere tolleranza 
zero». Non solo. I fatti di Pisa 
«come altre analoghi manife- 
stazioni studentesche rivela- 
no chela repressione è spesso 
usata selettivamente: si usa 
contro gli studenti che mani- 
festano per cause che non 
piacciono allamaggioranza o 
che non sono popolari ma 
non si usa lo stesso metodo 
contro chi manifesta, anche 
senza rispettare le regole, per 
cause diverse ma non percepi- 
te negativamente». Così «si ri- 
schia di limitare il dissenso, 
preparandosi allo scontro du- 
rosullabase diun giudizio ne- 
gativo da parte di chi ha il 
compito di gestire l'ordine 
pubblico». — 
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La polizia ha caricato glistudenti pro-Palestina 
perimpedire alcorteo di arrivare in piazza dei Cavalieri a Pisa 


ariche a Pisa 


I Sello coni giovani perla pace 


I docenti del liceo artistico: «Violenza inaccettabile». L'ateneo di Udine boccia la mozione degli studenti contro Israele e Hamas 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Il no alle manganellate sui cor- 
tei studenteschi pro Palestina 
arriva anche dal mondo dell’i- 
struzione del Friuli Venezia 
Giulia. Gli insegnati del liceo 
artistico Sello di Udine, prima 
di leggere il monito del presi- 
dente della Repubblica, Ser- 
gio Mattarella—«coniragazzii 
manganelli esprimono un falli- 
mento» — hanno condiviso «la 
giusta protesta degli studenti 
e delle studentesse di Pisa». 
L’hanno fatto schierandosi al 
fianco dei colleghi del liceo ar- 
tistico Russolo e del rettore 
dell’università di Pisa, impe- 
gnandosi a trasmettere agli al- 
lievi i valori della Costituzio- 
ne. L’eco delle manifestazioni 
organizzate nelle città italiane 
per promuovere la pace in Pa- 
lestina è giunta anche all’ate- 
neo friulano, dove, però, il Se- 
nato accademico ha bocciato 
la mozione presentata dal Con- 
siglio degli studenti. 


ALSELLO 


Nel liceo di piazza Primo mag- 
gio a Udine, un gruppo di do- 
centi, di fronte «alla violenza 
inaudita e ingiustificabile» su- 
bita dai giovani in piazza dei 
Cavalieri, a Pisa, dove, vener- 
dì scorso, il corteo pro-Palesti- 
na è stato caricato dalla Poli- 
zia, hanno subito espresso soli- 
darietà «alle studentesse e agli 
studenti di Pisa, ai ragazzi e al- 
le ragazze che scelgono la pa- 
ce. Valore universale». Nella 
nota trasmessa ai colleghi ag- 
giungono: «Siamo educatori, 
abbiamo il dovere di educare 
alla legalità e al dialogo, pre- 
miamo il pensiero critico e ci 
impegniamo a formare cittadi- 
niin grado anche di protestare 
e, sempre, cittadini di pace». 
Ma se quello di venerdì scorso 
«è l'esempio che istituzioni e 
forze dell’ordine vogliono of- 
frire ai nostri giovani, ci impe- 
gneremo ancora di più per un 
esempio diverso, perfare della 
paceil nostro obbiettivo forma- 
tivo, perrendere inostriragaz- 
zi critici sul mondo e fermi sui 
valori della Costituzione, quei 
valori che adulti armati e verti- 
ci delle istituzioni sembrano 
aververgognosamente dimen- 


ticato». Il documento degli in- 
segnanti del liceo artistico si 
chiude con due frasi nette: «La 
scuola si indigna. E un buon 
inizio». 


ALL'UNIVERSITÀ 
Se al Sello di Udine il messag- 


gio di pace ha registrato più di 
qualche consenso, lo stesso 
non è accaduto all’università, 
dove il Senato accademico ha 
respinto la mozione attraver- 
so la quale il Consiglio degli 
studenti, esprimendo solida- 
rietà alle popolazioni palesti- 


nese e israeliana, ha chiesto 
all’ateneo di «condannare con 
tuttiimezzi a sua disposizione 
il genocidio perpetrato dallo 
Stato di Israele e le atrocità 
commesse da Hamas». Il Con- 
siglio degli studenti avrebbe 
voluto sentire esprimere dai 


vertici dell'ateneo «solidarietà 
alla popolazione palestinese», 
prendere posizione «a favore 
della pace» facendosi portavo- 
ce alla Conferenza dei rettori 
(Crui) «di unimmediato cessa- 
te il fuoco». Ma non è ancora 
tutto perché con la stessa mo- 
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SOLIDARIETÀ 
AI COLLEGHI 
SE QUELLO DI 
PISA È L'ESEMPIO 
CHE ISTITUZIONI 
EFORZE 
DELL'ORDINE 
VOGLIONO 
OFFRIREAI 
NOSTRI GIOVANI, 
CIIMPEGNEREMO 
ANCORA DI PIÙ 
PERUNESEMPIO 
DIVERSO, PER 
FARE DELLA 
PACE IL NOSTRO 
OBBIETTIVO 
FORMATIVO, PER 
RENDERE I 
NOSTRI RAGAZZI 
CRITICI SUL 
MONDO E FERMI 
SUI VALORI 
DELLA 
COSTITUZIONE 


UN NUOVO PATTO “ . 
TRA AGRICOLTORI | .. 
E CONSUMATORI 


Lizzi Elena Lizzi europarlamentare dal 2019 


Lega - Identità e Democrazia 


“L'Europa deve cambiare, 


stop alle eco-follie 
della sinistra” 


Contro un'Europa che ingabbia in mille divieti la 
produzione agricola, criminalizzandola, esponendola 
alla concorrenza sleale dell'estero e che, allo stesso 
tempo, vuole introdurre sui nostri mercati cibi a base 
di insetti e carne sintetica, serve lealtà, un ‘patto’ 
tra agricoltori e consumatori. È quanto propone 
l'europarlamentare Elena Lizzi, del gruppo Lega - 
Identità e Democrazia, molto attiva durante questa 
legislatura nelle Commissioni per l'occupazione e gli 
affari sociali (EMPL), per l'agricoltura e lo sviluppo 
rurale (AGRI) e nella Delegazione per le relazioni 
con i paesi del Mashreq (DMAS) e relatrice ombra di 
numerosi dossier, come quello sulla carta europea 
della disabilità e quello sulle Indicazioni Geografiche 
di alimenti e bevande. 

“Ci stiamo battendo affinché la transizione ecologica 
non pesi sulle spalle degli agricoltori, che hanno 
diritto ad un equo compenso - spiega Lizzi -. 
Contrastiamo l'ambientalismo ideologico delle 
sinistre che vuole imporre eco-follie come quella 
del divieto assoluto di utilizzo dei pesticidi, senza 
dare strumenti alternativi. La Lega, che ha sempre 
spinto per una politica di buonsenso, si è sempre 
opposta con decisione votando contro tutti questi 
tentativi. Oggi i fatti le stanno dando ragione, visto 
che la maggioranza di centrosinistra si è spaccata 
su diversi provvedimenti”. 


nel gruppo Lega - Identità e Democrazia, 
amministratrice nel comune di Buja (UD) 
e in passato anche assessore provinciale di Udine: 


Contrasto, quello della Lizzi, ma anche proposta. 
“Agli agricoltori non vanno solo imposti divieti, ma 
vanno fornite alternative, perché il settore diventi più 
sostenibile non soltanto sotto l'aspetto ambientale, 
ma anche economico e sociale - aggiunge Lizzi -. 
Noi di Lega - Identità e Democrazia ci stiamo 
impegnando per il riconoscimento delle TEA 
(Tecniche di Evoluzione Assistita), che consentono 
di migliorare la resistenza delle piante, quindi della 
produzione, di combattere i cambiamenti climatici, di 
garantire un minore consumo di acqua e di ridurre 
l'uso dei pesticidi”. 

Allo stesso tempo Lizzi difende il diritto dei cittadini 
europei a sapere cosa finisce nel proprio piatto e a 
poter scegliere prodotti locali. 
“Difendiamo le Indicazioni Geografiche dalla 
concorrenza sleale extraeuropea, ci opponiamo 
dall'obbligo per tutti i prodotti alimentari di avere le 
etichette Nutriscore, siamo contro la demonizzazione 
del vino ma per l'educazione ad un consumo 
moderato e consapevole, respingiamo le logiche 
speculative sulla pelle di agricoltori e consumatori 
- conclude l’europarlamentare -. A rigore di metafora, 
se l'Europa vuole avere radici solide, deve cominciare 
dal settore primario: l'agricoltura e la produzione 
alimentare. L'Italia in questo settore può guidare 
l'intero continente”. 


RACHELE 
UGHETTI 
SIAMO RIMASTI 


DELUSI: È STATA 


MESSA IN 
DISCUSSIONE 


LA 


LEGITTIMITÀ 


DI PORTARE LA 
PROPOSTA 
ALL'ORGANO 
POLITICO 


DE 


L'ATENEO. 


CI CHIEDIAMO 
QUALE SIALA 
SEDE 
APPROPRIATA 
QUANDO 
ANCHENELLE 


PIAZZE LA VOCE 


DELLA 
COMUNITÀ 
STUDENTESCA 


VIENE FERMATA 


CONLA FORZA 


zione gli studenti hanno pro- 
posto l’istituzione di «corridoi 
umanitari per rifugiati palesti- 
nesi, programmi di accoglien- 
za perilcorpo accademico pro- 
veniente dalle zone colpite in 
particolare dall’università isla- 
mica di Gaza, e finanziamenti 
per garantire «a studenti o stu- 
diosi di poter iniziare o prose- 
guireiloro percorsi a Udine». 


ILCOMMENTO 


La mozione ha ricevuto 4 voti 
a favore e 12 astensioni. Lo 
scrivono la presidente del Con- 
siglio degli studenti, Rachele 
Ughetti, e la senatrice Maria 
Chiara Brenni ( Udu) nella no- 
ta in cui ribadiscono la loro vi- 
cinanza ai civili palestinesi e 
non escludono altre azioni 
pubbliche. «Crediamo che sia 
traicompiti della comunità ac- 
cademica condannare le atro- 
cità che sta commettendo lo 
Stato di Israele, in virtù dei va- 
lori di pace che l’università pro- 
muove» spiega la presidente 
neldirsi, anome degli studenti 
cherappresenta, «delusi da co- 
meil Senato accademico ha ac- 
colto la mozione: è stata mes- 
sa in discussione la legittimità 
diportare la proposta all’Orga- 
nodiindirizzo politico dell’ate- 
neo. Come Organo di rappre- 
sentanza studentesca — ag- 
giunge Ughetti — ci chiediamo 
quale sia la sede appropriata 
per portare la nostra preoccu- 
pazione verso il conflitto, 
quando anche nelle piazze la 
voce della comunità studente- 
sca viene fermata con la for- 
za». Analogo il tono di Brenni: 
«E sconfortante che l'ateneo 
abbia preferito l'astensione al- 
la discussione di una mozione 
di solidarietà e pace, conside- 
rata “troppo politica”. L’uni- 
versità si è già occupata di ar- 
gomenti di pertinenza politi- 
ca, motivo per cui sembrava ra- 
gionevole che un simile proces- 
so dialettico potesse essere 
portato in Senato accademico. 
La mozione non è mai stata di- 
scussa, non sono stati proposti 
emendamenti, in sostanza il 
messaggio dell’istituzione è 
statounde hocsatis, nonè leci- 
to discutere di questioni politi- 
che in università». — 
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annacci indagato per truffa, l'ira della Lega 


Accusato anche di peculato per le spese a Mosca, lui replica: «Continuo a testa alta». Il Carroccio: «Inchiesta a orologeria» 


< | O DEL GENERALE 


Massimo Nesticò / ROMA 


A pochi giorni dall'uscita 
del suo nuovo libro e - qual- 
cuno ipotizza - dall'annun- 
cio della sua candidatura 
per le elezioni Europee di 
giugno, tegola sul generale 
Roberto Vannacci. Dovrà ri- 
spondere delle accuse di pe- 
culato e truffa, in seguito 
agli esiti di un'ispezione 
svolta dallo Stato Maggiore 
della Difesa e trasmessi alla 
Procura militare sul suo pe- 
riodo da addetto militare 
italiano a Mosca. «Non sono 
preoccupato. Sono molto se- 
reno e continuo per la mia 
strada a testa alta», fa sape- 
re l'ufficiale, mentre per il 
suo legale le attività d'uffi- 


cio sono «già accuratamen- 
te ricostruibili dall'interes- 
sato oltreché del tutto rego- 
lari». E si schiera in sua dife- 
sa anche la Lega, che parla 
di «inchiesta ad orologeria. 
Eunuomoamato dai cittadi- 
ni e scomodo al Palazzo. Vi- 
sto che non riescono a inti- 
midirlo in altro modoci pro- 
vano con inchieste e minac- 
ce. La nostra stima nei suoi 
confronti non cambia, anzi 
aumenta». 


GLI ACCERTAMENTI 

Indennità di servizio peri fa- 
miliari percepite illecita- 
mente (perché moglie e fi- 
glie non erano a Mosca nel 
periodo considerato), una 
spesa di 9mila euro legata 


Ilgenerale Roberto Vannacci ANSA 


all'auto di servizio non auto- 
rizzata, rimborsi per l'orga- 
nizzazione di eventi e cene 
che in realtà non si sarebbe- 
ro svolti. Queste, riporta il 
Corriere della sera, le conte- 
stazioni degli ispettori al ge- 
nerale per il suo servizio in 
Russia, tra il febbraio 2021 
edil maggio del 2022, quan- 
do venne espulso dal Crem- 
lino insieme ad altri 23 di- 
plomatici ed esperti militari 
italiani, inrisposta all'analo- 
ga mossa dal governo Dra- 
ghi dopo l'invasione dell'U- 
craina. La procura militare 
procede per peculato e truf- 
fa. Ela relazione degli ispet- 
tori ministeriali sarebbe sta- 
ta inviata, per quanto di 
competenza, anche alla pro- 


cura ordinaria e alla Corte 
dei Conti. Sul parà-scrittore 
pendeva già un'inchiesta 
formale avviata dai suoi su- 
periori per accertare even- 
tuali infrazioni disciplinari 
inrelazione ai contenuti del 
suo bestseller (oltre 200mi- 
la copie vendute) 'Il mondo 
al contrario'. Gli accerta- 
menti in questo caso seguo- 
no complesse procedure bu- 
rocratiche e non è detto si 
concludano in tempi brevi. 
Rischia sanzioni che vanno 
dalla sospensione dell'im- 
piego da un mese ad un an- 
noalla «cessazione della fer- 
ma», che equivale all'espul- 
sione dal servizio; possibile 
anche la perdita del grado 
perrimozione. — 


LE REGIONALI 


La Sardegna al voto 
Il centrodestra 
cerca la conferma 


ROMA 


Game over: le partite che si 
stanno giocando sullo scac- 
chiere della politicanaziona- 
le si mettono in stand by fino 
adomani, quando si conosce- 
rà l'esito delle elezioni regio- 
nali in Sardegna, a cui segui- 
ranno le Europee e ammini- 
strative. 

Se è vero che il voto di oggi 
inSardegna non mineràla te- 
nuta del governo, è altrettan- 
to vero che una sconfitta del 
centrodestra segnerebbe il 
primo stop della coalizione 
dopo le elezioni del 2022. 
Uno schiaffo che arriverebbe 
dritto a Giorgia Meloni, che 
ha voluto e imposto il suo 
candidato Paolo Truzzu, sin- 
daco di Cagliari non partico- 
larmente amato dai cittadi- 
ni, ma amico di tante batta- 
glie politiche prima ancora 
della nascita di Fratelli d'Ita- 
lia. Ma le elezioni sarde si 
configurano anche come un 
referendum fra la Lega e il 
MS5s, «fra chi fa e chi non fa», 


I seggi sono pronti ANSA 


dice Matteo Salvini. Tutta- 
via, ad attirare l'attenzione 
nel centrosinistra è l'allean- 
za tra Pd e M5s, quel campo 
largo che finora, laddove si è 
manifestato, non ha raggiun- 
torisultati. Tuttie due hanno 
sostenuto la candidata gover- 
natrice Alessandra Todde. 
La scelta di candidare l'espo- 
nente dei Cinquestelle ha pe- 
rò spaccato il centrosinistra, 
conRenato Soru che ha rotto 
conil Pd e ha deciso di corre- 
re da solo conlasua Coalizio- 
ne sarda. — 


IL RILANCIO 


Schlein sulla cannabis 
«E ora di legalizzarla» 


«Battiamoci insieme per il 
matrimonio egualitario e 
per la legalizzazione della 
cannabis». All'indomani del 
via libera della Germania al- 
la cannabis legale, la segre- 
taria del Pd Elly Schlein de- 
cide di lanciare la sfida an- 
che in Italia. Lo fa all'appun- 
tamento organizzato da Più 
Europa in vista delle prossi- 
me europee. Ma i suoi inter- 
locutori sono tutte le forze 
di opposizione, chiamate a 
convergere su una batta- 


glia, che fino ad ora è stata 
spesso ingaggiata ma mai 
vinta. Anche a causa delle 
resistenze in seno allo stes- 
soPd. 

La nuova legge tedesca è 
stata voluta per togliere il 
mercato allo spaccio. E il 
medesimo obiettivo orienta 
anche il Nazareno che sta- 
rebbe guardando con atten- 
zione alla raccolta firme per 
unalegge di iniziativa popo- 
larelanciata dall'associazio- 
ne«Meglio Legale». — 


GLI AZZURRI 


Congresso Nazionale 
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Ilgruppo dirigente di Forza Italia applaudito al Palazzo dei Congressi di Roma ANSA 


Fi nel segno di Tajani 
«Adesso camminiamo 
con le nostre sambe» 


Eletto segretario all'unanimità 
durante il primo congresso 
dell'era post-Berlusconi 
Niente urne per la nomina 

dei vice, evitata la conta 


Alessandra Chini /ROMA 


Antonio Tajani è il primo segre- 
tario di Forza Italia dell'era po- 
st-Berlusconi. La due giorni di 
assise al Palazzo dei Congressi 
incoronailvicepremiercon un 
voto all'unanimità alla guida 
del partito azzurro. «Ci ispiria- 
mo a Berlusconi ma dobbiamo 
dimostrare anche di saper 
camminare con le nostre gam- 
be», sottolinea il segretario nel 
suo discorso finale. Nel quale 
ribadisce la metafora calcisti- 
causata anche il primo giorno: 


«Non è facile indossare la fa- 
scia da capitano dopo che l'ha 
indossata Silvio Berlusconi, 
non sarò mai Maradona però 
ce la metterò tutta cercando di 
coinvolgere il maggior nume- 
ro di persone». 


L'INVITO 

L'appello ai delegati è, dun- 
que, quello a fare squadra e a 
non «dividersi per mere soddi- 
sfazioni o tornaconti persona- 
li». Delresto da tempoilleader 
azzurro ha lavorato per arriva- 
re a 'sminare' le possibili divi- 
sioni in vista del congresso. Da 
ultimo con la scelta di non far 
passare l'elezione di segreta- 
rio e vice segretari dal voto nel- 
le urne ma di procedere - non 
senza provocare qualche malu- 
more - per acclamazione la- 


sciando chiuse le urne elettora- 
li già montate al Palazzo dei 
Congressi. Uno dei candidati 
vicesegretari, Roberto Occhiu- 
to, aveva chiesto che ci fosse 
una votazione in base alla qua- 
le, tra l'altro, il più votato 
avrebbe potuto essere investi- 
to anche del ruolo di vice segre- 
tario 'anziano' ovvero quello 
che fa le veci del segretario in 
caso di impedimento. I vice - 
haspecificato Tajani - avranno 
tutti le stesse deleghe ma a ri- 
coprire questo compito, non 
essendo passati per le urne sa- 
rà la più anziana, Debora Ber- 
gamini. I quattro vice segreta- 
ri (Bergamini, Occhiuto, Alber- 
to Cirio e Stefano Benigni) in 
ogni caso rappresentano un 
po’ tutte le anime del partito. 
Ma non compare un membro 
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riconoscibile della minoran- 
za. Che si è fatta comunque 
sentire con i paletti di Licia 
Ronzulli che ha ricordato al se- 
gretario la «delicatezza» del 
suo ruolo e lo ha invitato a 
«dar valore a tutte le sensibili- 
tà di questa comunità». 


GLI OBIETTIVI 


Da domani - fa sapere Tajani - 
si partirà con liste per le euro- 
pee. L'obiettivo da sempre di- 
chiarato per gli azzurri è quel- 
lo del 10%. La competizione è 
aperta con la Lega e dal palco 
del Palazzo dei Congressi lan- 
cia un messaggio chiaro agli al- 
leati: «non abbiano nulla da te- 
mere da noi» anche se «non 
possono chiederci di rinuncia- 
re alla nostra identità». Un'i- 
dentità chiaramente europei- 
sta e ben radicata nel Ppe che, 
per la prima volta, figura an- 
che nel simbolo di Forza Italia. 
Asuggellare l'appoggio agli az- 
zurri da parte della famiglia 
dei popolari è stata anche la 
presidente dell'Europarlamen- 
to Roberta Metsola, la cui can- 
didatura al bis alla guida del 
Parlamento Europeo - ha fatto 
sapere Tajani - sarà sostenuta 
dagli azzurri. — 
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Forza Italia pensa alle Europee 


«Crescita, sviluppo e famiglia» 


Una ventina di azzurri regionali ha partecipato al congresso nazionale dove è stato eletto Tajani 


Mattia Pertoldi / UDINE 


In politica le parole hanno 
sempre un peso. Se poivengo- 
no ripetute, in maniera quan- 
tomai simile, nel breve arco 
di tempo di una manciata di 
giorni, allora è difficile, se 
nonimpossibile, non leggervi 
un piano specifico che, quan- 
do mancano pochi mesi a una 
tornatadi voto, diventa un ve- 
ro programmaelettorale. 
Analisi, questa, che calza 
perfettamente addosso a For- 
za Italia e figlia di quanto 
espresso al congresso di ieri e 
venerdì, all'Eur di Roma, in 
cui gli azzurri hanno eletto il 
vicepresidente del Consiglio, 
e ministro degli Esteri, Anto- 
nio Tajanicomeloro segreta- 
rio nazionale. Il neo numero 
uno, ad esempio, ha sostenu- 
tocome inItalia serva «una di- 
mora dei moderati con i valo- 
ri popolari» e che «se voglia- 
mo occupare sul serio lo spa- 
zio esistente tra Elly Schlein 
e Giorgia Meloni dobbiamo 


fare di più, non basta quello 
che stiamo facendo: abbiamo 
il dovere di costruire quel cen- 
tro di gravità permanente che 
rappresenta un porto sicuro 
pergliitaliani che hannobiso- 
gno di certezze, persone se- 
rie, credibili e affidabili per- 
chè di cantastorie e diciarlata- 
ni l’Italia non ne ha davvero 
più necessità». 

Un concetto chiaro, ripreso 
anche dalla delegazione del 
Friuli Venezia Giulia partita 
allavolta della capitale per so- 
stenere la corsa (per la verità 
solitaria) di Tajani. Il gruppo 
era formato da venti persone, 
tra cui Sandra Savino, sotto- 
segretaria al ministero dell’E- 
conomia e delle Finanze, Ric- 
cardo Riccardi assessore alla 
Salute e i consiglieri regionali 
Andrea Cabibbo, Roberto 
Novelli e Michele Lobianco. 
«ForzaItalia è pronta aripren- 
dersi la scena, forte dei suoi 
valori e della sua coerenza» è 
stato il commento principale 
degli azzurri della nostra re- 


LA DELEGAZIONE REGIONALE 
GLI AZZURRI DEL FVG PRESENTI 
A ROMA PER IL CONGRESSO NAZIONALE 


Nelle liste elettorali 
per Bruxelles potrà 
esserci spazio anche 
per candidati civici 


gione. 

Come? A partire dalle Euro- 
pee cercando di sottrarre al- 
meno una percentuale di con- 
senso alla Lega. In particolare 
nel collegio di Nordest dove 
una parte di elettorato del 
Carroccio potrebbe davvero 
decidere di abbandonare il 
partito in virtù di posizioni, 
quelle di Matteo Salvini, a 


volte perfino più a destra di 
Fratelli d’Italia. «Nessuno po- 
trà sostituire il presidente Sil- 
vio Berlusconi-hanno conti- 
nuato i forzisti friulani :-, ma 
la squadra è cresciuta, matu- 
rata ed è in grado di giocare 
una partita molto importante 
siaa livello locale sia naziona- 
le. Alle elezioni per Bruxelles 
arriviamo con la consapevo- 


lezza che siamo noi il Partito 
popolare europeo e quelli ad 
avere un rapporto privilegia- 
to con chi lavora per la cresci- 
taelosviluppo». 

Come se non bastasse, poi, 
gli azzurri hanno aggiunto un 
altro paio di concetti chiave. 
«Anche i sondaggi premiano 
la coerenza e la concretezza — 
è la teoria —. Siamo pronti a 
proseguire nel radicamento 
del partito a livello territoria- 
le. Servono progetti concreti 
e realizzabili, non libri dei so- 
gnie boutade elettorali di bre- 
vissimo respiro. Forza Italia è 
il partito del fare. Le chiac- 
chiere le lasciamo ad altri. In 
cima ai nostri valori c’è la fa- 
miglia tradizionale. Serve un 
orizzonte di crescita e svilup- 
po, all'insegna delle nuove op- 
portunità. Per il Friuli Vene- 
zia Giulia una grande chance 
anche a livello internaziona- 
le, interpretando un ruolo 
proattivo di agevolare scam- 
bi e relazioni tra Occidente e 
Balcani». Si punta ad aggan- 
ciare (se nona superare) la Le- 
ga, insomma. E per farcela, 
Tajani assicura di essere pure 
«pronto a sottoscrivere accor- 
di politici, senza impegnare 
nessuno a entrare inForza Ita- 
lia, presentandoliste al cuiin- 
terno corrono rappresentanti 
delle forze civiche». Amplian- 
do così, è il corollario del teo- 
rema, ivoti di preferenza e, in 
parallelo, aumentandola per- 
centuale del partito. — 
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i ‘oscontro politico 


LA RIFORMA DELLA LEGGE ELETTORALE PER | COMUNI 
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COM'È COME SARÀ 


Chi prende 
un voto in più 


WITHUB 


Nuovalegse elettorale periComuni 
Il centrodestra ha un mese di tempo 


LIS 


La norma va approvata entro l'8 aprile perché possa entrare in vigore gia in primavera 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Tra il centrodestra e l’appro- 
vazione della nuova legge 
elettorale per i Comuni, in 
tempo utile perchè entri in vi- 
gore già in occasione delle 
Amministrative di primave- 
ra, ilgrandenemico è il crono- 
metro che corre. Certo, sullo 
sfondo si staglia anche l’ac- 
cordo definitivo da trovare 
tra alleati, ma l’ostacolo prin- 
cipale per l’attuale maggio- 
ranza a piazza Oberdan è le- 
gato essenzialmente alla ne- 
cessità di approvare la norma 
in poco più di un mese. 


TEMPISTICHE E NORMATIVE 


Adifferenza del Governo, cui 
è bastato un decreto legge — 
ovviamente da convertire 
poi in Parlamento, ma co- 
munque efficace fin dalla sua 
approvazione in Consiglio 
dei ministri — per certificare il 
cambio di norma nelle Regio- 
ni ordinarie, in Friuli Venezia 
Giulia l’iter è più complesso. 
Tecnicamente parlando, ser- 
ve un’approvazione prelimi- 
nare in giunta— avvenuta nel- 
la seduta di venerdì —, il pas- 
saggio al Consiglio delle auto- 
nomielocali, il via libera defi- 
nitivo dell’esecutivo regiona- 
le, l'approdo del testo in Com- 
missione e, quindi, a piazza 
Oberdan per l’ok finale. Nella 
fattispecie considerata, inol- 
tre, potrebbe essere necessa- 
rio pure un ulteriore passag- 
gio in giunta (probabilmente 
mercoledì) nel caso in cui si 
trovasse la quadratura anche 
perl’allineamentotra scaden- 
ze elettorali dei Comuni e 
quella della Regione con la 
necessità, nel caso, di modifi- 
care l’attuale disegno di leg- 
ge. Tutto ciò premesso, e ri- 
cordato che la data del voto 
deve essere approvata uffi- 
cialmente non oltre i 60 gior- 
ni prima dell’apertura delle 
urne — con peraltro le firme 
perle candidature che potreb- 
bero essere raccolte già dal 
novantesimo giorno antece- 
dente la consultazione —, alla 
maggioranza resta a disposi- 


zione poco più di un mese per 
completare l’iter. Visto che 
con ogni probabilità si andrà 
a election day 1°8 e 9 giugno 
l’ufficializzazione di tale da- 


ta non potrà infatti avvenire, 
inregione, oltrel’8 aprile. 


IN LINEA E DIFFERENZE 
A Roma, in una delle ultime 


sedute del Consiglio dei mini- 
stri, tra le novità perla torna- 
ta di giugno c’è stato l’abbas- 
samento del quorum al 40%, 
come soglia da raggiungere 


nei Municipi in cui si presen- 
ta un solo candidato affinchè 
l'elezione venga ritenuta vali- 
da senza l’arrivo di un com- 
missario. La Regione, invece, 
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ha deciso di mantenere il tet- 
to del 50% perchè inFriuli Ve- 
nezia Giulia, a differenza di 
quanto avviene nel resto d’I- 
talia, dalcomputo degli aven- 
ti diritto su cui fare valere il 
quorum vengono scorporati 
gli emigranti, cioè gli iscritti 
all’Aire. Un numero che spes- 
so non è banale se pensiamo, 
ad esempio, come a Sacile — 
tanto per prendere un Comu- 
ne di medie dimensioni su 
cui fare valere il calcolo — su 
poco più di 15 mila abitanti ol- 
tre 3 mila risultano essere 
iscritti all'anagrafe dei resi- 
denti all’estero. Se il terzo 
mandato per i sindaci nei Co- 
muni fino a 15 mila abitanti, 
poi, allinea la Regione al re- 
sto d’Italia, l'abbassamento 
del quorum al 40% per evita- 
re il ballottaggio nei Munici- 
pi maggiori esiste in pochi al- 
tri territori come la Sicilia e, 
ma soltanto perl’elezione del 
governatore, la Toscana. 


RIUNIONI E VERTICI DI MAGGIORANZA 


La settimana che sta per anda- 
re in archivio a centrodestra 
ha lasciato i partiti divisi sul 
tema della legge elettorale e, 
in particolare, del possibile al- 
lineamento delle scadenze 
delle Comunali con le Regio- 
nali. Se al termine della gior- 
nata d’Aula di martedì si è te- 
nuta una serie di riunioni in- 
terne ai gruppi in cui anche 
nella Lega più di qualcuno ha 
avanzato decise perplessità, 
pure di ordine costituziona- 
le, sul tema dell’allineamen- 
to, è palese come le distanze 
maggiori si registrano dentro 
Fratelli d’Italia. Non è un mi- 
stero, infatti, come a spinge- 
re per questa soluzione sia so- 
prattutto l’ala pordenonese 
deimeloniani considerata so- 
prattutto la candidatura alle 
Europee di Alessandro Ciria- 
ni che in caso di elezione por- 
terebbe il capoluogo provin- 
ciale al voto il prossimo an- 
no. Molto più fredda, per uti- 
lizzare un eufemismo, è inve- 
ce la componente udinese e 
pure quella triestina del parti- 
to. Non sorprende, pertanto, 
che il coordinatore regionale 
Walter Rizzetto abbia convo- 
cato per domani a Udine una 
riunione del partito dalla qua- 
le fare emergere una sintesi 
unitaria sulla materia. Posi- 
zione che poi verrà traslata 
anche alvertice di tutto il cen- 
trodestra, in programma mar- 
tedì, nel quale si parlerà pure 
delle nomine nelle Partecipa- 
te a partire dalla scelta del 
nuovo numero uno di Auto- 
strade Alto Adriatico. — 
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Leopere di Celiberti a Praga fino a fine febbraio 


AVVISO A PAGAMENTO 


roparlamentare Dlabajova: «Davvero positiva la risposta di pubblico in Repubblica Ceca» 


Si fino al 29 febbraio a Praga la 
mostra che omaggia il maestro Giorgio 
Celiberti, patrocinata dal Parlamento eu- 
ropeo, dall’Ambasciata italiana a Praga e 
dall'Istituto Italiano di Cultura, sotto la 
guida del curatore Mario Da Re e della 
critica Lorena Gava, dal titolo “Spirito di 
Pace. Esence Miru. Spirit of Peace”. 

Dal 7 marzo l'esposizione verrà allestita 
a Terezin, luogo che nel 1965 ha segnato 
una svolta umana e artistica nel percorso 
del maestro, attraverso temi che sono di- 
venuti il senso del suo fare arte: memoria, 
testimonianza, meditazione sul dolore, 
auspicio di pace. I segni lasciati dalle bam- 
bine e dai bambini prigionieri nel campo 
di Terezin, vittime del genocidio nazista, 
sono entrati per sempre dolorosamente 
nella sua arte e sono diventati impegno 
incessante. 

L’europarlamentare Martina Dlabajovà 
fa il punto sull'andamento della mostra: 
«La risposta del pubblico al lavoro di Ce- 
liberti nella Repubblica Ceca è davvero 
positiva e coinvolgente, come dimostra 
l'interesse nel vedere le sue opere all’Isti- 
tuto italiano di cultura a Praga. In questi 
giorni, ho avuto l'opportunità di visitare 
personalmente il maestro Celiberti nel 
suo studio a Udine. Abbiamo ricordato 
insieme i momenti a Praga e a Terezin vis- 
suti il 1’ febbraio. Abbiamo parlato della 
cerimonia che stiamo organizzando per 
il 7 marzo, quando verrà inaugurata la 
mostra a Terezin. In quell'occasione Ce- 
liberti donerà le sue opere al Comune di 
Terezin. All’atto di donazione farò volen- 
tieri e con orgoglio il testimone. Terezin, 
il luogo che il maestro ha visitato nel 1965, 
è rimasto per sempre impresso in lui, così 


come rimangono impresse in me e in noi 
la forza sincera del suo lavoro e la sua rara 
purezza umana)». 
La critica d’arte Lorena Gava ci conduce 
nel mondo di Celiberti: «L'universo arti- 
stico del maestro parla con le parole della 
pittura, della scultura, della grafica. Usa 
materiali apparentemente inconciliabili: 
bronzo, alluminio, vetro, legno, pietra, 
cemento, acciaio. Non manca nulla. Niente 
resiste al desiderio di riferire, di raccon- 
tare la sua esperienza umana, intrisa di 
memorie, speranze, buio e luce». 
Entrare nel mondo del maestro significa 
anche perdersi in segni in cui ritrovare le 
pieghe dolorose della storia e un rinno- 
vato, urgente e attuale bisogno di “spirito 
di pace”. Entrare nel suo universo umano 
e artistico significa imparare un alfabeto 
indecifrabile e proprio per questo uni- 
versale. 
Spiega Gava: «Ogni opera è una scrittura, 
un’azione fortemente segnica e gestuale 
che genera suoi codici di lettura. Nelle 
sue stele, ad esempio, il materiale inciso, 
graffiato, diventa il luogo privilegiato della 
parola, una scrittura antica, dai tratti cu- 
neiformi, espressione primitiva di un’ar- 
cheologia al limite tra storia e preistoria. 
Si avverte uno spirito profondo e la volontà 
di lasciare un segno, di tramandare una 
presenza. La scultura di Giorgio Celiberti è 
un’esperienza umana che diventa simbolo 
collettivo della storia, il dramma pietrifi- 
cato di un dolore universale». 

Martina Delpiccolo 


(Fra due settimane proseguirà la seconda 


parte del racconto sulla mostra del Maestro 
Celiberti a Praga) 
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UDINE, DOMANI LUNEDÌ 26 FEBBRAIO 


Piazza XX Settembre, 24 - Tel. 0432 25463 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 18.00 


direttamente dalla Sede Centrale lo Specialista Audioprotesico 


ti invita nello Studio Maico di Udine per presentarti 


PC 0 


APPARECCHIO ACUSTICO 
RICARICABILE 


SCONTO 3 0% 


sull'acquisto della nuova 
tecnologia acustica 
valido per la sola giornata 
di lunedì 26 febbraio 


ma 


Udine Cividale 
P.zza XX Settembre, 24 Via A. Manzoni, 21 
Tel. 0432 25463 Tel. 0432 730123 Tel. 0432 419909 


dal lunedì al sabato dal martedì al sabato dal lunedì al venerdì 
8.30-12.30/ 14.00-18.00 ) \8.30-12.30/15.00-19.00) | 9.00-13.00 / 14.00-18.00 


Gemona 
Via Piovega, 39 
Tel. 0432 876701 


dal lunedì al venerdì 
15.00-18.00 


Tolmezzo 
Via Morgagni, 37/39 
Tel. 0433 41956 


dal lunedì al venerdì 
8.30-13.00 


Feletto Umberto 


Piazza Unità d’Italia, 6 


Codroipo Latisana 
Via IV Novembre, 11 Via Vendramin, 58 Via Trieste, 88/1 
Tel. 0432 900839 | | Tel. 0431 513146 Tel. 0431 886811 


dal lunedì al venerdì dal lunedì al venerdì | |dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 
9.00-15.00 8.30-14.30 ) \14.00-18.00 pomeriggio su appuntamento ) | 


Cervignano del F. 
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& distinti per l'impegno a favore del bene comune e per atti di autentico eroismo, hanno tra 25 e 88 anni MILANO 
Il Colle premia «gli eroi del quotidiano» tiotentata 
Le onorificenze al merito per 30 cittadini  altadiscoteca 


LA DECISIONE 


Valentina Roncati /ROMA 


9 è chi, come il tori- 
nese Mattia Aguz- 
zi, la scorsa estate 
divenne un volto 

noto per aver salvato letteral- 
mente «al volo» a Torino, la 
sua città, mentre passeggiava 
in centro, una bambina che si 
era sporta troppo dal balcone 
edera precipitata giù. E chi in- 
vece, come Licia Baldi, 88 an- 
ni, ex insegnante, a Livorno si 
impegna quotidianamente 
lontano dai riflettori in attivi- 
tà in favore dei detenuti del 
carcere Porto Azzurro. Il capo 
dello Stato Sergio Mattarella 
ha voluto premiare 30 «eroi 
del quotidiano» ovvero «casi 
significativi di impegno civi- 
le, di dedizione al bene comu- 
needitestimonianza dei valo- 
ri repubblicani». 


LA CERIMONIALA 


Cerimonia di consegna delle 
onorificenze si terrà al Quirina- 
le il 20 marzo. Tra i premiati - 
che hanno età che spaziano 
dai 25 agli 88 anni - figurano 
donne che combattono la vio- 


Le onorificenze OMRI conferite motu proprio dal presidente della Repubblica Sergio Mattarella 


lenza di genere, persone con 
disabilità che si impegnano 
per l'inclusione sociale, volon- 
tari che dedicano il loro tempo 
ad aiutare gli altri, cittadini 
che si battono per la legalità, 
operatori sanitari che si sono 
distinti per la loro dedizione, 
uomini e donne che hanno 
compiuto atti di eroismo, im- 
prenditori che promuovono 
un modello di business etico e 


sostenibile o offrono lavoro a 
persone svantaggiate. E il caso 
di Marco Caprai, 60 anni, Ad 
dell'azienda agricola Arnaldo 
Caprai di Montefalco, che ha 
datola possibilità ad oltre due- 
cento persone richiedenti asi- 
lo di trovare un impiego pres- 
so la cantina della sua attività. 
Negli anni, sei migranti su die- 
ci sono rimasti a lavorare sta- 
bilmente perlui e in questo mo- 


do Caprai ha dimostrato che 
l'accoglienza si può trasforma- 
re in beneficio per l'impresa e 
ilterritorio. 

Tra gli eroi del quotidiano 
c'è anche chi ha affidato al po- 
tere della musica la capacità di 
unire i popoli: è il caso di Giu- 
seppina Casarin, 65 anni: con 
il suo coro multietnico, Voci 
dal Mondo, a Mestre, da oltre 
10 anni, si propone come 


sione sociale e convivenza. Pre- 
miato anche Dario Cherici, 80 
anni, cheinoccasione dell'allu- 
vione in provincia di Prato ha 
prestato soccorso, insieme a 
tanti volontari, incurante dei 
pericoli e dell'età. Tra gli eroi 
civili, non manca chi cerca di 
aiutare le famiglie che hanno 
un figlio autistico: è il molisa- 
no Gianni Stinziani, 54 anni, 
di Trivento (Campobasso), 
che ha costituito una rete terri- 
toriale per aiutare chi vive la 
gestione quotidiana dei figli 
conspettro autistico. 


IL PIU' GIOVANE 


Il più giovane «eroe» è invece 
Leonardo Lotto, 25 anni, rima- 
stoin sedia a rotelle dopo un in- 
cidente avvenuto un anno fa: 
ilsuo discorso dal palco del Ma- 
ster in International Business 
Administration a Londra ha 
commosso e motivato molte 
persone nelle sue condizioni. 
Michele Mele, giovane ricerca- 
tore di 32 anni alla Federico II 
di Napoli, ipovedente, si occu- 
pa invece di Ottimizzazione 
Combinatoria, e riesce così a 
migliorare la qualità della vita 
di persone che come lui vedo- 
no poco. — 


a Milano è noto soprattut- 
to per la musica dal vivo e 
spesso ospita gruppi inter- 
nazionali. E qui che vener- 
dì sera si sono incontrati 
una ragazza americana in 
Italia per ragioni di studio 
e uno studente italiano, lei 
20 anni, lui 19. Hannotra- 
scorso buona parte della 
serata insieme, bevendo 
deidrinkfino alle due. 

Poi sono usciti insieme e 
il giovane, italiano di origi- 
ne egiziane, incensurato, 
l'ha indotta o costretta ad 
andare nel parcheggio so- 
praelevato del supermer- 
cato Aldi, adiacente alla di- 
scoteca, aperto e incusto- 
dito, luogo decisamente 
infido per malintenziona- 
ti. Qui, approfittando del 
fatto chela ragazza avesse 
bevuto, l'ha violentata. Gli 
uomini della sicurezza 
dell'Alcatraz, hanno senti- 
to le grida di aiuto e di ter- 
rore della studentessa e so- 
no intervenuti subito, soc- 
correndo lei e bloccando 
l'aggressore. Poi hanno al- 
lertato le forze dell’ordine 
che hanno preso il dician- 
novenne. — 
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CAPITALE 


A TRIESTE IL 16° SALONE DEGLI OLI EXTRAVERGINI 
TIPICI E DI QUALITA 


PER INFORMAZIONI: WWW.OLIOCAPITALE.IT 


organizzato da 


(SION 
OCE | 
QS 


CAMERA DI COMMERCIO 
VENEZIA GIULIA 
TRIESTE GORIZIA 


realizzato da 


QO 


SEGUICI SU © OLIOCAPITALE € @OLIOCAPITALE @ OLIOCAPITALE 


ie 


ARIES 
VENEZIA GIULIA 


in co-organizzazione con 


comune di trieste 


partner 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 


OLTRE 220 ESPOSITORI 
DALLE REGIONI ITALIANE 


OIL BAR 
DEGUSTAZIONI GUIDATE 


DEGLI OLI EXTRA 
VERGINI D'OLIVA 


GIULIA 


0-10 
marzo 


= oiscover 


= trieste 


TT 
108: A CONVENTION AND 
VERITORE DURLAL 


2024 


Generali Convention Center Trieste 


LABORATORI DI ASSAGGIO 
E ABBINAMENTI DEGLI 
OLI EVO ALLE PIETANZE 


OLEOTURISMO 


EVENTI E PRESENTAZIONI 
DI LIBRI DI CUCINA 


ore 10:00 - 19:00 


=S 


Eventi Aries 


VA EMECNSM LO STRESS È IL MOTIVO CHE PORTA ALLA PRODUZIONE DI UNA RISPOSTA CHIMICA NEL CORPO E PEGGIORA | PROBLEMI DELLA PELLE. TUTTE LE MISURE PER PREVENIRE 


Dieci modi per combattere le occhiaie 


= ono l'incubo di tutti coloro 

che dormono poco la notte o, 
. ancora peggio, non dormono 
p_ affatto: stiamo parlando delle 
occhiaie, l'alterazione del colore della 
pelle sotto le palpebre inferiori, con 
sfumature che vanno dal bluastro, al 
grigio fino addirittura al viola. È pos- 
sibile eliminarle? La risposta è sì e le 
possibilità sono davvero numerose, 
basta solo avere le giuste accortezze. 


NO STRESS 

Per contrastare le occhiaie la cosa 
principale da fare (e non è semplice, 
intendiamoci) è evitare il più possibi- 
le lo stress, ovvero il motivo che porta 
alla produzione di una risposta chimi- 
ca nel corpo che peggiora i problemi 
della pelle. Nel caso delle occhiaie, lo 
stress può causare cambiamenti or- 
monali che portano alla ritenzione 
di liquidi, la quale rende le occhiaie 
più evidenti e visibili. In altre parole, 
una vita presa più alla leggera è sicu- 
ramente il punto da cui partire per 
sgonfiare le occhiaie, così come dor- 
mire un numero di ore quantificabile 
in circa 7/8 a notte. 


PRENDERSI CURA DEL CORPO 
Molto importante, in questo senso, 
anche l’esercizio fisico. Tutti i benefici 


che dà lo sport contribuiscono infatti 
a prevenire la comparsa delle occhia- 
ie; basti solo pensare a come l’attività 
fisica riattivi la circolazione sanguigna 
e tonifichi i muscoli facciali. Niente ta- 
bacco né alcolici, poiché l’alcol provo- 
ca ritenzione di liquidi nelle palpebre, 
mentre il fumo di sigaretta influisce 
sul sistema circolatorio colpendo le 
vene e i capillari del viso. Al contrario, 
basilare è avere un'alimentazione cor- 
retta e bere tanta acqua. A proposito 
di alimentazione, se non siete fan dei 
cetrioli da mangiare, potete tagliarli 
a fette e metterli sugli occhi per dieci 
minuti: le loro proprietà astringenti 


9 TOLMEZZO 


faranno contrarre i vasi sanguigni e 
renderanno meno evidenti le occhiaie. 
CREME E OCCHIALI 

Indossare occhiali da sole omologati 
è un altro modo particolarmente utile 
per contrastare le occhiaie, così come 
prendersi cura della propria salute 
cardiovascolare e curare la propria 
pelle del viso con creme idratanti e 
depigmentanti, in grado cioè di ridur- 
re gradualmente le occhiaie. Nei casi 
più “estremi” come ultima istanza, è 
possibile ricorrere anche a trattamenti 
chirurgici, come le iniezioni di acido 
ialuronico o la blefaroplastica. 


>» CLASSIFICAZIONE 


Insonnia, invecchiamento 
e genetica tra le cause 


Esistono vari tipi di occhiaie, 

non tutte legate all'insonnia: da 
quelle pigmentate, dovute a un 
fattore genetico, passando a quelle 
vascolari, causate da un problema 
circolatorio, fino alle solcate, dovute 
all'invecchiamento della pelle, e alle 
gonfie, causate da problemi ormonali 
e ritenzione idrica. 


QBUJA. <— 
STRADA PROVINCIALE OSOVANA, 47 


VIA APOLLO PROMETEO CANDONI, 13 
‘© 0432 1500297 


© 0433 778678 


pra. 
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FABBRICA E CENTRO OTTICO 


SCANSIONA E PRENOTA IL TUO CONTROLLO DELLA VISTA GRATUITO! 


FABBRICA PRODUZIONE OCCHIALI | CENTRO OTTICO | SERVIZIO POST VENDITA 
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istruzione in Friuli Venezia Giulia 


Le nuove linee guida 


in corso di approvazione 


È sconsigliato l'utilizzo anche a fini didattici 
dello smartphone dalle scuole d'infanzia 
alle scuole secondarie di primo grado. 

Per le scuole primarie è raccomandato 


invece l'utilizzo del tablet esclusivamente 
per finalità didattiche e inclusive 


In Friuli Venezia Giulia 


Patentini rilasciati 
dall'associazione Mec 


scolastici 


Studenti... 


Telefonino 


ipresidi: no divieti 


Gervasutti (Anp): è più facile mettere al bando piuttosto che educare all'uso 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Nelmomento in cuiilPnrrfi- 
nanzia con oltre 36 milioni 
di euro la digitalizzazione 
del sistema scolastico regio- 
nale, l’invito a non usare lo 
smartphone, neppure per fi- 
ni didattici, nelle scuole 
dell'infanzia, primaria e me- 
die, suona come una nota 
stonata. L’invito del mini- 
stro Valditara strappa un 
sorriso soprattutto ai diri- 
genti scolastici delle scuole 
materne, dove i bambini da 


3a6anninongiocano con il 
telefonino. Fatta questa pre- 
cisazione, la gran parte dei 
presidi ritiene che la scuola 
deve insegnare a usare il te- 
lefonino senza vietarlo. An- 
che perché a casa non sem- 
pre l’uso dello smartphone 
viene regolamentato dai ge- 
nitori. 


IL MINISTRO 

Attraverso le nuove linee 
guida sull'educazione alla 
cittadinanza, il ministro 
dell’Istruzione, Giuseppe 


Valditara, sconsiglia ai diri- 
genti scolastici e agli inse- 
gnanti «l'utilizzo anche a fi- 
ni didattici dello smartpho- 
ne dalle scuole d’infanzia al- 
le scuole secondarie di pri- 
mo grado». Per le scuole pri- 
marie raccomanda, invece 
«l’utilizzo del tablet esclusi- 
vamente per finalità didatti- 
che e inclusive». Se da unla- 
to gli studiscientifici motiva- 
no la distrazione tra i ragaz- 
zieibambini con l’eccessivo 
utilizzo dello smartphone, 
dall’altro gli operatori scola- 


stici condividono la tesi, ma 
respingono i divieti. Il pri- 
mo a parlare di contraddi- 
zione tra la digitalizzazione 
in atto del sistema scolasti- 
co, iniziata nell'era Covid 
conladidattica a distanza, è 
il vice presidente regionale 
dell’Associazione nazionale 
presidi (Anp), Luca Gerva- 
sutti, secondo il quale «il 
consiglio del ministro stona 
con quanto sta avvenendo 
nelle scuole impegnate a in- 
vestire oltre 36 milioni di eu- 
ro nell’acquisto di strumenti 


digitali, nell’ambito del pia- 
no della scuola 4.0». L’Euro- 
pa, fa notare sempre Gerva- 
sutti, «ci chiede di dare im- 
pulso alla digitalizzazione 
madal ministro civiene con- 
sigliato di mettere al bando 
ildigitale». 


DIDATTICA DIGITALE 


Nelle scuole superiori di pri- 
mo grado il telefonino viene 
usato per scaricare le appli- 
cazioni necessarie alla didat- 
tica interattiva che richiede 
l'utilizzo di display digitali. 


«Il telefonino a scuola non è 
uno strumento per fare tele- 
fonate, con le dovute pre- 
cauzioni si può usare e la 
scuola, che ha anche il com- 
pito di educare, non può ta- 
gliarlo fuori anche perché si- 


gnificherebbe escludere 
qualcosa che fa parte della 
quotidianità» insiste Gerva- 
sutti non senza dimenticare 
di dire che «è più facile met- 
tere al bando piuttosto di 
educare». Proprio perché il 
telefonino, inteso come stru- 
mentodidattico, può contri- 
buire a sviluppare la cono- 
scenza, Gervasutti è convin- 
to che «si possa usare adot- 
tando i dovuti regolamenti 
e comportamenti». Pure il 
rappresentante dell’Associa- 
zione dirigenti scolastici 
(Andis), Stefano Stefanel, 
anche in veste di dirigente 
della scuola media Fermi di 
Udine, invita a «fare atten- 
zione a non allontanare 
troppo i pre adolescenti da 
una vita che stanno condu- 
cendo anche per iniziativa 
familiare». Se «l’uso selvag- 
gio del telefonino va blocca- 
to, una prescrizione così sec- 
ca- sottolinea Stefanel—è ir- 
realizzabile anche perché i 
telefonini li stanno usando 
dove sono stati fatti investi- 
menti per la digitalizzazio- 


IL RESPONSABILE DEL PROGETTO PATTI DIGITALI 


«Noi abbiamo gia rilasciato 


centinaia di patentini» 


L’INIZIATIVA 


n Friuli Venezia Giulia 
l'invito del ministro 
dell'Istruzione, Giusep- 
pe Valditara, a non usa- 
re il telefonino dalle scuole 
dell'infanzia alle medie 
non preoccupa più di tanto 
perché arriva in una realtà 
in cui viene rilasciato il pa- 
tentino per l’uso dello 
smartphone. Il progetto 


proposto dall’associazione 
Mec (Media educazione co- 
munità) è stato adottato da 
118 scuole, 268 classi e mi- 
gliaia di famiglie. 

«In questo anno scolasti- 
co — spiega Giacomo Trevi- 
san, il coordinatore regiona- 
le delprogetto—, grazie alla- 
voro svolto dagli insegnan- 
ti, dalla Fondazione Friuli e 
dalla Regione, abbiamo 
coinvolto il 90 per cento del- 
le scuole medie». Con tutte 


queste realtà, l’associazio- 
ne ha stipulato i cosiddetti 
Patti digitali e coinvolto cir- 
ca 2 mila genitori con labo- 
ratori e incontri formativi. 
«Il nostro obiettivo — sottoli- 
nea Trevisan - resta quello 
di educare i figli all’uso cor- 
retto del digitale stimolan- 
doli a definire regole e stra- 
tegie comuni tra le fami- 
glie». Molti dirigenti scola- 
stici, infatti, nel commenta- 
re l’invito ricevuto dal mini- 


stro dell’Istruzione a non 
usare per scopi didattici il te- 
lefonino, ricorda che nei lo- 
ro istituti sono già stati con- 
segnati i patentini. «L’invi- 
to del ministro non cambie- 
rà molto la situazione» af- 
ferma Trevisan, nell’assicu- 
rare che «nelle scuole 
dell’infanzia e nelle prima- 
rie della regione il telefoni- 
noè già stato bandito. In al- 
cune secondarie di primo 
grado, invece, viene speri- 
mentata qualche attività di- 
dattica con l’uso limitato 
deltelefonino. 

Alla luce di tutto ciò il re- 
sponsabile del progetto 
Mecaggiunge: «Bandire l’u- 
so del telefonino a scuola 
sempre più un messaggio 
simbolico, mentre sottoli- 
neare il fatto che il telefoni- 


no crea distrazione tra i ra- 
gazzi è un dato di fatto». Se- 
condo Trevisan il telefoni- 
no distrae i ragazzi più di 
quanto possano fare il ta- 
blet e il computer, «vietarlo 
non cambierà nulla. Anche 
perché fino alle medie —insi- 
ste Trevisan-nonsi usa». 

Il messaggio del ministro 
Valditara avrà una ricaduta 
positiva se arriverà soprat- 
tutto ai genitori dei bambi- 
ni iscritti alle scuole dell’in- 
fanzia, alle primarie e alle 
superiori di primo grado. 
«In quest’ultimo caso — so- 
no semprele parole di Trevi- 
san-sitradurrà in un segna- 
le positivo se contribuirà a 
richiamare il bisogno di re- 
gole trairagazzi». E nel con- 
fermare che gli studi scienti- 
ficiconfermano il potenzia- 


Studenti con il cellulare 
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Docenti 


IL CONSIGLIO 
DEL MINISTRO 
GIUSEPPE VALDITARA 


In regione dal Pnrr 
arrivano oltre 

36 milioni di euro 
per la scuola 4.0 


Stefanel (Andis): stop 
irrealizzabile 

se si investe 

nella digitalizzazione 


ne». Detto tutto ciò, Stefa- 
nel assicura che «nessuna 
scuola usa il telefonino per 
scopi diversi da quelli didat- 
tici». Allo stessomodo pure i 
dirigenti scolastici delle 
scuole materne ripetono 
che nelle scuole dell’infan- 
zia il telefonino non viene 
usato neppure per scopi di- 
dattici. Stesso copione nelle 
primarie, mentre alle medie 
ai ragazzi di terza viene con- 
cesso dalle famiglie spesso 
per avere un maggior con- 
trollo sui loro spostamenti. 


Negli incontri 


sono stati coinvolti 


2.150 


Genitori 


WITHUB 


«Alle medie può capitare 
una volta all’anno di fare di- 
dattica con il telefonino» so- 
stiene la dirigente scolastica 
dell'Istituto comprensivo 
Udine 1, Sabrina Monai, nel 
farnotare che alle elementa- 
ri i bambini possono usare i 
tablet e l’aula Pc per l’attivi- 
tà didattica con gli insegnan- 
ti.Asuo avviso, l'utilizzo del- 
la tecnologia contribuisce a 
favorire «lo sviluppo del pen- 
siero logico» e quindi il divie- 
to non è giustificato. Gli al- 
lievi delle medie, evidenzia 
sempre la preside, «quando 
limetti davantia untabletlo 
sanno usare mentre dimo- 
strano meno abilità con il 
computer. Non sanno usare 
la tastiera e tanto meno or- 
ganizzare una presentazio- 
ne per l’esame di terza me- 
dia». Anche la dirigente 
dell’Isis della Bassa friula- 
na, già dirigente degli istitu- 
ti comprensivi di Udine 1 e 
2, Maria Elisabetta Giannuz- 
zi, ritiene che vada promos- 
so l’uso corretto dello stru- 
mento da parte delle agen- 
zie educative. «Non credo 
che vietare l’uso del telefoni- 
no — continua Giannuzzi — 
possa essere una soluzione, 
bisogna regolamentare l’u- 
SO». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


le di distrazione provocato 
dall’uso del telefonino an- 
che in classe, Trevisan riba- 
disce l’utilità delle lezioni e 
quindi delrilascio del paten- 
tino per l’uso corretto dello 
smartphone. Lo fa perché 
gli operatori del Mec, quasi 
quotidianamente, ricevono 
segnalazioni da parte di in- 
segnanti e dirigenti scolasti- 
ci sull’utilizzo improprio 
dei telefonini da parte dei 
ragazzi. «Di nascosto gli stu- 
denti fotografano i profes- 
sori o usano il telefonino in 
bagno» racconta Trevisan, 
secondo il quale «vietare l’u- 
so non basta, è indispensa- 
bileeducareiragazzi ele lo- 
rofamiglie a usarlo corretta- 
mente». — 

G.P. 
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ALESSANDRO BASSO (FDI) 


Condivido 


«Bene ha fatto, il ministro 
Giuseppe Valditara, a entra- 
re nel merito di quella che è 
unavicenda decisiva per il fu- 
turo dello sviluppo educati- 
vo dei nostri giovani. E sotto 
gli occhi di tutti il potere, for- 
tissimo, che i dispositivi tec- 
nologici hanno specialmen- 
tesui più piccoli ed è per que- 
sto che, nel mondo scolasti- 
co, è necessario regolamen- 
tarne l'eventuale utilizzo». 
Così il consigliere regionale 
Alessandro Basso (Fdl). 


IL MOIGE 


Okallo stop 


i ! 

4 

«Va rinnovato e rafforzato il 
patto di corresponsabilità 
educativa, anche con le nuo- 
ve linee guida ministeriali». 
Con queste parole Antonio 
Affinita, direttore generale 
del Moige, apprezza il divieto 
di usare lo smartphone in 
classe. «E, però, importante 
— aggiunge — che docenti e 
genitori condividano una li- 
nea educativa, collaborando 


per il bene dell'educazione 
dei nostri ragazzi». 


IL PNRR 


Aule multimediali 


Le scuole del Friuli Venezia 
Giulia devono investire ol- 
tre 36 milioni di euro stan- 
ziati dal Pnrr per trasforma- 
re almeno la metà delle au- 
le in ambienti di apprendi- 
mento innovativi. | dirigenti 
scolastici sono impegnati 
anche nella realizzazione di 
laboratori multimediali 
adattiall'apprendimento at- 
traverso l'utilizzo delle nuo- 
ve tecnologie. E una vera e 
propria corsa contro iltem- 


po. 


Istruzione in Friuli Venezia Giulia 


La pedagogista: 
nondemonizziamo 
l'utilizzo in aula 
della tecnologia 


La professoressa Zanon dell'università di Udine: 
la didattica con i tablet aiuta a selezionare le fonti 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


«A scuola gli alunni impara- 
no a usare il computer, il ta- 
blete iltelefonino per amplia- 
re le conoscenze e per svilup- 
pare il pensiero critico». La 
pedagogista dell’università 
di Udine, Francesca Zanon, 
nonboccia l’utilizzo della tec- 
nologia nella scuola del futu- 
ro. Nonlo fa perché è convin- 
tache, nell’analisi, bisogna di- 
stinguere gli aspetti negativi 
da quelli positivi. «Non dob- 
biamo demonizzare la tecno- 
logia — spiega —, a scuola ta- 
blet e telefonini sono ben in- 
seriti nelle nuove proposte di- 
dattiche, l’utilizzo delle tec- 
nologie devono accompagna- 
reil libro». Questa è la direzio- 
neintrapresa da diversi istitu- 
ticomprensivi anche della no- 
stra regione, finanziati con i 
fondi del Pnrr. Basti pensare 
che in Friuli Venezia Giulia 
per la scuola 4.0 riceverà al- 
meno 36 milionidi euro. 
Come hanno fatto notare i 
dirigenti scolastici il consi- 
glio del ministro Valditara si 
pone controcorrente rispetto 
alle indicazioni europee. 
«Eviterei di demonizzare ilri- 
corso alle nuove tecnologie» 
ripete la pedagogista, secon- 
do la quale l’uso della rete o 
di specifiche applicazioni fa 
«sviluppare competenze im- 
portanti nei ragazzi». Su que- 
sto punto insiste la docente 
di Pedagogia speciale e ricer- 
ca educativa dell’ateneo friu- 
lano, non senza elencare le 
competenze che gli alunni 
possono perfezionare grazie 
alla didattica supportata da 
strumenti tecnologici. «L’uso 
di questi strumenti favorisce 
la ricerca delle fonti, aiuta a 
comprendere l’utilizzo delle 
stesse e si rivelano importan- 
ti per promuovere la cono- 
scenza» continua Zanon invi- 
tando a non usare, nella valu- 
tazione, due pesi e due misu- 
re. 
Dall’uso del telefonino in 
classe, l’attenzione della pe- 
dagogista si sposta all’intelli- 
genza artificiale finita nel mi- 
rino di coloro che la stanno 
demonizzando, mentre altri 
lapromuovono peraltre fina- 
lità. «L’uso del telefonino si 
può paragonare a quello 
dell’intelligenza artificiale, 
entrambe gli strumenti si pos- 
sono utilizzare ma bisogna sa- 
pere come. Non si può dire 
“vietiamola” anche perché i 
ragazzi devono imparare an- 
che a copiare». Da quila peda- 
gogista torna alla selezione 


Nel piano della scuola 4.0 è previsto l'uso delle nuove tecnologie 


[= 

FRANCESCA ZANON 

DOCENTE DI PEDAGOGIA SPECIALE 
E RICERCA EDUCATIVA 


«L'uso corretto 
contribuisce a 
sviluppare curiosità, 
il pensiero critico e 
capacità di 
valutazione» 


«Come per 
l'intelligenza 
artificiale bisogna 
imparare a 
utilizzare questi 
strumenti» 


delle fontie lo fa non senza ri- 
badire che «raggiungere ipro- 
cessi della conoscenza signifi- 
ca accumulare conoscenze 
che, aloro volta, aiutano a se- 
lezionare le fonti e a saper for- 


mulare le domande». E anco- 
ra: «L'intelligenza artificiale 
come il telefonino, itablete i 
Pc sono strumenti che non 
vanno né elogiati né demo- 
nizzati». Si tratta di un per- 
corso già battuto dalle scuole 
udinese, basti pensare che il 
liceo classico Stellini sta por- 
tando avanti un progetto, in 
parte in presenza in parte a di- 
stanza, con gli esperti di intel- 
ligenza artificiale per scrive- 
re le regole su come usare al 
meglio questo strumento. 
Detto tutto ciò, la pedago- 
gista si sofferma sull’utilizzo 
da parte degli alunni del tele- 
fonino a casa, dove non tutte 
le famiglie pongono paletti. 
Proprio perché in molti non 
lo fanno sarebbe un altro con- 
trosenso bloccare l’uso dello 
smartphone nelle aule scola- 
stiche. «L’uso della tecnolo- 
giava calibrata bene, dobbia- 
mo sapere che si tratta di uno 
strumento come un altro il 
cui uso va regolamentato be- 
ne». La docente di Pedagogia 
speciale e ricerca educativa ri- 
corda infine che anche nelle 
scuole elementari e medie gli 
alunni imparano, attraverso 
l’uso del tablet, a fare lo story 
telling oppure a unire i dise- 
gni dei bambini in un unico vi- 
deo. Da qui l’invito diverso 
da quello rivolto dal mini- 
stro: «Facciamo unariflessio- 
ne diversa che va al di fuori 
della didattica anche perché 
non è compito della scuola 
stabilire a che età un bambi- 
no può entrare in possesso di 
untelefonino o dire che il tele- 
fonino non va usato». — 
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La 
E 
18 ATTVALITÀ 


DOMENICA 25 FEBBRAIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


LE CANTINE DI VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA A SLOW WINE FAIR 2024 


Aquila del Torre-Povoletto 

Marco Sara-Povoletto 

Ca Modeano-Palazzolo dello Stella 
Ermacora-Premariacco 

Gori Agricola-Nimis 

Gigante Adriano-Corno di Rosazzo 
I Clivi-Corno di Rosazzo 

Vini Verso by | Clivi-Corno 

di Rosazzo 

Le Due Torri-Corno di Rosazzo 

Le Vigne di Zamò- 

Località Rosazzo 
Marinig-Prepotto 
Petrucco-Buttrio 

Ronch dai Luchis-Faedis 
Scarbolo-Lauzacco 
Venchiarezza-Cividale 
Zorzenone-Cividale 


Borgo delle Oche-Valvasone 
Vistorta-Sacile 


Castello di Spessa-Capriva del Friuli 
Blazic-Cormons 

Colle Duga-Cormons 

Keber Edi e Kristian-Località Zegla 
Kurtin-Cormons 
Martissima-Cormons 

Sirk Mitja-Cormons 
Sturm-Cormons 

Terre di Faet-Cormons 
Zorzon-Cormons 


Dieci Prese-Conetta 


Campagna 5-Vescovana 

Il Filò delle Vigne-Baone 

La Montecchia-Conte Emo 
Capodilista-Selvazzano Dentro 
San Nazario-Vo' 
Vignalta-Arquà Petrarca 


BiancaVigna-Conegliano 
Borgoluce-Susegana 

Case Paolin-Volpago del Montello 
Cirotto-Asolo 

Dal Bello-Conegliano 

Fiorotto 1934-Nervesa della Battaglia 
Italo Cescon-Roncadelle 
Mailbran-Susegana 

Moretvini-San Pietro di Feletto 
Oryzetum Vini-Chiarano 


Albino Piona-Villafranca di Verona 
Benazzoli-Pastrengo 

Benedetti Corte Antica- 
Sant'Ambrogio di Valpolicella 
Brigaldara-San Pietro in Cariano 
Ca' dei Conti-Tregnago 

Ca' Rugate-Montecchia di Crosara 
Camerani-Adalia & Corte Sant'Alda- 
Mezzane di Sotto 

Cantina Le Carezze-Terrazzo 

Carlo Alberto Negri-Verona 
Casaretti-Bardolino 
Clementi-Gnirega 

Corte Martini-Torbe 

Corte Rugolin-Marano di Valpolicella 
Corte Sermana-Peschiera del Garda 
Dama del Rovere-Ronca 
Falezze-IIlasi 

Fasoli Gino-Colognola Ai Colli 


Slow wine 


Veneto e Fvg a Bologna 


Sono quasi mille le cantine selezionate per partecipare alla manifestazione dedicata al buon vino 


Laura Pigani 


IlVenetoe il Friuli Venezia Giu- 
lia sono tra i protagonisti della 
terza edizione di Slow Wine 
Fair, la manifestazione dedica- 
ta al vino buono, pulito e giu- 
sto che si svolge a Bologna da 
oggial27 febbraio 2024. Orga- 
nizzata da BolognaFiere con 
la direzione artistica di Slow 
Food, rappresenta l’incontro 
internazionale della Slow Wi- 
ne Coalition e quest'anno riu- 
nisce quasi mille cantine sele- 
zionate da Slow Food e opera- 
toridella filiera delvino prove- 
nienti da 27 Paesi e da tutte le 
regioniitaliane. 

Entrando nello specifico, la 
commissione di assaggio di 
Slow Food ha confermato la 
partecipazione di 63 cantine 
del Veneto e di 28 del Fvg. «Le 
aziende selezionate — spiega 
Savio Del Bianco, coordinato- 
re della guida Slow Wine perl 
Friuli Venezia Giulia — sono 
quelle storicamente presenti 
all’interno di Slow Wine, stru- 
mento che recensisce le miglio- 
rirealtà regionali. Come secon- 
do canale di ingresso ci può es- 
sere anche l’auto-candidatura 
all'evento da parte delle azien- 
de non incluse nella guida e 
che, a quel punto, devono rice- 
vere l'avallo di Slow Food re- 
gionale. Poi tutte le aziende — 
sottolinea il coordinatore —de- 
vono sottoscrivere il manife- 
sto del vino, una sorta di rego- 
lamento composto da dieci 
punti che, tra l’altro, vincola- 
noil produttore a non usare di- 
serbanti chimici e determinati 
pesticidivari». 

Tra il mare Adriatico e le Al- 
pi Giulie troviamo il Collio, 
mentre nella fascia collinare 
della provincia di Udine si svi- 
luppa la zona dei Colli orienta- 
li friulani. Luoghi incantevoli 
con panorami mozzafiato, ca- 
ratterizzati da un clima mite e 
rinomati peri loro vini, soprat- 
tutto quelli bianchi, ma il mi- 
croclima favorevole permette 
di ottenere anche splendidi ed 
energici vini rossi. «Friuli Colli 
Orientali e Collio condividono 


una matrice molto similare 
rappresentata dalla marna 
oceanica — chiarisce Del Bian- 
co-, periodo in cui il suolo era 


un fondo marino. È una terra 
d’elezione per le uve a bacca 
bianca, tra le cui declinazioni 
spicca anche la produzione di 


vini macerati». Bianchi, uvag- 
gie qualche rosso, dunque, co- 
me Friulano, Picolit, Sauvi- 
gnon Blanc, Malvasia Refosco 


Gentili-Caprino Veronese 
Gini-Monteforte d'Alpone 

Il Pignetto-Bussolengo 

La Ca-Bardolino 

La Romiglia-Verona 

Le Marognole-Marano di Valpolicella 
Le Vigne di Giorgio Pasqua-Sona 
Massimago-Mezzane di Sotto 
Monte Tondo-Soave 
Monteci-Pescantina 
Montenigo-Montorio 
Nardello-Monteforte d'Alpone 

Prà Graziano-Monteforte d'Alpone 
Redalmo-Monteforte d'Alpone 
Rubinelli Vajol-San Pietro in Cariano 
Santi-Illasi 

Siridia-Negrar di Valpolicella 

Speri Viticoltori-San Pietro 

in Cariano 


del Grappa 


del Grappa 


dal peduncolo rosso, Merlot, 
solo perfare qualche esempio. 

Il Veneto, secondo la guida 
Slow Wine 2024, coniuga, ma- 
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TALIA? 


e 


INUMERI 
L'EVENTO 
N PROGRAMMA 
DA OGGI AL 27 
FEBBRAIO 
ORGANIZZATA 
DA 
BOLOGNAFIERE 
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Talestri-Lavagno 
Tasi-Tregnago 

Tenuta Nobiltron-Nobiltron 
Tenuta Santa Maria di Gaetano Bertani- 
Arbizzano-Santa Maria 

Terre di Leone-Marano di Valpolicella 
Tezza-Verona 

Valentina Cubi-Fumane 
Vigneti di Ettore-Negrar 

di Valpolicella 

Vigneti Villabella-Calmasino 


Cà Rovere-Alonte 
Le Vie Angarano-Bassano 


Vigneto Due Santi-Bassano 


WITHUB 


gistralmente negli ultimi qua- 
rant’anni, l’epoca del rinasci- 
mento enoico per quantità e so- 
stanza. Due i poli attrattivi: la 
Valpolicella e le colline di Co- 
negliano Valdobbiadene e Aso- 
lo, illuminati da due stelle rico- 
nosciute a livello mondiale, lA- 
maronee il Prosecco. In Valpo- 
licella cresce, in virtù di una 
nuova leva di vignaioli, il livel- 
lo della viticoltura. L’appassi- 
mento rimane naturalmente 
un tratto distintivo storico e 
identitario, ma viene utilizza- 
to in modo più consapevole 
nei Ripasso e persino nell’Ama- 
rone. Sia nel Bardolino sia nel 
Soave persiste l’impegno di un 
ristretto gruppo di produttori 
in grado di competere ad altis- 
simi livelli sul piano interna- 
zionale, che si oppone alla pro- 
duzione di massa. Il Durello, fi- 
glio di un piccolo territorio bio- 
diverso e virtuoso, conferma 
anno dopo annola sua capaci- 
tà di regalare Metodo Classi- 
co, mentre i Colli Euganei con- 
tano pochi protagonisti. I Beri- 
ciemanano profumo di Carme- 
nère, Breganze è in giovanile 
fermento e poi c'è il Prosecco: 
le ripide Rive di Valdobbiade- 
neele dolci colline di Coneglia- 
no, i rilievi e le iperboli dell’A- 
solo, il Martinotti-Charmat co- 
me non l’avete mai conosciu- 
to, anche nelle versioni tradi- 
zionali del Brut e dell’Extra 
Dry, eil Col Fondo SurLie. Infi- 
ne, il nuovo panorama delle 
Dolomiti del bellunese, le mon- 
tagne Patrimonio Unesco ai 
cui piedi si sta affermando una 
viticoltura il più delle volte 
eroica, fatta di piccoli produt- 
tori che ci stanno regalando 
deivininuovie interessanti. 

IlVeneto è rappresentato an- 
che da Ensiana di Lugo di Grez- 
zana e Vinitaly-Veronafiere, 
tra gli espositori di amari sele- 
zionati, grazie alla collabora- 
zione di Amaroteca e Associa- 
zione Nazionale Amaro d’Ita- 
lia, secondo precisi criteri, qua- 
li ’utilizzo di ingredienti locali 
e provenienti da coltivazioni 
sostenibili che prevedano un 
corretto uso delsuolo. 

Torna, infine, il Premio Car- 
ta Vini Terroir e Spirito Slow, 
primo spin off dei Milano Wi- 
ne Week Awards, che celebra- 
no le migliori selezioni vinico- 
le del mondo e del retail. Dopo 
aver raccolto oltre 500 candi- 
dature da parte del pubblico, 
gli appassionati hanno potuto 
effettuare una prima screma- 
tura. E domani a BolognaFiere 
sarà una giuria di esperti a de- 
cretare i premiati tra enote- 
che, ristoranti, winebar e oste- 
rie distinti perle loro selezioni 
territorialie tematiche. — 
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COMMENTI 19 


SE IL CENTRO PROVA 
A USCIRE DAIMARGINI 


FABIO BORDIGNON 


ell’attuale configu- 

razione dello spa- 

zio partitico italia- 

no, il centro rimane 
ai margini. Conridotti margi- 
nid’azione. 

Il riferimento è ai partiti 
centristi: pertradizione, stra- 
tegiao, almeno, per autodefi- 
nizione. A leggere i sondag- 
gi, il peso complessivo dell’a- 
rea non sarebbe poi così esi- 
guo. Sommando Forza Italia 
(sopra il 7%), Azione (circa il 
4%) e Italia Viva (intorno al 
3%) si arriva al 14-15%. 

Tale addizione, tuttavia, è 
possibile solo sulla carta. 
Dall’inizio della seconda Re- 
pubblica, il centro è diviso: 
tra centro-destra e centro-si- 
nistra. Da Segni e Martinaz- 
zoli a Casini, da Monti a Ren- 
zie Calenda, i tentativi di da- 
re vita a un Grande centro so- 
no sempre naufragati. L’uni- 
co esperimento terzista di 
successo, quello del Movi- 
mento 5 stelle, ha preso for- 
ma fuori dallo spazio politico 
tradizionale, lontano dall’an- 
tica connotazione cattolica a 
moderata. 

Oggi, Fi rimane parte integrante della 
coalizione di governo. Ma in posizione an- 
cillare, schiacciata dal tentativo di Meloni 
dioccupare il centro del destra-centro. Il se- 
gretario Tajani, appena confermato dal 
Congresso nazionale, vede grande spazio al 
centro. Ma il progetto di traghettare un par- 
tito personale oltre il leader 


Olv93730 


Delegati al voto per alzata di mano al congresso di Forza Italia 


consenta di sedersi al tavolo delle alleanze 
— anche se non più, o non ancora, in posizio- 
ne dominante. 

PerFi, almeno in questo momento, la par- 
tita è tutta interna al centro-destra. Pericen- 
tristi d'opposizione, lo sguardo si rivolge 
inevitabilmente a sinistra. Almeno nel qua- 

dro attuale, domani chissà. 


eterno Berlusconi — secondo 


Guardando alla stagione 


l’ex forzista Cicchitto — è una Nel quadro attuale elettorale che prende avvio 
mission impossible. pericentristi d’op- proprio oggi, emergono stra- 

Dal vuoto di leadership al  posizionelo sguardo  tegie variegate. Se alle Euro- 
sovraffollamento di potenzia-  gj rivolge inevitabil- P©€ ogni partito correrà inevi- 
li capi, il problema si pone in inentea sinisità tabilmente da solo, le regio- 


modo speculare per il centro 


nali consentiranno di valuta- 


“di opposizione”. Con Emma 

Bonino impegnata, a sua volta, in una dop- 
pia missione impossibile. Riunire gli ideato- 
ri del già-naufragato Terzo polo. Condurli, 
insieme o divisi, dentro una alleanza più 
ampia. Progetto favorito, per ora, solo 
dall’aritmetica (e dalle soglie di sbarramen- 
to). 

Su entrambi i versanti, dunque, i margini 
di manovra al centro appaiono subordinati 
adue sfide intrecciate: dotarsi diunaleader- 
ship chiara; acquisire un peso specifico che 


re diversi formati dell’offerta 
politica. In Abruzzo, il 10 marzo, tornerà a 
materializzarsi il “campo largo” con tutti 
dentro. 

Già domani, invece, il laboratorio-Sarde- 
gna metterà a disposizione i risultati del 
nuovo esperimento di “centro-solitario”, a 
sostegno della candidatura dell’ex governa- 
tore Soru. Un tentativo di convogliare gli in- 
soddisfatti di centro-destra e centro-sini- 
stra. E portare il centro fuori dai margini. — 
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I RISCHI DI CHIUSURA 
DELL'EXILVA 


GIORGIO PERINI 


ilascia molto perples- 
so il nuovo commissa- 
riamento dell'ex Ilva 
(ora“Acciaierie d’'Ita- 
lia”).E non credo che chi in Invi- 
talia — socio pubblico di mino- 
ranza conil 38%—ha sollecitato 
il provvedimento, abbia vissuto 
il percorso, molto accidentato, 
della precedente lunghissima fa- 
se di amministrazione straordi- 
naria, conclusasi con l’accogli- 
mento dell’offerta di Arcelor 
Mittal, apparentemente più van- 
taggiosa di quella della cordata 
guidata da Jindal Saw. Certo, 
all’epoca, Carlo Calenda, allora 
ministro dello sviluppo econo- 
mico, non aveva avuto scelta 
perché, se avesse accettato l’of- 
ferta di Jindal Saw, meno van- 
taggiosa soprattutto in termini 
di garanzie occupazionali, ma 
probabilmente più realistica, sa- 
rebbe stato lapidato da sindaca- 
tieopposizione. 

Due erano stati allora gli 
aspetti essenziali: il rispetto del- 
le norme ambientali (ovvero la 
riduzione dell’inquinamento 
prodotto dallo stabilimento nel- 
la città di Taranto e in particola- 
re nel quartiere Tamburi) e la 
possibilità ditraghettare l’exIlva verso una si- 
tuazione di redditività anziché di continui ri- 
pianamenti dei debiti con risorse pubbliche, 
ed entrambi avevano come interlocutori gli 
uffici della Commissione europea a Bruxel- 
les, di due direzioni generali differenti però: 
Ambiente e Concorrenza. E, ve lo posso assi- 
curare, era evidente l’imba- 


Un'immagine del sito industriale dell'ex Ilva di Taranto 


alnuovo assetto proprietario, purtroppo subi- 
to messo in crisi dall’imprevedibile situazio- 
ne provocata dalla pandemia. 

E adesso? E stato addirittura detto che l’am- 
ministrazione straordinaria consentirà di ri- 
lanciare lo stabilimento di Taranto. Me lo au- 
guro ma temo che al contrario non si potran- 

no nemmeno concedere gli aiu- 


razzo dei funzionari Ue nel 


ti finalizzati al salvataggio e ri- 


Rene 
tentativo di trovare il com- L'unico modo strutturazione delle imprese in 
promesso tra regole eviden- per salvare il crisi (Acciaierie d’Italia ha accu- 
temente inconciliabili: un sito di Taranto mulato circa 700 milioni di debi- 
continuo camminare sul filo è farlo diventare ti), perché non applicabili al set- 
del rasoio per distinguere gli redditizio tore dell’acciaio, né saranno pos- 


aiuti pubblici per scopi am- 


sibili altri aiuti ammissibili sol- 


bientali-i soli consentiti—da 

tutti gli altri, incompatibili con le norme Ue 
sulla concorrenza, particolarmente rigorose 
nel settore siderurgico, forse troppo acritica- 
mente ereditate dal precedente trattato sulla 
Comunità Europea del Carbone e dell’Accia- 
io (Ceca), e con ogni probabilità inadeguate 
ad affrontare le sfide della globalizzazione. 
Se all’epoca ci fossimo arresi alle difficoltà, 
l’Ilva di Taranto non esisterebbe più (meglio, 
potrebbe pensare qualcuno, ma non chi ci la- 
vora). Invece riuscimmo a traghettarla fino 


tanto a favore diimprese sane, e 
questo ancora una volta in base alle regole 
Ue. Se noncisarannole condizioni perrende- 
re l’acciaieria di Taranto redditizia non ci sa- 
rà alternativa alla chiusura. Poco realistica a 
mio avviso anche l’ipotesi di renderla appeti- 
bile perunipotetico nuovo gruppo comprato- 
re, vista l'impossibilità di portare a regime il 
volume di produzione, elemento che ha già 
reso fallimentare l’acquisizione da parte di 
Arcelor. Ma spero di sbagliarmi! — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ogni giorno 


a fianco delle Imprese 


www.confapifvg.it 


formazione@confapifvg.it 


tel. 0432-507377 
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è il fondo interprofessionale 
per il finanziamento della 
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Il turismo su misura 
di Travel Angels 
a 15 milioni di ricavi 


In crescita la rete di consulenti fondata a Udine nel 2021 
Deborah Rainis: «Aumento delle vendite al ritmo del 75%» 


Maura Delle Case / UDINE 


Ne ha fatta di strada Debo- 
rah Rainis dalsoppalco dica- 
sa, dove a fine 2021 ha dato 
vita all’agenzia viaggi digita- 
le Travel Angels. L’azienda 
ha chiuso il 2023 centrando 
con un anno d’anticipo l’o- 
biettivo del business plan, a 
9,4 milioni di euro, che da 
previsioni dovrebbero diven- 
tare 15 milioni quest'anno. 
Dal primo vagito della so- 
cietà a oggi sono lievitati an- 
che i consulenti: passati dai 


Un’agenzia 
completamente 
digitale: la porta 
d’accesso è il sito 


40 del 2022 ai 75 del 2023 e 
ormai prossimi a sfiorare gli 
80, con l’obiettivo, anche 
qui ambizioso, di centrare 
quota cento entro la fine 
dell’anno. «I numeri ci dan- 
no ragione. A gennaio e feb- 
braio abbiamo messo a se- 
gno un aumento delle vendi- 
te del 75% rispetto allo stes- 
so periodo del 2023 che già 
era stato un anno di grande 
crescita» racconta con orgo- 
glio Rainis che ieri perla con- 
vention dell’agenzia ha riu- 
nito a Udine, nella prestigio- 
sa cornice di palazzo Ke- 
chler, 54 consulenti da tutta 
Italia, il più lontano arrivato 
da Barletta (in auto), e una 
ventina di operatori turistici 


La = Deborah Rainis e, sopra, i lavori della conventiondiieri 


di primo piano, da Msc Cro- 
ciere, a Costa e Alpitour- 
world. Un’occasione per fa- 
reil punto suirisultati del pri- 
mobiennio diattività, ma an- 
che per stringere nuove rela- 
zioni con gli operatori e non 
ultimo per un viaggio alla 
scoperta di Udine e dintorni, 
capace di fornire ai consulen- 
ti tutti gli elementi necessari 


a proporre ai clienti anche il 
nostro territorio. Sì, perché 
l’Italia si conferma la meta 
preferita delle famiglie. E il 
primo mercato per Travel 
Angels. «Perle vacanze in fa- 
miglia i clienti stanno chie- 
dendo moltissimo l’Italia e 
sono tornati a effettuare le 
prenotazioni con grande an- 
ticipo. Insomma, ci siamola- 


sciati alle spalle la pande- 
mia, non c’è più paura di pre- 
notare i viaggi, i clienti sono 
più orientati a una scelta con- 
sapevole del servizio e delle 
strutture, cercano più quali- 
tà e meno offerte low cost» 
ha svelato ieri Rainis spie- 
gando d’aver voluto ospita- 
re la convention a Udine per 
mettere i consulenti nelle 
condizioni di toccarne con 
mano le bellezze ed essere 
in grado di proporle ai clien- 
ti. «Faremo una visita della 
città insieme al Comune e a 
Promoturismo - ha spiegato 
l’imprenditrice -, così che 
possano entrare nel territo- 
rio con manie piedi, per poi 
raccontarlo forti dell’espe- 
rienza diretta». Che è poi la 
caratteristica saliente dei 
Travel Angels. Ognuno dilo- 
ro viaggia in media tre mesi 
l’anno per testare diretta- 
mente le mete così da essere 
poi in grado di proporre ai 
clienti le soluzioni migliori. 
E a proposito di mete... a 
ognunola sua. 

I consulenti non si occupa- 
no infatti di tutte le destina- 
zioni, né di tutte le tipologie 
di clientela. «Lavoriamo per 
specializzazioni e i clienti 
vengono indirizzati a un con- 
sulente piuttosto che a un al- 
tro dopo essere stati profila- 
tidal sito» spiega ancora l’im- 
prenditrice. A seconda che si 
tratti di una famiglia, di un 
single, di un gruppo, del bud- 
geta disposizione e della me- 
ta del viaggio, l'utente viene 
attribuito a un consulente 
specifico, quello più adatto a 
rispondere alle sue necessi- 
tà. Il tutto periltramite di un 
personalcomputer. 

L’agenzia è infatti total- 
mente digitale, la sua porta 
d’accessoè il sitowww.trave- 
langels.it, ed è costantemen- 
te alle prese con l’innovazio- 
netecnologica, una vocazio- 
ne che ha trovato sponda nel- 
la Regione Fvg, ringraziata 
ieri pubblicamente da Rai- 
nis: «Avrei potuto aprire 
un'impresa digitale ovun- 
que, a Roma o Milano, ma 
qui ho trovato semplicità e 
supporto e ho potuto benefi- 
ciare anche dei contributi 
chela Regione mette a dispo- 
sizione delle imprese, un fat- 
totutt’altroche banale». — 
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NUOVI STABILIMENTI 


Bottega cresce in Friuli 
whisky a Fontanafredda 
e liquori a Brugnera 


L'imprenditoreSandro Bottega 


PORDENONE 


Perla prima bottiglia di whi- 
sky a marchio Bottega biso- 
gnerà aspettare 5 anni, ma il 
conto alla rovescia è final- 
mente partito. Nei giorni 
scorsi infatti è iniziata la di- 
stillazione nello stabilimen- 
to di Fontanafredda dove 
l'imprenditore veneto ha de- 
ciso di concentrare la produ- 
zione del whisky con l’obiet- 
tivo, una volta a regime, di 
proporne al mercato 200 mi- 
labottiglie l’anno, equivalen- 
tia&milionidieurodiricavi. 

Nell’attesa che il suo distil- 
lato tutto made in Italy sia 
pronto, il presidente Sandro 
Bottega non ha perso tempo 
e deciso di sfruttare questa 
fase proponendo un whisky 
estero invecchiato in botti di 
Amarone e Brunello, che sa- 
ràlanciato già a giugno. «Ab- 
biamo deciso di dedicarci an- 
che al whisky, di orzo tutto 
italiano, per continuare la 
nostra diversificazione, per 
avere il maggior numero di 
vini, liquorie distillati, in nu- 
meri magari limitati, ma di 
grande qualità», dichiara 
Bottega, che in Friuli inten- 
de espandere la sua presen- 
za oltre Fontanafredda, do- 
ve accanto alla distillazione 
dei whisky conta già anche 
quella della grappa e un cen- 
tro logistico. «A Brugnera, 
sempre nel Pordenonese, da- 


remo vita in breve a un altro 
stabilimento di 11.700 metri 
quadrati dove invecchiere- 
mo e imbottiglieremo tutti i 
liquorieidistillati. Così - con- 
tinua l'imprenditore - potre- 
mo contare su un totale di 
sette siti produttivi tra Friuli, 
Venetoe Toscana». 

L’investimento varrà circa 
5 milioni di euro e andrà ad 
aggiungersi ai 2 milioni già 
spesi per realizzare la distille- 
ria di whisky a Fontanafred- 
da. Investimenti con un non 
banale impatto occupaziona- 
le. La previsione infatti è che 
i due siti, a regime, possano 
dare lavoro a una novantina 
di persone: 40 a Fontana- 
freddae50 a Brugnera. 

Il gruppo trevigiano, che 
ha il suo quartier generale a 
Bibano di Godega di Sant'Ur- 
bano, ha chiuso il 2023 co- 
me da previsioni a90 milioni 
di euro di ricavi, conferman- 
doiltrenddicrescita degli ul- 
timi anni, conun +12,5% su- 
gli 80 milioni del 2022, che 
era a sua volta cresciuto del 
+ 15% rispetto ai 67 milioni 
del 2021. Sempre in pro- 
gramma per quest'anno, Bot- 
tegahain programma anche 
l'ampliamento, per ulteriori 
1.500 metri, della sede vero- 
nese di Valgatara, dove pro- 
duce i vini della Valpolicel- 
la— 

M.D.C. 
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DELEGAZIONE ALL'UNIONE EUROPEA 


La Coldiretti del Fvg 
domani a Bruxelles 


UDINE 


Una delegazione di 64 perso- 
ne, composta dal presidente 
regionale Martin Figelj, dal di- 
rettore regionale Cesare Maga- 
lini e da tutti i presidenti e i di- 
rettori provinciali, oltre che 
dairesponsabili dei movimen- 
tie dai soci. Sono i partecipan- 
ti della Coldiretti del Friuli Ve- 
nezia Giulia alla manifestazio- 
ne di Bruxelles, in programma 
domani, nuova occasione di 
confronto per l’organizzazio- 


ne con le istituzioni europee. 
«Il presidente nazionale Etto- 
re Prandini aveva anticipato 
già un paio di settimane fa, do- 
poavere incontrato, oltre anu- 
merosi deputati, la presidente 
dell’Europarlamento Roberta 
Metsola e il Commissario euro- 
peo all'Agricoltura Janusz Wo- 
jciechowski, che saremmo tor- 
nati a Bruxelles spiega il pre- 
sidente regionale Martin Fige- 
lj- e siamo pronti a portare an- 
che le istanze del nostro terri- 
torio». — 
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Verzo l'evento 


Assessore 


Il testimone 


Quella di Trieste sarà la terza 
edizione di Bsbf che, dopo il 
via a Copenhagen nel 2018, 
causa Covidè ripresa a Grana- 
da solo nel 2022. Proprio sul 
palco spagnolo nell'ottobre di 
due anni fa l'assessore Ales- 
sia Rosolenharaccolto iltesti- 
mone: «Agevolare l'incrocio 
tra prospettive di sviluppo del- 
le aziende e obiettivi delle 
grandi infrastrutture di ricerca 
significa imprimere accelera- 
zione a processi di innovazio- 
ne esviluppo economico». 


IL SEGRETARIO GENERALE 


L'agenda 


«Opportunità per aziende e 
operatori della Serbia» s'inti- 
tola il primo degli incontri che 
il Comitato organizzatore in 
collaborazione con Cei-Ince 
Iniziativa Centro Europea gui- 
data dal Segretario generale 
Roberto Antonione, e con le 
Ambasciate, ha promosso in 
più capitali del Centro Est eu- 
ropeo. E in agenda martedì 
all'Ambasciata d'Italia a Bel- 
grado, presenti esponenti go- 
vernativi serbi e dii mprese. 


IL DIRETTORE 


Il riconoscimento 


L'assegnazione del Big Scien- 
ce Business Forum 2024 all'l- 
talia e a Trieste, ha detto il di- 
rettore di Bsbf 2024 Paolo 
Acunzo, è un riconoscimento 
«che deriva anche dal grande 
ruolo e dal protagonismo che 
le industrie italiane hanno as- 
sunto nel mondo della Big 
science». L'evento si terrà al 
Tcc di Porto Vecchio, dove per 
la prima volta il Comitato orga- 
nizzatore internazionale è arri- 
vato lo scorso settembre per 
conoscere città e strutture. 


Scienza e imprenditoria 
Il Forum di Trieste 
si mette in vetrina a Est 


Parte martedì da Belgrado una serie di incontri in varie capitali per far conoscere 
il Bsbf 2024 in programma a ottobre. Rosolen: «Grande occasione di sviluppo» 


Paola Bolis 


Si parte dopodomani da Bel- 
grado, si proseguirà in altre ca- 
pitali, da Bratislava aVarsavia: 
una serie di appuntamenti nei 
quali promuovere l’evento in 
programma a Trieste l’ottobre 
prossimo, stringendo ulterior- 
menteilfilo che legailcapoluo- 
go giuliano al Centro e all’Est 
europeo. È questo il significato 
degli incontri organizzati per 
far conoscere al meglio a enti, 
imprese e istituzioni l’edizione 
2024 di Bsbf, Big Science Busi- 
ness Forum. È, il tour, una del- 
le iniziative preparatorie che 
l’organizzazione sta conducen- 
do, ma che assume valenza par- 
ticolare se si considera - come 
annotato da più parti - che l’Ita- 
lia si è aggiudicata il Bsbf 
2024, proprio a Trieste, anche 
come riconoscimento alla vo- 
cazione di apertura della città 
e del Friuli Venezia Giulia ver- 
so Balcanie Centro Esteuroeo. 

Giunto alla terza delle edi- 
zioni biennali, Bsbf è punto di 
incontro fra le grandi infra- 
strutture di ricerca e le indu- 
strie che al loro sviluppo posso- 
no fornire componenti e alta 
tecnologia. Basta dire cheiban- 
di emessi dalle infrastrutture 
stesse valgono una decina di 
miliardi di euro l’anno per in- 
quadrare le dimensioni in cui 
si muove il Forum, che nelle 
edizioni precedenti ha registra- 
to oltre mille delegati, 500 or- 
ganizzazioni, 30 Paesi. Bsbf è 
promosso dal Comitato orga- 
nizzatore internazionale com- 
posto da dieci realtà come 
Cern, Agenzia spaziale ero- 
pea, F4E, Embl, Asrf, Eso, Ess, 
Xfel, Fair, Ill e Ska; della gestio- 
ne generale si occupa il Comita- 
toorganizzatore locale conRe- 


SCIENZA E IMPRESA 
BSBF VUOLE FARE INCONTRARE GRANDI 
INFRASTRUTTURE DI RICERCA E IMPRESE 


Tappe già previste da 
Bratislava a Praga e 
Varsavia: «Ulteriore 
opportunita per fare 
apprezzare la città» 


Le visite nell'ambito 
delle iniziative di 
lancio delle giornate. 
Un mercato da dieci 
miliardi di euro 


gione capofila, Rete Ilo Italia, 
Area Science Parke Promoturi- 
smoFvg, e il coinvolgimento di 
Comunee Università di Trieste 
(e a supporto gli altri enti di ri- 
cercaeilgoverno). 

Il roadshow in partenza è 
promosso in collaborazione 
con Cei-Ince, l’Iniziativa cen- 
tro europea il cui Segretariato 
esecutivo ha sede a Trieste, e 
con le locali Ambasciate. Tap- 
pe successive, in marzo aBrati- 
slava e Praga; in aprile Varsa- 
via e Budapest; invia di defini- 
zione - nella bozza resa nota 
dall'assessore regionale Ales- 
sia Rosolen - puntate a Lubia- 
na, Zagabria e Sofia. Da Trie- 
ste parte così la volontà di am- 
pliare a Est quel mercato euro- 
peo che Bsbf si propone di svi- 


luppare potenziando le connes- 
sioni fra ricerca e impresa, ma 
nel quale intanto le imprese di 
quei Paesi sono oggi «quasi as- 
senti», conferma il direttore di 
Bsbf2024 Paolo Acunzo. Euna 
delle chiavi su cui punta l’even- 
to è proprio incrementare la 
partecipazione attiva delle im- 
prese, aprendo nuove opportu- 
nità per collaborazioni in tutta 
Europa e dunque finestre an- 
che in chiave di attrazione di in- 
vestimenti. Va da sé, fa notare 
Rosolen, che l’iniziativa si inse- 
risce in una tematica di diplo- 
mazia scientifica che accanto a 
quella della sostenibilità «è 
una delle azioni messe in cam- 
po a ogni livello per costruire 
relazioni, e soprattutto pertra- 
ghettare la scienza dagli spazi 


chiusi dei laboratori a livelli 
più ampi di condivisione coni 
territori» e con le loro imprese. 
E visto che «Trieste come baci- 
no ampio di influenza rispetto 
al tema scienza ha anche l’Est 
europeo», ecco che «abbiamo 
costruito con Ince questo pro- 
getto» di appuntamenti. Bsbf 
«è una grande occasione per ’T- 
talia, e grandissima peril capo- 
luogo regionale che può farsi 
ulteriormente apprezzare: ab- 
biamo vinto questa candidatu- 
ra per le realtà scientifiche che 
qui esistono, ma anche per la 
capacità di relazione che il Fvg 
eil suo sistema di enti scientifi- 
ci hanno costruito negli anni. 
Dobbiamo far sì che questa oc- 
casione di visibilità e ruolo per 
Trieste e l’Italia sia davvero un 
luogo dove si incontrano le 
grandi infrastrutture e tutte le 
imprese», conclude Rosolen, 
secondo la quale da Bsbf «im- 
portanti saranno ricadute e svi- 
luppi di collaborazione con la 
rete delle imprese non solo del 
Fvg, ma anche dei Paesi dell'Eu- 
ropa centrale». 

Proprio l'assessore, assieme 
adAcunzoealsegretario gene- 
rale Cei-Ince Roberto Antonio- 
ne, sarà fra i protagonisti a Bel- 
grado, presenti anche esponen- 
ti di istituzioni governative e 
scientifiche di quel Paese. «Ab- 
biamo lavorato per capire qua- 
li potessero essere i Paesi più in- 
teressanti per Bsbf», dice Anto- 
nione senza dimenticare i con- 
tatti con la Farnesina, «e a Bel- 
grado a quanto mi dicono l’inte- 
resse è forte: oltre 80 gli im- 
prenditori» attesi. Cei-Ince ha 
lavorato anche in base all’espe- 
rienza maturata negli anni in 
iniziative di cooperazione 
scientifica, sempre con l’obiet- 
tivo di rafforzare l’integrazio- 
ne. E cosìanche stavolta. Roso- 
len fa notare come la tappa di 
martedì s’inserisca idealmente 
in un percorso d’avvicinamen- 
to dei Balcani all'Europa, su 
cui lo stesso governo di Roma 
ha più volte posto l’accento. 
«Noi per parte nostra - così An- 
tonione - siamo molto contenti 
di iniziare quest’itinerario pro- 
prio a Belgrado: tutti i Paesi, 
Serbia compresa, presenti coi 
propri esponenti alla riunio- 
ne» Ince in cui si è deciso mesi 
fa di costituire una Convenzio- 
ne peril rafforzamento dell’Ini- 
ziativa stessa, «hanno sostenu- 
to l’integrazione nell’Ue come 
priorità politica. E alle afferma- 
zioni politiche occorre sempre 
dare concretezza, esser presen- 
ti per consolidare questo senti- 
mento». — 


IL PROGRAMMA 


Quattro giornate 
di esposizioni e incontri 
Attesi in più di mille 


«Abbiamo dovuto ampliare gli 
spazi previsti», dice l'assessore 
Alessia Rosolen: Bsbf «sta at- 
traendo centinaia di realtà». Il 
Forum (bsbf2024.o0rg) si svol- 
gerà dall’1al4ottobrein Porto 
Vecchio al : una manifestazio- 
ne specializzata dove fare in- 
contrare le grandi infrastruttu- 
re di ricerca - adesempio il 
Cern di Ginevra o l'Agenzia 
spaziale europea - e aziende 
piccole o grandi interessate a 


collaborare. Già previsti i ma- 
gazzini 27 e 28 del Conven- 
tion Center, il Comune ha con- 
cesso anche parte delmagazzi- 
n026: nella Sala Luttazzi si po- 
tranno tenere le sessioni paral- 
lele dedicate a singoli settori 
tecnologici; le sale espositive 
al primo e secondo piano po- 
tranno ospitare incontri B2B, 
come quelli fra responsabili 
dei progetti delle singole infra- 
strutture e delegati delle azien- 


de. Una delle possibilità offer- 
te dal Forum è quella di cono- 
scere investimenti futuri e ap- 
palti della Big Science Organi- 
zation europea. Le dieci espo- 
nenti della “Big science” avran- 


Unesterno delmagazzino 27 in Porto Vecchio Archivio 


no in Porto Vecchio i propri 
stand, così come le realtà “affi- 
liate”. Già venduti intanto alle 
aziende 120 stand, altri 20 se 
ne stanno aggiungendo al ma- 
gazzino 28, viste le richieste. 


Il programma di Bsbf preve- 
de una parte espositiva dove 
ciascuna impresa può presen- 
tare le proprie attività, oltre a 
incontri di approfondimento. 
Non mancheranno angoli de- 
dicati alle possibilità lavorati- 
ve - anche per i più giovani - e 
un confronto sulla “Big scien- 
ce” al femminile; in agenda 
peri delegati anche visite a in- 
frastrutture di ricerca delterri- 
torio. «Attendiamo più di mil- 
le persone», riassume il diretto- 
re di Bsbf 2024 Paolo Acunzo, 
annunciando fra i passi più re- 
centi compiuti un bando inter- 
nazionale cheha portato a sele- 
zionare 26 Pmi da 14 Paesi di- 
versi, in arrivo a presentare le 
proprie attività. Intanto l’orga- 
nizzazione sta continuando 
nelle visite di lancio alle realtà 
della Big Science. — 


La 
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etramonta alle 7.46 


Il Sole Sorge alle 6.52 
etramonta alle 17.48 
La Luna Sorge alle 18.47 


Il Santo San Gerlando di Agrigento 


Il Proverbio 


Cui che al da subit, al da dòs voltis. 
(In collaborazione con ARLeF-Agjenzie regjonàl pe lenghe furlane) 
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Piazza Duomo è pedonale 
dalla notte delle fioriere 
Dibattito e nascita della Ztl 


Nel 1994 l'arredo urbano davanti la cattedrale sancì l'avvio della sperimentazione 
Negli anni Ottanta le prime discussioni, la rivoluzione nel 2004 con Cecotti 


Christian Seu 


Discussioni, anche vivaci. Perfi- 
nocrisi politiche, con dimissio- 
ni annunciate e ritirate. Ordi- 
nanze firmate nottetempo e 
nottetempo applicate. Sondag- 
gi, referendum e cortei. E poi 
proteste, tante: dai commer- 
cianti ai residenti, dai ciclisti 
agli “autostoppisti”. Da qua- 
rant’annila zona atrafficolimi- 
tatoè alcentro del dibattito po- 
litico cittadino. Più volte modi- 
ficata, ristretta e allargata a se- 
conda delle sensibilità di chi di 
volta in volta era alla guida di 
Palazzo d’Aronco. Il sindaco AI- 
berto Felice De Toni ha defini- 
to«svolta importante» l’adozio- 
ne del nuovo piano che suddivi- 
deilcentro in Ztlearea pedona- 
le, i cui effetti diventeranno 
pratici a partiredal 2 aprile. 


LE IDEE DI BRESSANI E MUSSATO 


Di zona a traffico limitato in 
centrosi inizia a parlare a metà 
degli anni Ottanta, quando sin- 
daco era il dc Piergiorgio Bres- 
sani, che introdusse per primo 


la zona blu nella zona di via 
SanFrancesco, perregolamen- 
tare la sosta delle auto in cen- 
tro. La Ztl nasce perdavvero so- 


lo nel 1994, quando con il sin- 
daco Claudio Mussato la giun- 
tamettemanoal piano deltraf- 
fico e inizia l’opera di pedona- 


lizzazione del centro storico, 
conil compito in mano all’allo- 
ra assessore Romeo Mattioli. 
Che, in una notte, posizionò le 
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UN'ASSISTENZA 
TUTTA FRIULANA 


GRAZIE ALLA FIDUCIA DEI CLIENTI DAL 1958 


Via Liguria, 96/16 - Udine 
Tel. 0432.565442 
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www.officinadelbianco.it 


Soccorso @®) 3203516222 


PROMO 
LAVAGGIO VEICOLI 


INDUSTRIALI 


Prova il nostro servizio di lavaggio 
veicoli industriali, in omaggio 
il controllo dei livelli liquidi 
motore ed antigelo. 


Valida sino al 15/03/2024 
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fioriere in piazza Duomo ren- 
dendola di fatto pedonale. Fu 
istituita in quegli anni anche la 
Ztl, che comprendeva via Mer- 
catovecchio, via Paolo Sarpi e 
riva Bartolini, off limits per i 
nonfrontisti dalle 10 alle 18. 


LE SCELTE DI CECOTTI 


Spinse sull’acceleratore Sergio 
Cecotti, che allargò decisamen- 
te il perimetro della Ztl, elimi- 
nando anche la fasce orarie di 
tolleranza. Dal 1° settembre 
2004iltraffico furegolamenta- 
to pure su via Manin, via Vitto- 
rio Veneto (da piazza Libertà a 
via Marinelli), via della Prefet- 
tura (da via Manin a via Lova- 
ria) compresa piazzetta Valen- 
tinis, via Stringher, via Savor- 
gnana (da piazza Venerio a via 
Stringher) e nella parte sud di 
piazza del Duomo. Due mesi 
dopo una parziale revisione, 
con la riapertura del tratto di 
via Stringher compreso tra 
piazza XX Settembre e via Sa- 
vorgnana. La decisione, corag- 
giosa, di introdurre una Ztltan- 
to vasta provocò polemiche e 
pure frizioni in giunta, con Ce- 
cotti che arrivò a minacciare le 
dimissioni, in una prolungata 
tenzone con l’assessore alle at- 
tività produttive Luciano Galle- 
rini, contrario all’estensione 
delle limitazioni. 


HONSELL E PIAZZA XX SETTEMBRE 


A mettere una tessera in più 


verso ilcompletamento del mo- 
saico cecottiano fu la giunta 
guidata da Furio Honsell, che 
portò a termine il progetto di 
pedonalizzazione di piazza XX 
Settembre, con l’addio al par- 
cheggio. Della “nuova” Ztl en- 
trarono poi a far parte anche 
via Palladio, l’intera piazza 
San Cristoforo e il primo tratto 
divia Gemona, fino a piazzetta 


Antonini. — 
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LORIS MICHELINI (IC) 


«Tolti parcheggi 
fondamentali 
perle attività» 


«Chelalinea guida della giun- 
ta De Toni conl'assessore Mar- 
chiolintesta fosse quella di eli- 
minare tutti i parcheggi l'ave- 
vamo capito fin da subito, fin 
dal suo insediamento, pecca- 
to che nel programma eletto- 
rale del sindaco non fosse 
scritto e non fosse mai stato 
detto ai cittadini elettori altri- 
menti non so quanti lo avreb- 
bero votato». A dirlo è il capo- 
gruppo di Identità civica in 
Consiglio comunale, Loris Mi- 
chelini. «Noi avevamo delibe- 
rato nel 2022 l'allargamento 
dell'area pedonale vera fin do- 
ve fosse possibile (dove non ci 
sono passi carrai autorizzati) 
contrariamente a quello che 
era prima , ovvero un ibrido 
fuori controllo che prevedeva 
vicolo Sottomonte e non via 
Cavour ovvero la promiscuità 
di via Canciani e piazza San 
Giacomo tanto per fare degli 
esempi». «Per non togliere 
parcheggi (che sono come il 
pane per residenti e attività 
economiche) avevamoistitui- 
to una Ztl che rispecchiava 
quella precedente aggiungen- 
do la cosiddetta Ztpp, zona a 
traffico pedonale prevalente. 
Tant'è che le regole per acce- 
dere erano state fatte senten- 
do e condividendole con tutti. 
Oggiscopriamo che quella cin- 
quantina di stalli blu nella Ztl 
vengono soppressi senza 
creare alternative. Questo non 
è condivisibile e a giudizio di 
moltissimi l'imposizione crea 
sconcerto», conclude Micheli- 
ni. 
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che l’assessore Ivano Marchiol ha vo- 
luto ripensare per dare una connota- 
zione più europea alla città. Tra le 
mozioni spicca quella di Giovanni Go- 
vetto sulla condanna al razzismo ne- 
gli stadi e a sostegno del portiere del 
Milan Mike Maignan.—(a. c.) 


Torna a riunirsi il consiglio comuna- 
le. La presidente Rita Nassimbeni ha 
convocato la nuova assemblea citta- 
dina per domani, alle 17, in sala Aja- 
ce. Corposo l’ordine del giorno. Si co- 
mincerà con un’interrogazione di 
Giulia Manzan in merito alla conven- 


zione tra Comune e Ifim per le com- 
pensazioni previste nel parco del Tor- 
reinseguito alla costruzione diunim- 
pianto fotovoltaico. Si passerà, poi, 
alla discussione del rinnovo dei patti 
parasociali tra i soci pubblici di Hera 
SpA per il periodo compreso tra lu- 


glio 2024 e giugno 2027, e di una va- 
riazione di bilancio che comprende- 
rà una serie di poste relative alla pe- 
donalizzazione di piazza Garibaldi e 
all'incremento dei costi delle opere 
pubbliche. Il punto successivo riguar- 
deràilnuovoservizio di bike sharing, 


aso Maignan 
O tornainconsiglio 


LA POLEMICA 


Lastoccata di Croatto: 


«Nessun confronto 
coni commercianti» 


Il consigliere di Fdi e negoziante contesta il nuovo piano 
«Molti operatori spaventati dall'estensione della Ztl» 


Alessandro Cesare 


La nuova conformazione del 
centro storico, con l’allarga- 
mento dell’area pedonale e 
della zona a traffico limitato, 
non ha convinto Gianni Croat- 
to, chesi è fatto portavoce, nel- 
la duplice veste di commer- 
ciante e di consigliere comu- 
nale, del malcontento dicitta- 
dini e addetti ailavori. «Si con- 


ola fortuna di esse- 

recresciutoin piaz- 

za Garibaldi. Non 

solo, ma di abitar- 
ci in una posizione privile- 
giata, in un appartamento 
che domina, dall’alto del 
suo settimo piano, l’intera 
zona sottostante. La scuola 
Manzoni, la farmacia Colut- 
ta, “Al vecchio Tram” l’im- 
bocco di via del Gelso e di 
via Battisti formano le coor- 
dinate della mia visuale peri- 
ferica. 

Adogni casa, ai negozi, ai 
bar che negli anni si sono 
succeduti sono legati tanti 
episodi, amicizie e rapporti. 
Invecchiando molti di que- 
sti si perdono, cambiano in- 
segne e intensità, come del 
resto l’intera comunità udi- 
nese, sempre più orfana di 
una precisa identità e trop- 
po spesso soltanto pallida 
copia di modelliimportati. 

In questi giorni questo 
mondo è in subbuglio dopo 
la proposta di pedonalizza- 
zione da parte del Comune 
di questa parte del centro 
storico. 

Ma perché tanto stupore? 
La campagna elettorale 
dell’attuale assessore alla 
viabilità, lavori pubblici e 
verde pubblico Ivano Mar- 
chiol aveva come punto for- 
za proprio il progetto riguar- 
dantela piazza, la dismissio- 
ne degli attuali parcheggi di 


tinuano ad allontanare sem-. 

pre di più le automobili dal «In piazza XX 

centro i di e di conse- Settembre 

guenza anche le persone—s0-  .; p P 

stiene il consigliere di Fratelli Sl costruisca prima 

d’Italia —. Purtroppo questa il mercato coperto» 

giunta è partita dalla fine per 

ripensare la mobilità, metten- 

do il tetto prima di fare le fon- 

damenta. Nessuno discute 

l’intenzione nel voler rendere 

il centro a misura di pedone, 
PLACESANTJACUM — AnpREAVALCIO 


Piazza Garibaldi domani 


fronte alla scuola e la sua ri- 
sistemazione ambientale. 
Chiaro che sarebbe stata 
una delle prime opere in 
cantiere; forse potrebbe stu- 
pire il ritardo con cui viene 
iniziata. 

Dalmionido d’aquila pos- 
so assicurarvi che non ne ri- 
sentiranno le attività com- 
merciali: no la farmacia che 
avrà stalli dedicati, no i bar 


Senza parcheggi non 
ci rimetterà nessuno: 
ci sono gli autobus 

e le biciclette 


che già da ora non vedono i 
clienti parcheggiare davan- 
ti per un caffè o un aperiti- 
vo. Chi pagherà lo scotto so- 
no uffici e studi che si affac- 
ciano sulla piazza, ma avvo- 
cati, medici, consulenti vari 
impareranno ad usare mez- 
zi pubblici o la bicicletta per 
andare al lavoro, rispar- 
miando pure in termini fi- 
nanziarie fisici. 

La maggior soddisfazione 
arriverà nel non vedere più 


all'ingresso e all’uscita degli 
studenti, macchine con ma- 
dri isteriche rischiare carroz- 
zeria e incidenti per far sali- 
re in auto i propri pargoli. Ci 
sono gli autobus, i percorsi a 
piedi: tutto di guadagnato 
perl’autostima dei nostrira- 
gazzi, per responsabilizzar- 
li. Tutti noi siamo andati a 
scuola da soli, abbiamo crea- 
to amicizie durante il tragit- 
to, abbiamo fatto anche “stu- 
pidate”, ma siamo cresciuti 
attraverso queste esperien- 
ze. 

Se quanto sinora scritto vi 
sembra una lauda in onore 
delnuovo piano deltraffico, 
avete preso una cantonata: 
una cosa è valutare in modo 
positivo un singolo proget- 
to, altro è guardare all’insie- 
medelle proposte. 

Pedonalizzo, faccio mo- 
stre, apro cantieri, in verità 
soltanto quello dell’ex Dor- 
misch ad opera della Danie- 
li di Buttrio, mi ergo a paladi- 
no dell'ambiente e della so- 
stenibilità, a difensore dei 
diritti, ma qual è la Udine 
che intendo costruire?, su 
quali basi si fonderà la sua 
economia? Ancora terzia- 
rio, magari con l’aggiunta di 
un salvifico “avanzato”, te- 
nendo presente che le gran- 
di opere, i centri di potere 
hanno già fatto rotta su Trie- 
ste. 

Le domande restano so- 
spesa a quasi un anno dall’e- 
lezione del sindaco Alberto 
Felice De Toni e della sua 
giunta. — 
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Il consigliere di Fratelli d'Italia, Gianni Croatto 


ma prima di arrivarci servono 
azioni mirate per aumentare 
l’attrattività di alcune zone 
della città». 

Croatto ha portato come 
esempio piazza XX Settem- 
bre: «Si faccia la Ztl ma dopo 
aver costruito il mercato co- 
perto, non adesso. In questo 
momento rimetterei le auto 
sulla piazza quando non ci so- 
no gli ambulanti. In questo 


modo si rivitalizzerebbe la 
piazza, visto che alternative 
noncene sono». 

Croatto, che è anche presi- 
dente dell’associazione “Ami- 
ci di Mercatovecchio”, ha rac- 
colto diversi mal di pancia tra 
i suoi colleghi commercianti: 
«La decisione della giunta 
non è stata condivisa con gli 
operatorie questa è una grave 
mancanza. In tanti sono spa- 


ventati dall’estensione della 
Ztl, che rischia di creare ulte- 
riori difficoltà a un comparto 
già in crisi. L'immagine che 
stiamo dando di Udine è di 
unacittà chiusa e contro le au- 
to: in questo modo le persone 
andranno altrove per fare 
shopping, svuotando ancora 
di più il centro». Croatto ha ri- 
servato una stoccata anche al- 
le categorie economiche: 
«Plaudono all’iniziativa della 
maggioranza perché saranno 
aumentati gli stalli del cari- 
co-scarico. Ma senza gente 
che frequenterà i negozi, che 
senso ha avere tanti posti per 
il carico-scarico? Abbiamo bi- 
sogno di gente, non di altro». 
Croatto ha fatto riferimento 
anche alla pedonalizzazione 
di via Mercatovecchio: «A be- 
neficiarne sono stati solo bar 
eristoranti, noninegozi». 

Il consigliere di FdI, dimo- 
strandosi contrario pure alla 
chiusura di piazza Garibaldi, 
ha concluso così: «Mi meravi- 
glia che il sindaco si sia fatto 
trascinare in questo percorso 
senza aver saputo ascoltare la 
voce degli operatori». — 
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Prontissimo! 


IL NEGOZIO DELLE PERSONALIZZAZIONI 


A Udine in piazzale Chiavris, 5 


A 


abbigliamento promozionale, gadget, wrapping, 
vetrofanie, display LED, biglietti da visita, 


volantini, 


loghi e immagini 
coordinate, volantini, 
locandine, cartelloni, 
dèpliant e molto altro 


prontissimoudine 


locandine 


per compleanni, 
feste ed eventi 
di ogni genere! 


351 68 31 853 / 334 57 90 337 


prontissimoudine.it 
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Qui sopra, invia Poscolle, ilcorteo perla pace partito da piazzale XXVI Luallo e att in piazza San Giacomo (in alto a destra): tra gli striscioni, molte bandiere arcobaleno e parecchi vessilli della Cgil (Foro PETRUSSI) 


Quattrocento in piazza: 
«Ridurre le spese militari» 


Il corteo per la pace in Ucraina e Palestina si è concluso in San Giacomo 
Lestani (Anpi): «Servono trattative concrete per il cessate il fuoco» 


Alessandro Cesare 


In piazza per chiedere la pace. 
In Ucraina come in Palestina e 
negli altri luoghi di guerra. In 
tanti ieri pomeriggio si sono 
dati appuntamento in piazza- 
le XXVI Luglio, oltre 400 perso- 
ne, che in corteo hanno rag- 
giunto piazza San Giacomo. 
Con cartelli, slogan e bandiere 
(in gran numero quelle Arco- 
baleno, poi quelle di Palestina 
e Cgil) hanno attraversato il 
centro scortati dalle forze 
dell’ordine, presenti in manie- 
ra massiccia (polizia in divisa 
e in borghese, carabinieri, 
guardia di finanza e polizia lo- 
cale). Tutto è filato liscio e do- 


po una serie di interventi in 
piazza San Giacomo, la folla si 
è dispersa. 

«Insieme a molti altri movi- 
menti, associazioni, organizza- 
zioni abbiamo aderito all’ap- 
pello di “Europe for peace” per 
manifestare a favore della pa- 
cein Ucraina, in Palestina e do- 
vunque ci sia un conflitto aper- 
to — ha detto Antonella Lesta- 
ni, presidente di Anpi Udine —. 
Siamo scesi in piazza per chie- 
dere un cessate il fuoco imme- 
diato, l'avvio ditrattative di pa- 
ce concrete, la riduzione delle 
spese militari. Purtroppo — ha 
aggiunto — scontiamo l’assen- 
zadiuna politica di pace a livel- 
lo europeo: i Paesi sono disuni- 


ti, lasciando così spazio all’a- 
vanzare di forze neofasciste e 
alnazionalismo spinto». Lesta- 
ni ha fatto riferimento anche 
alle imminenti elezioni Euro- 
pee: «Come Anpi daremoil no- 
stro contributo, non appog- 
giandoipartiti, ma chi si batte- 
rà perun’Europa unica e demo- 
cratica, dove a prevalere do- 
vranno essere i valori di liber- 
tà, giustizia e pace sociale». 

Al corteo, a cui hanno aderi- 
to una ventina di gruppi e asso- 
ciazioni, c'era anche una rap- 
presentanza della politica: i 
consiglieri regionali Massimo 
Moretuzzo, Furio Honsell e Se- 
renaPellegrino, l’assessore co- 
munale Federico Pirone, la 


Il sindaco De Toni: 

«In molti non vogliono 
la pacificazione: 

basti pensare 

ai commercianti 

di armi» 


consigliera comunale Anna 
Paola Peratoner. Ha voluto es- 
serci anche il sindaco Alberto 
Felice De Toni: «In tanti chie- 
diamo pace, a cominciare da 
papa Francesco — ha ricordato 
—. Il tema vero è che è difficilis- 
simo ottenerla perché in molti 
nonlavogliono davvero, a par- 
tire dai commercianti di armi. 


L’Europa ha un conflitto al suo 
interno, in Ucraina, poi c’è la 
guerra in medio Oriente, dove 
le tensioni proseguono da più 
di mezzo secolo. Rivendicare 
la pace è un dovere, riuscirci, 
mettendo in campo la media- 
zione, spetta alla politica», ha 
chiuso De Toni. A margine del- 
la manifestazione ha parlato 
anche Moretuzzo, sofferman- 
dosi sul Medio Oriente: «La 
guerra non può mai essere la 
soluzione. Quello che sta avve- 
nendo in Palestina è inaccetta- 
bile. Le decine di migliaia di ci- 
vili morti, di cui gran parte 
bambine e bambini, non posso- 
no lasciarci indifferenti. Le ar- 
mi e le bombe devono lasciare 
ilposto alla diplomazia e auna 
soluzione pacifica e giusta del 
conflitto». 

Tra le istanze della piazza, 
la messa al bando delle armi 
nucleari, il cessate il fuoco im- 
mediato in Ucraina e nella Stri- 
scia di Gaza, la liberazione de- 
gli ostaggi israeliani e dei pri- 
gionieri palestinesi, il ricono- 
scimento dello Stato di Palesti- 
na, lo stanziamento dello 
0,7% del Pil a favore della coo- 
perazione allo sviluppo, la pro- 
mozione di conferenze regio- 
nali di pace sotto l’egida delle 
Nazioni Unite. — 


IN SALA AJACE 


Incontro pubblico 
con l’associazione 
Ucraina Friuli 


Sabato prossimo, in occasio- 
ne del secondo anniversario 
dell’invasione russa in Ucrai- 
na, l’associazione Ucraina 
Friuli organizza un incontro 
pubblico, alle 10 in sala Aja- 
ce. L’evento, organizzato in 
collaborazione con l’associa- 
zione Liberi Oltre Le Illusio- 
ni, Club per l'Unesco di Udi- 
ne, con il patrocinio del Co- 
mune, vuole essere un mo- 
mento di dura condanna 
dell’aggressione militare rus- 
sa con gli interventi a tema di 
docenti universitari, giornali- 
sti ed esperti internazionali. 
«La cittadinanza, la società ci- 
vile, il mondo politico e asso- 
ciativo sono invitati a parteci- 
pare per testimoniare la pro- 
pria vicinanza alla resistenza 
ucraina, la solidarietà nei con- 
fronti della comunità ucraina 
locale e per denunciare l’ag- 
gressione perpetrata dal regi- 
me putiniano ai danni di un 
paese sovrano, i crimini di 
guerra commessi». — 


COLDIRETTI 


Delegazione Fvg a Bruxelles 
in 64 alla manifestazione 


Una delegazione di 64 perso- 
ne, composta dal presidente 
regionale Martin Figelj, dal di- 
rettore regionale Cesare Ma- 
galini e da tutti i presidenti e i 
direttori provinciali, oltre che 
dairesponsabili dei movimen- 
ti e dai soci, di cui una ventina 
di iscritti al gruppo Giovani. 
Sonoi partecipanti della Coldi- 
retti del Friuli Venezia Giulia 
alla manifestazione di Bruxel- 
les, in programma domani, 
nuova occasione di confronto 


per l'Organizzazione più rap- 
presentativa del mondo agri- 
colo con le istituzioni euro- 
pee. 

«Il presidente nazionale Et- 
tore Prandini aveva anticipa- 
to un paio di settimane fa, do- 
poavere incontrato, oltre anu- 
merosi deputati, la presidente 
dell’Europarlamento Roberta 
Metsolae il Commissario euro- 
peo all'Agricoltura Janusz Wo- 
jciechowski, che saremmo tor- 
nati a Bruxelles tutte le volte 


che sarà necessario fino a 
quando non avremo ottenuto 
risposte esaustive rispetto ai 
bisogni delle imprese — spiega 
il presidente regionale Figelj- 
esiamo pronti a portare anche 
le istanze del nostro territo- 
rio». 

Il contesto lo spiega il presi- 
dente Prandini: «Nelle propo- 
ste avanzate dalla commissio- 
ne, abbiamo letto alcune sem- 
plificazioni da noi proposte, 
ma manca completezza e cer- 


tezza dei dettagli. Si sono, fi- 
nalmente, accorti di alcuni 
aspetti su cui intervenire, co- 
meadesempio la condizionali- 
tà ambientale e la razionaliz- 
zazione dei controlli. Sono po- 
sitive anche le ipotesi di inter- 
vento per i piccoli agricoltori. 
Però al momento sono soltan- 
to dichiarazioni: i tempi delle 
aziende non combaciano coni 
tempi della burocrazia euro- 
pea. Noi vogliamo risposte 
concrete e interventi immedia- 
ti. Non è più tempo di annun- 
ci, serve cambiare le regole 
che penalizzano l’agricoltura. 
La posizione di Coldiretti non 
cambia: domani saremo di 
nuovo a Bruxelles a manifesta- 
re in piazza insieme con mi- 
gliaia di agricoltori per avere 
tempi e strumenti certi per 
cambiare le politiche europee 


Martin Figelj 


«Porteremo al 
Parlamento europeo 
anche le istanze della 
nostra regione» 


che minacciano la sopravvi- 
venza del settore». 

Il pacchetto sarà discusso 
appunto domani a Bruxelles 
al Consiglio dei Ministri agri- 
coli dell’Ue sulla semplificazio- 
ne della Politica Agricola Co- 
mune. A partire dalle 10, in 
concomitanza deilavori, si ter- 
rà la manifestazione organiz- 
zata da Coldiretti che partirà 
dalla Stazione Luxembourg 
perraggiungere Rue de la Loi, 
nei pressi della Commissione 
e del Consiglio europei. Al 
fianco del presidente Prandi- 
ni, siriuniranno contadinie al- 
levatori di tutta Italia per ma- 
nifestare la loro contrarietà a 
norme europee che minano il 
comparto agricolo. In piazza 
anche le associazioni di cate- 
goria provenienti da diverse 
parti dell’Unione Europea. — 


DS 


ta 


i «A sua sorella serve 


un costoso farmaco» 
Ma la truffa fallisce 


Una donna di Biella è stata contattata dai malviventi 
Ma la parente, che vive a Udine, ha sventato il raggiro 


«Pronto, chiamiamo dall’o- 
spedale di Udine: sua sorella 
sta molto male e le serve un 
costoso farmaco che si può ac- 
quistare solo in Svizzera. C'è 
bisogno subito di soldi». 

Si è sentita dire più o meno 
così un’anziana che abita a 
Biella, in Piemonte, quando, 
giovedì scorso, ha risposto al 
telefono di casa. Ma non si è 
preoccupata perché poco pri- 
ma, come ogni mattina, ave- 
va parlato con sua sorella che 
vive a Udine, dalle parti di via- 
le Palmanova. E così, invece 
di assecondare i truffatori, ha 
potuto dire loro che cosa pen- 
sava di loro e della trappola 
che avevano preparato. «Per 
fortuna io e mia sorella — rac- 
contala donna che vive a Udi- 
ne e che si è messa in contatto 
con il Messaggero Veneto pro- 
prio perinformaretuttii citta- 
dini di questi tentativi di truf- 
fa divenuti ormai quasi quoti- 
diani - abbiamo un legame 


molto stretto e ci sentiamo 
tutte le mattine. Così lei, 
quando è stata contattata da 
quei malfattori, non si è spa- 
ventata. L’unica cosa che mi 
chiedo è come questi delin- 
quenti riescano a raccogliere 
informazioni molto precise 
sulle famiglie, suivari compo- 
nenti e sulle loro residenze. È 
così infatti, e anche mandan- 
do la povera vittima nel pani- 
co per via dell’apprensione 
perilloro caro, che riescono a 
rendere le loro sceneggiate 
credibili. Spero che, parlan- 
done, sempre più persone rie- 
scanoadifendersi». 

Solo pochi giorni fa una 
truffa simile è andata a segno 
nella zona di via Bezzecca. 
Una donna dicirca 80 anni, al- 
la quale era stato detto che il 
figlio era rimasto coinvolto in 
unincidente e che aveva biso- 
gno di soldi per non finire in 
carcere, ha consegnato ori e 
contanti per 1.300 euro. — 


Droga nascosta 
nelle sigarette: 
denunciato 


Neigiorni scorsi il persona- 
le del Nucleo polizia giudi- 
ziariadel Comando diPoli- 
zia Locale ha deferito 
all’autorità giudiziaria un 
cittadino afghano di 28 an- 
ni per il reato di detenzio- 
ne ai fini di spaccio di so- 
stanza stupefacente. L’uo- 
mo era stato notato dagli 
agentiin un’area verde del- 
la zona di “Borgo Stazio- 
ne” mentre nascondeva 
tra la vegetazione un pac- 
chetto di sigarette. All’in- 
terno sono stati trovati cir- 
ca 30 grammi di presunta 
sostanza stupefacente, ti- 
po hashish, già frazionata. 


L'AVVISO 


La Postale: 
attenzione 
al finti sms 
dell’Inps 


Con l’invio di messaggi 
che sembrano provenire 
dall’Istituto nazionale 
della previdenza sociale, 
si concretizzano nuovi 
tentativi di truffa. Ela Po- 
lizia postale, sul suo sito, 
spiega che i malviventi 
mirano ai dati sensibili 
degli utenti che cadono 
nella trappola. 

Una falsa comunicazio- 
neinformaildestinatario 
dell’sms che «per conti- 
nuare a ricevere i benefi- 
ci Inps» deve aggiornare i 
suoi dati sul portale rag- 
giungibile tramite un 
link allegato. Seguendo 
le istruzioni, la vittima si 
troverà su un falso sito 
che utilizza colori e loghi 
dell’Istituto e verrà indot- 
ta a fornire all’impostore 
informazioni anagrafi- 
che, documenti, della tes- 
sera sanitaria e selfie col 
documento. 

Attenzione dunque: gli 
sms inviati da Inps non 
contengono mai link. Per 
accedere ai servizi online 
dell'Istituto nazionale di 
previdenza consultare so- 
lo il portale ufficiale 
https://www.inps.it/.— 
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INCIDENTE IN VIALE TRIESTE 


Urtato un pedone: ricoverato 


Un uomodi 33 anni ieri è stato urtato da un auto mentre sta- 
vaattraversando viale Trieste. L'incidente si è verificato ver- 
so le 17.30 lungo il lato del viale che, da piazzale Oberdan, 
conduce verso la stazione. Secondo la prima ricostruzione 
della polizia locale, il pedone stava attraversando la carreg- 
giata ovest all'altezza delle strisce, nelle vicinanze del co- 
mando dei Carabinieri. L'auto, una Fiat Punto grigia, era con- 
dotta da un 85enne che si è fermato a prestare soccorso. Il 
33enne ha riportato lesioni non gravi ed è stato portato con 
l'ambulanza all'ospedale di Udine. Sono in corso ulteriori ac- 
certamenti per chiarire l'esatta dinamica dell'incidente. 


VIA BUTTRIO 


Si ribalta con l’auto 
e urta macchine in sosta 
Soccorsa una donna 


Perdeil controllo della macchi- 
na, finisce contro vetture in so- 
sta in via Buttrio e si ribalta. È 
quel che è successo ieri verso 
le 19 a una donna di circa 70 
anni che era al volante di una 
Fiat Panda. L’automobilista è 
stata soccorsa prima da alcuni 
passanti — che l'hanno aiutata 
a uscire dall’abitavolo e hanno 
chiamatoil 112-e successiva- 
mente dal personale sanitario 
chel’ha accompagnata in ospe- 
dale. Aveva riportato alcuni 
traumi, non gravi da quanto si 
è potuto apprendere. Sul po- 


sto anche una squadra di vigili 
del fuoco e una pattuglia della 
polizia locale. Mentre i pom- 
pieri si sono occupati della 
messa in sicurezza dei mezzi, 
gli agenti hanno effettuato i ri- 
lievi. Stando ai primi elementi 
raccolti, la Panda della donna 
— che procedeva in direzione 
centro — è finita contro un’Au- 
di, una Renault Clio e una Fiat 
Punto, danneggiandone la car- 
rozzeria. Le cause dell’inciden- 
te e l’esatta dinamica sono al 
vaglio della polizia locale. — 
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Invia Buttrio, per soccorrere la donna che era al volante dell'auto ribaltata, sono intervenuti operatori sanitari, vigili del fuoco e polizia locale 
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Malattie rare diagnosticate 
“grazie all’intelligenza artificiale 


Studio di Asufc e dell'università: algoritmi per scoprire i pazienti a rischio 
leri al Centro Balducci un convegno per analizzare la situazione in Friuli 


Christian Seu 


Una persona sudiciotto è affet- 
ta da malattie rare. In Friuli si 
stima che siano 25 mila i sog- 
getti alle prese con patologie 
rare, spesso molto gravi, perlo 
più croniche e ad andamento 
progressivo, che vengono dia- 
gnosticate mediamente con al- 
meno otto anni di ritardo ri- 
spetto alla loro insorgenza. 
Molto può fare la ricerca: l’A- 
zienda sanitaria Friuli centra- 
le ha ricevuto in cinque anni 
20 milioni di finanziamento 
per progetti inerenti le malat- 
tie rare. E fondamentale è pu- 
re la rete tra le istituzioni sani- 
tarie, i medici, i pazientie le as- 
sociazioni formate dai familia- 
ri diquesti ultimi. 

Una rete che in Friuli esiste, 
ecostituisce un riferimento ali- 
vello nazionale. E che ieri sièri- 
trovata al Centro Balducci di 
Zugliano per celebrare in anti- 
cipo la Giornata internaziona- 
le delle malattie rare, in pro- 
grammail29 febbraio, data ra- 
ra per eccellenza. Un ritorno, 


Due momenti del convegno organizzato ieri alcentro Balducci 


Il professor Maurizio Scarpa 


visto che l'appuntamento si 
era svolto l’ultima volta prima 
della pandemia, «una festa 
molto emozionante e capace 
di far emergere lo spirito di 
gruppo», racconta il professor 
Maurizio Scarpa, direttore del 
Centro di coordinamento Ma- 
lattierare dell’Asufc. 

«Le malattie rare sono tan- 
te, ma non vengono insegnate 
normalmente nei curriculum 
medici. E non esistono neppu- 
re specializzazioni — rileva 
Scarpa—. La maggiorparte del- 
le patologie sono presenti già 
alla nascita o si manifestano 


nella prima infanzia, ma sono 
numerose anche quelle che 
esordiscono in età adulta». Il 
professor Scarpa ha partecipa- 
to alla stesura del nuovo Piano 
nazionale delle malattie rare, 
recepito dalla Regione, che ha 
cosìriformatola rete costituita 
da sedici nodi e sette centri di 
riferimento. «Il Fvg è la prima 
Regione in Italia nella fornitu- 
ra delle terapie farmaceuti- 
che: nell’arco di quaranta gior- 
ni dalla pubblicazione in Gaz- 
zetta ufficiale il servizio farma- 
ceutico è in grado di pubblica- 
re la gara per la terapia», spie- 
ga il dirigente. Nel futuro c’è 
intelligenza artificiale: «Uno 
dei progetti di ricerca principa- 
lia cuistiamo lavorando assie- 
mea Sissa, Area Science Park e 
Dipartimento di informatica 
dell’Università di Udine è basa- 
to proprio sull’Ia, sulla possibi- 
lità di scoprire grazie agli algo- 
ritmi i pazienti a rischio di ma- 
lattierare», aggiunge Scarpa. 

Ieri al Balducci è intervenu- 
to anche il direttore generale 
di Asufc, Denis Caporale, che 
ha riconosciuto il valore dell’i- 
niziativa, capace di coinvolge- 
re una trentina di associazioni 
che operano nel campo della 
sensibilizzazione delle malat- 
tie rare. Tra gli interventi an- 
che quello di Elio Brusamento, 
che ha percorso 13.160 chilo- 
metri, girando in lungo e largo 
l'Italia perfar conoscere la scle- 
rosi tuberosa. Nel pomeriggio 
unaperitivo silente, caratteriz- 
zato da “canti” e balli conil lin- 
guaggio dei segni e l’esibizio- 
ne di una band formata dai ge- 
nitori di alcuni ragazzi affetti 
da malattie rare. — 
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PANCREAS 


Ricerca 

del Cro rivela 
lo sviluppo 
del cancro 


È stato pubblicato sulla ri- 
vista Nature Signal Trans- 
duction and Targeted The- 
rapy uno studio che svela 
il meccanismodi sopravvi- 
venza e crescita del tumo- 
re al pancreas. Allo stu- 
dio, che apre la strada a 
nuovi approcci terapeuti- 
ci, hanno collaborato di- 
versi istituti, tra i quali il 
Cro di Aviano, l’Universi- 
tà la Sapienza di Roma e 
l’Università di Modena e 
Reggio Emilia. 

La scoperta di questo 
meccanismo accresce la 
comprensione della ma- 
lattia e fornisce importan- 
tiindicazioni perimposta- 
re nuove terapie. «Questo 
studio, che unisce la possi- 
bilità di utilizzo di tratta- 
menti a bersaglio specifi- 
co all'importanza di una 
dieta ipocalorica durante 
le terapie, rappresenta un 
importante passo avanti 
nella conoscenza di una 
malattia ancora spesso in- 
curabile, quale il carcino- 
ma del pancreas», com- 
menta Gustavo Baldassar- 
re, direttore dell’Oncolo- 
gia molecolare e modelli 
preclinici di progressione 
tumorale del Cro, tra gli 
autori della ricerca. — 
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La villa dimenticata 
«Qualche traccia 
andava salvata» 


Gino di Caporiacco chiedeva il vincolo alla Soprintendenza 
Soramel: «Una mostra fotografica sul sito Moretti Facchini» 


Elisa Michellut 


Continua a fare discutere, 
nel quartiere di Sant'Osval- 
do, ma non solo, l’abbatti- 
mento di Villa Moretti Facchi- 
ni, lo storico edificio situato 
tra via Lumignacco e via San 
Pietro. 

E stata la proprietà dell’a- 
rea, la Rodaro Costruzioni di 
Trasaghis, a incaricare l’im- 
presa Collini di procedere 
con la demolizione, iniziata 
dalle ex scuderie e prosegui- 
ta poi conle mura perimetra- 
li per poi concludersi con lo 
“scheletro” della villa, un 
tempo casa delle famiglie 
Moretti e Facchini. Ester So- 
ramel, che come consigliera 
di quartiere si era più volte at- 
tivata per salvaguardare l’a- 
rea, riporta il profondo scon- 


forto ela preoccupazione dei 
residenti, che incontrerà nei 
prossimi giorni. 

«Diverse persone — oltre a 
Italia Nostra—hanno segnala- 
to che un pezzo del muro di 
cinta della villa è stato demo- 
lito, con inevitabili problemi 
di sicurezza pubblica. Quel 
pezzo di muro ci risulta fosse 
vincolato e pertanto ci chie- 
diamo come mai sia stato ab- 
battuto. C'è la volontà di fare 
chiarezza. Desideriamo an- 
che sapere che fine ha fatto il 
dossier che il compianto Gi- 
no di Caporiacco aveva pre- 
sentato alla Soprintendenza 
chiedendo di vincolare l’a- 
rea. Per fare in modo che re- 
sti almeno traccia di questa 
storica villa nella memoria 
degli udinesi- continua Sora- 
mel — ci piacerebbe almeno 


organizzare una mostra foto- 
grafica. C'è, poi, la questione 
legata ai caprioli che aveva- 
no trovato riparo nell’ex mo- 
nastero. Tutti sapevano del- 
la loro presenza eppure nes- 
suno si è preoccupato di met- 
terli in sicurezza. Gli animali 
si sentivano protetti, era la lo- 
ro casa. Nessuno ha pensato 
diportarlivia». 

Anche l’architetto Bruno 
Micali, che ha lavorato per 
anni al museo di Aquileia, la- 
menta la cancellazione di un 
luogo particolarmente inte- 
ressante per la città. «Ho vi- 
sto con i miei occhi — raccon- 
ta Micali-la grande pala mec- 
canica sul sedime della villa 
mentre smontava un bel por- 
tale lapideo sulla facciata po- 
steriore. Chissà dove lo ve- 
dremoricomposto considera- 


Quello che resta del muro di cinta di villa Moretti 


toche nonèstato fatto un vin- 
colo monumentale dopo an- 
ni di segnalazioni. A mio pa- 
rere sebbene vetusto, in par- 
te crollato oppure trasforma- 
to, comele barchesse anterio- 
riristrutturate circa 10-15 an- 
ni fa, poteva essere conserva- 


La 


Facchini 


ta qualche traccia del com- 
plesso — prosegue Micali —, 
ma evidentemente il Comu- 
ne non ha ritenuto interes- 
sante questa storia locale. 
C'era sicuramente un interes- 
se demo etno-antropologi- 
co, senza parlare della pre- 


senza romana tutta da inda- 
gare». Dopo il muro di cinta 
lungo via san Pietro, che fa 
angolo con via Lumignacco, 
attiguo alla chiesetta omoni- 
ma, e la barchessa laterale, 
martedì 20 febbraio è stata 
demolita lavilla. «Già anni fa 
—aggiunge Micali—l’immobi- 
liare “Casali San Pietro” di Pa- 
dova aveva abbattuto le due 
barchesse anteriori per poi ri- 
costruirle in forme similari e 
venderne gli appartamenti ri- 
cavati. Ora manca soltanto 
l'abbattimento della chieset- 
ta di San Pietro, che è adibita 
ad abitazione, per cancellare 
completamente una parte 
importante della storia di 
Udine e della sua urbanisti- 
ca. Anni fa la Soprintenden- 
zaaveva ricevutovarie segna- 
lazioni anche da parte di Ita- 
lia Nostra. Io stesso avevo av- 
visato la archeologa della 
presenza di probabili resti ro- 
mani e medioevali nel sotto- 
suolo, perché rinvenuti du- 
rante la costruzione della vil- 
la a fine Ottocento. Questo 
complesso ispirato alle Ville 
Venete avrebbe dovuto esse- 
re salvato, anche perla prece- 
dente storia conventuale sul 
suo sedime. A mio parere 
nonvierano pericoli di crollo 
eneppure di pubblica incolu- 
mità perché le aree degli edi- 
fici superstiti erano già stato 
recintate e acquistate da una 
impresa. Mi chiedo — conclu- 
de-perché sia stato consenti- 
to l'abbattimento». — 
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Ilbar AI Tempio, per anni punto di riferimento dei tifosi bancone Oggi alsuo posto c'è un'agenzia di viaggi. A destra foto d epoca conitifosi che seguono l'Udinese alla televisione 


«Erano gli anni della serie C 
Al Tempio io davo i risultati» 


I ricordi di Silvano Montenuovo quando riempiva iltabellone di velluto rosso del bar 
Dopola partita dell'Udinese i tifosi andavano in via Poscolle per sapere la classifica 


Marco Ballico 


Iltabellone, papà Celso, «l’ave- 
va fatto fare non si sa da chi, 
era di velluto rosso, impeccabi- 
le. Due metri di larghezza, un 
metro e mezzo di altezza», rac- 
conta Silvano Montenuovo, 
classe 1940, il figlio. Era lui, 
anni Sessanta-Settanta, che 
saliva sulla scaletta e lo riempi- 
vadicaselle: risultati e classifi- 
ca della serie C. 

Sciarpa, berretto e cuscinet- 
to bianconeri, i tifosi uscivano 
dallo stadio Moretti e prende- 
vanola strada direzione bar Al 
Tempio, punto di riferimento 
domenicale per sapere com’e- 
ra andata a Venezia, a Pado- 
va, a Seregno, a Cremona, a 
Vercelli, la leggendaria Pro 
Vercelli. C'era la radio, ma 
Ameri e Ciotti si rimpallavano 
laserie A, Ezio Luzzi racconta- 
va dal purgatorio della serie B 
e com'era andata nell’inferno 
della C lo scoprivi soltanto 
guardando in alto, all’angolo 
tra soffitto e parete, a destra 


per chi entrava da via Rivis, a 
sinistra per chi preferiva l’in- 
gresso da via Poscolle: lì c'era 
iltabellone. 

La famiglia Montenuovo ha 
gestito il locale (chiuso nel 
2012, oggi c'è un’agenzia di 
viaggi) dal 1935 a metà anni 
Settanta. Celso, di Caneva di 
Tolmezzo, con la moglie Elsa 
Zucco, di Buttrio, Silvano e il 
fratello Gianni. «Sono entrato 
in bar che avevo sei-sette an- 
ni, appena finita la guerra. Pri- 
ma di andare a scuola, pulivo 
il pavimento con acqua e sega- 
tura. Per quell’epoca era un ob- 
bligo —- spiega Silvano -. Poi, 
crescendo, sono andato die- 
troilbanco. Ma non facevo so- 
lo caffè e cocktail, mi toccava 
far sapere agli udinesi quello 
che accadeva al Moretti e nel 
resto della C». 

Silvano aveva comprato le 
caselle alla cartoleria Benedet- 
ti di via Vittorio Veneto. Nere, 
verdi, gialle, «mi piaceva dare 
un po di colore. Già il lunedì o 
il martedì preparavo la giorna- 


ta successiva. Ma quando arri- 
vava la domenica, iniziava il 
“lavoraccio”». Impegno duran- 
tela partita: rispondere al tele- 
fono. «Ci chiamava chi non 
era allo stadio, voleva sapere 
come stava andando. E noi 
glielo raccontavamo, perché 
papà avevo accesso libero al 
Moretti: si metteva i thermos 
ditè inmezzo alle gambe sulla 
Vespa e li portava alle squa- 
dre, all'arbitro e ai guardali- 
nee. E da lì informava me e 
Gianni quando qualcuno se- 
gnava. Telefoni roventi per 
ore. Un giorno la Telve ci mi- 
nacciò: se continuate così, vi 
tagliamoifili». 

Impegno dopo il triplice fi- 
schio: contattare gli altri cam- 
pi, raccogliere il risultato e 
piazzare le caselle sul velluto 
rosso. «Era come infilare una 
puntina: 0-1-2 gol, non si se- 
gnava tanto in quel periodo. 
Poi aggiornavo la classifica, le 
partite vinte, pareggiate, per- 
se, lereti fatte e subite». 

Su quel tabellone trovava- 


IN VICOLO PULESI 


“Magiche ispirazioni” 
alla galleria ARTtime 


Nuova mostra alla galleria 
udinese ARTtime. Da ieri lo 
spazio espositivo propone 
“Magiche ispirazioni”. «Si è 
scelto volutamente un tito- 
lo accattivante ed intrigan- 
te che preannunciasse una 
rassegna espositiva all’inse- 
gna dell’originale particola- 
rità — spiega Luca Franzil-. 
Tutto parte dal concetto di 
“ispirazione”, una condizio- 
ne che può essere concepita 
come uno speciale dono e 
che soltanto chi ha la fortu- 


Un interno della mostra 


na di possedere il fuoco ar- 
dente dell’arte potrà trasfor- 
mare in slancio creativo spe- 
ciale». 

Sei artisti presentano ope- 
re nate proprio dalla loro 
ispirazione, magie tramuta- 
te in creazioni in grado di 
catturare l’attenzione, sor- 
prendere ed attrarre. 

Espongono Francesco 
Bondioli, Anne Esslinger, 
Massimo Granata, Kerig- 
ma, Mariadolores Simone 
La Pintora e Paolo Solei. La 
mostra “Magiche ispirazio- 
ni” è visitabile fino a giove- 
dì 7 marzo in vicolo Pulesi 6 
con i seguenti orari: il lune- 
dì dalle15.30 alle 19, da 
martedì a sabato dalle 10 al- 
le 12.30 e dalle 15.30 alle 
19. L’ingresso, come sem- 
pre, è libero. — 
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SILVANO MONTENUOVO 

NEGLI ANNI 60 E 70 AVEVA IL COMPITO 
DI SEGNARE I RISULTATI DELLA C 


«Stavo ore al telefono 
sia per avere notizie 
dagli altri campi sia 
per aggiornare i tifosi 
che non erano riusciti 
ad andare al Moretti» 


DOMANI 


Borsa di studio 
in memoria 
di Paolo Petrucco 


Domani, alle 18, nella Tor- 
re di Santa Maria di Con- 
findustria la cerimonia di 
consegna di una borsa di 
studio dedicata alla me- 
moria dell’ingegnere Pao- 
lo Petrucco. Con questo 
premio la Fondazione Pao- 
lo Petrucco intende favori- 
relaformazione ela cresci- 
ta di studentesse e studen- 
ti universitari meritevoli e 
supporta lo svolgimento 
di un periodo di studio 
all’estero nell’ambito 
dell’ingegneria civile. 


nospazio anche il Totocalcio e 
la colonna del Totip, le corse 
dei cavalli. Il bar Al Tempio di 
quegli anni era il ritrovo degli 
sportivi. «Vendevamo ibigliet- 
ti, organizzavamo trasferte 
per qualche decina di tifosi ca- 
ricandoli con panche e viveri 
su un camion, in settimana i 
giocatori, ricordo Galeone, 
Zampa, Zardo, Mantellato, ve- 
nivano a giocare a carte. C'era 
un continuo viavai». 

Come dimenticare il pome- 
riggio della vita: Udinese-Mi- 
lan 3-2, 1 maggio 1955. «In- 
cassammo 3 milioni, facem- 
mo fuori tutto. Al mattino si 
era presentato un signore di- 
stinto di Milano. Ci mostrò i fo- 
gli delle 10 mila lire, avrebbe 
pagato qualsiasi cifra, ma non 
c'erano più biglietti. Si arrab- 
biò tantissimo, ma cosa avrem- 
mo potuto fare? ». 

Silvano, quella partita, la vi- 
de arrampicato alla gradina- 
ta: «Avevo portato io il tè allo 
stadio quel giorno. C'erano 30 
mila persone al Moretti, dove 
ce ne potevano stare la metà. 
Una giornata memorabile. Co- 
me tante altre al bar. C'era co- 
sì tanta gente anche all’ester- 
no che si bloccava il traffico. 
Non parliamo di quando tra- 
smettevamo la pallacanestro 
via cavo. Con la telecamera al 
Carnera della ditta Zampieri 
riuscivamo a fare arrivare le 
immagini della Snaidero alla 
tv del bar. La radiocronaca? 
La faceva un ragazzino, Luigi 
Maffei, che avrebbe poi fatto 
carriera al Gazzettino». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE FARMACIE 


Servizio notturno 
Del Monte 
via del Monte 6 


0432504170 


Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti chiusi 
con diritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 


(8.30-19.30) 

Asquini 

via Lombardia 198/A 0432403600 
Del Monte 

via del Monte 6 0432504170 
ASU FC EX AAS2 

Cervignano del Friuli S. Antonio 

via Roma 52 043132190 


Lignano Sabbiadoro Sabbiadoro 

via Tolmezzo 8 043171263 
Rivignano Teor Farmacia di Teor 

via del Bersagliere 27/A 0432775397 
Santa Maria la Longa Beltrame 


via Roma 17 0432 995168 
ASUFC EX AAS3 

Codroipo Cannistraro 

piazzale Gemona 8 0432 908299 
Chiusaforte Chiusaforte 

piazza Pieroni 2 0433 52028 
Dignano Durisotto 

via Udine 10 0432 951030 
Forni di Sopra Varmost 

Piazza Centrale 6 0433 949294 
Majano Trojani 

via Roma 37 0432 959017 
Sappada Loaldi 

Borgata Bach. 67 0435 469109 


Tolmezzo Tosoni 
piazza Giuseppe Garibaldi 20 0433 2128 


Zuglio Dal Ben 
via Giulio Cesare 1 0433 890577 
ASU FC EX ASUIUD 
Campoformido Patini 
via Roma 80 0432 662117 
Cividale del Friuli Fontana 
viale Trieste 8 0432 731163 
Nimis Missera 
via Roma8-10 0432790016 
Pagnacco San Giorgio 
via Udine 3 0432660110 
San Giovanni al Natisone Stella 
via Roma 27 0432 1513465 
Tarcento Collalto 
fraz. COLLALTO 
Strada Statale Pontebbana 23 

0432 614597 
Torreano Pascolini 
località Crosada 7 0432 715593 


GIOCO DEL 


(LIOXTIT0) 


Estrazione del arperenalottg 


24/2/2024 


BARI (78) Superstar 
CAGLIARI (O) ED ENT A 
FIRENZE (27) G3) CI) A8) 8) 
ce DOO JACKPOT 66.700.000,00€ 
NAPOLI SIT Nessa 
PALERMO (03) 42) 32) @D 08) les do 
ROMA___EDAI) CI) GI) GS) CI 
TORINO RO EGDEDAD) GI) size _BI_sr60 
VENEZIA (02) 78) 13) 13).GI 
NAZIONALE (14) 68) 09) 07) 08) Nessi _ 
Nessun |S. - € 
O2 08 € 76 79 DE [4] 43.952,00 € 
lo DS 14 de n no 
Di si 33 sò gl A12.148 10,00 € 
COMBINAZIONE — ;irrs tono Gj cose 500 € 
VINCENTE N ® 


«O 


30 ta ZZ0 - CARNIA - SAPPADA 


DOMENICA 25 FEBBRAIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


CR 


ischia di cadere nel crepaccio, 1I7enne salvato 


Il ragazzo stava sciando fuori pista in cerca di neve fresca. A notarlo è stato un poliziotto specializzato nel soccorso sulle piste 


Elisa Michellut /CHIUSAFORTE 


Stava sciando fuori pista, 
probabilmente in cerca di 
neve fresca, ed è rimasto 
bloccato con glisciin uncre- 
paccio. È stato un poliziotto 
a notarlo mentre stava ten- 
tanto diliberarsi chiedendo 
aiuto. Brutta avventura, ie- 
ri mattina, poco prima delle 
12, nelcomprensorio di Sel- 
la Nevea, per un diciasset- 
tenne di nazionalità slove- 
na. 

In quel momento, l’agen- 
te della polizia di Stato im- 
piegato nel Servizio sicurez- 
za e soccorso in montagna 
stava perlustrando le piste 
battute, che, in particolare 
dopo le recenti nevicate, 


vengono percorse da nume- 
rosi appassionati del fuori- 
pista. E stato proprio il poli- 
ziotto ad accorgersi che un 
ragazzo era rimasto inca- 
strato con gli sci sopra una 
cavità. Dopo aver raggiun- 
to lo sciatore, particolar- 
mente agitato vista la situa- 
zione di difficoltà, l’agente 
ha prima rassicurato il ra- 
gazzo chiedendogli di non 
muoversi per non rischiare 
di cadere all’interno della 
cavità e poi ha chiesto agli 
altri colleghi di raggiunger- 
lo portando tutta l’attrezza- 
tura necessaria. Dopo aver- 
lo imbracato e issato fino al 
bordo della cavità, il dicias- 
settenne è stato portato in 
un luogo sicuro e successi- 


TOLMEZZO 


L'opposizione critica: 
servono più proposte 
perrilanciare ilterritorio 


TOLMEZZO 


I consiglieri comunali di op- 
posizione Francesco Brollo, 
Roberto Busolini, Fabiola De 
Martino, Francesco Martini 
attaccano il sindaco: «Vicen- 
tini si occupi dei cittadini e 
abbandoni gli sproloqui». 

A quasi due anni dal suo in- 
sediamento «crediamo — af- 
fermano - che sia venuto il 
momento di occuparsi con- 
cretamente dei propri cittadi- 
ni piuttosto che perdere tem- 
po in critiche infondate a chi 
l’ha preceduta, per giustifica- 
re le proprie carenze. Oggi 
Tolmezzo ha perso centrali- 
tà: non è più in grado di ela- 
borare proposte valide per il 
territorio, si fa sfuggire i fi- 
nanziamenti per il commer- 
cio e il sindaco inventa re- 
sponsabilità e problemi ere- 
ditati». Sul riferimento del 
primo cittadino a opere in- 
compiute della precedente 
amministrazione l’opposizio- 
ne incalza: «Quando si riferi- 
sce ai numerosi cantieri sulle 


scuole, dovrebbe semmai rin- 
graziare, perché abbiamo 
messo mano al rinnovamen- 
to degli edifici sia per l’ade- 
guamento antisismico che 
perl’efficientamento energe- 
tico, per garantire ambienti 
di lezione e studio sicuri. L’u- 
nica palestra da rifare da ze- 
ro è ora quella di via Dante. I 
maggiori costi delle materie 
prime non sono certo addebi- 
tabili alle amministrazioni 
comunali». Brollo, Busolini, 
De Martino e Martini obietta- 
no anche ad altre affermazio- 
ni di Vicentini: «Dice che 
Brollo sulla Statale 52 bis so- 
stieneche avrebbe risolto tut- 
tiiprobleminel 2017. Maiaf- 
fermato di aver risolto i pro- 
blemi. Vero è che Brollo ha 
contribuito a sbloccare i 60 
milioni che Anas aveva desti- 
nato a questa strada, da anni 
fermi. Come è vero che in 
quegli anni furono coinvolti i 
sindaci della Valle del But 
per proporre soluzioni 
sull’asseviario». — 

TA. 


vamente affidato a un ac- 
compagnatore. Il ragazzo, 
proprio grazie all’interven- 
to rapido ed efficace degli 
agenti specializzati nel soc- 
corso piste, non ha riporta- 
to alcuna conseguenza fisi- 
ca e non si è reso necessario 
iltrasporto all'ospedale. 

La polizia di Stato ricorda 
ai cittadini che chi pratica 
losci fuori pista, lo sci alpini- 
smo e anche le attività 
escursionistiche in ambien- 
ti innevati, deve obbligato- 
riamente dotarsi dei dispo- 
sitivi elettronici di segnala- 
zione e ricerca Artva (appa- 
recchio diricerca dei travol- 
tiinvalanga), nonché di pa- 
laesonda da neve. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TOLMEZZO 


Torneo di dama 
in memoria 
di Otello Marini 


Importante appuntamen- 
to damistico di livello in- 
ternazionale a Tolmezzo 
durante questo fine setti- 
mana. L’iniziativa, che ha 
preso avvio ieri e che pro- 
seguirà oggi, è organizza- 
ta dal circolo damistico in 
onore del compianto presi- 
dente Otello Marini, recen- 
temente scomparso. Si ter- 
rà nelle sale del ristorante 
Al Benvenuto “Rising 
Stars” cui partecipano i mi- 
gliori giovani damisti ita- 
liani per un corso di aggior- 
namento con la partecipa- 
zione della campionessa 
mondiale, l’ucraina Vikto- 
rya Motrichko che si esibi- 
rà in una simultanea con- 
tro una ventina di damisti 
italiani e sloveni. «Abbia- 
mo voluto onorare il no- 
stro Otello Marini» ha det- 
toil delegato regionale del- 
laFederazione Italiana Da- 
ma, Luciano Marsili. 
Interverranno il tecnico 
della formazione naziona- 
le di dama Daniele Bertè e 
il presidente federale An- 
dreaBordini. 
T.A 


Studio Commercialista 


con sede in Udine centro ricerca di 


IMPIEGATO/A 


con contratto full-time o part-time a tempo indeterminato. Il candidato/a ideale deve 
avere un’esperienza di almeno due anni maturata in studio commercialista (o affine). In 
particolare si richiede la conoscenza del programma PROFIS (requisito fondamenta- 
le). Il candidato/a deve avere dimestichezza nella gestione amministrativo/contabile di 
aziende sia in contabilità ordinaria che semplificata nonché dei principali adempimenti 
periodici relativi. Il candidato/a dovrà occuparsi della contabilità dei clienti e di alcuni 
adempimenti fiscali. È richiesta infine una buona capacità di relazionarsi con il pubblico. 
Contratto di lavoro: tempo pieno, part-time, tempo indeterminato. Disponibilità: € dal lu- 
nedì al venerdì. Esperienza: e contabile: 2 anni (Preferenziale); € utilizzo PROFIS: 1 anno 
(Preferenziale). Gli interessati possono inviare un dettagliato C.V. in cui sia chiaramente 
espressa l’autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi del R E. 2016/679 
all’indirizzo mail curriculum@cisilinoepartners.it. 


L'intervento, ieri mattina, nel comprensorio di Sella Nevea, degli agenti specializzati nel soccorso piste 


TOLMEZZO 


Una vita dietro al bancone 
Domani l'addio a Nadali 


In duomo i funerali del commerciante morto a 79 anni 
Fuilpadre ad avviare ilnegozio di alimentari di via del Din 


Tanja Ariis/TOLMEZZO 


Sarà tributato domani alle 
14.30 in Duomo l’ultimo sa- 
luto allo stimato commer- 
ciante tolmezzino Luciano 
Nadali, morto a 79 anni per 
l’aggravarsi di una malattia 
insorta 16 anni fa. La storica 
bottega alimentare Nadali è 
stata un punto di riferimento 
fondamentale perla comuni- 
tà di Tolmezzo, che oggi si 
stringe con affetto alla mo- 
glie Renata e ai figli Luca e 
Andrea. 

Luciano fin da bimbo respi- 
rò l’aria del negozio di via 
Del Din aperto nel 1940 dal 
padre Vittorio e poi guidato 
dalSettanta da lui. Nel dopo- 
guerra il negozio vendeva 
all’ingrosso cibi e bevande in 
Carnia, poi si concentrò sulla 
vendita al dettaglio. All’ini- 
zio Luciano collaborava col 
padre in negozio e girava co- 
me rappresentante di com- 
mercio di prodotti alimenta- 
riinFriuli, acquisì così un ba- 
gaglio di competenze sulla 
qualità dei prodotti. Si sposò 
nel 1970conRenata Chiarut- 
tini e prese in mano le redini 
delnegozio che divenne pun- 
todi riferimento perla comu- 
nità ancor più in periodi diffi- 
cilicome quello postterremo- 
to quando, nonostantele dif- 
ficoltà, la coppia tenne aper- 
to. 

Quello di Luciano e Rena- 
tasidistinsecome negozio di 
prossimità. Tenne testa an- 
che alla grande distribuzio- 
ne e alla crisi economica gra- 
zie alrapporto di fiducia crea- 
to coniclienti. La cordialità e 
competenza della coppia, 
l’attenzione alle esigenze dei 
clienti, il servizio sono rima- 
sto impressi nella memoria 


Luciano Nadali, ilcommerciante tolmezzino morto a 79 anni 


dei tolmezzini. Nel 2016 per 
Renata e Luciano è giunto il 
tempo di godersi la meritata 
pensione. Il negozio riaprì 
dopo due mesi dopo con una 
cooperativa locale. «Persona 
mite e garbata—ricorda il sin- 
daco Roberto Vicentini - mi 
fermava talvolta chiedendo- 
mi come andava, amava te- 
nersi informato sulla città. 
Esprimo il mio cordoglio alla 
famiglia a nome dituttala co- 
munità per questa importan- 
te perdita». Luciano adorava 
andare in montagna e la sua 
famiglia. «Anche di recente — 
racconta il figlio Andrea- coi 
limiti dovuti alla sua età e al- 
lamalattia, mi chiedeva spes- 
so di accompagnarlo in giro 
periboschi, a funghi, aspara- 
gi, questa era la sua passione 
più importante che ha sem- 
pre svolto assieme alla sua fa- 
miglia», che era al centro del 


suo pensiero. 

«Ci ha trasmesso- osserva 
Andrea- l’attaccamento alla 
famiglia, sapere che la fami- 
glia è imprescindibile sia nei 
momenti belli che in quelli 
difficili. Ricordo una lettera 
che lui ci scrisse i primi anni 
della sua malattia e che volle 
leggessimo a Natale: espri- 
mevatuttala sua soddisfazio- 
ne per aver creato una fami- 
glia così unita». Una traccia 
importante che rimane oggi 
in chi resta. Da giovane Lucia- 
no giocò a calcio nella Virtus 
Tolmezzo, era molto legato 
agli amici, anche quelli di in- 
fanzia, tra cui il compianto 
Gianni Del Fabbro, figlio 
dell’inventrice del tiramisù. 
Ricordava spesso di quando 
andava da lui all'albergo Ro- 
ma e di quel dolce delizioso 
alloraignoto. — 
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IMMOBILIARE 


UDINE 


IMMOBILIARE 


UDINE - Zona Ospedale / Palamostre - In nuovo 
e prestigioso complesso residenziale ultimo trica- 
mere di 165 mq, biservizi dalle ampie metrature 
‘Spettacolare terrazzo ,cantina di 8 mq e doppio 
garage di 57 mq.Il tutto in ottimo contesto e alte 
finiture. Classe A/4.. Prezzo adeguato. 


GONARS: in ottima posizione immersa nel verde e 
vicina al centro del paese, ampio rustico /cubatura 
di circa 2500 mq lordi totali composto da abitazio- 
ne e vari fabbricati, il tutto su un lotto di generose 
dimensioni (circa 3000 mq). Luogo ideale per im- 
prese di costruzione per creare delle villete ed ap- 
partamenti! Clenerg.G. € 300.000 trattabili. 


WIWVIVVAIMMOBIZTAREINUDINESNI 


abitabile, soggiorno, tre camere, studio, due bagni finestrati. Grandi spazi accessori e taverna. 


MANZANO: Importante villa storica del 1600 
dalle ampie metrature circondata da circa 20.000 
mq di parco piantumato, cantina e vari locali ac- 
cessori, torretta panoramica e molto altro! 
Un'occasione per vari tipi di attività ! 


PILA 
BASILIANO - Fraz. BASAGLIAPENTA - In zona stra- 
tegica (a 10 minuti da Udine e nelle vicinanze della 
Strada statale Udine -Pordenone , non distante dagli 
imbocchi autostradali e dalla tangenziale) e inserita 
in un bel contesto residenziale , intera e signorile cor- 
te privata composta da ampio magazzino sutre livelli 
e due abitazioni più scoperto di generose dimensio- 
ni (circa 1300 mq di fabbricati e circa 1400 mq di 


scoperto) Ideale per molti tipi di attività commerciali 
e/o residenziali.CI. energ.G. € 260.000. OCCASIONE! 


Via E. di Colloredo, 


Mq. 4000 dei quali mq. 1300 edificabili, zona molto tranquilla e 
panoramica, adatto a villa singola o bifamiliare. € 100.000 


| 


IMMOBILIARE 


UDINE 


Pi 


primo ingresso per questo ristrutturatissimo tricamere biservizi di mq. 120, con cantina e garage! Molta luce, 
splendide viste, pavimenti in listoni di legno, clima canalizzato, cucina e bagni arredati. € 286.000 


x 
aa re 3! 


su unico livello abitativo con ampio giardino di proprietà, cucina separata 


- Classe Energetica “F" 


UDINE | Viale Venezia 48 (fronte Questura) | Tel. 0432.502360 
Vendite cell. 340.9605575 | Affitti cell. 338.9370795 


MORUZZO: Casa indipendente in modeste con- 
dizioni disposta su 3 piani con cucina, soggiorno, 
3 camere + soffitta, 1 bagno, garage e giardinetto 
di proprietà. CI. Energ. G. € 68.000 trattabili. 


sl” ri 


| 
UDINE Viale Palmanova: Villetta indipendente 
composta da due appartamenti tricamere e un 
appartamento esterno completamente indipen- 
dente con una camera. Tre bagni totali , cantina 
e soffitta . Giardino con due posti auto coperti. 
Necessita di lavori di riammodernamento. 
Clenerg. G. € 220.000 trattabili. 


Prezzo ribassato! 

UDINE Via Leonardo Da Vinci Interni : In zona servi- 
tissima non distante dal centro spazioso tricamere al 
1° piano con ingresso, cucina, soggiorno, 3 camere, 2 
bagni, 3 terrazze, cantina e garage. Termoautonomo 
con basse spese di condominio. CI. Energ.G. 

€ 150.000 trattabili. 


TRIESTE : In zona centralissima a 10 minuti a piedi 
dalle Rive e da Piazza Unità D'Italia , luminoso bica- 
mere / tricamere ,biservizi . Facciata e tetto appena 
rifatti ! Tutte le finestre nuove ,solo parzialmente da 
riammodernare all'interno.Clenerg.F. € 198.000 
trattabili 


UDINE - in zona servitissima e non distante dal 
centro prossima realizzazione di nuovissimi appar- 
tamenti varie metrature in classe energetica A/4! 


VILLA PRIMAVERA: Signorile villa di ampie di- 
mensioni disposta su due livelli + scantinato, 5/6 ca- 
mere, 6 bagni, taverna, ampio garage, parco di circa 
2000 mq ecc.. Cl.energ.F. € 490.000 


A seguito di numerose richieste villette anche a schiera 
e appartamenti bicamere o tricamere in qualsiasi zona 
di Udine città o nei comuni di tutta la provincia di Udi- 
ne.Definizioni rapide e condizioni molto vantaggiose 
per chi ci affiderà gli immobili! 


agenziaimmobiliaremanin@gmail.com 


: in zona 
residenziale,  gradevo- 
le BICAMERE+STUDIO 
con ingresso, lumino- 
so soggiorno terrazzato, 
Cucina arredata con ter- 

4 razzo, bagno con doccia, 
—, disimpegno, due camere 
terrazzate, bagno fine- 
strato con vasca e stu- 
È dio. Cantina e garage. 
Parzialmente arredato e climatizzato. Ottima occasione Euro 144.000 


: in 

m ottimo contesto, lumi- 

| ui || i noso BICAMERE con 
ia | o" ingresso, soggiorno ter- 
740 . razzato, cucina separa- 

” Li iii 12. disimpegno, bagno f- 

Le ig RA 2a pestato con vasca, due 


camere da letto ma- 
trimoniali e bagno con 
doccia. Cantina e gara- 

= ge. Arredato e locato ca- 
none e E/mese 500, rendita 5,6%. Ottimo investimento Euro 107.000 


. : panoramica 
VILLA SINGOLA su PIA- 

* NOUNICO composta da 
ingresso, ampio salone 
con caminetto, cucina 
separata, tre camere da 
letto, due bagni finestra- 
ti. Mansarda con came- 
ra e bagno. Taverna con 
spolert, bagno, cantina e 
- garage. Ampio giardino. 

Arredata e e con on pannelli solari. Occasione solo Euro 207.000 


importante VILLA di 

mq. 725 con ingresso, 
‘ grande salone con ca- 
| minetto, sala da pran- 
20, spaziosa cucina con 
dispensa, tre camere e 
quattro bagni, studio, 
mansarda con due ca- 
mere e un bagno, taver- 
na con caminetto, can- 
fina 8 doppio garage. Parco di mq. 4.500. Da vedere Euro 745.000 


: in zona 
tranquilla, grande 
CASA con ingresso, lu- 
minoso soggiorno, ba- 
gno finestrato con doc- 
Cia, zona pranzo con 
} cucina e bagno fine- 
è strato. Al piano supe- 
riore quattro camere 
ed ampio terrazzo. Sof- 
fitta con travi in legno. 
Ampio giardino con porticato per posti auto. Affare. Euro 65.000 


: ottimo UFFI- 
© ‘- . CIO/NEGOZIO di mq 
re 255 con due ingres- 


t,; », Si indipendenti. Am- 
pia zona openspace 
—* con vetrine, spazioso 

vano al piano inter- 

rato con bagni e ul- 

teriori depositi/archi- 
vi. Cantina. Immobile 


_® 


immediatamente disponibile. Occasione Euro 99.000 


zona residenziale, otti- 
mo lotto di TERRENO 
EDIFICABILE di mq 
600 di forma regolare. 
Ideale per villa singola. 
Affare Euro 75.000 


: in bellissi- 
ma zona, TRICAMERE 
con ingresso, ampio 
soggiorno terrazza- 
to, cucina separata e 
arredata, bagno fine- 
strato con doccia, di- 
simpegno, tre camere 
da letto matrimonia- 
li, terrazzo e riposti- 
glio. Cantina e garage. 
Parzialmente arredato e climatizzato. Occasione Euro 132.000 


: ristruttura- 
to MINI con zona living 
con cucina separabile 
e zona pranzo, terraz- 
zo, disimpegno, spa- 
ziosa camera matrimo- 
niale e bagno finestrato 
con doccia. Posto auto. 


a referenziato inquilino 
(canone €/mese 400). Ottimo investimento Euro 99.000 


: In ottima zona, VILLA 
SINGOLA con ingresso, 
luminoso soggiorno, sala 
da pranzo, cucina sepa- 
Mex rata e bagno finestrato 
con doccia. AI piano su- 
periore tre camere, ter- 
razzo e bagno finestra- 
to con vasca. Al piano 
scantinato lavanderia a 
centrale termica. Giardino con garage doppio. Occasione Euro 249.000 


: otti- 
ma CASA in LINEA con 
ingresso, ampio sog- 
giorno, grande cucina e 
bagno ospiti. Zona notte 
con due camere, terraz- 
zo, due bagni finestra- 
ti con doccia. Mansar- 
da con tre ampi vani. 
Scoperto con posti auto. 
Parzialmente arredata, 
climatizzata. Impianto fotovoltaico da 6kW. Da vedere Euro 323.000 


BANO: panoramica 
CASA SINGOLA con in- 


ottimo 


I 


gresso, soggiorno, cuci- 
DE ge ra separata salotto, stu- 
lg . dio, bagno finestrato con 
vasca, 4 camere da let- 
p' matrimoniali, terrazzo 
>» e bagno. Ampia cantina 
lari È due garage. Gradevo- 
_H giardino. Possibilità di 

realizzare due appartamenti ielprceni Occasione Euro 129.000 
ALBERGO con zona 
bar, sala da pranzo, 
cinque camere con 
, bagno. Taverna con 
3 caminetto e deposi- 
N°" to. Appartamento pri- 
vato con cucina, sog- 
giorno, quattro vani e 
rosa As 
Impianto fotovoltaico. 
Incluso arredo albergo e attrezzature. Occasione Euro 259.000 


: in 


: in zona 
servita, arredato TRI- 
CAMERE con ingres- 
so, soggiorno, cucina 
separata, disimpegno, 
camera con bagno 
privato, due camere 
e bagno finestrato con 
doccia. Piccolo giardi- 
no con cantina. Ideale 
anche come investi- 
mento Canoni €/mese 600 rendita 5,4%) Ottimo Euro 132.000 


in piccola palazzi- 
na, gradevole BI- 
CAMERE compo- 
sto da zona living 
con cottura separa- 
ta, disimpegno, due 
camere da letto e 
bagno finestrato 


I 
bi Bi con vasca. Spaziosa 


cantina. Completamente arredato. Occasione 620 €/mese 


: in bella 
zona, grande CASA con 
ingresso, spazioso s0g- 
giorno, cucina, bagno 
finestrato con doccia e 
studio. Zona notte con 
4 camere, bagno fine- 
strato con vasca e ter- 
razzo. Soffitta con travi 
in legno. Scoperto con 
taverna (accesso indi- 
pendente). Parzialmente arredata. Ottima occasione Euro 179.000 


” 


: in signorile contesto, 
elegante CASA in stile li- 
berty, con ingresso, salo- 
ne con sala da pranzo, 
Cucina separata e ba- 
gno ospiti. Al piano supe- 
riore camera da letto pa- 
dronale, bagno finestrato 
con vasca e doccia e due 
camere da letto. Mansar- 
da. Cantina e garage. Giardino piantumato. Molto bella Euro 379.000 


 Cen- 


tralissima CASA con al 

e N piano terra ampio vano 
openspace con canti- 

na, al piano primo sog- 
giorno, cucina separa- 
| ta, tre camere da letto 
— e bagno finestrato con 
°° vasca. Mansarda al 
( ——————1grezzo. Scoperto per 
posti auto. Possibilità di 

rendere indipendente Î piano terra per attività/ufficio. Euro 69.000 


: introvabile UFFI- 
CIO di mq 410 su pia- 
no unico con ingresso 
indipendente, zona re- 
ception, otto vani uffi- 
cio, ripostiglio/archivio 
i e doppi servizi. Com- 
pletamente arredato. 
Ideale anche come in- 
IE vestimento per cowor- 
king. Occasione unica Euro 159.000 (387 euro/mq !!!) 


\\ in zona residenziale, 
-} ottimo LOTTO DI TER- 
RENO di mq 2780, di 
cui mq 494 edificabi- 
LÌ li. Lotto regolare idea- 
le per villa singola. 

Solo Euro 56.000 


YouTube 


Udine - Viale Tricesimo, 49 - Tel. 0432 478004 - www.magnotti-immobiliare.it 


‘a due pas- 
si dal centro, QUADRI- 
CAMERE con ingresso, 
3 ampio salone terraz- 

| zato, cucina separata, 
arredata con terrazzo, 

bagno con doccia, di- 
simpegno, tre camere 
9 matrimoniali, due ba- 
gni finestrati con va- 
sca e ulteriore camera 
da letto. Cantina e garage. Climatizzato. Occasione Euro 225.000 


: elegan- 
te BICAMERE con in- 
gresso, ampio salone 
terrazzato, cucina se- 
parata terrazzata, ba- 
gno con doccia, disim- 
pegno, camera da letto 
padronale con bagno 
privato finestrato con 
doccia e camera da let- 
to terrazzata. Climatiz- 
zato. Cantina. Completamente e finemente arredato. 1100 €/mese 


NE ‘ signori- 
“x le VILLA di testa, con in- 
gresso, salone con cami- 

x netto, ampia cucina, sala 
si da pranzo, disimpegno, 
due camere e bagno fi- 
di nestrato con vasca. Al 
piano superiore due ca- 
mere, guardaroba, vano 
open space e due bagni 
(vasca/doccia). Taver- 
na con cucina, bagno, garage doppio e cantina. Arredata. Euro 330.000 


AZY 
PPT) 


i otti 
ma VILLA con ingresso, 
soggiorno, cucina sepa- 
rata, disimpegno e stu- 
dio, tre camere da letto, 
terrazzo e bagno fine- 
strato con vasca. Ampia 
soffitta, cantina, lavan- 
deria e garage. Grade- 
vole giardino. Lavori di 
‘ammodermamento inter- 
ni, realizzati tavori di efficientamento energetico. Ottima Euro 349.000 


: in 
zona molto servita, IN- 
TERA BIFAMILIARE 
composta da due ap- 
partamenti entrambi bi- 
camere, con soggiorno 
e cucina. Ampio scan- 
tinato con due cantine 
e vano caldaia. Ampio 
giardino con due gara- 
ge e deposito. Ottima 
soluzione anche per villa singola. Posizione introvabile Euro 265.000 


storico bar con li- 
cenza, avviamento, 
compreso di tutto 
l'arredamento e le 
attrezzature neces- 
PI sarie per l’attività e 
A il magazzino. 

Zona di forte pas- 
saggio, fatturato di- 
mostrabile. 
Disponibilità immediata. Ottima occasione Euro 59.000 


BICAMERE/TRICAMERE, 
ZONE CENTRALI, PER I NOSTRI 
REFERENZIATI CLIENTI. 
DEFINIZIONE IMMEDIATA. 


«O 


‘LE MESSOGGETO roc 


CASA DI TESTA, UDINE | CASA, TRICESIMO — LOG, ADORGNANO — __ IMMOBILIARE 


UDINE 


In splendida corte a due passi da piazza Garibaldi, introvabile In zona residenziale tranquilla, graziosa casa bifamiliare ... unità con ingressi indipendenti, appartamento tricamere al piano rialzato e 
casa su due livelli con ingresso indipendente e doppio garage bicamere al piano 1°, piano interrato con sala multiuso, cantina e lavanderia. Doppia autorimessa, lotto di mq. 500 recintato e piantumato. P.ZZA GARIBALDI N.5 
... ampi spazi, grande luminosità e riservatezza sono le caratte- TEL. 0432.502100 
ristiche di questa proprietà ad un prezzo centrato. Maggiori info VILLA INDIPENDENTE CLASSE “A1 A PAGNACCO 
previa telefonata. - 


ZONA VIA BRENARI 


Jil 0 vv, Bi 


TRICAMERE CON GIARDINO, 


PERIFERIA OVEST DI UDINE MARTIGNACCO: recente e moderno tri- 


camere biservizi, due terrazze, autori- 
messa, climatizzato, arredato solo di cu- 
cina, € 950 + € 50 spese condominiali. 


UDINE CENTRO: grazioso miniappar- 
tamento arredato, termoautonomo, 
disponibile dal 01/04/24, € 500 + € 30 


Meravigliosa e curata villa appena ristrutturata. Comodi spazi, eleganza e molta luce, circa mq. 300 immersi nella tranquillità. Colori tenui, spese condominiali 
pavimenti in resina, riscaldamento a pavimento, garage doppio. i 


CTR ee RA ti. VIA MANIN: ufficio con ingresso indi- 
In recente condominio a due passi da Pasian di Prato splendido PALAZZO LIBERTY IN CENTRO CITTA' CON 10 POSTI AUTO e pendente, disposto su due livelli, contesto 


appartamento con generoso giardino privato e doppio garage, riservato, € 600 mensili, non ci sono spe- 
condizioni impeccabili, full optional, arredo completo ... disponibile se condominiali. 


da subito, occasione rara! 
VIALE VENEZIA: negozio vetrinato di cir- 
ca mq. 80, climatizzato, ottima visibilità, 


CASA, UDINE - ZONA TEATRO 
si RETTE € 500 mensili + € 80 spese condominiali. 


VIA LAIPACCO: locale commerciale ve- 
trinato di circa mq. 80, termoautonomo, 
aria condizionata, € 500 mensili, non ci 


n i pit “rec sono spese condominiali. 
Costruito nel 1908, magnifico palazzo con ampio parcheggio/giardino. Ideale per uffici di pregio o casa di rappresentanza. 
Ottimo stato manutentivo, circa mg. 1000 + corte. Info riservate previa telefonata. C-EEE Ti EE E 
VILLA FIABESCA SULLE COLLINE A NORD 


Incredibile ed 
elegante solu- 
zione abitativa in 
villa dalle linee 


NUOVI APPARTAMENTI CON BONUS, UDINE 


Via Irene di 
Spilimbergo, nuova 
realizzazione di 


Casa in linea disposta su 3 piani con giardino e posto auto, 3 
camere + studio, da sistemare ... € 199.000 


BICAMERE CON GIARDINO, UDINE palazzo domolio uù 
VICINANZE OSPEDALE si classe di Ampio parco 
ampie terrazze e 
+ ra alberato, depen- 
serre bioclimatiche, d trat 

consegna 2024. Ae 

Bonvs-pari sc molto generose. 

£81 i Prezzo davvero 
sii interessante, info 
previa telefonata. 


CAPANNONE COMMERCIALE, TARCENTO 


[TI {6 Gis artigianale/ 
T commerciale in Zona 

Artigianale/Industriale, 
composto da un locale 
commerciale vetrinato, 
un ufficio open space e 
un magazzino laboratorio. 

Locali dotati di tutti gli 
impianti tecnologici oltre a 
finiture di alta qualità. 

€ 290.000 


BICAMERE, UDINE - ZONA OSPEDALE Eee; 5: i::ÒméHDbDpz)ò©a|,y[ 
Bicamere con giardino in CASA, VENZONE (frazione) 


palazzina trifamiliare, comple- È . 
tamente ristrutturato a nuovo in Casa singola degli 
anni ‘80, disposta su 


Generoso dn al piano 
rialzato con ingresso indipen- 
dente, spaziosa zona giorno con 
cucina arredata, doppia zona 
notte e doppi servizi. Stireria, 
cantina, lavanderia, cantinetta 
vini ed ampia autorimessa. Zona 
barbecue esterna e giardino. 
Finemente riammodernato, clima, 
ottime condizioni ... vicino ai 
servizi e al centro. € 330.000 


In nuovo complesso residenziale a due passi dall'ospedale, 
appartamento bicamere + studio al piano terra con giardino 
privato, primo ingresso, ottima posizione, generoso garage ... 

detrazioni fiscali per l'acquirente! 


> 5 


NUOVI APPARTAMENTI IN GLASSE “A”, 
UDINE - TEMPIO OSSARIO 


classe “A4*. Li ) 
“ri Lit Interni ampi e luminosi, comoda : Sl 
. a zona giorno, cucina abitabile, } Meg 0 camere, 3 degni, cucina 
camere spaziose e accoglienti, due separata, sala con 
i daVi ‘ni di bi bagni finestrati, posto auto. Dotato » terrazzo, giardino di circa 
A due passi da Via Poscolle nuove soluzioni di bicamere terraz- 


mq. 1.000 con annesso 


di tutti i comfort moderni, condizio- RA 
deposito di circa ma. 


zati, primo ingresso ... possibilità di scelta delle finiture, detrazioni natore e riscaldamento autonomo a 


fiscali, consegna per luglio 2024! Maggiori infos previa telefonata. pavimento. € 320.000 100... 198.000!! 
TRICAMERE, UDINE SEMICENTRO MINIAPPARTAMENTO, CUSSIGNACGCO VIA RIALTO - BICAMERE PIANO ALTO VILLA A SCHIERA — UDINE, 
. È | Nel cuore cittadino, ZONA VIA GORIZIA 
sla In piccola palazzina grazioso ario hl 
in condominio bilocale al piano terra co ve AU Inopso comipisso 
cele riqualificato con “bonus jo vi d i rato appartamento residenziale, ottima soluzione 
i 110%” appartamento gj Piccolo scoperto ad uso esciu- bicamere di villa a schiera di testa 


sivo. Immobile già arredato, 
climatizzato e termoautonomo 
(caldaia nuova), con cantina 
€ posto auto in corte. Si pre- 


tricamere con cucina 
Separata, due bagni 
finestrati, climatizzato, 
semiarredato, soffitta ... 


biservizi con una 
grande zona living, 
lavanderia, cantina 


con ingresso indipendente, 
tricamere, doppi servizi, 
| garage, posto auto e cantina, 


! Fe VETO 8 posto auto al scoperto privato. 

no lavori! senta bene, subito disponibile “Park Futura” POGGI SERBE 
Prezzo affare, per essere abitato, classe “D”, a Lo Possibilità di scelta finiture in 
€ 150.000!! €113.000 (piano 51). teme, classe “A4 Casaclima”, 


unità in pronta consegna. 


© MESSAGGETO re 


Vuoi vendere 
casa In 93 
giorni? 


Siamo specializzati nella vendita di 
immobili per famiglie, case e 
appartamenti che si trovano in Friuli 
Venezia Giulia. Scopri il nostro metodo: 


& VISITE PIÙ QUALIFICATE 
& TRATTATIVE PIÙ SCORREVOLI 
@ ACCORDI PIÙ VELOCI 


UDINE 


Zona Ospedale, bicamere 
termoautomo piano rialzato garage 
grande, imperdibile. 


PREZZO: 137.000€ 


@ 335 8359050 
ALFONSO 


BUJA 
Centralissimo bicamere su due livelli a “ | 
= 


Buja, zona giorno con cucina separata 
e bagno, zona notte con due camere, 


bagno con vasca e doccia, tre terrazze a. i I 
cantina e garege i y i, L I 
PREZZO: 97.000€ x peu i $ 


O 348 6909906 
ILARIA 


CODROIPO 

Nella zona più elegante e ricercata di 
Codroipo, porzione di bifamiliare 
tricamere e triservizi, zona giorno, 
cucina abitabile, graziosi terrazzini, 


j 
® | 
taverna, garage e giardino esclusivo. = 33 yum x3T Ò 
PREZZO: 250.000€ 
il 
- “i 
e È 


D 548 3243574 
ROSANNA L 


CORMONS 


Spaziosa casa bifamiliare con gacno IR 
composta da un comodo bicamere 


senza barriere al piano terreno ed UNO Wii La 


spazioso e terrazzato tricamere «am Se n, 
indipendente al piano superiore Ne. u &- = 
PREZZO: 250.000€ cià. pg "| 
È È pe < 


@ 327 9031373 
GABRIELE 


TEOR 

Appartamento classe B (2012), 
riscaldamento a pavimento, 
predisposizione clima. Primo piano: 
soggiorno, cucina open-space, 
2camere, bagno, studio e 2 posti auto 


PREZZO: 129.000€ 


@ 348 5800513 
MARCO Pa 


OSOPPO 
Appartamento terzo ed ultimo piano a 
due passi dal centro e dal casello 

autostradale con terrazza verandata 
panoramica. Ideale per chi desidera 
personalizzare secondo i propri gusti! R 


PREZZO: 47.000€ | = 
O 3540 1946162 | so 
SARA fe «JI 


UDINE 


Via Codroipo appartamento tricamere 
in bifamiliare con giardino e taverna 
in ristrutturazione personalizzabile ... 


PREZZO: 380.000€ 


O 335 8359050 
— ALFONSO 


GEMONA DEL FRIULI 


Centralissimo vicino al Duomo con 
affaccio su Via Bini trilocale al primo | 


piano con terrazzino e doppio = 
ripostiglio e soffitta, termoautonomo. a AT 
i _ tt 


PREZZO: 58.000€ 


@ 348 6909906 
ILARIA 


RONCHIS 


Vicina a Lignano, villa ristrutturata 
nel 2020, 6 camere e 6 bagni, ampia 
zona giorno, giardino piantumato: 
rientro economico veloce( già 
presente su booking come B&B). 


PREZZO: 680.000€ 


(DD) 348 3243574 
ROSANNA 


MANZANO 


Strepitosa villa singola tricamere su 
un unico livello abitativo immersa 
nel verde del suo giardino con grandi 
spazi accessori e taverna 


PREZZO: 284.000€ 


@® 327 9031373 
O GABRIELE 


FLAMBRUZZO 

Villa indipendente 235mq, anni ‘80 
con grandi finestre che donano 
luminosità. Soggiorno, cucina, 
3camere, 2bagni, ampio garage, 
cantina di 60 mq. Giardino 800 mq 


PREZZO: 219.000€ 


O 348 5800513 
— MARCO 


BIBIONE 


Attico a pochi passi dal mare, 2 
camere, 2 bagni, una terrazza con 
jacuzzi e una terrazza con cucina. 


PREZZO: 380.000€ 


QD 547 0488851 
| FEDERICA LI 


MARTIGNACCO 


Villetta a Schiera sviluppata su tre 
piani. Il meraviglioso giardinetto, 
l’attenzione alle rifiniture e i comodi 
spazi, la rendono un'occasione 
imperdibile! 


PREZZO: 269.000€ 


O 340 1764287 
VALENTINA 


SAN DANIELE DEL F. 


Ottimo miniappartemento ideale per 
investimento con ampia terrazza 

dotata di tenda, cantina, posto auto, 

passe spese di condominio. , 


PREZZO: 98.000€ 


© 348 6909906 e Tree" 
w 9, fi i) 


ILARIA = 


RIVOLTO ” ” 


Meravigliosa corte interna esclusiva 
con accessorio in sasso e 600mq di 
area verde recintata per questa ampia 13 n F NN | 
casa con 4 camere matrimoniali, 

biservizi, soffitta abitabile. Mq. 245 


PREZZO: 70.000€ 


@ 348 3243574 
ROSANNA 


SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Affascinante e unica villa molto 
curata nei dettagli con generosa 
zona living, magica taverna e tanto 
verde. 


Trattativa Riservata 


O 327 9031373 
GABRIELE 


LIGNANO PINETA 
Comodo appartamento anni ‘60, 
ristrutturato (2007). Al piano terra, 
soggiorno, cucina open-space, 
2camere, 2bagni e 2posti auto. 5 unità : : 
e accesso indipendente ] 


PREZZO: 220.000€ 


O 348 5800513 
— MARCO 


MAJANO 

Lussuosa villa in zona residenziale: 
finiture di qualità, arredo progettato 
su misura, taverna con fogolare, 
barbecue in muratura, sistema di 
allarme con videosorveglianza. 


PREZZO: 407.000€ 


O 340 1946162 
SARA 


At 
uma 


ss \VWw.erato.It 


Udine, Buja, Majano, Codroipo 
RN 335 8359050 D segreteria@erato.it 


Casarsa della Delizia 


DO 


5 


agenzia immobiliare 


(OS Via Parini 16, Udine 33100 & www.savoia.net 


É 0432- 50.30.30c1nee.a 
CERCHIAMO 


APPARTAMENTI 
DA AFFITTARE 


© ® 


W ca 1.000 mq 
TERRENI | TORREANO 
Vendesi 2 lotti di terreno 
edificabile di ca 1000 mq 
l'uno a circa 2 km da Cividale 
del Friuli (UD) già lottizzati. 


W 2€/mq 
TERRENI | TAPOGLIANO 
Disposizione di vari lotti 
agricoli ora piantumati a 
noce nazionale dal 1996, 
multimetrature, anche a 
ridosso dell'argine 


Mu» 


È 1.193mq 1 E-730,53 kw/me anno 
RISTORANTE - HOTEL | Venzone INFO IN AGENZIA 
Attività ristorazione-hotel fronte Strada Pontebbana, con 
edificio su lotto di 10.000 mq. Ristorante al p. terra (711 mq), 
11 camere con bagno al 1°piano, 2 appartamenti, 
autorimessa e legnaia. Superficie tot. 1.193 mq, terrazze 144 


@ 15m So si 


QUADRICAMERE | UDINE | Vicinanze V. Grazzano 
Appartamento duplex al 2° e 3° piano con ascensore. Al p. 


terra ingresso, cucina abitabile con veranda uso lavanderia, 
soggiorno, bagno finestrato, due camere da letto; al piano 
superiore sala uso studio, un'ulteriore camera matrimoniale 
e bagno. Cantina di mq 8. Possibilità di acquisto di box auto 
dimq 16. Info in agenzia 


È 
MESSaggero n Immobiliare 


@ som fi I 

MINI | UDINE CENTRO 
Mini ben arredato al 3°piano: 
ingresso, soggiorno con angolo 
cottura, terrazza, camera 
matrimoniale, bagno. Cantina e 
garage. Climatizzazione, 
videocitofono, lavatrice e 
lavastoviglie. Libero dal 1.07.24. 


I «Le 
1 ® c- 105,15 kw/mq anno 


@ soma fi 1 

| UDINE | V. Sant'Osvaldo 
Mini al 5° p.composto da: 
a ingresso, soggiorno con angolo 
cottura, camera matrimoniale, 
bagno finestrato, ampia terrazza 
di mq. 26. Garage al piano 
interrato e posto auto scoperto al 
piano terra. Libero dal 30.04.24. 


% B - 82,57 kw/mq anno 


@ som Sy: 3 

E | CIVIDALE | V. Candotti 
Tricamere non arredato al 2° piano 
senza ascensore: ingresso, 
soggiorno, cucina abitabile, 3 
camere di cui una matrimoniale, 2 
bagni, ripostiglio. Richiesta come 
garanzia fideiussione bancaria di € 
3.000. 


Pim ki 

10 | UDINE | V.le Venezia 
Su via di forte passaggio, negozio 
vetrinato deposito al piano 
interrato. 
Cantina di mq. 4 e garage di mq. 15 
al piano interrato. 


% E - 37,71 kw/mq anno 


PB irsm Si 
JFFICIO | UDINE | V.le Palmanova 
Interessante posizione: Ufficio 
1°piano: ingresso, ampia sala 
i) _BIGGS disimpegno, bagno 
finestrato, 3 vani e ripostiglio. 
. Ampio parcheggio fronte 
immobile. 


ne 


î 


® F. 159,12 kw/mq anno 


@ 10m Gy? 
10 | TRICESIMO | V. 


Pontebbana . 
| Su strada di forte passaggio nel 


complesso 'Ex essicatoio Bozzolì' 
3 negozio finestrato con antibagno e 

doppio bagno. Ampia zona 

esterna a gradoni, rampa di 

accesso. 

Parcheggio fronte strada. 

T8 


risma GS 2 3 WE-93,82kw/mqanno 

BICAMERE | UDINE | V. Baldissera .€ 158.000 
In zona centrale, raffinato bicamere arredato sito al quinto 
piano e composto da: ingresso, ampio soggiorno, veranda di 
mq. 7 (con attacco lavatrice), cucina separata, disimpegno 
notte, camera matrimoniale, camera singola e bagno 
finestrato con vasca. Al piano scantinato cantina di mq. 10 e 
garage di mq. 13. INVESTIMENTO! 


@& zom Ss 2 2 ® A 
ATTICO | LIGNANO SABBIADORO Info in agenzia 
Fronte spiaggia, attico bicamere e biservizi, al 12° e 13° 
piano con luminosa zona living con affaccio su ampia 
terrazza con loggia privata con vista mare, pineta e laguna. 
13° piano con accesso esclusivo sulla terrazza solarium di 
140 mqattrezzata di ogni comfort.Cantina e box auto doppio. 


@ 30m = S3 a 4 
VILLA A SCHIERA | UDINE ZONA OSPEDALE € 255.000 
Esclusiva proposta a pochi passi dal centro di Udine e da tutti i principali servizi: villetta a schiera disposta su 4 piani così 
composta: cortile con posto auto coperto, ingresso, cucina abitabile, bagno di cortesia, ampio salotto con caminetto 
funzionante, giardino recintato retrostante. AI piano superiore una camera matrimoniale, una doppia, una singola, 
terrazza, due bagni entrambi finestrati di cui uno con accesso alla terrazza. AI 2° piano ampia mansarda open-space. AI 
piano scantinato splendida taverna arredata in stile friulano, cucina funzionante, cantina, lavanderia con centrale termica. 


VIA LOMBARDIA 
BICAMERE+STUDIO CON GARAGE 


VIA MEDICI 


POSSIBILITA TRICAMERE 


E MMOBILIARE 


CIERRE 


a 0432 204546 & www.immobiliarecierre.it 


Q Via Mazzini, 7/A UDINE 


in piccola palazzina (1990) con curato giardino condominiale, 
LUMINOSO APPARTAMENTO BICAMERE + STUDIO BISERVIZI posto al 
secondo (ultimo) piano, cucina abitabile con adiacente veranda ad 
uso lavanderia, terrazza vivibile, sovrastante sottotetto praticabile di 
ulteriori 100 mq attualmente al grezzo. Cantina, autorimessa e posto 
auto scoperto. Climatizzato, termoautonomo. € 185.000 comprensivo 
di parziale arredo - CL Energ. “E” 


TRICESIMO 
GRAZIOSA CASETTA RISTRUTTURATA 


in residence con ampio parco condominiale, APPARTAMENTO BICAMERE 
DA 140 MQ, ingresso, soggiorno, zona pranzo, cucina abitabile, due 
camere, due bagni finestrati, ripostiglio, tre terrazze. Cantina e garage. 
€ 150.000 - CL. Energ. in fase di definizione 


FELETTO UMBERTO 
RECENTE BICAMERE BISERVIZI 


MOLIN NUOVO 
RECENTE BICAMERE+STUDIO CON GIARDINO 


sl ” 


REANA DEL ROJALE 
RECENTE MINI CON GARAGE 


s 


LUMINOSO APPARTAMENTO 


recente 
BICAMERE+STUDIO BISERVIZI (POSSIBILITA TERZA CAMERA) posto al 
piano terra con introvabile giardino piantumato di circa 350 mq, oltre 
a portico coperto. Termoautonomo, climatizzato. Completa l'immobile 
un'ampia cantina ad uso taverna collegata direttamente al soggiorno. 
Doppio posto auto di proprietà. Possibile acquisto autorimessa. € 245.000 
comprensivo di parziale arredo - CL. Energ. “B" 


In curata e palazzina, 


In elegante e recente palazzina, AMPIO E RIFINITO APPARTAMENTO 
BICAMERE BISERVIZI (116 MQ) posto al piano terra, cucina separata 
abitabile, climatizzato, termoautonomo. Cantina e doppio posto auto 
coperto. € 220.000 - CL Energ. “E” 


LOC. REMUGNANO - in piccola palazzina del 2006, LUMINOSO E RIFINITO 
MINI APPARTAMENTO DA 56 MQ posto al primo piano servito da ascensore, 
soggiorno con cucina a vista, camera matrimoniale, bagno finestrato, 
terrazza vivibile. Cantina e garage. Termoautonomo, climatizzato. € 105.000 
comprensivo di parziale arredo - CI. Energ. “D" 


LOC. FELETTANO (UD) - CASETTA SEMINDIPENDENTE DISPOSTA SU 
LIVELLI DA 110 MQ COMPLETAMENTE RISTRUTTURATA, ampio soggiorno 
con caminetto, cucinino, ripostiglio, due camere, bagno finestrato, 
terrazza. Soffitta. € 123.000 comprensivo di parziale arredo - CL 
Energ. in fase di definizione 


TORREANO DI MARTIGNACCO MARTIGNACCO 


___RECENTE VILLA BIFAMILIARE AMPIA CASA INDIPENDENTE 


x FORGARIA NEL FRIULI 


CASA INDIPENDENTE 


MARANO LAGUNARE 
GRAZIOSA CASETTA RISTRUTTURATA 


N 


n 


i) 


Tr 


Iglba 


in splendida zona residenziale, RECENTE E MODERNA VILLA BIFAMILIARE 
disposta su due livelli + scantinato e giardino, in Classe Energetica 
“AT”. L'immobile è caratterizzato dalle grandi dimensioni interne, salone 
con caminetto, cucina abitabile, tre comode camere da letto, tre bagni, 
cabina armadio, terrazza abitabile e ampio scantinato. Impianti di ultima 
generazione per una migliore gestione dei consumi. € 410.000 (parte 
dell'arredo compreso nel prezzo) 


INDIPENDENTE CON 
ristrutturata agli inizi degli anni 90 (antisismica) composta da 
cucina abitabile, soggiorno con terrazzo, quattro camere, due bagni, 
cantina, lavanderia e ampio garage. Internamente presenta le finiture 
degli anni ‘90 ma in ottime condizioni interne e da subito abitabile. 
€ 105.000 comprensivo dell'arredo - CL. Energ. in fase di definizione 


FRAZ. CERESETTO - AMPIA ABITAZIONE INDIPENDENTE DA 304 MQ CON | | SPLENDIDA = CASA 
INTROVABILE TERRAZZA ABITABILE e sviluppata su tre livelli fuori terra, 
quattro camere, tre bagni, zona lavanderia, scoperto di proprietà. Doppia 
autorimessa. Abitazione da riammodernare. Si certifica la conformità 


catastale. € 185.000 - CL Energ. in fase di definizione 


VISTA. PANORAMICA 


nel cuore del centro storico, all'interno delle sue tipiche calli, GRAZIOSA 
CASETTA IN LINEA ristrutturata, ingresso su zona giorno e cucina a vista, 
disimpegno notte, ampio ripostiglio - lavanderia, bagno con doccia, 
camera matrimoniale, camera singola. Buone condizioni. € 108.000 
comprensivo di parziale arredo - Cl. Energ. in fase di definizione 
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Ivigili delfuoco di Tolmezzo, Forni Avoltri, Forni di Sopra e Rigolato 


hanno effettuato una trentina di interventi durante le nevicate 


vento e pioggia 
ecine di interventi 


Allagamenti, alberi sulla strada e disagi al traffico 
Conclusa l'emergenza, il bilancio dei soccorritori 


UDINE 


L’ondata di maltempo che 
nei giorni scorsi era stata 
preannunciata dai meteoro- 
logi (allerta arancione) si è 
concentrata tra le 15 e le 20 
di venerdì. E nella giornata 
di ieri, a fase critica conclu- 


sa, i soccorritori, in partico- 
lare vigili del fuoco e Prote- 
zione civile, hanno tirato le 
fila di tutti gli interventi che 
si sono resi necessari per ri- 
solvere i problemi - in pri- 
mis allagamenti stradali, di- 
sagi alla viabilità nei comu- 
ni montani e il monitorag- 


gio dei corsi d’acqua — creati 
dalle abbondanti precipita- 
zioni. 

Sono una trentina gli in- 
terventiriconducibili al mal- 
tempo che i vigili del fuoco 
dei distaccamenti di Tol- 
mezzo, Forni Avoltri, Forni 
di Sopra e Rigolato hanno 


portato a termine venerdì 
durante le nevicate. I pom- 
pieri permanenti e volonta- 
ri hanno operato nelle parti 
alte della Valle del But, della 
Val Tagliamento e nella Val 
Degano dove si sono regi- 
strate le maggiori criticità. 
Alberi caduti sulla viabilità 
principale e secondaria, 
mezzi rimasti bloccati — tra 
cui due autobus nelcomune 
di Forni Avoltri — hanno im- 
pegnatoivigili delfuoco car- 
nici fino alle 21 circa. 

Stando ai dati raccolti fi- 
noavenerdì sera dalla Prote- 
zione civile regionale, nelle 
24 ore precedenti sono pio- 
vuti sulla fascia prealpina 
tra 100 e 140 millimetri me- 
di (con picchi di 170 milli- 
metri a Piancavallo, 215 
mm a Musi e 225 mmcirca a 
Uccea), sulla fascia alpina 
60-100 mm, sulla pianura 
50-90 mmcon accumuli più 
abbondanti sul Pordenone- 
se, tra 15 e 30 mm sulla co- 
sta. 

Perquanto riguarda la ne- 
ve, gli accumuli sono stati di 
circa 90 centimetri a 2.200 
metri, 50-70 centimetri tra 


Manto bianco 

da 90 centrimetri 

a quota 2.200 

A Piancavallo 

picco di precipitazione 
di 170 millimetri 


1.400 e 1.800 metri, 10-30 
centimetri tra 1.400 e 1.800 
m, circa 10 cma fondovalle 
tarvisiano. 

Sulla costa ha soffiato Sci- 
rocco forte che ha portato a 
raffiche massime di circa 80 
chilometri orari; in quota, al 
passaggio del fronte, sono 
stati raggiunti i 144 km/h 
sul monte Matajur. 

La pioggia ha causato disa- 
gi principalmente nella zo- 
nacollinare, nel tardo pome- 
riggio di venerdì si sono regi- 
strati allagamenti lungo la 
strada regionale che da Fa- 
gagna va verso la frazione di 


Farla di Majanoe nell’hinter- 
land udinese. Allagamenti 
di sottopassi a Campoformi- 
do e a Reana del Rojale, do- 
ve un’automobile è rimasta 
bloccata nell’acqua. 

Cadute di alberi hanno in- 
teressato la viabilità a Pon- 
tebbalungola statale 13ela 
regionale 55, in località 
Tors, incomune di Rigolato. 
Nella stessa serata erano ri- 
masti chiusi i guadi di Rau- 
scedo-Vivaro e Murlis. 

Per quanto riguarda la si- 
tuazione dei fiumi e le ma- 
ree, nel bacino Torre-Isonzo 
illivello è calato sotto il livel- 
lo di guardia; le nevicate re- 
gistrate in montagna hanno 
fatto si che la piena dell’asta 
principale dell’Isonzo sia ri- 
masta sotto il livello di aller- 
ta. Nel bacino del torrente 
Cormorè stato superato il li- 
vello di attenzione a Tava- 
gnacco, Colugna, Basaldel- 
la e Sant'Andrat. Nel bacino 
delTagliamento era superio- 
re alla soglia di attenzione il 
livello del torrente Arzino a 
Ponte Armistizio, il picco di 
piena dell’asta principale 
aveva raggiunto Latisana 


IN MONTAGNA 


I sindaci: dopo l'emergenza 
si pensa alla stagione turistica 


Tanja Ariis/TOLMEZZO 


In Carnia, dopo l’allerta aran- 
cione torna la normalità e la 
nevicata perle località turisti- 
che diviene un toccasana per 
la stagione invernale. Ma ac- 
centua anche alcune critici- 
tà. «E sempre più evidente — 
sferzaFabio D'Andrea, sinda- 
co di Rigolato — che bisogna 
intervenire sulla strada regio- 
nale 355. Ci manca solo il 
morto. Due mezzi pesanti ie- 


ri sono andati di traverso in 
mezzo al paese, per due ore e 
mezzo il traffico era blocca- 
to. E divenuta una situazione 
insostenibile qui passano 
mezzi pesanti sempre più nu- 
merosi e lunghi, il navigato- 
re li spedisce tutti da queste 
parti. Ho sentito che chiude- 
ranno a breve la galleria di 
Auronzo per lavori e sono 
preoccupato perché significa 
che tutto il traffico verrà di- 
rottato da questa parte, dove 


già oggi è un incubo quotidia- 
no». Sul fronte blackout Lu- 
daria venerdì è rimasta sen- 
za luce per 4 ore, la borgata 
di Riciul per tutta la giorna- 
ta. «Il camion dell’Enel-indi- 
ca D'Andrea — che doveva 
portare i generatori era sen- 
za catene da neve e si è inca- 
strato sulla strada, è stato li- 
berato solo stamattina, quan- 
do i generatori sono arrivati 
a destinazione. I disagi sono 
rientrati». A Forni Avoltri 


non si sono registrati grossi 
problemi, anche la rete elet- 
trica, informala sindaca, San- 
dra Romanin, tutto somma- 
to, ha tenuto e ieri si sono 
svolte anche alcune gare al 
centro Biathlon. Nevicata ac- 
colta a braccia aperte a Sau- 
ris dove il sindaco, Alessan- 
dro Colle, afferma: «Final- 
mente è arrivata la nevicata 
che aspettavamo da tutto 
l’anno. Sono arrivati 65 cm 
di neve e non abbiamo disa- 
gi. Le strade sono pulite, il 
paesaggio è fiabesco. Al mat- 
tino è stato bellissimo vedere 
famiglie di turisti con bimbi 
coi slittini per le strade del 
centro. Anche tantissimi pro- 
prietari di seconde case han- 
no chiamato per informarsi 
sulla pulizia delle strade e de- 
gli accessi per vivere il mo- 


Elettricità ripristinata 
con l'arrivo 

dei generatori 

dopo il blackout 
nella borgata 

di Riciul a Rigolato 


mento della nevicata. Perciò 
benvenuta signora neve, era 
un po’ che l’aspettavamo. 
Avevamo bisogno di questa 
nevicata, eravamo un po' sof- 
ferenti per l'inverno anoma- 
lo. É arrivata ora, ma nonè il 
primo anno, diversi altrianni 
fece lo stesso. Per concludere 
la stagione a fine marzo que- 


sta nevicata è di buon auspi- 
cio». Neve molto apprezzata 
pure a Sappada. «Così— com- 
menta il vicesindaco, Valerio 
Piller Roner — possiamo pro- 
lungare di 2-3 settimane la 
stagione turistica. Nevicata 
ottima, mezzo metro, e pae- 
saggio incantato. La valanga 
in realtà era così minima che 
non richiede neanche moni- 
toraggi ulteriori». Sui mezzi 
finiti di traverso sulla rampa 
da Forni Avoltri, così come 
suquella da Belluno Piller Ro- 
ner chiede più controlli alle 
forze dell’ordine su veicoli 
senza pneumatici adatti o pri- 
vi di catene da neve. «E un 
problema storico — afferma— 
non si può continuare così. 
Questi mezzi che vanno di 
traverso creano disagi per 
tutti». — 
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dove si è mantenuto abbon- 
dantemente al di sotto del 
valore di guardia. Sul baci- 
no del fiume Livenza il livel- 
lo all’idrometro di San Cas- 
siano era superiore al valore 
di guardia, il picco di piena è 
statoraggiunto alle 22.15 di 
venerdì con un’altezza pari 
a 4.59 metri, poi diminuita. 
Sempre nella serata di ve- 
nerdì si è registrato un picco 
dimarea a Grado di 1,12 me- 
tri, inferiore al livello di al- 
larme. 

Dall’inizio dell’allertamal- 
tempo sono stati impegnati 
oltre settanta volontari del- 
la Protezione civile per le at- 
tività di monitoraggio e in- 
tervento a supporto della po- 
polazione. E alla centrale 
operativa del 112 sono giun- 
te47 chiamate. Anche ieri ci 
sono state nevicate e non so- 
no mancati i disagi: per 
esempio due giovani sono ri- 
masti bloccati dalla neve 
lungo la strada 552 in Comu- 
ne di Socchieve e sono stati 
soccorsi dai vigili del fuoco 
di Forni Avoltri e Mania- 
gO.— 
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IL BILANCIO 


Mareggiata sull’arenile di Lignano 
L’erosione questa volta è limitata 


Pozzo (Sil): dobbiamo ancora guantificare con precisione l'impatto, ma i cantieri procedono 


Sara Del Sal /LIGNANO 


Qualche migliaio di metri cu- 
bi di sabbia erosi. E questo il 
primo bollettino relativo alla 
mareggiata che si è abbattuta 
sull’arenile di Lignano vener- 
dì. Conilavoriin corso perilri- 
pristino dell’arenile sono sta- 
te ore di apprensione peri con- 
cessionari che hanno temuto 
di veder vanificare le opera- 
zioni in corso. E invece ieri 
hanno potuto constatare che 
il fortissimo vento e la mareg- 
giata non hanno interferito 
più di tanto nemmeno con i 
cantieri. Sollevato Renzo Poz- 
zo, presidente della Società 
Imprese Lignano, il quale ha 
affermato che «c'è stata dell’e- 
rosione, ma non si sono verifi- 
catigravi danni. Lunedì matti- 
na-aggiunge—quantifichere- 
mo con precisione l’impatto 
in spiaggia sulla quale i lavori 
in corso stavano procedendo 
in modo più che soddisfacen- 
te». 

A Pineta, dove il cantiere è 
partito solo la scorsa settima- 
na, con un riaddossamento 
della sabbia verso le cabine, si 
è registrata dell’erosione, co- 
mespiega il Coordinatore del- 
la spiaggia per la Società Li- 
gnanoPineta, Alessandro Ma- 
rosa. «Il lavoro, fortunatamen- 
te, non era stato completato 
e, al momento, si stava con- 
centrando solo nell’area che 
vadalKursaala piazza Marcel- 
lo D’Olivo, dove la sabbia è sta- 
ta erosa maggiormente da 
venti che hanno superato an- 
che gli 80 chilometri all'ora», 
spiega Marosa. «Lunedì ripar- 
tiranno i lavori e verrà siste- 
mato nuovamente anche il 
tratto danneggiato, per poi 
proseguire con il cantiere fino 
al Pontile» conclude Marosa. 

A Sabbiadoro il presidente 
di Lisagest, Emanuele Rodea- 
no, ha a sua volta confermato 
un’erosione. «Indubbiamen- 
te, questo fenomeno ha porta- 
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toviaintutto qualche centina- 
io di metri cubi di sabbia, ma 
su un’operazione in corso che 
prevede di mobilitarne 70 mi- 
la per tutto l’arenile, alla fine 
non è un quantitativo preoccu- 
pante» spiega. Il danno, con- 
trariamente a quanto avvenu- 
to a novembre, è quindi molto 
limitato. «Il fiume Tagliamen- 
to nella giornata di sabato ha 
continuato a scaricare, quindi 
il livello dell’acqua è basso e 
non stanno arrivando rama- 


glie o tronchi. Ilavori sono ini- 
ziati due settimane fa, e prose- 
guiranno ancora per due setti- 
mane circa. Sul totale dei 70 
mila metri cubi di spiaggia 
che si prevede di mobilitare, 
sentita la direzione lavori che 
ha sentito le imprese, quello 
che emerge è un quantitativo 
stimabile in qualche centina- 
io di metri cubi per area, per 
untotale di mille o mille e cin- 
quecento metri cubi» conclu- 
de Rodeano. A questo cantie- 


re, in teoria all’inizio di mar- 
zo, si affiancherà anche quel- 
lo del ripascimento della sab- 
bia che viene presa dai canali, 
che porterà ulteriore sabbia 
sull’arenile. 

Frattanto, l'assessore regio- 
nale al Demanio Sebastiano 
Callari ha fatto sapere che la 
Regione erogherà in via antici- 
pata, fino a un massimo del 
50%, i contributi a favore dei 
concessionari del demanio 
marittimo che presenteranno 


Le ruspe ieri allavoro sull'arenile di Lignano dove lamareggiata ha eroso qualche migliaio di metri cubi di sabbia (Foto PETRUSSI) 


domanda a valere sul bando 
peril ristoro dei danni causati 
dalle mareggiate del mese di 
novembre». La giunta ha infat- 
ti dato il via libera a una deli- 
bera conla quale è stata appro- 
vata la modifica di un provve- 
dimento varato a fine genna- 
io con cui la Regione mette a 
disposizione 4,5 milioni di eu- 
ro per coprire fino all’80% dei 
danni da maltempo subiti dai 
titolari di concessioni balnea- 
riin Friuli Venezia Giulia. — 
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REDO DI MONTE ALBANO 


entata rapina alle poste: arrestati due uomini 


I carabinieri li hanno fermati in autostrada. In auto avevano ancora pistola automatica utilizzata per minacciare la direttrice 


Elisa Michellut 
/ COLLOREDO DI MONTE ALBANO 


Sono stati rintracciati e arre- 
stati in meno di ventiquat- 
tr’ore. I carabinieri del Co- 
mando provinciale di Udine 
li hanno fermati, in flagran- 
za di reato, nella tarda sera- 
ta di venerdì, all’altezza di 
Magliano Sabina, in provin- 
cia di Rieti, in Lazio. In mac- 
china avevano ancora la pi- 
stola conla quale, poche ore 
prima, avevano minacciato 
la direttrice dell’ufficio po- 
stale di Colloredo di Monte 
Albano. 

In carcere sono finiti Mi- 
chele Porro, 29 anni, resi- 
dente a Napoli, e Luigi Riz- 
za, 42 anni, di Floridia, in 
provincia di Siracusa, en- 
trambi difesi dall'avvocato 
Antonino Giuliano del foro 
di Siracusa. Domani, al tri- 
bunale di Rieti, ci sarà l’u- 
dienza di convalida. 

Venerdì mattina, poco do- 
po l'apertura dell’ufficio po- 
stale, la direttrice, Anna Ma- 
ria Zanuttini, era stata avvi- 
cinata da due uomini con il 
volto parzialmente travisa- 
to che le avevano intimato, 
puntandole una pistola au- 
tomatica al petto, di aprire 


la porta d’ingresso. Dopo il 
rifiuto della donna, che ave- 
va iniziato a gridare per ri- 
chiamare l’attenzione, i due 
uomini erano scappati a bor- 
do di una station wagon di 
colore grigio chiaro metalliz- 
zato, risultata poi di proprie- 
tàdiunaditta di noleggio au- 
to, indirezione Caporiacco. 
Le immediate indagini 
svolte dai carabinieri del Nu- 


Venerdì mattina, 
con il volto coperto, 
avevano avvicinato 
la donna tentando 
di farsi aprire 

la porta d'ingresso 


cleo Investigativo di Udine, 
alla guida del maggiore Na- 
talia Kosiec, hanno consenti- 
to di rintracciare i rapinato- 
ri, che, nel frattempo aveva- 
no lasciato la provincia friu- 
lana lungo l'autostrada A1 
in direzione sud. Con l’ausi- 
lio dei sofisticati strumenti 
tecnologici, i militari del Nu- 
cleo Investigativo, conla col- 
laborazione delle stazioni 
della zona collinare della 


Compagnia di Udine e an- 
che grazie alle immagini del- 
le telecamere fornite dagli 
agenti della polizia locale, 
sono riusciti a individuare i 
due uomini all’altezza di Ma- 
gliano Sabina. Sono stati gli 
agenti della polizia stradale 
di Fiano Romano a bloccarli 
abordo della vettura. Indos- 
savano ancora glistessi abiti 
utilizzati per compiere la ra- 
pina. Una volta fermati, il 
ventinovenne campano e il 
quarantaduenne siciliano, 
trovati in possesso di una pi- 
stola giocattolo corrispon- 
dente al modello automati- 
co con cui avevano minac- 
ciato la direttrice, sono stati 
portati nel carcere di Rieti, 
su disposizione della Procu- 
ra. 

Il sindaco di Colloredo di 
Monte Albano, Luca Ovan, 
rivolge un plauso ai militari 
dell'Arma. «In meno di una 
giornata i responsabili della 
tentata rapina sono stati 
identificati e assicurati alla 
giustizia — le parole del pri- 
mo cittadino —. Desidero 
complimentarmi con i cara- 
binieri e con gli agenti della 
polizia locale. I cittadini ora 
possonostare tranquilli».— 
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I carabinieri davanti all'ufficio postale di Colloredo di ig preso odi mira dai rapinatori 


RIVE D'ARCANO 


Lavori all’acquedotto 
si sostituisce la condotta 


Maristella Cescutti 
/RIVE D'ARCANO 


Avviatia Rodeano Bassoi lavo- 
ri sull’acquedotto da parte di 
Cafce del Comunedi Rive d’Ar- 
cano. Sul tratto di via Lungo- 
corno a sud della strada regio- 
nale UD 5 e per 400 metri sarà 
sostituita la condotta principa- 
le che alimenta la frazione. Al 
suo posto sarà posata una nuo- 
va tubatura per soddisfare le 
esigenze di tutte le utenze col- 
legate alla rete che si snoda da 
questa condotta “madre”. 

«Si tratta — spiega il vicesin- 
daco e assessore ai Lavori pub- 


blici Donatella Campana — del- 
la condotta principale che ser- 
ve il distretto di Rodeano Bas- 
so, derivata dall’adduttrice 
che da Giavons scende a Co- 
droipo. A beneficiare dei lavo- 
ri, oltre alle utenze private, sa- 
ranno la palestra comunale e 
gli impianti di calcio e tennis 
ubicati su via Lungocorno poi- 
ché il diametro interno della 
nuova tubazione passerà da 
50 a 100 mm; questo garanti- 
rà più pressione e permetterà 
un accumulo maggiore di ac- 
qua nella rete, molto utile so- 
prattutto nel periodo estivo. 
Nel progetto anche l’adegua- 


mento dell’allacciamento an- 
tincendio della palestra comu- 
nale e un servizio idrico effi- 
ciente per il nuovo centro di 
raccolta dei rifiuti ingombran- 
ti in costruzione a valle delle 
strutture sportive. La nuova 
condotta sarà in ghisa, mate- 
riale che garantirà almanufat- 
to una durata fino a 50 anni 
conferendo alla condotta una 
riduzione delle perdite. Per 
quest’intervento il Comune di 
Rive d’Arcano ha investito 
38.500 euro di fondi propri de- 
stinati alle opere di scavo, mu- 
rarie e al ripristino della stra- 
da, mentre il Cafc siè impegna- 
to nella progettazione, fornitu- 
ra del materiale e assistenza 
nella posa. Con fondi Pnrril Ca- 
fcposizionerà un pozzetto col- 
legato alla nuova condotta 
con un misuratore di portata 
per monitorare l'andamento 
dei consumi della rete e con- 
trollare eventuali perdite. — 


T Ta fi Lo 
I( >( 


RRIDERE CA 


)N IL 


PROTI )C 


NTI FISSI IN GIORNATA" 


CV DENTAL 


CLI NIC 


t. 0432 1636851 


jenitif liorn 


ItA.It 


MAGNANO IN RIVIERA 


Rotonda dei Sette Ponti 
Sopralluogo sul cantiere 


Letizia Treppo 
/ MAGNANO IN RIVIERA 


Sono stati avviati i lavori di 
realizzazione della nuova 
rotatoria a Magnano in Ri- 
viera in località Sette Ponti. 
Icostiammontano a 810 mi- 
la euro, di cui 600 mila pro- 
venienti da finanziamenti 
regionali, circa 160 mila dal 
Cafc e i restanti 50 mila da 
stanziamenti di bilancio co- 
munale. 

Nelle scorse settimane, il 
sindaco Roberta Moro ha ef- 
fettuato un sopralluogo con 
i responsabili dell'Ente di 
decentramento regionale e 
con il Cafc, alla presenza 
deiresidenti interessati. 

«Si è deciso di intervenire 
— ha spiegato il sindaco, Ro- 
berta Moro - visti i numero- 
si problemi legati alla viabi- 
lità, nonché alla poca visibi- 
lità sultratto stradale. Un ul- 
teriore problema è quello 
che interessa le tubature 
idriche di quella zona: da 
sempre l’area è soggetta ad 
allagamento stradale. Do- 
po la presa in possesso 
dell’area, i lavori inizieran- 
no partendo dalla rete fo- 
gnaria. Il problema idrico è 
già stato individuato e sarà 
risolto per evitare il verifi- 
carsi di futuri disagi. A que- 
sto seguirà la realizzazione 
della rotonda. Di comune 
accordo con Tpl, azienda 
che si occupa del trasporto 
pubblico nella zona, si è de- 


Ilsopralluogo inlocalità Sette Ponti per ilavori della rotonda 


ciso dinon modificare lavia- 
bilità, bensì di istituire il sen- 
so unico alternato, per con- 
tinuare a garantire il servi- 
zio senza allungare itragitti 
ed i tempi di percorrenza 
dei mezzi ditrasporto». 

I lavori si protrarranno 
perqualche mese ediltermi- 
ne ultimo è fissato a cavallo 
tra i prossimi mesi di aprile 
emaggio. 

«Ci auguriamo — conclu- 
de Moro - di riuscire a con- 
cludere tutte le opere nei 
tempi considerati. Siamo 
soddisfatti e grati per essere 
riusciti ad avviare un’altra 
opera, intervenendo sui di- 


sguidi che da anni si pro- 
traggono nell’area interes- 
sata». 

Nel frattempo, a seguito 
della recente scomparsa 
dell’architetto Gianpietro 
Franceschinis, a cui erano 
stati affidati i lavori di via 
Guglielmo Marconi, dove è 
stata realizzata negli scorsi 
mesi un’area ludica ed una 
zona adibita a parcheggio 
pubblico, è ad oggi sospeso 
il collaudo finale per sanci- 
re il completamento delle 
opere e si è in attesa di un 
passaggio di consegne per 
quanto riguarda la direzio- 
ne dei lavori. — 
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GEMONA -SANDANIELE 35 


Sèrvono nuove aule al Manzini 
“gli studenti nei prefabbricati 


sono 140inuovi iscritti. | moduli saranno installati in giardino sul retro dell'istituto 
La dirigente: è la soluzione più logica, intanto faremo partire la progettazione 


Lucia Aviani / SAN DANIELE 


Verrà probabilmente risolto 
con l’installazione di moduli 
prefabbricati sul retro dell’isti- 
tuto, nel giardino, il problema 
della carenza di spazi manife- 
statosi all’Isis Manzini di San 
Daniele all’esito delle iscrizio- 
ni all'anno scolastico 
2024/25, che hanno registra- 
to unincrementodi ben 60 uni- 
tà rispetto a quello in corso (da 
80 unità si è balzati a 140) e 
che rendono necessarie alme- 
notre aule aggiuntive. La solu- 
zione è emersa da un sopral- 
luogo effettuato mercoledì da 
funzionari e tecnici dell'Ente 
di decentramento regionale — 
alla presenza della dirigente 
del Manzini, Carla Cozzi, del 
vicesindaco con delega ai Lavo- 
ri pubblici Mauro Visentin e 
dell’assessore all’Istruzione 
Massimo Pischiutta—, sarebbe 
quella di posizionare moduli 
provvisori laddove ora si trova 
la tensostruttura funzionale al- 
lo svolgimento di attività all’a- 
perto; parallelamente, potreb- 


L'Isis Manzini di San Daniele dove saranno creati moduli prefabbricati 


be partire la progettazione per 
lacostruzione diun nuovo cor- 
po di fabbrica in adiacenza al- 
lo stabile attuale, per ampliar- 
ne la metratura in maniera de- 
finitiva. «L'opzione è al vaglio: 
verrà ora approfondita», spie- 
ga la dirigente, ribadendo che 
perl’istituto èimportante man- 
tenere le classi nel plesso, evi- 
tando sedi staccate. «L’even- 
tuale edificazione di un altro 
piccolo immobile - commenta 
—nonrappresenterebbe un az- 


zardo, perché quand’anche in 
futurole iscrizioni si riducesse- 
ro potremmoutilizzarlo perri- 
portareinlocole sezioni almo- 
mento dislocate al Giardino 
d'infanzia. Sono molto soddi- 
sfatta-aggiunge—della dispo- 
nibilità manifestata dall’Edr, 
che ha subito accolto la nostra 
richiesta di sopralluogo e ha 
ascoltato le istanze e le loro 
motivazioni. Ora bisognerà fa- 
reunaseriedi valutazioni di ca- 
rattere economico e tecnico, 


considerato che il contesto del 
Manzini è area vincolata. Cre- 
dochelavia più logica sia quel- 
la di installare dei prefabbrica- 
ti, facendo intanto partire la 
progettazione per erigere 
un’altra costruzione». 

Nell'occasione è stato visio- 
nato pure lo scantinato dell’e- 
dificio, che necessita di azioni 
dibonificaeriatto. E di «incon- 
tro positivo» parla anche l’as- 
sessore Pischiutta, il quale 
esprime compiacimento per 
l’impennata registrata dal 
Manzini: «Siè toccato—confer- 
ma-unrecord assoluto di iscri- 
zioni. In una fase di decrescita 
ciò significa che illavoro porta- 
to avanti dalla dirigenza, in si- 
nergia con le istituzioni e le 
realtà territoriali, sta portan- 
doi suoi frutti. Attendiamo gli 
sviluppi, per capire verso qua- 
le soluzione l’Edr — cui compe- 
tono lavori e manutenzioni 
nel plesso del Manzini, di pro- 
prietà del Comune = si orienti. 
I moduli prefabbricati — infor- 
maquindi- di accogliere alme- 
notre aule». — 


GEMONA 


Morto nel Ledra 
Rilasciato il nullaosta 
per l’ultimo saluto 


GEMONA 


È stato firmato dal sostitu- 
to procuratore Luca Oli- 
votto, titolare del fascico- 
lo d’indagine, il nullaosta 
perla sepoltura di Matteo 
Pittana, il ventenne trova- 
to privo di vita nella notte 
tra domenica e lunedì 
nell’auto finita nel canale 
Ledra e su cui viaggiava- 
no altri due amici rimasti 
feriti lievemente. Al mo- 
mento non è stata ancora 
stabilita la data dei fune- 
rali del giovane operaio 
di Gemona. 

«La famiglia di Matteo 
— spiega l'avvocato Salva- 
tore Spitaleri che domani 
incontrerà i genitori del 
ventenne — attende di po- 
terlo salutare il più presto 
possibile. Il rilascio del 
nullaosta rende ancora 
più evidente il tempo del 
distacco». 

Pittana non è morto per 
annegamento. Sarebbe- 
ro state le ferite riportate 
dal giovane nello schian- 
to della Bmw Serie 3 cou- 
pé a bordo della quale 
viaggiava con i coetanei 
Ludovico Piva e Worge 
Antonio De Prato e che in 
via della Turbina è finita 


Matteo Pittana 


dentro il canale Ledra. A 
stabilirlo sono stati i pri- 
mi risultati dell’autopsia 
sul corpo del ragazzo, ef- 
fettuata nel primo pome- 
riggio di venerdì all’ospe- 
dale di Gemona, dall’ana- 
tomopatologo Carlo Mo- 
reschi che aveva poi di fat- 
to già fornito il via libera 
“tecnico” alla restituzio- 
ne del corpo. 

Procedono le indagini. 
La Procura ha già dispo- 
sto degli ulteriori accerta- 
menti: l’8 marzo l’inge- 
gnere Enrico Dinon effet- 
tuerà la ricostruzione di- 
namica dell’incidente, al- 
la presenza dei periti no- 
minati dalle parti. — 
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GEMONA 


Taglio alle spese energetiche 
Impianti sportivi da rinnovare 


Sara Palluello /GEMONA 


Proseguono gli interventi di 
efficientamento energetico 
finalizzati alla riduzione 
dell’inquinamento lumino- 
so, delle emissioni in atmo- 
sfera, del consumo di ener- 
gia e dei costi a carico della 
collettività a Gemona del 
Friuli. 

L’amministrazione comu- 
nale ha deciso, grazie alla 
collaborazione con la Comu- 
nità di montagna del Gemo- 
nese, di intervenire anche 
nell’impiantistica sportiva 
nel campo sportivo Tarcisio 
Goi destinato al calcio, al po- 
lisportivo comunale di atle- 
tica/rugby e al centro sporti- 
voL’A.SE.R (calcio). 

Verranno sostituiti gli at- 
tuali proiettori (lampade a 
joduri) installati sulle torri 
faro esistenti con nuovi ad 
emissione luminosa a tecno- 
logia Led, nonché realizza- 
to ex novo dell’impianto di 
alimentazione e l’installa- 
zione dei dispositivi di prote- 
zione elettrica. 

L’amministrazione inter- 
verrà anche nella palestra 
dell’istituto superiore Rai- 
mondo D’Aronco (a servizio 
anche delle associazioni) 
con la sostituzione comple- 
ta delle lampade esistenti di 
vecchia generazione all’in- 
terno dei vani servizi e della 
sala da ginnastica con nuovi 
proiettori ad emissione lu- 
minosa a tecnologia Led. 


Interventi per l'efficientamento energetico negli impianti sportivi 


Inoltre, anche la piscina co- 
munale, che per sua natura 
è tra le infrastrutture pubbli- 
che più energivore, sarà in- 
teressata dainterventi rivol- 
ti alla riduzione della dissi- 
pazione di energia utilizza- 
ta e di efficientamento per 
la produzione, attraverso la 
realizzazione di un sistema 
a pompa di calore e un im- 
pianto fotovoltaico. 

Tutti questi investimenti 
sono finanziati dalla Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia per 
un importo complessivo di 
1,4 milioni di euro e per buo- 
na parte verranno realizzati 
nel corso dell’anno «anche 
al fine di contenere le spese 
energetiche a partire dal 
2025 - sottolinea il sindaco 
Roberto Revelant —. Inter- 


venti questi che si integrano 
aquelli già effettuati alcam- 
posportivo Simonetti». 

«Siamo molto soddisfatti 
— intervengono i consiglieri 
allo Sporte Promozione atti- 
vità ed eventi sportivi Denis 
Ceschia e Controllo impian- 
tistica sportiva comunale 
Andrea Canci — perché oltre 
ai significativi benefici am- 
bientali si ridurranno i con- 
sumi e i costi a carico 
dell’amministrazione comu- 
nale e delle associazioni 
sportive, riducendo conte- 
stualmente anche la manu- 
tenzione legata alla vetustà 
degli impianti. Al termine 
dei lavori i livelli di sicurez- 
za e di protezione elettrica 
saranno senz'altro maggio- 
ID. 


ARTECERAMICHE 


CUCINE 
CANNE 


FUMARIE 


CALDAIE 
A BIOMASSA 


S.r.l. 


Agevolazioni fiscali = 50% - 65% 
Rimborso in 90 giorni con 


Via delle Arti, 14 MAJANO (UD) - TEL. 0432.959178 
Seguici su FB @ “ARTECERAMICHE s.r.l.” 


COME SI SVOLGONO 


Le vendiate immobiliari nelle procedure ese- 
cutive vengono effettuate ai sensi dell’art. 
569 e seguenti c.p.c., nelle modalità indi- 
cate nell'avviso di vendita, al prezzo base 
fissato. È valida la formulazione di offerte 
inferiori, purché pari ad almeno il 75% del 
prezzo base. In caso di più offerte, si proce- 
derà seduta stante alla gara tra gli offerenti 
partendo dall'offerta più alta pervenuta, con 
il rilancio minimo indicato nell’avviso, se- 
condo le modalità operative sinteticamente 
di seguito indicate alla sezione “modalità di 
partecipazione alle operazioni di vendita”. 
L’aggiudicatario, entro 120 giorni, dovrà 
versare il prezzo di aggiudicazione, dedot- 
to l'acconto versato a titolo di cauzione ed 
unitamente agli oneri e compensi previsti ed 
indicati nell’avviso e ordinanza di vendita. Il 
pagamento del saldo è previsto al notaio de- 
legato dal giudice e l'aggiudicatario può av- 
valersi anche di mutuo con spese a proprio 
carico. Agli offerenti che hanno partecipato 
alla gara e che non si sono resi aggiudicata- 
ri dell'immobile verrà restituita la cauzione 
depositata. 


AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE 


Si dà pubblico avviso che nella procedura 
fallimentare n. 52/20 iscritta presso il Tribu- 
nale di Udine (Giudice delegato Dott. Gian- 
marco Calienno e Curatore Dott. Sebastiano 
Leonardi) è stato disposto un 7 esperimento 
di vendita degli immobili di seguito descritti: 


Lotto n.1 

| beni di proprietà della fallita sono stati rag- 

gruppati in un lotto unico essendo un com- 

pendio immobiliare, sito in Cervignano del 

Friuli (UD), via Chiozza n. 9 qui di seguito 

elencati: 

Sez. A, Foglio 7, Particella 785/11 

- Sub. 1, Cat. C/1, CI. 7, Cons. 384 m, R.C. 
€. 8.428,58, P.T; 

- Sub. 2, Cat. A/3, CI. 
€. 299,55, P.1; 

- Sub. 3, Cat. A/3, CI. 
€. 299,55, P.1; 

- Sub. 4, Cat. A/3, CI. 
€. 247,90, P.2; 

- Sub. 5, Cat. A/3, CI. 
€. 247,90, P.2; 

- Sub. 6, Cat. A/3, CI. 
€. 258,23, P.1. 

Valore ribassato Euro 92.000,00 


4, Cons. vani 4, R.C. 


4, Cons. vani 4, R.C. 


3, Cons. vani 4, R.C. 


3, Cons. vani 4, R.C. 


2, Cons. vani 5, R.C. 


PREZZO BASE D’ASTA Euro 92.000,00 . 
Vendita soggetta ad Iva. 

Rilancio minimo Euro 2.000,00 

Gli interessati all'acquisto dovranno far perve- 
nire, a mezzo consegna manuale o spedizione 


COME SI PARTECIPA 
Modalità di presentazione 
delle offerte 


L'offerta d’acquisto di un immobile deve 
essere presentata, in modalità telematica 
o cartacea, seguendo necessariamente le 
indicazioni contenute nell’avviso di ven- 
dita e dovrà essere accompagnata da una 
cauzione di importo pari ad almeno il 10% 
dell’offerta. 

Nella domanda di partecipazione, l’offeren- 
te deve indicare le proprie generalità (alle- 
gando fotocopia di un proprio documento di 
identità in corso di validità), il proprio codice 
fiscale, la residenza, un recapito telefonico, 
un indirizzo e-mail, nel caso in cui sia coniu- 
gato, se si trova in regime di separazione 0 
comunione dei beni. 

Nel caso di offerta d’acquisto effettuata da 
una società o da altra persona giuridica, alla 
domanda deve essere allegata una visura 
camerale o documento equivalente atte- 
stante il potere di rappresentanza. Non è 
ammessa la formulazione di offerte per con- 
to di terzi, se non da procuratore legale che 
agisca in forza di mandato (art 571 - 579 
C.p.C.). 


concorriere o raccomandata postale, entro il 
termine massimo del 15 maggio 2024 ore 12.30 
presso la sede dell’IVG Coveg s.r.l. in Udine Via 
Liguria n. 96 offerta irrevocabile di acquisto 
sottoscritta (ai sensi dell’art. 571 c.p.c.), in bu- 
sta chiusa. L’apertura delle buste e l’eventuale 
gara avverrà presso l’Istituto Vendite Giudiziarie 
— COVEG S.r.l. il giorno 16 maggio 2024 alle ore 
09.00 avanti al Notaio delegato, al Curatore e 
agli offerenti presenti in quel momento. 

Per quanto riguarda le condizioni di vendita 
nonché la descrizione dettagliata dei beni si fa 
riferimento al sito www.ivgudine.it 


TRIBUNALE DI UDINE 
FALLIMENTO N. 19/2021 
Giudice Delegato: dott. Gianmarco Calienno 
Curatore: dott.ssa Eva Trinchero 
AVVISO DI VENDITA 
IMMOBILIARE SENZA INCANTO 


JNALE DI UDINE 


Modalità di partecipazione 
alle operazioni di vendita 


Gli offerenti che hanno formulato l'offerta 
in forma cartacea partecipano comparendo 
innanzi al professionista delegato presso la 
sala aste dell’..V.G. Coveg s.r.l. di via Liguria, 
96 Udine.Gli offerenti che hanno formulato 
l'offerta telematica partecipano da remoto 
accedendo alla “sala virtuale” resa disponi- 
bile dal “Gestore della vendita”, tramite le 
credenziali d'accesso fornite dallo stesso. È 
ammessa la partecipazione alla gara anche 
per mezzo di un mandatario, purché munito 
di procura speciale autenticata da notaio 0 
da altro pubblico ufficiale. Le offerte presen- 
tate saranno esaminate dal professionista 
delegato con le modalità indicate nell’avviso 
di vendita. In caso di pluralità di offerte va- 
lide si procederà con la gara tra gli offerenti 
sull'offerta più alta. Alla gara potranno par- 
tecipare tutti gli offerenti le cui offerte sono 
state ritenute valide. 

La gara sarà dichiarata conclusa quando 
sarà trascorso il tempo massimo previsto 
per i rilanci, senza che ve ne siano stati altri 
rispetto all’ultima offerta valida pervenuta. 


Il curatore, dott.ssa Eva Trinchero, con studio 

in Tolmezzo (UD), via Lequio n. 15, pone in 

vendita al miglior offerente i seguenti lotti della 
procedura: 

* Lotto n. 1 - Prezzo base d’asta euro 
80.190,00 + IVA di legge, negozio in Man- 
zano (UD), via Stazione 47; 

* Lotto n. 2 - Prezzo base d’asta euro 
140.697,00 + IVA di legge, ufficio (catego- 
ria A/10, consistenza 6 vani) e box auto in 
Manzano (UD), in via Stazione 47, locati; 

* Lotto n. 4 - Prezzo base d’asta euro 
172.627,00 + IVA di legge, ufficio in Man- 
zano (UD), categoria A/10 consistenza 8,5 
vani, n.7 posti auto in Manzano (UD), via 
Sottomonte 44/1; 

Il giorno 9 aprile 2024 alle ore 11.00 presso lo 

studio del notaio Eligio Garelli in Tolmezzo (UD), 

viene indetta la vendita senza incanto, con of- 

ferte in aumento non inferiori ad euro 5.000,00, 

nei termini ed alle condizioni di seguito speci- 

ficate: 

* Gli interessati, per partecipare alla gara, do- 
vranno far pervenire, consegnando a mano 
oppure a mezzo raccomandata A/R o corrie- 
re, un'offerta scritta indirizzata a “Fallimen- 
to n. 19/2021 Tribunale di Udine c/o studio 
del notaio Eligio Garelli”, 33028 Tolmezzo 
(UD), Piazza XX Settembre n. 2, entro e non 
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PUBBLICITÀ 


L’avviso di vendita in forma integrale è 
pubblicato, unitamente alla perizia di sti- 
ma, sui siti www.ivgudine.it, www.asta- 
giudiziaria.com, tramite i quali l’interes- 
sato potrà richiedere la visita del bene in 
vendita. È altresì inserito sul portale delle 
vendite pubbliche del Ministero della Giu- 
stizia sul sito:  https://venditepubbliche. 
giustizia.it/pvp/ . Per tutte le informazioni 
relative alle esecuzioni immobiliari con ven- 
dita delegata si potrà contattare l’Istituto 
Vendite Giudiziarie COVEGS.r.I., via Liguria 96 
Udine - tel. 0432 566081 int. 2 - websites: 
www.ivgudine.it, www.udine.astagiudi- 
ziaria.com - immobili@coveg.it ed i pro- 
fessionisti Delegati alla Vendita ai contatti 
indicati in ogni avviso di vendita reperibili 
sui siti internet succitati. 


oltre entro il giorno 8 aprile 2024 alle ore 
12.00, in busta chiusa sulla quale dovrà es- 
sere apposta la dicitura “Offerta irrevocabile 
d’acquisto lotto n. _ - fallimento n. 19/2021 
Tribunale di Udine”, corredata da assegno 
circolare non trasferibile intestato a “Falli- 
mento n. 19/2021 curatore dott.ssa Eva Trin- 
chero” per un importo pari al 10% di quanto 
offerto, a titolo di cauzione. 

* Qualora gli offerenti non dovessero presen- 
tarsi presso lo studio del notaio alla data pre- 
fissata o non dovessero confermare la loro 
offerta, verranno sanzionati con la trattenuta 
di 1/10 della cauzione ai sensi dell’art. 580 
comma 2 c.p.C.. 

e Il prezzo di aggiudicazione, dedotta la cau- 
zione, dovrà essere versato tramite bonifico 
bancario sul conto corrente intestato alla 
procedura fallimentare entro sessanta gior- 
ni dall’aggiudicazione definitiva. In caso di 
inadempienza verrà dichiarata la decadenza 
dell’aggiudicatario, con conseguente per- 
dita, a titolo di penale, dell'intera cauzione, 
che verrà così definitivamente acquisita 
nell’attivo fallimentare. 

I beni vengono venduti liberi da iscrizioni ipo- 

tecarie e da trascrizioni di pignoramenti e se- 

questri, i cui oneri per la cancellazione saranno 

a carico della parte acquirente, come anche il 

compenso per l’intervento dell’Istituto Vendite 

Giudiziarie. 

L’avviso di vendita completo, con tutte le in- 

formazioni necessarie per partecipare all’a- 

sta, è pubblicato sul portale del Ministero della 
giustizia 
https://portalevenditepubbliche.giustizia.it, 
sul sito www.ivgudine.it e sul sito web 
www.astegiudiziarie.it, ove sono consultabili 
altresì perizia di stima, planimetrie e foto. 

Maggiori informazioni possono essere richieste 

al curatore fallimentare dott.ssa Eva Trinchero 

tel. 0433/949824, mail: 
eva.trinchero@studio-trinchero.com, ed all’|- 
stituto Vendite Giudiziarie, Coveg Srl di Udine, 

tel.: 0432/566081. 
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CIVIDALE- TARCENTO - REMANZACCO 7 


Asinistra l'ex caserma dismessa Lanfranco, al centro l'excaserma Zucchi e, a destra quella di Grupignano, al momentoutilizzata come deposito per i materiali delle varie associazioni 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


Che fine ha fatto il milione e 
600 mila euro assegnato al Co- 
mune di Cividale dalla Regio- 
ne, nel 2016, per il recupero 
del comprensorio delle caser- 
me dismesse Lanfranco e Zuc- 
chi? Lo chiede la minoranza 
consiliare, che solleverà il caso 
— tramite interrogazione — nel- 
la prossima seduta dell’assem- 
blea civica, convocata perlune- 
dì 4 marzo. «Sono state spese, 
quelle risorse, o destinate ad al- 
tri utilizzi?», incalzano le liste 
Prospettiva Civica, Civi_Ci e 
Impegno Comune, cercando 
chiarimenti su una questione 
fumosa, finora rimasta priva 
di risposte o indicazioni certe. 
Il ritorno d’attenzione sulle 
sorti della Lanfranco e della 
Zucchi, ormai allo stato di ru- 
deri, è effetto del recentissimo 


n Mi s iS mat 


Ex caserme Lanfranco e Zucchi 
Ipotesi di parchi fotovoltaici 


L'idea del consigliere Miani. L'opposizione interroga sulle risorse per illoro recupero 


trasferimento al Comune del- 
la caserma dismessa France- 
scatto e delle previsioni di recu- 
pero del sito, che hanno inevi- 
tabilmente richiamato i tra- 
scorsi: anche per le due caser- 
me sopra citate, divenute di 
proprietà dell'ente locale 20 
anni fa, c'erano grandi proget- 
ti, manessunosiè concretizza- 
to. Tanto che adesso, a fronte 


dello stato di totale incuria 
dell'ambito inoggetto, il consi- 
gliere regionale e comunale 
Elia Miani lancia una nuova 
ipotesi, a suo avviso l’unica 
sensata: «Bisogna radere tutto 
al suolo, recuperare terreno e 
realizzarci parchi fotovoltaici, 
purmantenendola destinazio- 
ne urbanistica ad area edifica- 
bile». L’esortazione si lega ad 


un appello alla celerità d’azio- 
ne nella Francescatto, nel ti- 
more che le lunghe tempisti- 
che prevedibili per il reperi- 
mento dell’enorme quantità di 
denaro necessaria (80 milioni 
di euro) per concretizzare il 
piano di conversione d’uso de- 
termininouninevitabile depe- 
rimento dei beni, esattamente 
come avvenuto per la Lanfran- 


co-Zucchi. «Non si può aspetta- 
re», insiste Miani, a giudizio 
del quale nella Francescatto si 
dovrebbero avviare subito al- 
cuni lavori dal costo contenu- 
to, «periquali—dice—miimpe- 
gno a chiedere il sostegno eco- 
nomico della Regione». «Per 
quanto riguarda, invece, la 
Lanfranco-Zucchi, le condizio- 
ni degli immobili — ribadisce il 


consigliere — sono ormai tal- 
mente compromesse che la so- 
luzione più sensata sarebbe de- 
molirli. Sono certo che i fondi 
necessari allo scopo potrebbe- 
ro essere reperiti in Regione, 
senza particolari difficoltà: 
credo che ci si debba orientare 
in questo senso, con l’obiettivo 
dicreare un parco fotovoltaico 
a beneficio della comunità. In 
questo modo potremmo otte- 
nere qualcosa di produttivo, 
che porterebbe ai cividalesi 
vantaggi concreti e immedia- 
ti. Lo stesso potremmo fare nel- 
la caserma di Grupignano, al 
momento utilizzata come de- 
posito per i materiali delle va- 
rie associazioni che operano 
sul territorio: abbattere i fab- 
bricati e costruire un secondo 
parco fotovoltaico». — 
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ESTRATTO 4° AVVISO DI VENDITA 


IMMOBILIARE SINCRONA MISTA 


m 
n 


Si dà pubblico avviso che nella procedura falli- 
mentare n° 27/2021 iscritta presso il Tribunale 
di Udine, Giudice Delegato Dott.ssa Annalisa 
Barzazi, Curatore Dott.ssa Gianna Cimolino è 
stata disposta la vendita dei seguenti beni im- 
mobili: 


LOTTO 1 ASTA N. 21624 

Condominio il Bastione a Palmanova - Fabbri- 
cato di 5 piani (PT-1-2-S1-S2) a destinazione 
mista, commerciale — residenziale, allo stato 
grezzo avanzato. Catasto Fabbricati al Fg. 3 Pc. 
10 Via Minotto n. 10, costituito da n.12 appar- 
tamenti, n. 5 negozi, n. 21 autorimesse, n. 14 
cantine e n.1 sottotetto, oltre alle parti comuni, 
come meglio identificati nella perizia di stima 
del geom. Gian Piero Beorchia cui si rinvia. 


Prezzo base d’asta € 1.536.000,00 
(unmilionecinquecentotrentaseimila/00) 
oltre imposte di legge. 

Rilancio minimo € 15.000,00 

Valutazione perizia € 4.000.000,00. 
Cauzione: 10% del prezzo offerto 

Immobile libero, salvo n. 1 app. locato, con 
contratto scadente il 31/07/2024. 


prossima inserzione 03/03/2024 


LOTTO 2 - ASTA N. 21625 


Ufficio libero a Cervignano del Friuli, via 
Lung’Aussa 4, di mq. 146 - secondo piano 
Condominio Picotti - compreso arredo parz.- 
Catasto Fabbricati al Fg. 17 Pc 123/9 sub. 
130 c.A/10 - dettagli nella perizia di stima cui 
si rinvia. 

Prezzo base d’asta € 60.000,00 (euro ses- 
santamila/00) oltre imposte di legge. 
Rilancio minimo € 2.000,00 

Valutazione perizia imm. € 116.800,00 
Cauzione: 10% del prezzo offerto 

Le offerte di acquisto dovranno essere cauzio- 
nate. 

Gli interessati all'acquisto dovranno far perve- 
nire presso lo studio del notaio Cosimo CAVAL- 
LO in San Daniele del Friuli, Via Andreuzzi n. 
8, entro il termine massimo del 09/04/2024 ore 
12:30 offerta irrevocabile di acquisto in formato 
cartaceo o in forma telematica. 

L’apertura della gara avverrà presso lo studio 
del notaio Cavallo il giorno 10 aprile 2024 
alle ore 15:00. L’avviso di vendita integra- 
le si trova sui siti www.fallimentiudine.com 
e https://pvp.giustizia.it/ e sul sito internet 
www.quimmo.it, che contiene disciplinare di 


gara, perizia, dettagli tecnici ecc. 
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TRIBUNALE DI TRIESTE 


DIVISIONE ENDOESECUTIVA 
R.G. 2724/2023 


ph. I 


Alloggio di mq. 67,18, con cantina, sito al 3° 
piano di Stradello A, n. 13, Muggia (TS), fraz. 
Borgo Zindis. 

Vendita senza incanto il giorno 3.5.2024, ore 
11.00, con le modalità della vendita telema- 
tica sincrona mista per il tramite del gestore 
Aste Giudiziarie Inlinea s.p.a., presso il sito 
www.astetelematiche.it. 

Prezzo base € 60.900,00; offerta minima ex 
art. 571 c.p.c. € 45.675,00; gara con rilanci non 
inferiori ad € 1.000,00. 

Termine per presentazione offerte: ore 12.00 
del giorno 29.4.2024. 

Informazioni sulle modalità di partecipazione 
ed appuntamenti per le visite potranno essere 
richiesti al professionsista delegato avv. Massi- 
miliano Blasone, con Studio in Trieste, via San 
Francesco, 14, ove si terrà la vendita e tutte le 
attività di cui agli articoli 571 e seg. c.p.c., tel. 
040.631168 (ore 15.00 —- 17.00 dal lunedì al ve- 
nerdì) email: studiolegaleblasone@yahoo..it. 

Il bando e la perizia sono pubblicati sui siti 
www.astalegale.net, www.astegiudiziarie.it, 
https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/. 
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Paura a Codroipo 


PRESI DI MIRA CLIENTI E PERSONALE 


Il titolare del Montgomery Mauro De Lorenzi con lac dipendente Alessandra Corbi; in alto una foto dell'esterno del Montagnani in basso a sinistra l'enoteca Sot il piule, a sidesnai il bar All'Alpino (Foto PETRUSSI) 


Minacce col martello, il racconto dici baristi 


Denunciato un 40enne, | gestori del Montgomery: «Adesso vogliamo solo poter lavorare senza il terrore che ritorni» 


Viviana Zamarian / CODROIPO 


Quando lavorano, ora, uno 
sguardo lo rivolgono sem- 
pre alla porta di ingresso 
del locale. «Perché si vive 
sempre nella paura che pos- 
sa tornare». Da quando un 
quarantenne di nazionalità 
ucraina - che vive a Codroi- 
po - giovedì sera si è presen- 
tato albancone con un mar- 
tello - poi sequestrato dalle 
forze dell’ordine - minac- 
ciando la barista. «Dammi 
subito da bere altrimenti 
spacco tutto» le ha detto. E 
nonerala prima volta che si 
presentava in un evidente 
stato di alterazione alcoli- 
ca. Lo scorso fine settimana 
e poi di nuovo mercoledì. 

Il titolare del Montgome- 
ry Hamburger House Mau- 
ro De Lorenzi, appena è sta- 
to chiamato dalla sua dipen- 
dente Alessandra Corbi, si è 


precipitato al locale. Ha 57 
anni, da 40 anni lavora nel 
settore «ma mai mi è capita- 
to di dover gestire una situa- 
zione simile». Giovedì sera 
il 40enne, dopo essere stato 
allontanato, ritorna al loca- 
le con delle tenaglie: «A 
quel punto ha minacciato il 
ragazzo che lavora in cuci- 
na dicendo poi che avrebbe 
dato fuoco allocale». 

In via Circonvallazione 
Sud intervengono i carabi- 
nieri e nei confronti del 
40enne scatta la denuncia. 
«Ma non ci sentiamo co- 
munque tranquilli — prose- 
gue De Lorenzi—enonè giu- 
sto trovarsi nella condizio- 
ne di dover lavorare con la 
paura per noi, i nostri dipen- 
dentieiclienti. Siamo unlo- 
cale frequentato anche da 
tante famiglie e spero che 
nonricapiti mai più un fatto 
simile anche se temiamo 


MICHELE DI MONTE 
É IL GESTORE DEL BAR ALL'ALPINO 
IN PIAZZA GARIBALDI 


«Martedì era venuto 
anche nel mio locale 
eha importunato 

le persone ai tavolini 
Gli ho chiesto 

di andarsene» 


che possa tornare ancora». 
Intanto il telefono squilla. 
Arriva una prenotazione 
per un tavolo da dieci perso- 
ne. Venerdì in tarda serata 
l’uomo si è presentato all’e- 
sterno del locale, questa vol- 
ta perfortuna senza alcun ti- 
podiarnese. «Eccolo eccolo 
che è di nuovo qui» ha subi- 
to dato l’allarme una delle 
dipendenti. «A quel punto 
sono uscito immediatamen- 
te e gli ho detto che doveva 
tornare acasa»racconta il ti- 
tolare. «Ribadisco — affer- 
ma-, non si può continuare 
in questo modo anche per- 
chè non mi stupirei se ritor- 
nasse. La mia dipendente 
che è stata minacciata con il 
martello ha vissuto attimi 
di grande paura e ora ha il 
terrore che possa varcare di 
nuovo la porta. Adesso non 
stiamo affatto tranquilli, 
quando invece noi vorrem- 


mo solo poter lavorare con 
serenità per offrire il mi- 
glior servizio ai nostri clien- 
tb». 

La stessa preoccupazione 
di De Lorenzi la ritroviamo 
nelle parole di Michele Di 
Monte. Dietro al bancone 
del bar “AIl’Alpino” in piaz- 
za Garibaldi, che gestisce 
da 27 anni, ci racconta co- 
me quell’uomo le sere pre- 
cedenti aveva disturbato an- 
che i suoi clienti. «Martedì 
sera è venuto anche qui e 
l'ho invitato ad allontanarsi 
— riferisce — perchè conti- 
nuava a chiedere soldi con 
insistenza alle persone se- 
dute ai tavolini del bar e a 
importunarle in modo mol- 
to fastidioso. E questo è ac- 
caduto anche in altri locali 
delcentro cittadino sia quel- 
la sera che in altre occasio- 
ni. Siamo davvero stanchi 
di dover subire questi atteg- 


giamenti». 

Così è successo nel vicino 
Caffè Centrale, così è acca- 
duto qualche metro più in 
là, all’enoteca Sot il piul in 
piazza della Legna dove - 
sempre giovedì sera - il 
40enne è entrato verso le 
21 scagliandosi contro una 
persona prima di scappare 
via (con la richiesta anche 
in questo caso dell’interven- 
to delle forze dell’ordine). 

Alle 18 il Montgomery 
Hamburger House apre. Ci 
si prepara per far fronte alle 
numerose prenotazioni. 
«Speriamo sia una bella se- 
rata per tutti» commenta il 
titolare. «Per noi e per i no- 
stri clienti». Lo sperano an- 
che in tutti gli altri locali del 
centro. Lo sperano davvero 
di non dover rivolgere con 
timore lo sguardo alla porta 
diingresso. — 
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L'ADDIO 


Rivignano in lutto per Lucia 
vittima della malattia a 57 anni 


RIVIGNANO TEOR 


Con il suo sorriso illumina- 
va chi le stava attorno. Era 
solare e piena dienergia Lu- 
cia Presacco, 57 anni. Da 
cinque lottava contro una 
malattia che l’ha strappata 
alla vita la scorsa notte cir- 
condata dall’amore dei suoi 
cari. Lavorava assieme al 
marito Sergio, con cui risie- 
deva a Rivignano edera spo- 
sata da vent’anni, nella car- 


Lucia Presacco 


penteria a Varmo. Sempre 
insieme, l’uno accanto all’al- 
tracomericordano i familia- 
ri. «Lucia era una persona 
sempre sorridente — raffer- 
mano-, era gentile, genero- 
sa e attenta alle esigenze 
delle altre persone. Lei e 
Sergio erano una persona 
sola, si amavano moltissi- 
mo».Ifuneralisono stati ce- 
lebrati ieri pomeriggio nel 
duomo diRivignano. — 
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RIVIGNANO TEOR 


Tentata truffa dell’auto: 
identificati due cittadini 


RIVIGNANO TEOR 


Avevano appena tentato 
di truffare una cittadina di 
Varmo lungo la Ferrata 
conla scusa dell’auto rima- 
sta in panne, ma la donna 
si è subito accorta del raggi- 
ro e ha allerto le forze 
dell’ordine. Gli agenti del- 
la polizia locale di Rivigna- 
no Teor hanno individua- 
to, poco dopo, due cittadi- 
ni romeni, di 50 e 53 anni. 
Dai controlli effettuati è ri- 


L'auto bloccata dalla polizia 


sultato che entrambi ave- 
vano fornito numerosi 
aliase che erano giànoti al- 
le forze dell’ordine. 

All’interno dell’auto, 
bloccata in una piazzola di 
sosta lungo la Ferrata, gli 
agenti della polizia locale 
hanno rinvenuto alcuni at- 
trezzi di scasso di cui i due 
cittadini romeni non han- 
no saputo giustificare la 
provenienza. 

A quel punto sono stati 
segnalati ai carabinieri e in- 
vitati ad allontanarsi dal 
territorio. Sono numerosi 
gli episodi di truffa segna- 
lati anche nel Medio Friuli. 
l'automobilista ferma i 
passanti ma chiede soldi 
per il carburante prima di 
scappare via. — 
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MANZANO - SAN GIOVANNI - BUTTRIO 39 


Volontari della Protezione civile 
°contrari allanuova sede: è isolata 


Alcuni componenti del gruppo hanno espresso il proprio disappunto in Consiglio 
La realizzazione nell'ex rimessa Enel è stata contestata anche dall'opposizione 


Timothy Dissegna / MANZANO 


La nuova sede della Prote- 
zione civile di Manzano con- 
tinua a dividere, non solo le 
forze politiche in consiglio 
comunale. Nella seduta di 
giovedì, infatti, il progetto 
di fattibilità presentato dal 
vicesindaco con delega ai 
Lavori pubblici, Lorenzo 
Alessio, è stato contestato 
dai gruppi di opposizione 
Ascolto innovazione e lavo- 
ro e Fratelli d’Italia, nonché 
simbolicamente da alcune 
persone sedute tra il pubbli- 
co. 

Tra quest'ultimi, c'erano 
una decina di volontari del 
gruppo comunale, che han- 
no espresso il proprio disap- 
punto sull’opera da realiz- 
zare in zona industriale 
quando il sindaco Piero Fur- 
lani ha chiesto se ci fossero 
voti contrari. La minoranza 
ha messo in evidenza varie 
criticità sull'intervento da 
realizzare nell'ex rimessa 
Enel di via Malignani attra- 


L'exrimessa Enel di via Malignani dove il Comune vuole realizzare la nuova sede della Protezione civile 


verso ben 15 punti, a parti- 
re dalla zona «fortemente 
decentrata difficilmente 
raggiungibile dai volontari 
con i propri mezzi in caso di 
allagamento (all’ordine del 
giorno) dei 3 sottopassi e 
del tratto di regionale», co- 


me spiegato dai consiglieri 
inAula. 

Hanno quindi rilevato 
che da qui «non partono co- 
lonne mobili e quindi è per- 
fettamente inutile avere un 
collegamento diretto con la 
strada regionale 56», così 


come «lo spazio dell’edifi- 
cio è nettamente inferiore a 
quello ora messo a disposi- 
zione dei volontari». 
Inoltre, «i mezzi non po- 
trebbero essere messi al co- 
perto». Ail e Fdi hanno poi 
sottolineato che «non è pre- 


vista una cucina e zona 
mensa», lamentano l’insuf- 
ficienza dello spazio ba- 
gni/docce e il costo d’acqui- 
sto dell’area pari a 500 mila 
euro, già coperti dalla Re- 
gione. Si sono quindi chie- 
sti «chi farà la manutenzio- 
ne dei 7.000 metri quadri 
della sede», ricordando che 
tempo fa il Comune aveva 
ipotizzato di acquistare un 
fabbricato vicino al cimite- 
ropercrearela sede. 
Critiche respinte dalla 
giunta, che ha difeso il pro- 
getto già presentato anche 
alla stessa squadra di Prote- 
zione civile. Nel corso della 
stessa seduta, sono stati ap- 
provati — questa volta all’u- 
nanimità — anche il regola- 
mento comunale per l’asilo 
nido Cjase di Catine e le mo- 
difiche a quello della com- 
missione comunale per le 
mense scolastiche. Il primo 
entrerà in vigore con l’anno 
educativo 2024/2025. 
«Nel corso di tutto il nostro 
mandato — ha commentato 
l'assessore  all’Istruzione, 
Cristina Zamparo—, una del- 
le priorità di questa ammini- 
strazione è sta quella di indi- 
viduare e promuovere la 
creazione di nuovi servizi e 
attività per i nostri cittadini 
emigliorato i servizi esisten- 
ti garantendone la fruizio- 
ne soprattutto per quei ser- 
vizi ritenuti indispensabili 
come questo. L'attenzione 
per le effettive esigenze del- 
le famiglie, e quindi della 
collettività, cihanno indiriz- 
zato verso questo nuovo re- 
golamento». — 
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CORNO DI ROSAZZO 


Prende il via 
la rassegna 
teatrale 

in friulano 


CORNO DI ROSAZZO 


“Ridint e scherzant...”. 
S'inaugura oggi, alle 17, 
al teatro parrocchiale 
“Padre Lino Zucco”, la 
rassegna teatrale in lin- 
gua friulana organizzata 
dalla compagnia “El ten- 
don” di Corno di Rosaz- 
zo.Ilsottotitolo è “Come- 
dies in lenghe furlane”. 
Sarà la compagnia Arc di 
San Marc di San Martino 
al Tagliamento a salire 
oggi sul palco conlo spet- 
tacolo “ComiCocktail! 
una serata di...spirito! ” 
perla regia di Max Salva- 
dor. 

La rassegna prevede al- 
tri due appuntamenti in 
programma: domenica 3 
marzo, sempre alle 17, 
andrà in scena “Ho una fi- 
glia bellissima...ma pro- 
pit biele! ” della compa- 
gnia “Vecjio Friul” di Ca- 
stello Porpetto (regista 
Tiziano Dri) e il 10 mar- 
zo si proseguirà, invece, 
conlo spettacolo proprio 
del Tendon “Mateaz” per 
la regia di Marco Zamò. 
Il tutto sempre all’inse- 
gna del divertimento.— 

M.B. 
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CORNO DI ROSAZZO 


La borsa di studio “Granzotto” 
al ciclista juniores Davide Stella 


BORSA DI STUDIO DINC 
[I det 


La consegna della borsa di studio, alla presenza del sindaco Moschioni, al ciclista Davide Stella 


Manuela Battistutta 
/CORNO DI ROSAZZO 


Sportescuola. C'era tutta l’e- 
mozione delle giornate im- 
portanti alla cerimonia di as- 
segnazione della borsa di stu- 
dio, istituita nel 2019, in me- 
moria di Dino Granzotto, me- 
daglia d’oro della Federazio- 
ne Ciclistica Italiana e presi- 
dente dell’associazione spor- 
tiva Corno ciclismo dal 1976 
al 2018. La somma, che am- 
monta a 1.200 euro, è stata 
assegnata al miglior ciclista 
dell’anno 2023 della catego- 
riaJuniores «che abbia conse- 
guito buoni risultati sportivi 


e anche scolastici». Premiato 
Davide Stella, classe 2006, 
che ha vinto ben tre titoli eu- 
ropei in varie specialità su pi- 
sta ai mondiali in Portogallo 
nelluglio 2023. Stella è stato 
premiato dal primo cittadi- 
no Daniele Moschioni, alla 
presenza di Nicolò Buratti, 
atleta e professionista della 
Bahrein, originario di Corno 
diRosazzo. Laterza edizione 
del premio in memoria a 
Granzotto — che nasce dalla 
volontà della famiglia e vede 
la partecipazione del Comu- 
ne, dell’associazione Corno 
Ciclismo e delle associazioni 
Sagra delGial e Fiera dei Vini 


— ha visto assegnati anche al- 
tri due riconoscimenti, a Si- 
mone Granzotto, miglior al- 
lievo e a Gioele Taboga, mi- 
glior esordiente. E pensare 
che proprio nel 2018 la 47esi- 
ma Coppa Diego e Dino Gran- 
zotto (appuntamento annua- 
le a Corno di Rosazzo) era 
stata vinta dall’allora giova- 
nissimo Jonathan Milan che 
ha poi vinto, nel 2021 la me- 
daglia d’oro ai Giochi olimpi- 
ci di Tokyo nell'inseguimen- 
to a squadre e diventando 
nel 2023 campione europeo 
nell'inseguimento a squadre 
ein quello individuale. — 
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SAN PIETRO AL NATISONE 
Oggi lo sport 
protagonista 
con staffetta 
e family run 


SAN PIETRO AL NATISONE 


Prova individuale, staffetta 
e family run non competiti- 
va: oggi l'associazione Val- 
limpiadi propone sia l’atte- 
so EuroTrail Segui l’Orso, 
la prima gara ufficiale — su 
un percorso di 25 km, con 
dislivello di 1350 metri — 
del circuito Friuli Venezia 
Giulia TRT 2024, che una 
marcia a passo libero aper- 
taatutti, sulle alture che at- 
torniano San Pietro al Nati- 
sone. Start e traguardo nel 
capoluogo valligiano: la 
partenza, nell’area del mu- 
nicipio, è prevista per le 9 
per la sfida individuale e 
per la staffetta, alle 9.15 
perla family run: le premia- 
zioni sono poi previste alle 
13.30. La partecipazione a 
Segui l’Orso è riservata ai 
maggiorenni, in possesso 
di certificato medico agoni- 
stico per l'atletica leggera. 
L’itinerario si articolerà su 
sentieri di montagna, stra- 
de bianche e mulattiere eri- 
chiede un’adeguata prepa- 
razione fisica; lungo il tra- 
gitto gli atleti incontreran- 
no vari punti di ristoro e 
controllo. La staffetta si di- 
viderà in una prima parte 
di 11.5 chilometri e in una 
seconda di 13.5 chilometri. 
La non competitiva si svi- 
lupperà invece su 8 chilo- 
metri. — 

LA. 


TAVAGNACCO 


Talenti della caffettiera 
in gara con il contest 


TAVAGNACCO 


Dopo il successo dell’edizione 
2023, l'azienda di Tavagnacco 
Oro Caffè ha deciso di ripro- 
porre il talent dedicato all’arte 
della caffetteria nel Triveneto. 
Più di 50 i partecipanti, dai 
quali sonostati selezionati i mi- 
gliori otto che martedì, dalle 
10alle 12.30, si sfideranno nel- 
la sede di Tavagnacco. La ga- 
ra, che sancirà il podio del con- 
test 2024, prevede prove tecni- 
che nella preparazione di caffè 
espresso, cappuccino e cock- 
tail a base di caffè. A giudicarli 
un gruppo di esperti guidato 


dal coffee trainer Andrea Lat- 
tuada. Negli spazi di Oro Caffè 
sarà allestita una mostra dedi- 
cata alle macchine da caffè e al- 
la loro evoluzione. Gli otto lo- 
cali finalisti sono “Al marina- 
o” di Marano, “Baita chiosco 
al mare” di Jesolo, “Bar sport” 
di Marano, “Blu Spilimbergo” 
di Spilimbergo, “Esso” di Buja, 
“Gach” di Tricesimo, “Le Cor- 
ti” di San Daniele del Friuli e 
“Alle Crosere” di Feletto Um- 
berto. L'obiettivo è spronare i 
baristi a migliorare in termini 
di professionalità e far risalta- 
rele peculiarità del caffè. — 
A.C. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Per pubblicare Un annuncio economico chiamate il numero 
verde 800.700.800, attivo tutti i giorni, compresi i festivi, 
dalle 10.00 alle 20.30. 

A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli riguardanti 
[a data di pubblicazione. In caso di mancata distribuzione del 
giornale per motivi di forza maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipati o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avviso è subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del giornale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in forma collettiva, nell'interesse di 
iù persone o enti, composti con parole artificiosamente lega- 
te o comunque di senso vago; richieste di danaro o valori e di 
rancobolli per la risposta. 

testi da pubblicare verranno accettati se redatti con calligrafia 
leggibile, meglio se dattiloscritti. La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 2 immobili ac- 
quisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 5 lavoro richiesta; 6 
automezzi; 7 attività professionali; 8 vacanze e tempo libero; 9 
inanziamenti; 11 matrimoniali; 12 attività cessioni/acquisizioni; 
13 mercatino; 14 varie. 
Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 euro nelle uscite 
eriali e festive; rubrica Finanziamenti 3,50 euro uscite feriali 
e 5 euro nelle uscite festive. Tutte le altre rubriche 2,00 euro 
nelle uscite feriali e 2,70 nelle uscite festive. 

Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si intendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma dell'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). Le tariffe per le rubriche s'intendono per parola. | prezzi 
sono gravati del 22% di tassa per l'Iva. Pagamento anticipato. 
L'accettazione delle inserzioni termina alle ore 12 di due giorni 
prima la data di pubblicazione. 

Gli errori e le omissioni nella stampa degli avvisi daranno dirit- 


to a nuova gratuita pubblicazione solo nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. Non si risponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa o impaginazione, non chiara scrit- 
tura dell'originale, mancate inserzioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa devono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 

Per gli “avvisi economici” non sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in considerazione reclami di qualsiasi na- 
tura se non accompagnati dalla ricevuta dell'importo pagato. 


LAVORO 
OFFERTA 4 


PER STABILIMENTO di Tar- 
cento cercasi progettisti mec- 
canici solidworks e program- 
matori/manutentori  elettrici/ 
plc per assunzione o lavoro au- 
tonomo. Inviare curriculum a 
mailbox@pinosa.net 


STUDIO NOTARILE di Udine 
ricerca impiegato/a per inse- 
rimento, preferibilmente con 
diploma di scuola superiore, 
geometra o laurea in giurispru- 
denza. Inviare curriculum a: of- 
ficest1d2@gmail.com 
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CERI GNANO - PALMANOVA - SAN GIORGIO DI NOGARO 


DOMENICA 25 FEBBRAIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


È fra i più belli d'Italia grazie alle sue tipicità architettoniche uniche 
Molti visitatori, anche stranieri, lo frequentano per il turismo lento 


Quell’antico borgo 
con 500 abitanti 

dove si intrecciano 
passato e presente 


EDI FABRIS 


el2004’Associazio- 

ne dei borghi più bel- 

li d’Italia inserì 

Clauiano nel suo 
parterre de roi di oltre trecen- 
to prescelti, riconoscendo alla 
frazione di Trivignano Udine- 
se la capacità di aver mantenu- 
to inalterate nel tempo carat- 
teristiche storiche e architetto- 
niche e le tradizioni di una so- 
cietà contadina custode di 
unoscrignodivalori negli ulti- 
mi anni pienamente valorizza- 
ti.«Un’attribuzione che ha co- 
stituito un indubbio trampoli- 
no di lancio economico e cul- 
turale per un paese di meno di 
cinquecento anime — conside- 
ra l’assessora alla Cultura di 
Trivignano Udinese, Vanessa 
Colosetti-—. Unborgo di ridot- 
te dimensioni che conta co- 
munque ben tre aziende vini- 


cole, varie realtà artigianali e 
un ricco patrimonio storico e 
architettonico. La sua origine 
risale al periodo medioevale 
ma la zona era già abitata in 
epocaromana, come testimo- 
niano i ritrovamenti di mace- 
rie rinvenute nei pressi della 
chiesa di San Marco (una del- 
le tre del borgo, insieme a 
quelle di San Martino e di San 
Giorgio Martire) e il nome 
stesso del paese, che deriva ap- 
punto dal latino Claudius». Ti- 
picità architettoniche uniche, 
quelle di Clauiano, sottolinea 
poi l’assessora: «In primis le 
case “a cortina”, edificate l’u- 
na accanto all’altra, senza so- 
luzione di continuità, a ba- 
luardo difensivo contro le in- 
vasioni turche, quelle che 
spinsero la Serenissima a co- 
struire anche la fortezza stella- 
ta della vicina Palmanova. E 
poi i portali, che si collocano 


inunlasso ditempo che va dal- 
la fine del secolo Quindicesi- 
mo e il Diciannovesimo, dalla 
tipologia variegata e realizza- 
tiin mattoni, pietre del vicino 
fiume Torre e legno». Docu- 
mentazione visiva che con- 
trassegnale casate a cui appar- 
tengono (Manin, Menotti, Bo- 
sco, Gardellini-Beltramini, 
Tondon, Ariis e altre ancora), 
con al di sopra anche lo stem- 
madelle stesse o del costrutto- 
rechele realizzò. 
Inunadiesse, Casa Foffani, 
situata in piazza Giulia, alcen- 
tro del borgo, furono ambien- 
tate in tempi più o meno re- 
centi, due importanti pro- 
grammi televisivi, come testi- 
monia il suo proprietario, l’im- 
prenditore vitivinicolo Gio- 
vanni Foffani: «Qui vennero 
girati tre episodi del film sul 
caso di Eluana Englaro, men- 
tre nel2022 ci fece visita la tra- 


smissione Kilimangiaro, con 
lasua conduttrice Camila Raz- 
novich, nell’ambito della com- 
petizione nazionale Borgo dei 
borghi». Nella suggestiva cor- 
te interna, qui immersa nel 
verde, tipica di ogni abitazio- 
ne di origine rurale, Foffani 
ha insediato poi due obelischi 
dal significato particolare: 
«Sono mosaici dell'artista car- 
nico Giulio Candussio, con i 
colori enologici caratteristici 
del Tocai e del Refosco». Una 
nota originale in un contesto 
rustico, dove all’interno della 
casa campeggia anche il fogo- 
lar a muro rettangolare tipico 
del Seicento e che si differen- 
zia, sottolinea l’imprenditore, 
da quelli circolari centrali tipi- 
cidel Settecento. 

E poi, appunto, la tradizio- 
ne contadina, celebrata in friu- 
lano da Ermanno Scrazzolo 
nel suo libro “Cloviàn par fur- 
làn”, dov'è possibile incontra- 
re usi e costumi locali del pas- 
sato preservati o meno ai no- 
stri giorni. Unodiessi il rito 0g- 
gi desueto delle rogazioni, le 
processioni religiose che i con- 
tadini facevano, fermandosia 
pregare davanti alle chiese, 
per invocare la protezione di- 
vina contro siccità, tempesta 
e malattie delle piante, cala- 
mità che portavano alla fame 
le famiglie, tutte molte nume- 
rose, come documentato dal- 
le foto di anni lontani in cui il 
problema del calo demografi- 
co era inesistente. Con un elo- 
gio alla penicillina, “le gnove 
midisine” che con il suo avven- 
to contribuì a ridurre le morti 
per affezioni polmonari che 
in precedenza falcidiavano le 
famiglie, quelle che l’esigen- 
za dell'emigrazione, a bonifi- 
care l’Agro pontino nel ven- 
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IL NOME DELLA FRAZIONE 

DERIVA DAL LATINO CLAUDIUS 

IL PAESE HA TRE CHIESE: SAN MARCO, 
SAN MARTINO E SAN GIORGIO MARTIRE 


A Casa Foffani 
in piazza Giulia 
sono stati ambientati 
due importanti 
programmi televisivi 


Lasua origine risale 
al periodo medioevale 
ma la zona 

era già abitata 

in epoca romana 


Le abitazioni 

sono state costruite 
una accanto all'altra 
senza soluzione 

di continuità 


tennio fascista, in Argentina 0 
in altri Paesi dove il lavoro 
non mancava, si ritrovavano 
comunque ridotte di numero. 
E nel 1966 Clauiano propose 
pure un suo giornale, di soli 
tre numeri a causa della su- 
bentrata carenza di fondi, tito- 
lato “Robis nestris”, cose no- 
stre, fondato da un gruppo di 
giovani che avevano in cano- 
nica la lororedazione, suppor- 
tati dal cappellano don Silve- 
rio. Giornale che veniva conse- 
gnato manualmente casa per 
casa e che riportava le piccole 
cronache della comunità, dai 
matrimoni ai decessi, dalle fe- 
ste di paese ai diplomi scolasti- 
ci dei giovani, fino alle gare di 
briscola e ai tornei calcistici lo- 
cali, con il vanto di essere sta- 
to citato anche dal Messagge- 
ro Veneto. 

«Una realtà, la nostra— dice 
l’assessora Colosetti—, che ha 
dato impulso a quello che può 
essere chiamato “turismo 
slow”, con cicloturisti e ospiti 
stranieri (una famiglia au- 
striaca ha recentemente ac- 
quistato qui una casa con giar- 
dino) desiderosi di ritrovare 
momenti di vita autentica, 
quella che anche come Comu- 
ne c’impegniamo a offrire lo- 
ro con incontri in piazza Giu- 
lia, nella bella stagione, e in 
una palazzina che vi si affac- 
cia, dove vengono organizza- 
te mostre, presentazioni di li- 
bri, corsi e laboratori pratici 
per bambini. In sostanza una 
convergenza tra passato e pre- 
sente — conclude Colosetti — 
nel segno appunto del mante- 
nimento delle caratteristiche 
storiche, culturali e della tra- 
dizione che fanno parte della 
comunità di Clauiano». — 
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CERVIGNANO - LATISANA - BASSA 41 


La polemica a San Giorgio d Nogaro 
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N ALTRO RINVIO 


Lavori alla posta in ritardo 
la riapertura slitta a marzo 


Il servizio avrebbe dovuto ripartire a metà febbraio dopo 5 mesi di sospensione 
I sindaco Del Frate: «| problemi non possono ricadere sui cittadini» 


Francesca Artico 
/ SANGIORGIO DI NOGARO 


Ennesimo rinvio da parte di 
Poste italiane perla riapertu- 
ra dell’ufficio postale di San 
Giorgio di Nogaro: chiuso 
dal 23 settembre scorso, 
quindi da oltre cinque mesi, 
avrebbe dovuto riaprire a me- 
tà febbraio, ma ieri la data è 
slittata al 4 marzo e cresce la 
rabbia dei cittadini che chie- 
dono al sindaco Pietro Del 
Frate provvedimenti. 
Sindaco che non ci sta è, 
nell’esprimere tutto il suo di- 
sappunto assicura che «atten- 
derò fino alla fine del mese e 
poi mi rivolgerò alla direzio- 
ne nazionale di Poste italia- 
ne, perchè è inconcepibile 
una situazione del genere. 
Dopo cinque mesi e l’ennesi- 
mo rinvio — afferma — resto 
sconcertato da questa situa- 
zione: dai 30 giorni inizial- 
mente previsti per l’introdu- 


s_ au ie 2a 


L'ufficio postale di San Giorgio di Nogaro e ilcartello che annuncia l'ennesimo rinvio della riapertura 


zione delle nuove tecnolo- 
gie, ora i giorni di stop sono 
saliti a oltre 150 giorni». Del 
Frate rimarca che una lettera 
ricevuta dall’ufficio comuni- 
cazione di Poste italiane af- 
ferma che le lungaggini sa- 
rebbero imputabili a «proble- 


mi organizzativi della ditta 
che sta eseguendo i lavori». 
«Questo però — rimarca Del 
Frate — non può ricadere sui 
cittadini. Non si è tenuto in 
debita considerazione i disa- 
gi che si stanno provocando 
ai cittadini di San Giorgio di 


Nogaro (7.500 abitanti) e al- 
le 85 aziende della zona indu- 
striale, oltre alle numerose 
attività economiche presenti 
sul territorio, i quali si rivol- 
gono a noi per avere notizie 
in merito. È vero che conti- 
nua a essere operativo l’uffi- 


cio di Porpetto, però questo 
risulta distante dal nostro co- 
mune e difficilmente rag- 
giungibile specialmente peri 
cittadini più anziani. Certa- 
mente se si fossero prospetta- 
te soluzioni temporanee di- 
verse, anche tenendo conto 
deilocali chela nostra ammi- 
nistrazione poteva mettere a 
disposizione, i disagi sareb- 
bero stati minori. Vorrei ri- 
cordare che da sempre l’uffi- 
cio postale è considerato tra i 
servizi primari alla pari di al- 
triuffici, alla pari di quelli ga- 
rantiti dall'ente locale». 

Ricordiamo che l’ufficio po- 
stale di San Giorgio di Noga- 
ro è chiuso per la trasforma- 
zione degli spazi propedeuti- 
ci allo sviluppo di attività in- 
novative e con molti servizi 
della pubblica amministra- 
zione (carte d’identità, certi- 
ficati anagrafici, e altro) of- 
ferti ai cittadini attraverso i 
canali fisico digitali dell’a- 
zienda che si aggiungeran- 
no, potenziandoli, a quelli 
già predisposti dalle singole 
istituzioni. L'ufficio alla sua 
riapertura sarà dotato di nuo- 
ve tecnologie e strumenti ido- 
neia consentire 24 ore su 24, 
una fruizione veloce, agevo- 
le e digitale. Con il Progetto 
Polis, Poste italiane intende 
essere protagonista della ri- 
presa del Paese a beneficio 
dei cittadini e della loro par- 
tecipazione alla vita pubbli- 
ca.— 
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IN UN HOTEL DI LIGNANO 


Rubate 
attrezzature 
per circa 

15 mila euro 


LIGNANO 


Furto in un hotel di Ligna- 
no nella notte tra giovedì e 
venerdì. I ladri, dopo aver 
forzato una delle porte di 
emergenza, sono riusciti a 
entrare nei locali di servizio 
del Rossini di via Adriatica 
esisono portativia tre affet- 
tatrici, uno spremiagrumi 
industriale, alcune botti- 
glie di champagne e varie 
attrezzature della cucina, 
per un danno complessivo 
che, secondo le prime sti- 
me, si aggira trai 10ei15 
mila euro. Il fatto è stato de- 
nunciato ai carabinieri del- 
la cittadina balneare che si 
sono subito messi al lavoro 
per fare luce sull’accaduto. 
Gli investigatori passeran- 
no al setaccio anche le im- 
magini della videosorve- 
glianza dell’hotel e quelle 
dei sistemidi sicurezza pre- 
senti nella zona dell’alber- 
go che, in questo periodo, è 
chiuso. Il responsabile, ne- 
gli ultimi giorni, aveva rag- 
giunto la struttura e, in 
quell'occasione, non man- 
cava nulla. Per questo si ri- 
tiene che i malviventi abbia- 
noagito nella notte tra il 22 
eil23 febbraio.— 
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TORVISCOSA E IL CORO PROTAGONISTA A SANREMO 


La Regione premia l’Artemia 
Bordin: «Bellissima realtà» 


TORVISCOSA 


«Siamo orgogliosi di tenere al- 
to il nome di Torviscosa e del 
Friuli Venezia Giulia in Italia 
e nel mondo. Un onore, ma 
anche una grande responsabi- 
lità che accettiamo con entu- 
siasmo». Lo ha detto venerdì 
sera in sala consiliare a Torvi- 
scosa, Denis Monte direttore 
del Piccolo coro Artemia di 
Torviscosa, protagonista del- 
la serata dedicata alle cover 
del Festival di Sanremo af- 
fianco ad Annalisa che, insie- 
me alla Rappresentante Di Li- 


sta, ha interpretato Sweet 
dreams degli Euythmics. Il co- 
ronon è nuovo a grandi even- 
ti pop, avendo già collabora- 
to diverse volte con Elisa su 
palcoscenici prestigiosi. Al co- 
ro è stato consegnato il sigillo 
del Consiglio regionale «a te- 
stimonianza che in tutto ciò 
che facciamo mettendo il mas- 
simo impegno possibile si pos- 
sonotagliare traguardiimpor- 
tanti», ha spiegato il presiden- 
te del Consiglio, Mauro Bor- 
din, cheharicordatoi25 anni 
di storia dell’Artemia quale 
«esempio di una bellissima 


realtà giovane e di territorio 
che con le sue esibizioni ren- 
de merito all’intera comunità 
regionale». 

Rivolgendosi alle coriste, il 
presidente ha inoltre augura- 
toloro«di avere ancora tantis- 
sime occasioni per esprimere 
il vostro talento e, ogni qual- 
volta, ricordatevi che rappre- 
sentate il Friuli Venezia Giu- 
lia. Con passione, dedizione e 
costanza si possono raggiun- 
gererisultati straordinari». 

I complimenti al maestro e 
alle coriste sono arrivati an- 
che dal sindaco di Torviscosa, 


Mauro Bordin e il sindaco Enrico Monticolo con il coro Artemia 


Enrico Monticolo, che con or- 
goglio ha consegnato un rico- 
noscimento a nome dell’am- 
ministrazione comunale a di- 
mostrazione del grande affet- 
to che il paese ha nei confron- 
tidelcoro Artemia, «unesem- 
pio per molti giovani e un pun- 
to di riferimento della nostra 
comunità», ha concluso Mon- 


ticolo. 

Il Piccolo coro Artemia in- 
tanto si gode il meritato suc- 
cesso ei numeri da record rag- 
giunti dal video dell’esibizio- 
ne al festival, pubblicato da 
RaiPlay che ha superato il mi- 
lione e mezzo di visualizzazio- 
ni. — 

F.A. 


IN BREVE 


Latisana 
L'Afds festeggia 
la Giornata del dono 


L’Afds di Latisana celebra 
oggila 62? Giornata del do- 
no. Il ritrovo di soci, fami- 
liariesimpatizzanti è fissa- 
to perle 8.55 nelduomo di 
Latisana dove verrà cele- 
brata la messa. A seguire, 
verso le 10.30 l'assemblea 
all’oratorio Gaspari. Al ter- 
mine, attorno alle 12.30, il 
pranzo sociale in un risto- 
rante di Gorgo al quale so- 
no invitati i donatori atti- 
vi, i soci non attivi, i fami- 
liari e simpatizzanti. All’in- 
terno di questa giornata 
speciale verranno conse- 
gnate le targhe e i distinti- 
viai donatori benemeriti. 
S.D.S. 


— a 


PALMANOVA 


Via agli esami dei sommelier 


Ben 60 allievi dell'Associazione italiana sommelier, hanno 
sostenuto ieri a Palmanova la prova scritta (compilazione di 
un questionario, abbinamento di tre vini a due piatti) per di- 
ventaresommiier. Il 9 marzo le prove pratica e orale. 


BAGNARIA ARSA 


Scontro fra auto a Sevegliano 


Due persone sono state trasportate in ospedale da due am- 
bulanze provenienti da Palmanova e Cervignano per le ferite 
riportate nello scontro fra due auto a Sevegliano, lungo la re- 
gionale. Sul posto carabinieri e vigili delfuoco di Cervignano 
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AVVISO di RICERCA SELETTIVA di PERSONALE 


CAFC S.p.A., primaria azienda operante nella gestione del servizio idrico 
integrato con sede a Udine, intende procedere alla selezione per l’assunzione 


dei seguenti profili professionali: 


n. 1 Addetto/a informatico per il Servizio ICT 
Sede di lavoro: UDINE — contratto a tempo indeterminato 
Livello di inquadramento: 6° livello CCNL Gas Acqua 


n. 1 Addetto/a Servizio Legale e Gare 


Sede di lavoro: UDINE — contratto a tempo determinato (1 anno) per 


sostituzione temporanea 


Livello di inquadramento: 5° livello CCNL Gas Acqua 
Gli avvisi integrali di selezione sono scaricabili dal sito internet aziendale 
all’indirizzo www.cafcspa.com nella Sezione Amministrazione Trasparente — 


Selezione del personale. 


Le domande, redatte secondo quanto previsto dai bandi, dovranno pervenire a 
CAFC Spa entro e non oltre le ore 12.00 del 25.03.2024. 
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PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE (/500-100800] 


DOMENICA 25 FEBBRAIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


ea i suoi amati Anna e Sergi 


n | 
ANDREINA BULFON ved. DE MONTE 
di 84 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Daniela, Paolo, Mario con Tina, Valentina e Ga- 


briele, nipoti e i parenti tutti. 


La saluteremo lunedì 26 febbraio, alle ore 14, nella chiesa parrocchiale di San 


Bartolomeo 


Apostolo di Chiusaforte, partendo dall'abitazione. 
Si ringraziano sin d’ora, quanti vorranno onorarne la caramemoria. 


Chiusaforte, 25 febbraio 2024 


Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 
Gemona del Friuli, Via Comugne 7 - Tel. 0432/980973 


www.benedetto.com 


È mancato all'affetto dei suoi cari 
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GIORGIO SPONCHIA 
di 86 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie Miranda, la figlia Anna con Enrico, le sorel- 
le, i nipoti Andrea, Elisacon Tommaso e Vittoria. 
Lo saluteremo martedì 27 febbraio alle ore 14:00 presso le Celle Mortuarie 


dell'Ospedale Civile di Udine. 
Seguirà cremazione. 


Udine, 25 febbraio 2024 


O.F. ARDENS, Udine via Colugna 109 
0432/471227 


Messaggi di cordoglio: www.onoranzefunebriardens.com 


RINGRAZIAMENTO 


I famigliari, nell'impossibilità di farlo personalmente, ringraziano di cuore quanti 
sono stati loro vicini nel dolore per la perdita della cara 


n sie 


ELENA ANTONIALI 


Sedegliano, 25 febbraio 2024 


O.F. Fabello 


È mancato all'affetto dei suoi cari 


ANGELO BERTUZZI 
di 83 anni 


Lo annunciano con dolore la moglie 
Franca, il figlio Fabrizio, la nipote Giulia, 
i fratelli Marco e Anita edi parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lunedì 26 
febbraio alle ore 15.00 nella Chiesa Par- 
rocchiale di Provesano. 

Si proseguirà per la cremazione. 


Provesano, 25 febbraio 2024 
Paglietti, Spilimbergo 


X ANNIVERSARIO 


CATERINA GAITO 


Il tempo non ha cambiato nulla. 

Continui a mancarci, oggi, come tut- 
ti i giorni, da quando non ci sei più. 

Le tue sorelle Paola e Valeria. 


Tolmezzo, 25 febbraio 2024 
O.F.Bernardis 
Manzano - San Giovanni al Natisone 
Corno di Rosazzo 
Tel. 0432/759050 


È mancata 


PAOLA PETRONIO 
ved. CORSI 
di 90 anni 


Lo annunciano i figli Massimo e Bea- 
trice con Francesco, i nipoti Ludovica e 
Matteo. 

| funerali saranno celebrati martedì 
27 febbraio, alle ore 15.30, nella Chiesa 
del Cimitero di San Vito in Udine. 


Udine, 25 febbraio 2024 
O.F. Talotti Basiliano - Tel. 0432/84623 
Codroipo - Tel. 0432/907937 
www.onoranzefunebritalotti.eu 


Cari Beatrice e Massimo in questo 
momento di dolore per la perdita dell'a- 
matamamma 


PAOLA 


noi amici vi siamo vicini e vi abbrac- 
ciamo forte. 

Francesco, Natascia, Paolo, Sabri- 
na, Francesca, Katia, Lorenzo, Massi- 
mo, Tania, Aristide, Cristiana, Alberto, 
Elisa, Paolo, Roberta, Roberto, Rober- 
ta, Federico, Cristiana, Marco, Cristina, 
Paolo, Laura, Stefano, Michela, Marco, 
Martina, Sergio, Veronica e Federico 


Udine, 25 febbraio 2024 


Ciha lasciati 


FIORITA MEOTTO 
in GIACOMETTI 


di anni 77 


Lo annunciano il marito, la figlia, il 
genero, le nipoti, il fratello ed i parenti 
tutti. 

| funerali avranno luogo MARTEDÌ' 
27 febbraio alle ore 15.30 nella Chiesa 
San Giovanni Bosco di Lignano Sabbia- 
doro giungendo dall'ospedale di Latisa- 
na. 

Seguirà la cremazione. 

Si ringraziano quanti ne onoreranno 
lacaramemoria. 


Lignano Sabbiadoro, 25 febbraio 
2024 

www.dilucaeserra.it 

Latisana/San Giorgio di Nogaro 

Cervignano del Friuli 

Tel. 0431/50064 


È mancato all'affetto dei suoi cari 


Pialle ‘ 


ADRIANO PATUSSO 
di 80 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Umbertina, i figli Paolo e Monia, la nuo- 
ra, il genero, i nipoti, i fratelli e le sorelle 
e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo martedì 27 
febbraio alle ore 15,00 nella chiesa di 
Treppo Grande partendo dalla Casa fu- 
neraria Memoria. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarne la caramemoria. 


Treppo Grande, 25 febbraio 2024 
Of Sordo Gianni Buja 
Tel. 0432/960189 
CASA FUNERARIA MEMORIA 
cordogli: casafunerariamemoria.it 


X ANNIVERSARIO 


CATERINA GAITO 


Il tempo non ha cambiato niente. 

Sei sempre nei nostri cuori Adriano, 
Alessandro, Elisabetta e parenti tutti. 

Sarà ricordata nella Santa Messa og- 
gi, domenica, alle 10,45 nel Duomo. 


Tolmezzo, 25 febbraio 2024 


LE IDEE 


SERVE UN PIANO MATTEI 
PER L'ENERGIA IN REGIONE 


ollette di luce e gas 

fra le più care d’Ita- 

lia, un record negati- 

vo per Il Friuli Vene- 
zia Giulia che impone al più 
presto un vero e proprio 
“piano Mattei” per l’ener- 
gia. 

Una soluzione strategica 
che la Regione deve mette- 
re in piedi non solo a favore 
dei privati, ma anche per le 
aziende e rendere autono- 
mo da fonti energetiche tra- 
dizionali tutto il territorio. 
Per arrivare ad una sorta di 
isola felice come lo è la Basi- 
licata per la presenza di gas 
nel sottosuolo, che qui in 
Friuli Venezia Giulia può 
trovare uniti pubblico e pri- 
vato per favorire gli investi- 
menti industriali e una mi- 
gliore qualità della vita. 

L’occasione deve svilup- 
parsi nel termine temporale 
che, giustamente, la Regio- 
ne si è data di 180 giorni per 
redigere un quadro com- 
plessivo della realtà per l’in- 
stallazione di pannelli foto- 
voltaici sul terreno, in parti- 
colare, per i cosiddetti par- 
chiagro-fotovoltaici. 

Tuttaviainregione abbia- 
mo la fortuna di avere tutte 
le componenti naturali per 
un progetto complessivo di 
approvvigionamento ener- 
getico, quali il mare, i bacini 
idroelettrici, il sole e il ven- 
to. Ecco che, quindi, è quan- 
to mai necessario verificare, 
dati alla mano, il fabbiso- 
gno energetico attuale e, so- 
prattutto, quello ipotizzabi- 
le per il prossimo futuro a 
breve e medio termine. Defi- 
nire questo consentirebbe 
di formulare un piano com- 
plessivo di interventi per 
fonti energetiche alternati- 
ve e veleggiare sicuri verso 
il 2030. La Regione, dopo 
aver negato un investimen- 
to green per oltre mille posti 
di lavoro da due miliardi di 
euro, metta mano finalmen- 
te allo sviluppo del piano 
Fer già adottato con le auto- 
rizzazioni uniche energeti- 
che. 

Le energie rinnovabili 
hanno un peso intorno al 
20% sia per il Friuli Venezia 
Giulia che per l’Italia. Il Friu- 
li Venezia Giulia nel 2021 
aveva una dipendenza mag- 
giore per l’energia elettrica: 
l'importazione netta è il 
6,6% in regione contro il 
2,4% in Italia. Fortunata- 
mente calano i consumi di 
combustibili solidi: il loro 
peso è sceso dal 14,6% nel 
2009 al 3,3% nel 2021 in li- 
nea con il contributo a livel- 
lo nazionale. La principale 
fonte energetica resta il gas 
naturale che soddisfa oltre 
il 30% dei consumi finali, se- 
guita dall’energia elettrica, 
oltre il 25%, e dai prodotti 
petroliferi, oltre il 20%. In 
particolare, è da sottolinea- 
reilcalo costante del consu- 
mo di prodotti petroliferi, 
-17,8% nel periodo 
2009-2021; nel 2021 i pro- 
dotti petroliferi rappresen- 
tanoil 24,3% dei consumi fi- 
nali contro il 30,6% del 


MAURO CAPOZZELLA* 


2009.Le altre fonti energeti- 
che sono tutte in crescita nel 
periodo 2009-2021: 
+7,0% per il consumo di 
combustibili gassosi, 
+14,9% per l'energia elet- 
trica, +51,8% per le ener- 
gie rinnovabili; unica ecce- 
zione il calore derivato in ca- 
lo negli ultimi anni, -27,3% 
nelperiodo. 

La distribuzione dei con- 
sumifinali di energia per set- 
tore evidenzia che nel Friuli 
Venezia Giulia il settore in- 
dustriale assorbe il 40% dei 
consumi finali (contro il 
22% in Italia), seguito dal 
settore civile (residenziale e 
terziario) con quasi il 40% 
(lievemente inferiore al da- 
to nazionale, 43,7%) e dal 
settore trasporti con il 
19,4% (contro il 31,2% in 
Italia). 

Nel piano saranno fonda- 
mentali, quindi, gli investi- 
menti nel fotovoltaico che 
deve trovare la sua massima 
applicazione in ogni superfi- 
cie utile, dalla pianura alle 
aree pubbliche e private fa- 
vorendo le comunità ener- 
getiche che, oggi, segnano il 


passo. Per il fotovoltaico 
non sempre, come si è detto 
più volte, tuttavia bastano 
le aree demaniali o le caser- 
me dismesse dove è oggi 
quasi impossibile interveni- 
repervincolie limiti struttu- 
rali. Così come su edifici 
pubblici e capannoni indu- 
striali. In regione l’energia 
fotovoltaica ha avuto nel 
2022 un peso pari a circa il 
7,6% della produzione elet- 
tricatotale. Udine è il territo- 
rio che detiene il primato di 
generazione in regione pari 
al57% deltotale, seguita da 
Pordenone (31%), Gorizia 
(7%) e Trieste (5%). Tutti i 
territori delle ex province 
hanno visto un incremento 
nel 2022 rispetto al 2021. 
Udine +11, %, Pordenone 
+15%, Gorizia +9,9% e 
Trieste +7,3%. Dai dati Ter- 
na relativi alle nuove richie- 
ste di connessione, a giugno 
2023 Udine si attesta in pri- 
ma posizione. Dall’ultimo 
rapporto statistico del GSE 
(Solare Fotovoltaico — Rap- 
porto Statistico 2022), il fo- 
tovoltaico in Friuli Venezia 
Giulia si è sviluppato note- 
volmente negli ultimi anni, 
collocando la regione in un- 
dicesima posizione in Italia 
pernumero di impianti foto- 


voltaici installati sul territo- 
rio (3,75% del totale nazio- 
nale) e al quattordicesimo 
posto per potenza installata 
(2,62% del totale naziona- 
le). La potenza installata è 
paria circa 656 MW suddivi- 
sa in 45.938 impianti per lo 
più nel territorio della ex 
provincia di Udine (circa il 
65% del totale regionale). 
Con una dimensione media 
di impianto pari a 14 kW 
(20kW valore nazionale). 

A fine giugno 2023, la su- 
perficie totale occupata da 
impianti fotovoltaici in re- 
gione è paria a 277,8 ha a 
fronte di un totale italiano 
pari a 16.082 ha. Mentre la 
percentuale di superficie oc- 
cupata rispetto alla Superfi- 
cie Agricola Utile (SAU) è 
pari allo 0,12% (a fronte di 
una media italiana di 
0,13%). 

Gli impianti sono installa- 
ti nell’81% dei casi su super- 
fici non a terra come edifici, 
tettoie e capannoni, a fronte 
del 66% dei casi a livello na- 
zionale; i restanti impianti 
sonoinstallatiaterra. 

Vanno poi considerati i si- 
stemi di generazione di ac- 
qua calda con l’uso di cippa- 
to e legname, al pari dei co- 
muni dell'Alto Adige, così 
come deve trovare soluzio- 
ne la già collaudata altrove 
fonte di energia dal moto on- 
doso. 

Il progetto di green-idro- 
gen-valley con la vicina Slo- 
venia vaimplementato e po- 
tenziato, così come si deve 
guardare a collaborazioni 
con produttori di energia 
dai Paesi confinanti sempre 
ed esclusivamente nel pie- 
norispetto ambientale e del- 
lasicurezza. 

La transizione energetica 
deve diventare la parola 
d’ordine per i prossimi anni 
se si vuole dare un futuro al- 
la regione anche, e in pri- 
mis, con la collaborazione 
dientie centri di ricerca uni- 
versitari presenti sul territo- 
rio e con quelli di paesi confi- 
nanti. Basti pensare al fabbi- 
sogno energetico per le in- 
dustrie attuali e la possibili- 
tà di garantire a futuri inve- 
stitori la possibilità di avere 
energia per le nuove realtà 
industriali che potranno in- 
stallarsi in Friuli Venezia 
Giulia garantendo sviluppo 
alla regione. Infine, ma non 
ultimo, va messo in atto il 
processo di bando di gara 
perle centrali idroelettriche 
con il rispetto delle norme 
europee. Ecco che, quindi, 
ha fatto bene la Regione a 
varare il termine dei 180 
giorni per il primo organico 
intervento, ma questo tem- 
po siaimpiegato per un com- 
pleto e finalizzato “piano 
Mattei” per l'energia, anche 
alla luce della mancata pro- 
messa di taglio delle bollet- 
te a privati e industrie da 
parte del Governo. 

Tutti i dati statistici e nu- 
merici riportati nel testo so- 
noacura della Regione Friuli 
Venezia Giulia. — 

“MOVIMENTO CINQUE STELLE 
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battito sulle Regioni 
a ancora un senso 
o statuto speciale? 


O 
Egregio direttore, 
le regioni a statuto speciale 
hanno ancora senso nel 
2024? Non è un lapsus cala- 
mi, ma una domandavera. Si- 
curamente possono aiutare a 
preservare la cultura e le tra- 
dizioni locali. In un paese 
grande e diversificato come 
l’Italia, queste regioni posso- 
no svolgere un ruolo impor- 
tante nel preservare le lin- 
gue, i costumi e le tradizioni 
locali. Questo può aiutare a 
creare un senso di identità e 
diappartenenza perle perso- 
ne che vivono in una regione 
specifica. Il tutto si tiene in 
una tradizione che restitui- 
sce nel bene la polifonia di 
questaimpronta culturale. 
Certamente bisogna aiutare 
a migliorare l’efficienza del 
governo centrale, nell'essere 
più vicini ai cittadini nel terri- 
torio e ai loro bisogni rispetto 
al governo nazionale. Que- 
sto può permettere loro di 
fornire servizi più efficienti e 
mirati, possono aiutare a pro- 
muovere lo sviluppo econo- 
mico e la ricchezza delle loro 
professionalità. 
Le regioni a statuto speciale 
possono utilizzare le loro ri- 
sorse e competenze specifi- 
che per promuovere lo svilup- 
po economico inaree diverse 
in questo territorio molto va- 
riegato. Bisogna altresì stare 
molto, ma molto attenti a 
non creare diseguaglianze 
tra territori, esempio tra le 
aree marittime e le aree di 
montagna, tali svantaggi pos- 
sonocreare fratture assai esi- 
ziali per il Friuli Venezia Giu- 
lia. 

Giuseppe Marcuzzi. Aiello 


Identitàt 
Fasîn tornà il Friùl 
paron in ciase sò 


Preseatdiretòr, 

e jere cualchi zornade che o 
volevi scrivi alc su ches puàr 
Friùl, chel che mia sburtàta 
scrivi daurman, e je stade la 
letare di Paolo Fontanelli pre- 
sident dal “Comitàt pe auto- 
nomiee ilrilanc dalFriùl” na- 
sùt propri cun cheste diciture 
furlane volude da ducj noal- 
tris, o dîs noatris parcè che o 
fasevi part ancje jo, ma di 
chel diretîfinizial o sin restàs 
in pòcs, duncje mi indreci a 
ducj i furlans, ma in partico- 
làr ai zovins, dait une man 
par fà tornà un Friùl paronin 
cjase sò. 

Di chest Friùl pòc rapresen- 
tàt che o vin vwé, o vin di dî 
gracie ae politiche fàte di De- 
bora Serracchiani che e à dàt 
il colp di gracie gjavant lis 
Provinciis furlanis, ridusint 
un Friùl cence une sò identi- 
tàt e cence anime. Cjàrs fur- 
lans, e je ore di sveàsi e chest 
lu dîs a ducj chei che si sintin 
furlans, di cualsisei colòr poli- 
tic ma che a vedin a cùr un 
Friùlnestri. 

Il prin pas, o vin di batisi par 
fà tornà lis tré Provinciis fur- 
lanis, e dopo, une altre gran- 
de bataie par dividi il Friùl in 
dòs provinciis chè triestine e 
ché furlane, cun lis Or auto- 
nomiis. 

Par me a son za sunats i 90 
agns, la salùt daùr la etàt, e 
soi cuasi vuarp, di fat o scrîf 


cul carat 48, ma il gno amòr 
pal Friùl mi dà la fuarce di là 
indenant, almancul scrivint 
e gracie ae zentilece pe publi- 
cazion di dande dal diretòr. 
Fuarce furlans. 

Bepi Agostinis. Udine 


Appello ai dirigenti 
Le lacune a scuola 
instoria e geografia 


Egregio direttore, 

le scuole Superiori devonori- 
vendicare un credito fonda- 
mentale dalle Scuole medie. 
Da annile prove di valutazio- 
ne degli studenti iscritti alle 
classi prime mostrano media- 
mente enormi vuoti in geo- 
storia. Circa la geografia, co- 
noscenza delle province ita- 
liane e della loro collocazio- 
ne nelle rispettive regioni è 
parziale, approssimativa, 
nulla. Di conseguenza ancor 
meno presente alla mente la 
localizzazione delle sedi di 
provincia e regione. Vi sono 
cittadine di grande importan- 
za storica del tutto ignorate. 
Lo stesso dicasi perla geogra- 
fia fisica. Arriviamo al limite 
che studenti non apprenda- 
no il tragitto del bus scolasti- 
co che supponiamo, dal ma- 
re, li conduce in città. Né co- 
noscano i paesi che attraver- 
sano nella Bassa, né la confi- 
gurazione del paesaggio friu- 
lano. La loro attenzione si fis- 
sa sul virtuale dello smart- 
phone e ignora la realtà. 
Chiamatia giustificarsi, le ri- 
sposte sono due: “Non studia- 
mo geografia alle medie”; 
“Ci basta il Gps come guida”. 
In breve quella carta geogra- 
fica dello stivale d’Italia un 
tempo appeso dietro alla cat- 
tedra, davanti ai loro occhi, 
ora vietata per tener sgom- 
bra l’aula (sic), utilissima nei 
momenti di distrazione, non 
dice nulla, ese c'è, è un’imma- 
gine astratta, come i dipinti 
di Pollock. Confusione. In 
classi anche del Triennio ca- 
pita che uno studente alle 
prese con la carta d'Europa 
cerchi Berlino in Svizzera. La 
geografia, questa sconosciu- 
ta, blocca lo studio della Sto- 
ria, i cui eventi, da Atene o 
prima in poi presuppongono 
la conoscenza della Grecia, 
dell’Italia Romana dell’Euro- 
pa Romana. Parallelamente 
la memoria non consente lo- 
ro, in classe prima superiore, 
dopo un sondaggio, di cono- 
scere non più di tre o quattro 
date. Eil più delle volte la por- 
ta a confonderle. C'è un de- 
serto nella alfabetizzazione 
geo-storica. Un altro esem- 
pio: qualcuno confonde il 
1789, presa della Bastiglia a 
Parigi, con il 1989, crollo del 
Muro di Berlino. La connes- 
sione è il numero comune 
89, come alla tombola. 
Ideficitindividuati riguarda- 
no istituti tecnici e professio- 
nali in particolare, ma giun- 
gono voci allarmanti dai li- 
cei. I recuperi dei fondamen- 
tali sono inutili nelle poche 
ore messe a disposizione alle 
Superiori: sono pro-forma, ri- 
spondono a protocolli buro- 
cratici, senza continuità, non 
a criteri pedagogici. Vi sono 
delle cose che se non impari 
ad una certa età non impari 
più. Ed è questo appunto il ca- 
so di storia e geografia. Ciò 
rende estenuante lo studio di 
discipline che richiedano 
questi fondamentali per esse- 


La visita del campione Primo Carnera ad Aviano nel 1930 


AI centro della foto, inconfondibile per la sua statura, campeggia Primo Carnera, il pugile originario di Sequals entrato nella 
leggenda per essere diventato nel 1933 campione del mondo dei pesi massimi. Qui — come ricorda Sergio Gentilini, di Roveredo in 
Piano, dal cui archivio proviene la foto — siamo ad Aviano nel 1930. Il campione è già noto per le sue imprese sportive, anche se non è 
ancoraall'apice della carriera, ead Aviano sta incontrando i vertici militari. 


Grande festa di Carnevale a Carpacco, sabato 10 febbraio, organizzata dalla Parrocchia di San Michele Arcangelo, con bambini e 
genitori assieme nei borghi e nelle vie del paese, portando allegria, gioia e vivacità a tutta la comunità. Gran finale e cena conviviale 
pertutti i partecipanti nella sede degli Alpini. La foto è stata inviata dallettore Guglielmo D'Odorico, di Carpacco di Dignano. 


re sviluppate. È comese si do- 
vesse insegnare una lingua 
straniera senza la grammati- 
ca di base italiana. Stessa co- 
sa. Ne segue che l’apprendi- 
mento più semplice è nozio- 
nistico, vale per le due pagi- 
ne da studiare, con le due da- 
te apprese a fatica, che poi fi- 
niscono nella spazzatura del- 
lamemoria. Nessunoricorda 
in prima superiore i 7 colli di 
Roma, meno ancora i 7 Re, 
neppure i7 nani di Biancane- 
ve! Non parliamo dei nomi 
dei presidenti della Repubbli- 
ca. Però magari a memoria i 
giocatori del Sassuolo. 

Lanciamo un appello ai Diri- 
genti. Si raccordino sul pia- 
no della didattica con le Me- 
die, tornino alla didattica 
con i colleghi. Perché? Per- 
ché bisogna partire dal latte 
per finire al frico con polen- 
ta, no? C'è una fretta spasmo- 
dica a lanciarli nell’immagi- 


nario del lavoro, ma non an- 
coraalfabetizzati. 
Eterribile che qualcuno anco- 
ra non si accorga della con- 
traddizione: procedono co- 
me robot sull’onda del mini- 
stero, ma ai giovani non si dà 
tempo di crescere sui fonda- 
mentali, per poi lanciarli in 
fretta allo sbaraglio, senza 
mezzi adeguati, nel mondo 
del lavoro e della vita, senza 
una cultura della relazione, 
un po’ come soldatini a mala- 
pena addestrati nelle campa- 
gne di guerra napoleoniche. 
Livio Braida. Udine 


Il caso di Cavazzo 
Illago e ilsostegno 
agli ex sindaci 


Egregio direttore, 
questo giornale nonè mai sta- 


to estraneo alle vicende del 
Lago di Cavazzo o dei tre co- 
muni e della sua Valle. Pun- 
tuale, su queste pagine, è sta- 
ta l’informazione sulle propo- 
ste per la sua rinaturalizza- 
zione come previsto dal Pia- 
no Regionale Tutela Acque, i 
risultati del Laboratorio La- 
go con le sue proposte di 
By-Pass e sulle assemblee or- 
ganizzate dai comitati salva- 
lago, per sostenere tali propo- 
ste. Unadi queste, organizza- 
ta dai tre sindaci della Rico- 
struzione, Enore Picco, Ivo 
del Negro, e Franceschino Ba- 
razzutti, siè svolta a Cavazzo 
Carnico il 18 febbraio 2024, 
per informare quanti hanno 
a cuore il Lago e la sua Valle, 
sui gravissimi pericoli che in- 
combono. Pericoli causati da 
quanti, in sostanziale viola- 
zione del Prta, ostacolano il 
ripristino della naturalità e 
fruibilità del Lago. 


Vorrei pertanto esprimere la 
mia gratitudine a Leie alla re- 
dazione per lo spazio dedica- 
to a questo argomento. Vor- 
rei anche esprimere il mio rin- 
graziamento agli organizza- 
tori e a tutte le persone che 
hanno voluto sacrificare la 
domenica pomeriggio perve- 
nire ad informarsi sullo stato 
delle cose. E vorrei altresì rin- 
graziare quanti hanno fatto 
delle proposte all’assemblea. 
La sala che il Comune di Ca- 
vazzo riserva alle adunanze 
era stracolma di gente con 
molte persone in piedi negli 
spazi vuoti. 
E senz'altro un buon viatico 
per questi sindaci emeriti 
che, quando andranno a con- 
frontarsi con l’amministra- 
zione regionale o con altri, sa- 
pranno di avere un buon se- 
guito. 
Remo Brunetti 
Cavazzo Carnico 


È 
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Ci risponde ilvicedirettore 


Paolo Mosanghini 


LA DEMOCRAZIA, LE REGOLE E LA SICUREZZA 


Elezioni 
La democrazia 
e le regole 


Che la democrazia rappre- 
sentativa sia, da tempo or- 
mai, incrisiin tutto il nostro 
Mondo Occidentale (che è 
la sua patria originaria!) è a 
tutti evidente. Urgono cor- 
rettivi sostanziali e non pan- 
nicelli caldi, come quelli di 
cui si continua a chiacchie- 
rare anche nel nostro Parla- 
mento. 

Mi permetto di fare due 
semplici suggerimenti. 

Da sempre mi chiedo per- 
ché-a tuttii livelli istituzio- 
nali, dalle Camere naziona- 
li fino ai Consigli comunali 
più sperduti— vengano asse- 
gnati anchei seggi che corri- 
spondono alla percentuale 
di elettori che nonsisono re- 
cati a votare (da decenni in 
costante aumento), e perfi- 
no quelli di coloro che, pur 
facendolo, non hanno ope- 
rato una scelta chiara (sche- 
de nulle o bianche). Una 
proposta provocatoria: la- 
sciare vuoti i seggi corri- 
spondenti a tale quota di 
elettori, per mandare un 
chiaro segnale agli eletti, 
che poi occuperanno 
quell’aula con tanti posti 
vuoti (sui quali va comun- 
que indicato il motivo, scrit- 
to in grande su di una sago- 
ma umana), perché abbia- 
no sempre chiaro che vi so- 
no cittadini che in quell’au- 
lanon hanno avuto una pro- 
pria rappresentanza, ma 
dei quali gli eletti dovranno 
comunquetenere conto. 
Ma il punto cruciale è il se- 
condo: le liste dei candida- 
ti. Dovrebbero essere liste 
di “candidabili”: è una diffe- 
renza radicale e sostanzia- 
le. I partiti che presentano 
agli elettori le liste elettora- 
li dovrebbero essere tenuti 
a farsi garanti della reale at- 
titudine, competenza, ono- 
rabilità e quant’altro serve, 
dei personaggi per i quali 


chiedono ai cittadini eletto- 
ri il sostegno del voto. In ca- 
so contrario per loro si ren- 
dono necessarie adeguate 
sanzioni pecuniarie per i 
danni provocati al Bene 
pubblico da persone inade- 
guate al ruolo per il quale si 
sono candidate senza pro- 
porzionata preparazione. 
Sono convinto che, con que- 
ste due semplici novità, da 
unlato l'astensionismo crol- 
lerebbe ai livelli del nostro 
primo Dopoguerra, quan- 
do gli italiani — pur con una 
bassascolarizzazione — ave- 
vano buoni motivi per fidar- 
si dei partiti di allora e degli 
uomini che quei partiti pro- 
ponevano nelle elezioni a 
ogni livello. Ma sono altresì 
convinto che non assiste- 
remmo più al disastroso di- 
lettantismo politico cui da 
troppo tempo siamo sotto- 
posti e che grava sulle ta- 
sche, sulla vita quotidiana, 
sul prestigio, sulle scelte 
cruciali e sul futuro di tutto 
questo Paese. Ma anche 
dell'intero nostro Occiden- 
te, in evidente e preoccu- 
pante declino perché siamo 
incapaci di fare emergere le 
energie e le intelligenze mi- 
gliori. 
Nel nostro tempo si è fatta 
urgente la necessità di un 
vero Rinascimento planeta- 
rio. 

Paolo Zampa 

Pagnacco 

Caro Paolo, 
credo siano proposte da li- 
bro dei sogni. Si immagina 
una simile rivoluzione ap- 
provata dagli stessi politici? 
E chi rimarrebbe in circola- 
zione? Non mi piacciono pe- 
rò nemmeno le generalizza- 
zioni, cisono amministrato- 
ricapacieche ci mettono im- 
pegno a tuttii livelli. 


Sicurezza 
Udine, la criminalità 
e le baby gang 


Da giorni rappresentanti 
della minoranza comunale 
di Udine, ex assessori fonta- 
niniani in primis, stanno 
bersagliando l’attuale giun- 


ta comunale e in particola- 
re il vicesindaco Venanzi 
con accuse di inefficienza 
sul piano della tutela della 
sicurezza incittà. 

Secondo loro quando c’era 
la destra al governo di Udi- 
ne certi fenomenierano sot- 
to controllo mentre ora, 
conla sinistra buonista, la si- 
tuazione sta precipitando. 
Ma di fatto quello che sta 
davvero accadendo in città 
è il tentativo di incrementa- 
reil senso diinsicurezza per- 
cepita rispetto al dato di fat- 
toche, a quanto ha afferma- 
to una fonte autorevole: il 
capo gabinetto della Que- 
stura di Udine Alessandro 
DeRuosi, la nostra è una cit- 
tà sicura, come dimostrano 
i dati relativi alla violenza 
di strada in termini di nume- 
ro di reati commessi (so- 
stanzialmente analogo se 
non inferiore nel 2023 al 
2022). 
Iservizidisicurezza, ha det- 
to De Ruosi, sono quasi rad- 
doppiati e non esistono inol- 
tre baby gang, nel senso tec- 
nico del termine. 

La enfatizzazione della insi- 
curezza in città viene prati- 
cata reiteratamente, attra- 
verso i media locali da una 
minoranza consiliare che 
dovrebbe e potrebbe contri- 
buire ad analizzare alla ra- 
dice i problemi di devianza, 
dare una mano per studiare 
terapie idonee a sanare i 
guasti e soprattutto combat- 
tere pregiudizi che non con- 
tribuiscono a curare i mali 
sociali madi fatto favorisco- 
no la cronicizzazione di 
comportamenti devianti e 
fuorilegge. 
Incrementandole paure so- 
prattutto negli anziani, at- 
tribuendo tutte le colpe 
nonacoloro che hanno il po- 
tere eil dovere istituzionale 
di garantire la sicurezza 
(anche se non sempre pos- 
siedono uomini e mezzi 
adeguati) ma al sindaco e al 
vicesindaco, penso si disat- 
tenda il tanto declamato 
principio della opposizione 
costruttiva. 

D'altra parte se forze di poli- 
zia, vigili urbani, uomini 
dell’esercito, taser, cani da 
droga videosorveglianza, 
pattuglie di vigilanza priva- 


ta, echi più ne ha più ne met- 
ta, nei passati 5 anninon so- 
no riusciti a prevenire e re- 
primere la micro e macro 
criminalità cittadina, que- 
sto non può e non deve in- 
durreicittadiniad averpau- 
radiuscire di casa. 
Ho la vaga sensazione che 
nonostante il Carnevale sia 
finito daun pezzo qualcuno 
anche in Quaresima si diver- 
ta a indossare i panni del mi- 
nistro del terrore, mirabil- 
mente interpretato dal no- 
to comico Antonio Albane- 
se. 

Carlo Tincani 

Udine 

Caro Carlo, 
credo che i cittadini vadano 
ascoltati e, se è il caso, rassi- 
curati. I giornali racconta- 
no quel che accade in città, e 
convengo sul fatto che le cro- 
nache non sono cambiate da 
un’amministrazione all’al- 
tra. Tuttavia, se i cittadini 
percepiscono insicurezza, so- 
prattutto gli anziani, è bene 
spiegare ciò che accade e 
l'ampiezza del fenomeno 
con le statistiche, ma non va 
neppure sottovalutato il di- 
sagio. 
Non viviamo in una città far 
west, questo dobbiamo am- 
metterlo, e il termine baby 
gang è una definizione gior- 
nalistica a indicare un feno- 
meno la cui presenza è stata 
segnalata più volte in città, 
tanto da suscitare clamore 
proprio perché non erava- 
mo abituati a questo tipo di 
cronache. Il punto è che il te- 
ma della criminalità, o me- 
glio della microcriminalità, 
è strumentalmente utilizza- 
to dalle parti politiche, ad- 
dossando le colpe ora all’u- 
nooraall’altro. 
Le preoccupazioni e la pau- 
ra non sono influenzate solo 
dai livelli di criminalità, ma 
anche da fattori quali la per- 
cezione del rischio di subire 
unreato e il timore delle con- 
seguenze per sé e per i propri 
cari. E tale percezione, se ne- 
gativa, limita la libertà. Le 
caratteristiche più fortemen- 
te legate alla sensazione di 
paura sono l’età, il genere, 
la vulnerabilità. Nessun ter- 
rore, ma spiegare come stan- 
nole cose. 


Volontariato 
L'attività 
degli alcolisti anonimi 


La presente lettera per rin- 
graziare il suo giornale per 
aver ospitato ormai da 45 
annila nostra associazione, 
cioè Alcolisti Anonimi. 

Era il 24 febbraio 1979 
quando nell’aula magna 
dell'Istituto Magistrale C. 
Percoto, invitati dal Comita- 
to di quartiere di Porta Vil- 
lalta, su iniziativa della si- 
gnora Romea Diana, alcuni 
amici romani appartenenti 
ad Alcolisti Anonimi, veni- 
vano a presentare agli udi- 
nesi questa associazione, 
ed in quell’occasione era 
presente un vostro simpati- 
co inviato a cui dobbiamola 
foto storica scattata in quel 
giorno. 

Dalì è partita, piano, piano, 
quella che sarebbe stata, 
poi, per centinaia e centina- 
ia di alcolisti l’inizio di una 
nuovavita. 

Dal primo gruppo nel Trive- 
neto sorto poco dopo a Udi- 
ne in via Montegrappa,45, 
ne seguirono molti altri in 
tutta la Regione che tutt’o- 
raoperanoattivamente. 
l’unico scopo di Alcolisti 
Anonimi è quello di mante- 
nere la sobrietà dei propri 
membri e di aiutare l’alcoli- 
sta che è ancora nel proble- 
ma. Non ci sono iscrizioni 0 
quote associative, ci mante- 
niamo con l’autofinanzia- 
mento e non accettiamo sol- 


dida nessuno. 
Gli irresponsabili sono di- 
ventati responsabili. Il 


Gruppo è formato solo ed 
esclusivamente da alcolisti 
che confrontandosi fra loro 
e condividendo esperienze 
dolorose e talvolta tragiche 
riescono a far scomparire 
quella compulsione che li 
obbligava a bere. 
Pernoil’alcolismo è una ma- 
lattia dell’anima, dello spiri- 
to che viene curato con la 
pratica dei Dodici Passi, pro- 
gramma che ormai usano 
innumerevoli associazioni 
percurarele dipendenze. 
Alcolisti Anonimi è nata ne- 
gli Usa nel 1935, in Italia 
nel 1972, per cui il Gruppo 


DOMENICA 25 FEBBRAIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


AAdelFriuli Venezia Giulia 
è uno tra i primi nati in Ita- 
lia, ed ha collaborato anche 
con i vicini Gruppi AA del 
Veneto ed anche, nell’au- 
tunno del 1979, con i na- 
scenti cugini dell’ACAT. 
In quanto collaborazione 
siamo disposti ad operare 
con tutti coloro che ce lo ri- 
chiedono non abbiamo pre- 
giudizi di sorta, sempre nel 
rispetto delle nostre Dodici 
Tradizioni, che sono la som- 
ma degli errori commessi in 
passato. 
Oggi AA è diffusa in tutto il 
mondo con migliaia di 
Gruppi e di partecipanti, ed 
anche se la recente pande- 
miahacreato problemi, gra- 
zie alle stanze telefoniche 
siamo riusciti a salvarci. 
L’anonimato che ci contrad- 
distingue non è perché ci 
vergogniamo della nostra 
malattia, ma perché non è 
importante la persona, ma 
sono importanti i principi 
che trasmette. 
E’ unatto di umiltà che l'As- 
sociazione richiede ad 
ognuno di noi, visto lo sfre- 
nato protagonismo di cui 
siamo imbevuti. 
Ringraziamo per l’ospitali- 
tà, che speriamo continui 
neltempo, e se qualcuno vo- 
lesse contattarci, ci potreb- 
be chiamare al 
0432.295724. 
Grazie perla vostra disponi- 
bilità e attenzione. 
Gruppo AA "Udine 1" 


Siamo consapevoli del lavo- 
ro delicato e importante che 
svolge la vostra associazio- 
ne in aiuto a molte persone 
cadute nella dipendenza. 

Vi va dato merito dell’impe- 
gno e dei risultati; frequen- 
tando l’associazione tante 
famiglie hanno ottenuto un 
miglioramento della vita. 
Non tutti i casi si chiudono 
conunlieto fine; in questi an- 
ni abbiamo avuto la dimo- 
strazione che è stata fatta 
una lunga strada. 

E che c’è ancora bisogno di 
voi. 


CALMA&XGESSO 


ENRICO GALIANO 


i tacciamo di essere 
senza interessi, passio- 
ni, ideali. Li accusia- 
modi trascorrere la lo- 
ro vita attaccati a un cellula- 
re. Non passa giorno senza un 
confronto con le nostre gene- 
razioni, confronto dal quale li 
facciamo uscire malissimo. E 
poi, non appena osano aprire 
bocca, riunirsi pacificamente 
in strada, cosa succede? Giù 


manganelli. Parliamo di ra- 
gazzi di quindici, sedici anni, 
disarmati, tornati l’altro ieri a 
casaconilividisullaschiena e 
in faccia, sangue dal naso e le 
idee molto chiare su quanta 
guerra si guadagna oggi, in 
Italia, a parlare di pace. Ricor- 
do un messaggio, qualche 
tempo fa, una ragazza come 
loro: “Secondo me la vostra 
generazione ci odia”, mi scris- 
se. Al tempo pensai esageras- 
se: oggi molto meno. Perché 
se non sono gli estremi dei 
manganelli, comunque non 
siamo mai troppo contenti 


quando questi ragazzi prova- 
noafarsentirela lorovoce. 
Ricordate ivenerdì peril cli- 
ma? In uno di questi ero a Mi- 
lano, in stazione: polizia 
schierata ai binari, identifica- 
vano tutti igruppetti diragaz- 
zini, e parlo di quindicenni 
col pranzo al sacco, facce coi 
brufoli, prima comunione 
praticamente. E comunque 
diffidenza o dileggio, in alter- 
nativa, era questo che riceve- 
vanoin cambio della loro mal- 
sana idea di provare a salvar- 
lo, questo mondo malsano. 
“Statelì, state buoni”, sembra 


sempre che sia questo, quello 
che vogliamo da loro. Che si 
divertano, passino il tempo 
con qualche ninnolo e non osi- 
no intralciare le nostre opera- 
zioni. “Voi siete il futuro!”, 
quante volte abbiamo detto e 
sentito dire questa frase? Be?, 
è una truffa: un modo molto 
gentile per farli accomodare 
in panchina, zitti e buoni, 
mentre noi vecchi non ci deci- 
diamo a mollare il campo. Un 
efficace eufemismo per dirlo- 
ro che non è ora il loro mo- 
mento: un giorno, lo sarà. 
Quale giorno sia questo fatidi- 


co “un giorno”, non è dato sa- 
pere: molto probabilmente 
mai. 

No:iragazzinon devono es- 
sere il futuro, devono essere il 
presente. E fanno bene a scen- 
derein piazza e adavere anco- 
ra il fegato di dire quei no che 
noi non sappiamo più dire. A 
manifestare una rabbia che 
noi abbiamo dimenticato. 
Perché è un grande presente, 
se si ha la fortuna di avere in 
casa unragazzo che vuole an- 
darselo a prendere, il suo pre- 
sente. — 
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ispondo volentieri all'appello che l’ami- 

co Franco Asquini ha espresso su que- 

ste pagine, appello al lavoro di squa- 

dra, per usare le sue parole, «nella ri- 
scoperta e rilancio del valore intrinseco della 
nostra Regione». Vorrei qui ribadire alcuni con- 
cetti come contributo personale al dialogo av- 
viato da Asquini, augurandogli si alimenti an- 
che di tanti altri punti di vista e azioni concrete. 
Sono concetti che ho in parte espresso interve- 
nendo pochi giorni fa a un'importante tavola ro- 
tonda dell'Istat, in cui, assieme ad alcuni dei pri- 
mari attori regionali, sono stati messiin luce da- 
ti caratteri e opportunità di sviluppo del nostro 
territorio. Parto da una visione più ampia per 
poi avvicinarmi al particolare. Il Friuli Venezia 
Giulia è collocato in un’area da sempre interes- 
sante, ma che diventa oggi (e speriamo in futu- 
ro) sempre più strategica. Baricentro di un’Eu- 
ropa in forte cambiamento — e con non poche 
crisi di identità —, il Fvg si colloca ancora come 
ideale punto di incontro fra culture ed econo- 
mie. E un territorio che ha struttura geografica, 
storica, logistica e più ampiamente economica 
in grado di essere laboratorio di sviluppo, di 
buone pratiche e innovazione. 
Vogliamo dare un senso a que- 
sta visione, come Camera di 
Commercio, proprio con il fo- 
rum Open Dialogues for the 
Future, che i prossimi 7 e 8 
marzo porterà Udine, il Friuli 
e la regione tutta al centro del 
dibattito internazionale, con 
analisti, esperti, accademici e imprenditori. 
Grazie alla regia del giornalista Federico Ram- 
pini (con la collaborazione di The European 
House — Ambrosetti, il contributo di Regione 
Fvg, Comune di Udine e Fondazione Friuli e il 
patrocinio di Ministero delle imprese e made in 
Italy e Unioncamere), i nostri ospiti ci aiuteran- 
noacontestualizzare nei più attuali assetti mon- 
diali la nostra posizione e le nostre opportunità 
come regione, e a immaginare concretamente 
su che direttrici poterci fruttuosamente muove- 
re nel prossimo futuro. Open Dialogues è la na- 
turale prosecuzione del percorso Friuli Future 
Forum, con cui la nostra Cciaa, già dal 2010, 
aveva cominciato ad approfondire le tematiche 
più stringenti e a promuovere progetti di cresci- 
taperilterritorio, inediti, partecipati, divisione 
erealizzazione. 

Invito dunquetutti, cittadini, imprese e istitu- 
zioni a prendere parte a questi nostri “dialoghi 
aperti”, per aiutarci a costruire insieme questo 
percorso, che vede al centro il nostro territorio. 
Un territorio che ha asset d’eccellenza, da po- 
tenziaree non da sottovalutare — cosa, quest’ul- 
tima, cheinvece tendiamo troppo spesso a fare, 


È unterritorio che ha 
struttura geografica, 
storica, logistica 

ed economica 


lasciandoci andare a quel contagioso “declini- 
smo” (l’aveva cosìrilevato e definito l’Ocse, pro- 
prio lavorando al nostro fianco al Future Fo- 
rum) che significa tendere a far emergere più 
gli aspetti negativi dei tantissimi, realistici pun- 
ti di forza. Abbiamo un ruolo, come Camera di 
Commercio, che non è legato solo al Registro 
imprese, ma si articola in una amplissima serie 
valorizzazione per le attività produttive ma più 
in generale per tutti i cittadini. Le partecipazio- 
ninelle principali realtà economico-istituziona- 
li della regione ci permettono, inoltre, di avere 
uno sguardo a 360 gradi sul territorio e credia- 
modipoter dare il nostro contributo qualificato 
a quel lavoro di squadra cui Asquini fa appello. 
IlFvgha assetlogistici cruciali (a partire dal por- 
to di Trieste), ha asset produttivi fra i più avan- 
zati, con la nostra manifattura d’eccellenza e 
un comparto di servizi in crescita, flessibile, at- 
tento ai cambiamenti e trainante per produzio- 
ne di Pil e occupazione, attività produttive che 
sempre più vanno accompagnate da un’offerta 
formativa di alta specializzazione per i giovani 
(a partire dal potenziamento di scuole all’avan- 
guardia come gli Its) e una for- 
mazione continua valida per 
imprenditori e lavoratori. Ha 
asset di ricerca e sostenibilità 
unici da potenziare, essendo 
unodeiterritori a più alta inno- 
vazione d’Europa, e ha, ultimo 
manon ultimo, asset geografi- 
co-ambientali e storico-cultu- 
rali eccezionali: basti pensare che, in un'Ttalia 
che è primo paese al mondo per numero di siti 
Unesco, contandone 59, il nostro piccolo Fvg 
ne esprime ben cinque, e non sonole uniche pre- 
ziosità da valorizzare di questa terra unica, mo- 
saico ben armonizzato di infinite peculiarità. 
Sono tutti assetsu cui la nostra Cciaa si sta impe- 
gnandoe si impegnerà anche in futuro, concen- 
trandosi in particolare su due direttrici. Con il 
nuovo mandato camerale avviato lo scorso otto- 
bre, infatti, con il vicepresidente Agrusti abbia- 
mo pensato di fare la nostra parte a partire da 
due azioni, in un percorso che condivideremo 
assieme alla Regione (e di cui condivideremo 
volentieriipassi con tutti). Una sulla nuova ma- 
nifattura, che abbraccia ricerca, innovazione, 
sostenibilità e tecnologia, e una sulla valorizza- 
zione turistica, con unavisione di qualità, unici- 
tà ambientale e di destinazione. Due azioni che 
mettiamo sul più grande tavolo, per realizzare 
in modo partecipato una visione di crescita: la 
Cciaa Pn-Ud c'è e, per le sue competenze, conti- 
nuerà a dare il suo apporto, assieme agli altri at- 
tori delterritorio. 

PRESIDENTE CAMERA DI COMMERCIO PN-UD 


LITALIA E L'IDEA 
DELLA GUERRA 


ARRIGO DE PAULI 


he significa imbelle? In senso lettera- 

le (prima della deriva che lo ha porta- 

toalsignificato di debole, se non di co- 

dardo) esprime semplicemente il con- 
cetto di «inadatto alla guerra». Ma che idea ab- 
biamo qui in Italia della guerra? Un che di lon- 
tano nel tempo e, tutto sommato, di altrettan- 
tolontano nello spazio. In altre parole la si per- 
cepisce come un evento devastante ed omici- 
da, che appartiene ad epoche ormai passate e, 
oggi, a regioni tutto sommato lontane. E ben 
vero che siamo bersagliati da quotidiane noti- 
zie raccapriccianti che provengono da regioni 
geograficamente non remote, ma la distanza 
spaziale non ha nulla a che vedere con quella 
mentale, il martellamento d’ogni giorno di 
quello che avviene in Palestina e in Ucraina ha 
certamente il suo bravo impatto sulla nostra 
opinione pubblica. Di qui il consueto effetto di 
innescare mai sopiti contrapposti schieramen- 
ti, guelfi e ghibellini che si confrontano (e si in- 
sultano), nelle assemblee, nei ritrovi, nei bar e 
nei salotti televisivi. Pertacere degli eroici par- 
tecipanti ad audaci dimostrazioni di piazza, fi- 
no a sfidare con passamontagna d’ordinanza 
(nonsia mai che mi riconosca- 
no!) qualche manganellata 
dalle forze dell’ordine. Senti- 
menti e atteggiamenti sono 
più che contrastanti: si va dal- 
la piena solidarietà all’Ucrai- 
na, che è stata pur sempre in- 
vasa da Putin, alla piùo meno 
celata simpatia per il dispoti- 
co autocrate (piace perché mostra i muscoli e, 
perché no, è erede del leggendario stalini- 
smo), con uncorollario di fastidio perla cocciu- 
taresistenza agli invasori, resistenza cui si rim- 
provera sostanzialmente il rincaro del gas qui 
da noi. Quanto aIsraele, siva dalriconoscere il 
pieno diritto di rappresaglia contro orrori di 
inaudita crudeltà — che purtroppo si è risolta 
nell’assecondare la cinica finalità dei terrori- 
sti, nella loro aspettativa di creare migliaia di 
martiri e fiumi di sangue palestinese per otte- 
nere appoggi internazionali — a solidarizzare 
con Hamas perché reagirebbe ad un genoci- 
dio, forse dimenticando che nel suo statuto è 
previsto che siano proprio gliisraeliani a dover 
«essere ricacciati tutti in mare». Ma fin quiilli- 
vello è argomentativo, senza che si prefiguri 
minimamente l’estrema possibilità che una ter- 
za guerra mondiale (dare un’occhiata a Tai- 
wan con una sbirciatina alla Corea del Nord) 
possa coinvolgerciin qualche modo. 

La lunga pace regalataci in sorte ha reso 
inimmaginabile fino alla dissolvenza una si- 
tuazione catastrofica a casa nostra, concittà di- 
strutte, civili sterminati, ventenni strappati 


La lunga pace regalataci 
in sorte ha reso 
inimmaginabile una 
situazione catastrofica 


agli studi, ai divertimenti, magari alle dimo- 
strazioni unilaterali per la pace e al cazzeggio. 
Ci manca la stessa rappresentazione intelletti- 
va di una simile tragedia, non diversamente 
dal concretizzarsi di un videogioco violento: 
pura fantascienza nel nostro immaginario. 
Non possediamo proprio le categorie mentali. 
Non consideriamo qui le modalità di una guer- 
ra contemporanea, con missili e droni, nè il gra- 
do di competitività ed efficienza del nostre do- 
tazioni militari, nè la possibilità che presidenti 
demenziali chiudano l'ombrello assicurato da- 
gli Stati Uniti all'Europa («gigante economico, 
nano politico, verme militare», secondo l’im- 
pietosa definizione di Kissinger, già utilizzata 
dal ministro degli esteri belga Eyskens, e da ul- 
timo daEmma Bonino). 

Qui si fa riferimento a un'improvvisa imposi- 
zione, di punto in bianco, di uccidere qualcu- 
no, che è il contrario di ciò che serbiamo nelle 
nostre corde, sì da essere costretti a prendere 
sulserio quelche proclama la nostra amata Co- 
stituzione, che senza dubbio ha orrore della 
guerra (articolo 10: «L'Italia ripudia la guerra 
come strumento dioffesa...»), mache si affret- 
ta a pretendere ben altro in 
chiave difensiva ( articolo 52: 
«La difesa della Patria è sacro 
dovere delcittadino»). 

Noncisiamo, cimanca com- 
pletamente la «forma men- 
tis». Pensiamo al tipico ven- 
tenne di oggi, la cui infanzia e 
adolescenza sia stata accom- 
pagnata da genitori altamente protettivi e for- 
temente apprensivi, attenti ad evitare il mini- 
mo turbamento alla creatura, a raccomandare 
prudenza nella guida, coprirsi se fa freddo, 
non sudare troppo eccetera. Gli stessi venten- 
ni cui quasi nessun genitore augura un lavoro 
manuale artigianale, per nondire di quelli umi- 
li (raccolta pomodori, pulizie nelle stazioni e si- 
mili) che lasciamo volentieri agliimmigrati ex- 
tracomunitari (questa volta, guarda un po’, 
benvenuti!). 

E più che ovvio augurarci che non si arrivi a 
questo punto ma-nellaremotae denegata ipo- 
tesi che dovesse succedere —ci cingeremola te- 
sta con l'elmo di Scipio, recupereremo virtù mi- 
litari, saremo pronti alla morte, agiteremo il tri- 
colore anche senza vittorie europee e mondia- 
li nei campionati di calcio, resusciteremo con- 
cetti quali ardimento e coraggio e — soprattut- 
to-impareremo a odiare davvero degli scono- 
sciuti? O ci arrenderemo al primo disastro, con 
un improprio ricorso al mantra di italiani bra- 
va gente, nel nostalgico ricordo del famoso «0 
Franza o Spagna purchè se magna» (l’ha detto 
Guicciardini, mica il primo venuto !)? 


IL VANGELO DELLA DOMENICA 


LA SALVEZZA ST COSTRUISCEA VALLE 


/R 


DONLUCIANO SEGATTO 


Marco9, 2-10 


leristianesimo ha una sua spe- 
cificità rispetto ad altre pro- 
spettive religiose, le quali so- 
stengono che è l'essere umano 
a tentare di raggiungere Dio quasi 
rinunciando alla propria materiali- 
tà per toccare la spiritualità del to- 
talmente Altro. Mentre per il cri- 
stianesimo è Dio che si materializ- 
za e si fa carne nel Figlio Gesù di 


Nazareth. Inaudito, ma specifico. 
Ebbene, anche la pagina evangeli- 
ca odierna obbedisce a questo cri- 
terio. Il “monte” ha sempre evoca- 
to in tutte le religioni il “divino”. I 
monti sembrano toccare il “cielo”, 
la casa del divino comunque inte- 
so. Invece, la “valle” allude alla vi- 
ta terrestre, al lavoro, alla carnali- 
tà dellavita quotidiana. 

Ora, il Vangelo odierno ci parla 
di una salita “su di un alto monte”, 
sul quale si snoda la scenografia 
della Trasfigurazione. Protagoni- 
sti: Gesù, Mosè ed Elia. Il gotha del- 
la profezia. Pietro, Giacomo e Gio- 
vanni sono solo delle comparse. 
Perloro, lassù, tutto è bello, solen- 


ne, luminoso e pulito, ma striato di 
timore, percui “erano spaventati”. 
E Pietro se ne esce con una delle 
sue gaffe. Questa volta è un fermo 
immagine. “E bello per noi essere 
qui!”. Pietro, incoscientemente, 
vuole trasferire il piano terrestre 
su quello celeste, in definitivamol- 
to più appagante. Ma questo non 
corrisponde alla logica di Dio. Ge- 
sù, infatti, non coglie la proposta 
di Pietro delle “tre capanne” e cioè 
della fissità paradisiaca. Gesù fa ca- 
pire che è il mondo celeste ad esse- 
re travasato in quello terrestre, per 
quanto possibile. Per Lui sarà pas- 
sione e morte invista della resurre- 
zione. 


E per noi? A valle si dipana l’im JA PFRAULE DE SETEMANE 
pegno per un mondo migliore, 
mai ottimo. Il paradiso in terra è 
una opzione irreale e persino peri- WAKLEANIGISILENO, 
colosa. Quando si è voluto costrui- 
re interra il paradiso, si è finiti per BELTRAM 
scatenare l’inferno (K.R. Popper). 
Qui a valle è il tempo dei “pezzetti- (n.pr.) Forme furlane 


ni di paradiso” vissuti da persone 
amate da Dio e dunque di buona 
volontà. Assaggi di verità. Percorsi 
di bontà. Linee di giustizia. Bran- 
delli di onestà. Spazi di libertà. Au- 
rore di pace. Oasi di condivisione. 
Scampoli di felicità. Briciole di se- 
renità. Tutti questi “frammenti di 
bene”, vissuti e realizzati nella sto- 
ria, saranno recuperati ed ottimiz- 
zati alla conclusione del tempo nel- 
la Pasqua perenne, di cui la Trasfi- 
gurazione è un antipasto. Nella 
prospettiva futura sovrana sarà la 
fraternità in una primavera di esi- 
stenza per sempre. — 


dalnon gjermanic “Bertrand” 


n predi mi à dit: “Cuissà ce che al devi vé 

cumbinàt, jù a Rome, bonsignòr Riccar- 

do Lamba, parjessi stàt spedîtintune dio- 

cesi patriarchine e ghibeline come la ne- 
stre!”. In ogni càs, jo o pensi che al sedi un vantac 
vé un vescul che nol cognòs nuie dal Friùl, ma al co- 
gnòs ben il Pape. Cun Beltram no isal stàt cussì? AI 
fo nomenàt Patriarcje a 70 agns parcè che al jere 
compaesan e capelan di Pape Zuan XXII. Il stes 
identikit dal gnùfarcivescul: sui 70 agns, sudame- 
recan come il Pape e so brag gjestri te diocesi di Ro- 
me. Clàr, no savin se al sarà come Beltram. Dut càs, 
si contentaressin se, come lui, si fidàs plui dal so po- 
pul, che no dalclericame dai cjastelans. — 
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Libri 


Il viaggio 


metafora È 


della vita 


In libreria la raccolta di racconti dello scrittore e poeta Pietro Mastromonaco 
Storie narrate con registri diversi, con ambientazioni locali e internazionali 


LA RECENSIONE 


ROMANO VECCHIET 


ltreno, fin dalsuo appari- 
re, ha sempre incuriosito 
gli artisti più diversi, ma 
in particolare poeti e nar- 
ratori. Il fenomeno èstato stu- 
diato magistralmente dal 
grande comparatista Remo 
Ceserani in Treni di carta 
(1993), che si configura anco- 
ra come uno dei principali 
strumenti critici su questo 
specifico argomento, ma il 
particolare ambito letterario 
(se proprio così lo vogliamo 
definire) che riguarda treni, 
stazioni e ferrovie, lungi 
dall’inaridirsi, nonostante la 
perdita di rilievo del treno di 
fronte ad altri mezzi di tra- 
sporto arrivati dopo di esso, 
viene da anni rimesso alla 
prova e conquista sempre 
nuovi adepti. 
Nonerascontato che l’effer- 
vescenza creativa di Pietro 
Mastromonaco - scrittore e 


LA RASSEGNA 


poeta molto attivo da diversi 
anni sulla scena culturale udi- 
nese — si misurasse con que- 
sto tema. E lo fa creando una 
raccolta di racconti (Attesa al- 
lastazione: racconti dal treno, 
edito da L’Orto della cultura) 
utilizzando registri diversi, 
con ambientazioni locali che 
a volte si spingono lungo la 
nostra penisola o sconfinano 
lungo itinerari internazionali 
comunque sempre raggiungi- 
bili da Udine, dove ogni sto- 
ria sembra iniziare, ma in cui 
iltreno, visto e vissuto nel suo 
continuo movimento, non è 
unfacile espediente per tene- 
re uniti i vari racconti di que- 
staraccolta. 

Accanto e assieme all’io 
narrante, che prepotente- 
mente afferma la propria vita- 
lità e le proprie esigenze esi- 
stenziali con diffuso e insisti- 
to realismo — il treno diventa 
il co-protagonista effettivo (e 
affettivo) di queste storie. Lo 
accompagna per esaltare le 
sue emozioni, per accentua- 
reil dolore diuna perdita o di 


PIETRO MASTROMONACO 
SCRITTORE, AUTORE DI "ATTESA ALLA 
STAZIONE: RACCONTI DAL TRENO" 


un inaspettato distacco, per 
alimentare il vizio del gioco 
(che nasce e si rafforza paros- 
sisticamente all’interno di 
uno scompartimento di un 
treno di pendolari), fino a di- 
ventare non solo l’ambienta- 
zione passeggera per un viag- 
gio per quanto lungo o avven- 
turoso o quotidianamente ri- 
petuto, ma la stessa casa su 
ruote che un eccentrico intel- 
lettuale o degli homeless me- 
tropolitaniscelgono come di- 
mora perfetta per la propria 
vita. 

Amioavviso, questa bizzar- 
ra simbiosi tra uomo e treno, 
tra la vitalità passionale del 
primoedla forza lenta e poi tra- 
volgente del secondo (pre- 
sente un po’ in tutti i raccon- 
ti), la possiamo plasticamen- 
te apprezzare in un passo del 
racconto La casa sul treno, 
quando Romeo, l’intellettua- 
le appassionato di treni e fer- 
rovie che farà restaurare quat- 
tro carrozze per eleggerle a 
sua abitazione personale, vi- 
vrà l’acme della passione 


RAGCONT 
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amorosa nell’amplesso con 
una donna, e in quel preciso 
istante gli sembrerà che quel 
treno che aveva sistemato sui 
binari diuna stazione dismes- 
sa prenderà magicamente a 
muoversi. Perché il treno, an- 
che quando è fermo, evoca il 
movimento, e muove oltre al- 
la sua massa, anche il paesag- 
gio che attraversa. E tornan- 
do a Mastromonaco: «Era 
questa la seduzione del tre- 
no, ilsuo essere ambiguo, fer- 


°° 


moepronto apartire, una tap- 
pain una città e già in marcia 
per un altrove. Da salire e 
scendere in permanenza, sen- 
za una stazione definitiva. 
Questo stava a significare la 
vita, fluida, inafferrabile, de- 
stinata a perdersi nell’evane- 
scenza». 

Treno, dunque, come meta- 
fora della vita, quasi un rac- 
conto fantastico di Dino Buz- 
zati, treno come materializza- 
zione del suo continuo flusso 


Ripartono i Colloqui dell'Abbazia: 
nove appuntamenti con gli autori 


ipartono il 1° marzo “I 

Colloqui dell’Abba- 

zia. Il viaggio della 

carta geografica di Li- 
vio Felluga”, nona edizione di 
incontri con scrittori, poeti, 
giornalisti e intellettuali in 
un’atmosfera da salotto lette- 
rario nel complesso abbaziale 
di Rosazzo, rassegna curata e 
condotta da Elda Felluga e 
Margherita Reguitti. Il calen- 
dario della sezione primave- 
ra-estate presenta fino al 28 


giugno nove appuntamenti di 
cui 6 in anteprima regionale. 
La manifestazione è realizzata 
nell’ambito dell’attività cultu- 
rale della Fondazione Abbazia 
di Rosazzo con la Livio Fellu- 
ga. 

L’avvio degli incontri nelme- 
se di marzo sarà nel segno del- 
lascrittura femminile: venerdì 
1°infatti sarà ospite Ilaria Caz- 
ziol con “Destinazione viag- 
gio. Per cambiare vita e trova- 
re se stessi” (Rizzoli). L’autri- 


ce, fondatrice delblog Viaggio- 
soloandata.itenomadedigita- 
le, proporrà una narrazione al- 
la scoperta del potere trasfor- 
mativo delviaggio “a lungo ter- 
mine”. Giovedì 14 Anna Lina 
Molteni presenterà “Lo spec- 
chio verde. I libri e le monta- 
gne di Giovanna Zangrandi”, 
(Monte Rosa editore). Un va- 
gabondaggio tra le parole e i 
luoghi della Zangrandi (1910 
— 1988) scrittrice di talento, 
giornalista alpinista e rifugi- 


Antonio Caprarica 


Stefano Dal Bianco 


Chiara Carminati 
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«Gioco a golf con mio figlio e i miei 
amici per mantenermi in forma. Non 
sono in pensione perché ho ancora 
tante cose da dire ai miei fan che mi 
hanno seguito in tutti questi anni»: 


parola del leggendario Mal dei Primiti- 
ves che, tagliando il traguardo degli 
80anniil 27 febbraio, pubblica un nuo- 
vo album dal titolo emblematico, "Im 
still singing", e un libro autobiografico 


dal titolo La furia di Mal. In principio 
erano i Meteors, poi gli Spirits, quindi i 
Primitives, infine solo lui, Mal, pseudo- 
nimo di Paul Bradley Couling, nato in 
Galles e italiano d'adozione. Affasci- 
nante, grintoso e carismatico, ex ap- 
prendista elettricista, Mal trovò l'Ame- 


rica in Italia, più precisamente nel cuo- 
re di Roma, nel mitico Piper club, dovl 
1966 partì l'avventura artistica di 
quelragazzo dallo sguardo carismati- 
co e dall'accento inconfondibile che 
segnerà la storia del rock, e che oggi 
vive a Pordenone. 


in avanti, ma anche dei suoi 
improvvisi e inappellabili ar- 
resti, in contrasto coni nostri 
vani tentativi di rendere infi- 
nito il suo moto, in linea coni 
grandi maestri della letteratu- 
radiognipaese. 

C'è, infine, un ultimo aspet- 
to che va sottolineato: lo 
sguardo all’interno del treno. 
Il viaggiatore dei racconti di 
Pietro Mastromonaco è ben 
diverso da quello che siamo 
ormai soliti scorgere in ogni 


A 
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nostro viaggio: tristemente 
solo, concentrato sul proprio 
tablet, intento a seguire in 
completo isolamento i video 
che si rincorrono uno di segui- 
to all’altro sul proprio telefo- 
nino. Lo sguardo è sempre in- 
tento ad una possibile ricer- 
ca, e il nostro autore, anzi, i 
suoi personaggi non nascon- 
dono il loro interesse per chi, 
giovane, piacente e disinibi- 
ta, è pronta ad arrendersi alla 
seduzione del protagonista e 


L'immagine sulla copertina dellibro Attesa alla stazione: 


racconti dal treno, di Pietro Mastromonaco 


ainiziare una storia di travol- 
gente passione. Il treno aiuta 
l'evolversi di questa narrazio- 
ne, si fa complice alcova, o si 
unisce al racconto esaltando- 
ne il trascinante erotismo. 
Ma anche ne favorisce la ma- 
linconica conclusione, arriva- 
to alla stazione terminale in 
cui tutti devono scendere, e 
quel legame creatosi quasi 
d’incanto è destinato a dissol- 
versiimprovvisamente. — 
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sta, fino a oggi colpevolmente 
dimenticata. 

Due saranno gli incontri pre- 
visti in aprile: venerdì 5 sarà 
dedicato al libro postumo di 
Demetrio Volcic (Lubiana 
1931- Gorizia 2021) “A caval- 
lo del muro. I miei giorni nell' 
Europa dell' Est” (Sellerio), 
ospiti i curatori Paolo Possa- 
mai, giornalista e direttore edi- 
toriale del Gruppo NemeLivio 
Semoliè storico collaboratore 
eamico di Volcic. Infine vener- 
dì 19 anteprima regionale del- 
la riedizione ampliata di “Friu- 
li Venezia Giulia -Viaggio nel- 
la Terra dell'oro” di Luigi Vita- 
le (OpArtEditore). Un viaggio 
del fotografo e autore di repor- 
tage internazionali in dialogo 
con Angelo Floramo, che in 
questo libro firma un saggio 
dedicato al valore e passione 


perlaterra. 

Due gli appuntamenti in 
maggio: giovedì 16 Duccio Ba- 
lestracci, ordinario di Storia e 
Civiltà medievali all’Universi- 
tà di Siena, sarà protagonista 
con“Attraversando l’anno. Na- 
tura, stagioni, riti" (Il Mulino) 
mentre venerdì 24 grande ri- 
torno in Abbazia di Antonio 
Caprarica con il nuovo libro 
“La fine dell'Inghilterra” (Sper- 
ling&Kupfer). 

Giugno sarà un cammino 
all'insegna della narrativa, del- 
la poesia e della saggistica con- 
temporanea. Si inizia venerdì 
7 con Chiara Carminati che 
presenterà il romanzo tratto 
davicende vere daltitolo “Nel- 
la tua pelle” (Bompiani). Ve- 
nerdì 14 il poeta, critico lette- 
rario e docente universitario 
Stefano Dal Bianco presente- 


rà “Paradiso”(Garzanti), pri- 
ma uscita in regione dell’ulti- 
ma raccolta di liriche dedicata 
alla contemporaneità. Chiude- 
ranno la rassegna venerdì 28 
la giornalista Luana De Fran- 
cisco e l'esperto d’economia 
d’impresa Fabio Ghiselli, au- 
tori a quattro mani di “Robot 
lavoratori e contribuenti di do- 
mani” (Santelli Editore). 

I Colloqui sono realizzati 
dalla Fondazione Abbazia di 
Rosazzo e dalla Livio Felluga, 
in collaborazione con l’associa- 
zione culturale Vigne Mu- 
seum. 

L’orario diinizio degliincon- 
triè alle 18; è gradita la preno- 
tazione all’indirizzo fondazio- 
ne@abbaziadirosazzo.it. Tut- 
te le informazioni sul sito: 
www.abbaziadirosazzo.it e 
sulle pagine social. — 


CINEMA 


Arriva nelle sale friulane 
“Mmmuscla” di Pastrello 
il film recitato in clautano 


Da domani serate speciali anche in presenza del cast 
Viaggio tra misteri e boschi innevati con Lorena Trevisan 


PAOLA DALLE MOLLE 

66 nmusclà”, il nuovo 
film del regista viva- 
rino Michele Pa- 
strello, girato in Val- 


cellina e narrato in clauta- 
no, arriva nelle sale friulane 
tra critiche cinematografi- 
che entusiaste e un ottimo 
consenso del pubblico. 

Un bel percorso per il me- 
diometraggio che, dopo es- 
sere sbarcato in tivù sulla 
piattaforma Chili tramite 
Emerafilm, ora approda al 
cinema in un tour nelle sale 
cinematografiche tra Friuli 
e Roma. Il film, definito da 
Coming Soon “visionario” e 
da Cinematographe “forte- 
mente espressionista”, è sta- 
to scelto da Circuito Cinema 
Fvg (Visioni d'Insieme) per 
essere proiettato - assieme 
adaltri noti titoli del cinema 
d'autore di registi importan- 
ti come Payne e Schrader - 
in sette sale cinematografi- 
che friulane durante serate 
speciali in cui è prevista in al- 
cune, la presenza del cast. 
Si è partiti da Codroipo e si 
proseguirà con la proiezio- 
ne al CinemaTeatro di Cor- 
mons (domani, lunedì 26), 
seguirà il Cinema Miotto di 
Spilimbergo (martedì 27), 
il cinema Splendor di San 
Daniele del Friuli (mercole- 
dì 28). Il mediometraggio 
poi, sarà a Cervignano al Ci- 
nema Pasolini (1° marzo), 
seguirà il Cinema Manzoni 
di Maniago (5 marzo) e il Ci- 


nemaTeatro Verdi di Mug- 
gia (7 marzo). L'ultima data 
della tourneè in sala sarà al 
TeatroFlavio di Roma, all'in- 
terno della rassegna Extra- 
mondi (5 maggio). 

«Inmusclà è un mediome- 
traggio criptico, misterico — 
spiega il regista — narrato 
con una parlata ai più igno- 
ta (la voce narrante è della 
poetessa clautana Bianca 
Borsatti) ed accarezza più 
generi senza abbracciarne 
alcuno. Tuttavia, ho trovato 
un pubblico che ha accetta- 
to le regole del gioco e com- 
preso che il film dialoga con 
lo spettatore: chiede a lui, in- 
fatti, di completare il mosai- 
co dell'enigma psicologico 
con il suo vissuto, con le sue 
percezioni». 

Inmuscla-il titolo è tradu- 
cibile in ricoperto di mu- 
schio in lingua friulana - rac- 
conta la storia di una donna 
(l'attrice spilimberghese Lo- 
rena Trevisan, premiata al 
Monza Film Fest) che sta 
per compiere un misterioso 
viaggio a piedi, in una natu- 
ra invernale spopolata, gla- 
ciale e inospitale. Infatti, il 
film di Pastrello è girato nel- 
le montagne innevate del 
Friuli Occidentale, nello spe- 
cificoin Valcellina, negli sce- 
nari non antropizzati tra 
Barcis, Claut e Andreis- Un 
dramma onirico che spazia 
dal mystery, al thriller, fino 
al fantasy, per riflettere, con 
toni esistenziali, sull'origi- 
ne del trauma e delle sue ri- 
percussioni nella condizio- 
ne umana. «In particolare — 
prosegue Pastrello — la criti- 


ca cinematografica ha ap- 
prezzato anche lo sforzo 
produttivo, totalmente indi- 
pendente. Abbiamo girato 
al gelo, una troupe ridotta 
all'osso, e il risultato visiva- 
mente ha colpito tutti. In 
questo hanno aiutato le am- 
malianti cornici naturali in- 
vernali della Valcellina. L'a- 
spetto visivo e sonoro sicura- 
mente, al cinema saranno 
ancora più immersivi e im- 
pattanti. Non posso che rin- 
graziare Visioni d’Insieme 
per aver scommesso sul mio 
film». 

Una battuta finale regala 
qualche anticipazione per i 
progettiin cantiere del regi- 
sta: «A Roma, al Teatro Fla- 
vio, presenterò anche 
"1485Khz" (il riferimento è 
alla frequenza Jiirgenson), 
il mio nuovo cortometrag- 
gio girato a Vivaro e Chievo- 
lis. Con questo torno al gene- 
re con il quale vinsi anni fa il 
mio primissimo premio a un 
festival: la ghost-story, nel 
castancora Lorena Trevisan 
e lo scrittore maniaghese 
Emiliano Grisostolo. Ma è 
solo una parentesi, il mio 
obiettivo è approdare allun- 
gometraggio: una idea c’è e 
sicuramente l'ambienterò 
in Friuli, nelle sue monta- 
gne». 

Inmusclà ha il patrocinio 
di Arlef (Societàt Filologji- 
che Furlane= per l’utilizzo 
della lingua minoritaria friu- 
lanaoltre a quello dei comu- 
ni di Barcis, Claut e di Scor- 
Zè. 
Per informazioni sul film: 
www.inmuscla-ilfilm.it. — 
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O ., 1 E Tre artisti veneti allo Studio Soravito 
\- L'udinese Lucrezia Mangilli 


eletta Miss Darwin 
«Voglio fare la giornalista» 


di 
L'udinese Lucrezia Mangilli è Miss Darwin 2024 


LAURA PIGANI 


ella, bionda, spiglia- 

ta e conla testa sul- 

le spalle. L’udinese 

Lucrezia Mangilli è 
Miss Darwin. Alla 25enne di 
nobili origini (è nipote del 
marchese Ferdinando Man- 
gilli) nella puntata finale di 
Ciao Darwin 9 venerdì sera 
è stato assegnato uno dei 
“Darwin di Donatello”, ipre- 
mi peri migliori concorrenti 
della trasmissione condotta 
da Paolo Bonolis con Luca 
Laurenti. «Nonme l’aspetta- 
vo — ci dice al telefono —, so- 
no contenta per il riconosci- 
mento, provo molta gratitu- 
dine». 

La sua partecipazione al 
programma non è una novi- 
tà, era presente anche a 
Ciao Darwin8, dove già allo- 
ranonera passata inosserva- 
ta per la sua somiglianza 
con l’influencer Chiara Fer- 
ragni e per aver conquistato 
il pubblico con la sua sfilata 
inlingerie rosa. Ma l’attitudi- 
ne a stare sotto i riflettori 
non offre certezze. La para- 
bolain discesa dell’altrettan- 
to bionda Chiara ne è la ri- 
prova. La bellezza è effime- 
ra, questo Lucrezia lo sa e, 
saggiamente, guarda avanti 
e si prepara il piano B. «Ho 
conosciuto Chiara durante 
leriprese perla pubblicità di 
una nota marca di caffè — ci 
racconta —, mi avevano cer- 
cata come sua controfigura 
per alcune inquadrature, 
dal momento che lei era in- 
cinta del primo figlio. E sta- 
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CENTRALE 
Via Poscolle 8, tel. 0432.504240 
Biglietteria online: www. visionario.movie 


Romeoè Giulietta 14.30-19.00-2110 
Finalmentel'alba 16.40-20.30 
Volare 14.30-16.30-18.30 
VISIONARIO 


Via Asquini 38, tel. 0432 227798 
Biglietteria online: www. visionario.movie 


PastLivesV.0.S. 2115 
Past Lives 1100-15.00-17.05-19.1 
Povere Creature!V.0.S. 211 
Povere Creature! 1.00-18.0| 
La Sala Professori V.0S. 20.5 


0 

j 

0 

0 
Lazonad'interesse 1510-17.15-19.20-21.25 
Bob Marley - One Love 15.50-19.05 
0 

0 

bj 

hi 

0 


EmmaeilGiaguaro Nero 10.30-14.3 
Perfect days 163 
Anatomiadi una caduta 0.00-20.2! 
Green Border 178! 


The Holdovers - Lezioni di vita 15.0 
CITTÀ FIERA 

Via Antonio Bardelli 4, tel. 0432 410418 

Per info: www.cine.cittafiera.com 


ta gentile con tutti, non si è 
mai comportata da prima 
donna. Ciao Darwin 8 miha 
dato visibilità - conferma — 
emi ha permessodi costruir- 
mi una rete di conoscenze 
importanti. Mi ha insegnato 
avincere la timidezza e a es- 
sere più sicura di me stessa. 
Con Ciao Darwin 9 l’acco- 
glienza è stata ancora una 
volta meravigliosa, peccato 
che non ci sarà più un’altra 
edizione. Bonolis è un pro- 
fessionista e mi è piaciuto il 
clima di unione che si respi- 
rava». Il futuro? «Nel mon- 
do della moda — argomenta 
Lucrezia—lo stopallacarrie- 
ra arriva presto, è importan- 
te studiare perriuscire a im- 
porsiin maniera qualificata. 
Mi ero iscritta a Farmacia, 
ma poi ho preferito cambia- 
re corso peruno piùaffine al- 
le mie passioni, come il Digi- 
tal marketing. Vorrei fre- 
quentare un master in gior- 
nalismo, il mio sogno nel 
cassetto è condurre una tra- 
smissione come Linea Ver- 
de e un programma sulla 
mia regione, di cui sono 
grande fan, per raccontarne 
lastoriaele bellezze». 

Modella dall’età di 17 an- 
ni, Lucrezia (72,5 mila follo- 
wer su Instagram) ha vissu- 
to anche a Istanbul e a Mila- 
no. «Per me - conclude - è 
molto importante la presen- 
zadella famiglia nella mia vi- 
ta, che mi aiuta a essere una 
persona equilibrata e mi sa 
consigliare. Ogni volta che 
tornoa Udine trovo la pace e 
miricarico». — 


ha 
Continua, nella galleria udinese Studio Proposte d'Arte Soravito in 
via Pracchiuso la mostra d'arte '’Passione, segni, lirismo" di Renata 
Dam, Valeria Mazza e Ugo Ottavian. La mostra è curata dal critico 
d'arte Mattia De Luca. Il progetto espositivo che vede protagonisti i 
tre autori veneti è il risultato di una ricerca sul tentativo di dare for- 
maall'invisibile tramite i vari media. Le opere selezionate si caratte- 
rizzano per un'espressione pittorica forte e vigorosa, libera e poten- 
novecento. Alcuni acquerelli sono delicati, leggeri e sospesi, accen- 
tuati da un soffio poetico che descrive atmosfere e stagioni: in que- 
ste spontanee e lievi impressioni ricorre l'omaggio agli attimi vissu- 
ti, memorie di viaggisenza tempo. Si tratta di tematiche che rivolgo- 
no particolare attenzione ai vizi dell'essere umano e all'atmosfera, 
che assumono talvolta le caratteristiche di una visione totalizzante. 
Ci si concentra sulla meraviglia intesa come intuizione spontanea, 
incantata, semplice. Emerge un chiaro tentativo di dare forma all'in- 
visibile attraverso l' incanto della sperimentazione tecnico artistica. 
La mostra è visitabile fino al 27 a ingresso libero. Orari di apertura: 
martedì e giovedì dalle 10 alle 12, sabato dalle 17 alle 19. 


UDINE 


La sala professori in anteprima 


Dopo gli applausi e i premi alla Berlinale, la vittoria di 5 German 
Awards e la candidatura all'Oscar come miglior film internazio- 
nale, La sala professori arriva in anteprima al Visionario di Udine 
ea Cinemazero di Pordenone: il film sarà in programma oggi, do- 
menica 25, alle 20.50 e per l'occasione ci saranno in collega- 
mento il regista Ilker Catak e la protagonista Leonie Benesch, 
che introdurranno questa storia avvincente e ricca di tensione, 
dove lo spazio scolastico si fa specchio della società e delle sue 
contraddizioni. Un film sulla nostra società inquieta, riflessione 
critica sul nostro presente. Carla Nowak è una giovane e promet- 
tente insegnante al suo primo incarico. Tutto sembra andare be- 
ne, fino a quando una serie di piccoli furti all'interno della scuola 
mette in subbuglio l'istituto. Quando i sospetti cadono su uno 
dei suoi studenti, Carla decide di andare di indagare personal- 
mente, scatenando una serie inarrestabile di reazioni a catena... 
Dopo l'anteprima, il film arriverà nelle sale italiane da giovedì 29 
febbraio. Per maggiori informazioni sulla programmazione e 
per acquistare i biglietti consultare i siti www.cinemazero.it e 


MUSICA 


Il batterista 

Tan Paice 

celebra al Capitol 
i Deep Purple 


Lo storico fondatore del gruppo a Pordenone 
Con lui sul palco la band Purple Night 


BRUNO OLIVETI 


a scorsa estate fu 

protagonista con la 

sua leggendaria 

band del concerto 
di apertura del Pordenone 
Blues festival, in un’indi- 
menticabile serata nel ver- 
de del parco di San Valenti- 
no. Oggi, domenica torna 
nella città sul Noncello, per 
un evento che si annuncia 
altrettanto coinvolgente: 
Ian Paice, storico fondatore 
e batterista dei Deep Pur- 
ple, suonerà al Capitol di 
via Mazzini con la tribute 


po britannico, i Purple 
Night. I componenti — il ta- 
stierista pordenonese Mar- 
co Franco, il bassista di Ta- 
vagnacco Marco Riavez, il 
chitarrista portogruarese 
Paolo Moretto e il cantante 
triestino Piero Pattay, che 
suonano col leggendario 
batterista -— da oltre 
trent'anni sono uniti dalla 
comune passione per i 
Deep Purple, fedeli allo sti- 
le dei loro “padri musicali”. 

Le loro serate sono condi- 
te da grande feeling e im- 
provvisazione, che le rende 
ogni volta uniche, garanten- 


www.visionario.movie. band del leggendario grup- do sempre unoriginale “tuf- 
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fo” nelle atmosfere dei miti- 
ci anni ‘70. La band da più 
di vent'anni anni collabora 
con Ian Paice e lo accompa- 
gna durante i suoi concerti 
e clinic in Friuli Venezia 
Giulia e Veneto. 

L’inizio della performan- 
ceè fissato alle 20.30. Il con- 
certo ripercorrerà i grandi 
successi dei Deep Purple, 
da “Smoke onthe water” ad 
“Highway star”, da “Stran- 
gekindofwoman” al più re- 
cente “Perfect stranger”, fi- 
no a “Blacknight”, “Hush” e 
“Burn”. Pezzi memorabili, 
che hanno fatto la storia del- 
la musica. I (pochi) biglietti 
ancora disponibili si posso- 
no acquistare online sulla 
piattaforma Dice. L’evento 
è organizzato in collabora- 
zione con il Pordenone 
blues festival. «Il ritorno di 
Tan Paice — afferma Andrea 
Mizzau, direttore artistico 
del festival — sarà una gran- 
de serata di batteria, una 
“lezione” per chi amae suo- 
na questo strumento. E un 
punto di riferimento a livel- 
lo mondiale per i batteristi 
rock, ha creato uno stile tut- 
to suo per suonare questo 
genere di musica, riconosci- 
bile a occhi chiusi». Il Pn 
Blues festival vivrà il suo 
clou tra la prima e la secon- 


ponoe! 
LUI 


Foto di: Elisa Motos Bi de 


po Ian Paice, sabato 2 mar- 
zo il Bar Posta, in piazza XX 
Settembre, ospiterà Gavin 
Hollifganela Dario Dal Mo- 
linband. 

Famoso calciatore profes- 
sionista inglese chelo ha vi- 
sto anche militare nella 
squadra del West Ham, Hol- 
ligansiè dedicato totalmen- 
te alla musica finendo a esi- 
birsi assieme a Stevie Won- 
der, Jocelyn Brown, Aswad 
e Floetry, tanto per citarne 
qualcuno. Cantante e tastie- 
rista per nomi affermati, 
tra cui Duffy e Gloria Gay- 
nor, ha iniziato una carrie- 
ra solista pubblicando la 
canzone “Brighter Day”. — 
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Il concerto 
ripercorrerà i grandi 
successi del gruppo, 
da "Smoke on the 
water" ad "Highway 
star" 


Il direttore del festival 
Andrea Mizzau: 
«Una grande serata 
di batteria, una 


IL FESTIVAL 


Oltre 250 le domande 
per Mittelyoung: 
il doppio rispetto al 2023 


Unospettacolo di Mittelyoung 20283 (FOTO LUCAA. D'AGOSTINO) 


on sono mai sta- 
te così tante: so- 
no 250le doman- 
de arrivate a Civi- 
dale per partecipare alla 
quarta edizione di Mitte- 
lyoung, il palcoscenico di 
Mittelfest riservato alla 
nuova gioventù artistica 
europea che andrà in sce- 
nadal16al18luglio. 

Si è appena chiusa, in- 
fatti, la call internaziona- 
le dedicata ad artisti ed 
ensemble under30. Sono 
dunque 250, quasi il 50% 
in piùrispetto alle 169 del 
2023, le candidature arri- 
vate da 27 Paesi, non solo 
della Mitteleuropa, ma 
ancheda più lontano, dal- 
la Gran Bretagna e da 
Israele, per esempio, e 
persino da oltreoceano, 
da Stati Uniti e Corea, pae- 
si che non potranno esse- 
re ammessi alla selezione 
perché esterni alla geo- 
grafia di Mittelfest. 

Ben 108 domande pro- 
vengono dall’Italia e le al- 
tre 142 dall’estero per un 
totale di 20 Paesi ammes- 
si alla selezione. 

«Il risultato della open 
call è straordinario non 
solo per il numero di do- 
mande, ma anche per la 
provenienza così estesa e 
da paesi così lontani, per 
quanto non eligibili — 
commenta il direttore ar- 
tistico Giacomo Pedini — 
È l’evidenza che, in soli 
quattro anni, Mittely- 


ternazionale fondamenta- 
le per chi si sta affaccian- 
do professionalmente al- 
le arti performative. Sarà 
davvero una grande sfida 
per gli oltre 30 curatores 
che dovranno selezionare 
i9spettacoli». 

«La soddisfazione è poi 
duplice per un’importan- 
te novità di questa edizio- 
ne:— continua Pedini—ac- 
canto al normale proces- 
so di selezione, infatti, sa- 
rà formata anche una giu- 
ria di esperti chiamati a 
giudicare i nove spettaco- 
licheandrannoinscena». 

Il lavoro passa subito al 
gruppo dei curatores, an- 
ch’essi under 30: valute- 
ranno quasi 100 proposte 
di teatro e di danza, oltre 
50 di musica e una venti- 
na di circo per formare il 
cartellone di Mittelyoung 
2024 composto da 9 spet- 
tacoli che dovranno rac- 
contare i Disordini. E sa- 
ranno gli stessi curatores, 
coordinati dalla direzio- 
ne artistica, a selezionare 
i3spettacolivincitori. 

«Mittelyoung rappre- 
senta una grande vittoria 
di Mittelfest — sottolinea 
la presidente Cristina Mat- 
tiussi— partito nel2021 co- 
me una scommessa, oggi 
ne suggella la visione per 
il futuro come catalizzato- 
re della migliore offerta 
artistica internazionale, 
come ponte tra i confini 
mitteleuropeie come fuci- 


49 


GLI APPUNTAMENTI NELLA DESTRA TAGLIAMENTO 
L'arpista Paola Gregoric 
per Musicainsieme 

La Sirenetta a Casarsa 


CRISTINA SAVI 


ra appuntamenti 
musicali, teatro per 
tutta la famiglia e 
mostre, il program- 
ma degli eventi nella Destra 
Tagliamento si apre a Porde- 
none, alle 11, conil matinée 
di Musicainsieme, la rasse- 
gnadel Centroiniziative cul- 
turalicurata da Franco Cala- 
bretto ed Eddi De Nadai: a 
Casa Zanussi l’arpista giulia- 
na Paola Gregoric, si esibirà 
spaziando fra Bach, Fauré, 
Sergiu Natra, Mozart, Hen- 
riette Renié e Uri Brener. 

Proseguendo in ordine 
cronologico, sempre alle 
11, a Villa Frova di Caneva 
sarà inaugurata la mostra 
"Contrapposizioni", opere 
di Eloisa Missinato e Alber- 
to Pasqual, con intervento 
critico di Alessandra San- 
tin, allestita da Giovanna 
Carlot, che ha chiesto a due 
artisti di porre in dialogo le 
proprie ricerche accoglien- 
do il rischio “stimolante” di 
proporre prodotti artistici 
molto diversi, occasione 
per comprendere realtà dif- 
ferenti ma ugualmente sti- 
molanti. 

Il teatro “apre” alle 16, 
nell’auditorium Concordia 
di Pordenone, dove per la 
Rassegna regionale di tea- 
tro popolare della Fita, la 
Compagnia Piccolo Teatro 
Città di Sacile di Sacile por- 
terà in scena la commedia 
in costume “Pene d’amor 


lo. 

Su il sipario alle 16.30, a 
Casarsa, nel teatro Pasolini, 
dove la rassegna Fila a Tea- 
tro, organizzata da Molino 
Rosenkranz, porta in prima 
regionale “La Sirenetta” , 
della compagnia Arterie 
Teatro /Tieffeu (Puglia / 
Umbria), regia di Alessan- 
dra Sciancalepore e Mario 
Mirabassi. Teatro per fami- 
glie anche al Verdi di Porde- 
none, alle 16.30, conlospet- 
tacolo “Peter Pan” della 
Compagnia Factory che si ci- 
mentain questa nuova crea- 
zione ispirata dalle avventu- 
re di Petere Wendyeaitemi 
fondamentali per la cresci- 
ta, dove sogno e vita corro- 
no sullo stesso filo. Al Pileo 
di Prata, alle 17, per il ciclo 
“Coni bimbi a teatro”, va in 
scena “La nascita di Arlecchi- 
no”, spettacolo di contasto- 
riee burattini, die conFabio 
Scaramucci. 

A Cordenons, alle 16, nel- 
la sede della Pro loco di villa 
d’Arco, Alberto Magri pre- 
senta il suo libro “Il Friuli al 
tempo dei dinosauri, con il- 
lustrazioniindiretta. 

Altri appuntamenti musi- 
cali sono attesi alle 17.30 al 
London Pub di Pordenone, 
con una “slow session” di 
musica tradizionale irlande- 
se per principianti, incontro 
informale rivolto a chiun- 
que voglia imparare e prati- 
caree ad Aviano, alle 17.30, 
al California Beer Parlor, do- 
ve avrà luogo la finale del 


da settimana di luglio, Nel "lezione" per chiama oung è saldamente rico- nadigiovanitalenti». perdute”, diW. Shakespea- Pordenone Rock Contest. 
frattempo proporrà altri im- g uesto strumento» nosciuto come tappa in- IAA re, regia di Edoardo Fainel-  — 
portanti appuntamenti: do- 
L'INIZIATIVA 
° . . . . . 

Un'installazione artistica e sensoriale 

opo una prima spe-  scedue mondi. Questo l’obiet- lontaridella Libertà, perrima- 

rimentazione nel tivochestaallabasedell’ope- nere visitabile sabato 2, do- mercoledì 28 febbraio —- ore 20.45 

2023, ritorna l’in- racheverrà esposta alpubbli-  menica 3 e lunedì 4 marzo, 

stallazione artistica co nel mese di marzo in due dalle 17 alle 19. Semprenella 
e sensoriale dell’Associazio- tappe in Friuli Venezia Giulia giornata di venerdì 1° marzo, 
ne Altrememorie per la dire- nelle città di Udine e di Trie- prima deltaglio del nastro, al- CONVERSAZIONE CON 
zione creativa di Giovanni ste. le 18 allaLibreriaFriuli, si ter- 
Chiarot e Matteo Carli. In- Il primo appuntamento  ràl’incontrodipresentazione GIOCONDA BELLI 
staurare una forma di dialo- espositivo, dove il pubblico dell'iniziativa. Interverranno 
go condiviso con le persone potràprovareinprima perso- gli autori dell’installazione —_ 
sorde, che possa fungere da na l'installazione, per un’e-  conGinevraBocconcelli e Va- [e]sp4 [e] 
base per una relazione, attra- sperienza sensoriale deltutto leriaLa Corte dell’Associazio- L 
verso l'invenzione di un lin- unica, verrà inaugurato ve- ne Culturale Fedora, realtà Ge: 
guaggio inedito, condivisoin nerdì 1° marzo alle 20 a Udi- che si è occupata dell’accessi- 
uno spazio indefinito, cheuni-  nealloSpazioersettidiViaVo- bilità culturale. — 
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Troppierrori 
Zero punti 


Udinese sconfitta dal Genoa: prima sbaglia con Lucca, poi due volte in difesa 
Nella ripresa espulso Kristensen e il gol del 2-1 viene annullato tra le proteste 


Pietro Oleotto 
/INVIATO A GENOVA 


Si porta a casa il nulla l’Udine- 
se. Nella partita dei condizio- 
namenti, dalla sconfitta del Ve- 
rona (che in attesa del Caglia- 
ri, lascia la zona retrocessione 
a -3), alla vittoria dell'Empoli, 
che sorpassa nuovamente, 
spunta il Genoa che chiude la 
pratica poco prima dell’inter- 
vallo per mettersi in tasca una 
delle ultime fette di salvezza, 
visto che la zona calda è lonta- 
na 13 punti. 

Bastano cinque secondi di 
numero per capire l'Udinese 
halatesta altrove. Calcio d’ini- 
zio, pallone toccato da Thau- 
vinindietro peril sinistro di Sa- 
mardzic e un chiaro intento, 
pescare subito la testa di Luc- 
ca. Il lancio tuttavia arriva a 
malapena sulla trequarti, pra- 
ticamente un regalo per il Ge- 
noa che riparte di gran carrie- 
ra subito con Retegui sul quale 
Giannetti deve affodare il tac- 
kle, prendendo il pieno l’avver- 
sario. Giallo. Un’ammonizio- 
ne che condiziona la difesa 
bianconera e in particolare il 
centrale argentino che da quel 
momento deve chiedere im- 
mediatamente aiuto ai due 
braccetti, Perez e Kristensen, 
nella marcatura del centravan- 
ti rossoblù. Una staffetta che 
complica non poco la gestione 
delle chiusure, anche se i bian- 
coneri sembrano a prima vista 
più brillanti nella gestione del 
pallone. Sulle fasce Cioffi ha 
scelto Ehizibue e Zemura per 
cercare di avere più gamba de- 
gli avversari, ma è soprattutto 
al centro che ottiene di più, so- 
prattutto quando Lovric pre- 
me sull’acceleratore. 

Riassunto: Zebretta poco 
concreta nell’ultimo passag- 
gio, più che occasioni vere e 
proprie arrivano dunque dei 
corner per cercare di sfruttare 
i duemetri di Lucca che, in ef- 
fetti, a un certo punto si trova 
sulla testa il pallone del vantag- 
gio, ma invece di schiacciarlo 
verso lo specchio cerca l’ango- 
lo alto alla sinistra Martinez, 
colpendo la parte superiore 
dellatraversa. 

E il segnale che sveglia il Ge- 
noa che aggiunge aggressività 


coni 
one 


GENOVA (3-5-2) Martinez 6; De Winter 
6, Bani 7, Vasquez 8.5 (9' st Vogliacco 
6), Sabelli 6 (32' st Spence sv), Messias 
65 (32 st Malinovsi sv), Badelj 6.5 
(41' st Strootman sv), Frendrup 7, Mar- 
tin 6.5; Gudmundsson 6.5, Retegui 7 
(32' st Ekuban sv). AII Gilardino. 


UDINESE (3-5-1-1) Okoye 8; Perez 6, 
Giannetti 4.5, Kristensen 4; Ehizibue 5 
(1'st Ebosele 5), Lovric 6 (4l' st Zagarra 
sv), Walace 5.5, Samardzic 5 (10' st 
Joao Ferreira 6), Zemura 5 (10' st Kama- 
ra 6), Thauvin 5.5 (32' st Davis sv), Luc- 
ca 6. AII. Cioffi. 


Marcatori Al 35' Retegui, al 40' Bani. 
Note Espulso Kristensen per doppia am- 
monizione. Ammoniti: Giannetti, De Win- 
ter, Kristensen ed Ebosele. Angoli: 8-3 
per il Genoa. Recupero: l'e 4. Spettatori: 
31.126 di cui paganti 3.349 e abbonati 
2IAITI. 


IL PUNTO 


Domenica di riposo 
domani la ripresa 
Ebosele diffidato 


Squalifiche e diffide in arri- 
vo perl’Udinese. Invista del- 
la sfida di sabato prossimo 
con la Salernitana, ospite ai 
Rizzi alle15, la Zebretta non 
potrà contare suThomas Kri- 
stensen, espulso ieri per 
doppia ammonizione. Oltre 
allasanzione al difensore da- 
nese, il Giudice sportivo rati- 
ficherà anche l’entrata in dif- 
fida di Ebosele, che ieri ha 
raggiunto la quarta ammoni- 
zione col fallo su De Winter. 
L’irlandese andrà così ad ag- 
giungersi a Thauvin, Suc- 
cess, Perez e Walace che so- 
no già tutti a quota quattro 
ammonizioni. Intanto, oggi 
l’Udinese resterà a comple- 
to riposo e da domani comin- 
cerà a preparare lo scontro 
diretto con la Salernitana, 
partita in cui Roberto Perey- 
raè atteso alrientro. — 

S.M. 


alla superiorità territoriale. 
Serve un miracolo di Okoye 
per tenere la porta inviolata, 
ma dopo pochi minuti, Gian- 
netti fa impennare la palla su 
un traversone teso e Retegui 
arriva come un falco sulla para- 
bola, prende le misure ed ese- 
gue una semirovesciata che pe- 
sca l'angolo lontano alla sini- 
stra del portiere bianconero. 
Marassi esplode, Walace corre 
verso Okoye e gli chiede per- 
ché non ha provato a disturba- 
rel’attaccantein uscita. 

Ma non è finita. Il Genoa 
vuole chiuderla e non stacca il 
piede dal pedale, nonostante 
Thauvin cerchi di convincere i 
compagni che si tratta di tene- 
re duro, che un gol si può an- 
che recuperare. Due è decisa- 
mente più difficile e la frittata 
viene servitain un amen. Gian- 
netti fa sfilare alle proprie spal- 
le Bani, Kristensen si trova di- 
sorientato e fa un paio di passi 
versolaporta tenendoin gioco 
gli avversari. Raddoppio. 

Nell'intervallo Cioffi cam- 
bia subito Ehizibue con Ebose- 
le per rivitalizzare la fascia de- 
stra, maasinistra chevengono 
combinati un paio di disastri, 
tra Zemura e Kristensen. Il da- 
nese parte due volte abbando- 
nando la postazione, lascian- 
do la difesa sguarnita. La pri- 
mavolta recupera sul filo di la- 
na, mettendo il pallone in cor- 
ner, la seconda trancia le gam- 
be di Messias e l’arbitro Four- 
neu estrae il giallo, il secondo, 
al quale fa seguire il cartellino 
rosso invitandolo a prendere 
lavia degli spogliatoi. 

Per non uscire fuori dalla 
partita dopo pochi minuti del- 
laripresa, Cioffi ricorrre alla te- 
rapia d’urto: fuori Zemura e 
Samardzic, dentro Kamara e 
Ferreira per un 3-4-1-1 che 
non è poi così malaccio. L’Udi- 
nese a volte riesce anche a ri- 
partire, a poco più di un quarto 
d’ora dalla fine segna pure con 
un tocco di Lucca che però, se- 
condo l’arbitro è preceduto da 
un fallo su De Winter. Il Var 
nonlo corregge. Ma credeteci, 
con il “metro Fourneau” il 
grande Rombo di Tuono avreb- 
be dovuto smettere di giocare. 
Marassi se la ride. La partita fi- 
nisce lì. — 
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STEFANO MARTORANO 


LA TRAVERSA 
DI LUCCA 
E POCO ALTRO 


X) Traversa 


Lovric crossa e Lucca incorna di te- 
sta trovando la schiena di Vasz- 
quez, buona per far impennare il 
pallone che termina sulla traversa. 


E] Reattivo 


Okaye è strepitoso sulla zampata 
ravvicinata di Vaszquez che in area 
piccola gira verso la porta l'assist di 
Retegui. 


EZZ] Palo 


Sul corner di Gudmundosson è 
pronto alla girata ditesta Vaszquez 
con palla sul palo esterno. 


EA Rovesciata 

È spettacolare e vincente quella 
con cui Retegui fa esplodere Maras- 
si, girando in porta il pallone alzato 
fi RE su cross a da sinistra. 
1-0 


CT] Raddoppio 

L'Udinese accusa il colpo e capitola 
ancora subendo il colpo di testa vin- 
cente di Bani che svetta e colpisce 
inmezzo a Giannetti e Perez. (2-0) 


TEX Espulso 


Kristensen sgambetta Messias da 
ammonito, e si becca il secondo 
giallo che lascia l'Udinese in dieci. 


[E] Sventato 


Okoye alza in angolo con un balzo 
la sventola di esterno destro di Ba- 
deli. 


3 Agiro 
Frendrup prende la mira e col de- 
stro a giro sfiora iltris. 


Spreco 

Gudmundsson strozza il destro da 
posizione frontale, graziando l'Udi- 
nese, 


Annullato 


Lucca segna su cross di Kamara, 
ma Fourneau annulla per fallo del 
bianconero su De Winter. Leimma- 
gini danno ragione all'arbitro. 


e le pellicano av sori cà o) 
db 54 gros Dl Pei: Di 
SRI RGS SU 
- i , ' nad 
a * 


ha a 
2 a 


Pi 


Retegui-Bani, due schiaffi per l'Udinese a Marassi; sopra, tutta la 
delusione di Walace FOTO PETRUSSI 
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Verso Parigi 2024: è già toto portabandiera 


Chisarà il portabandiera azzur- 
ro alle Olimpiadi di Parigi? Perl 
Cio dovranno essere un uomo e 
una donna. Jannik Sinner è il 
più amato, ma nonlo farà. In po- 


le tra le donne la velista Cateri- 
na Banti e la marciatrice Anto- 
nella Palmisano, tra gli uomini 
occhio a Marcell Jacobs, Grego- 
rio Paltrinieri e Filippo Ganna. 


Basket: in serie A2 Forlì continua a vincere 


Duegli anticipi nelcampionato di 
Serie A2 di basket nella terza 
giornata della fase a orologio. 
Con ApuUdine e Gesteco Civida- 
le ferme per gli impegni dei nazio- 


nali argentini, l'Unieuro Forlì di 
Pascolo (nella forto) batte l'Ura- 
nia Milano 73-59. Piacenza bat- 
te Casale Monferrato 89-76 non 
facendo un favore a Cividale. 


IL POST PARTITA 


Cioffi: «La prova peggiore 
della mia gestione» 
Balzaretti: «Il gol era valido» 


GENOVA 


Si fionda subito davanti alle 
telecamere il responsabile 
dell’area tecnica dell’Udine- 
se Federico Balzaretti. Il 
motivo è il gol annullato a 
Lucca: «E un contrasto di 
gioco, non si può prendere 
una simile decisione — dice 
—, altrimenti non è più calcio 
ma calcetto. Questo senza 
nulla togliere ai meriti del 
Genoa. Noi siamo partiti be- 
ne, ma poi abbiamo com- 
messo degli errori. Ora dob- 
biamo preparare bene una 
partita molto tosta come 
quella con la Salernitana». 


stito male la palla non sfrut- 
tando gli spazi che il Genoa 
ci concedeva. Poi dopo aver 
preso l’1-0 siamo sparito dal 
campo. È la peggior presta- 
zione dell'Udinese sotto la 
mia gestione. Paradossal- 
mente abbiamo fatto me- 
glio nella ripresa quando sia- 
morimasti indieci. Il gol an- 
nullato a Lucca? Non parlo 
di una decisione arbitrale in 
95’. Adesso dobbiamo spera- 
re che con la Salernitana il 
nostro stadio sia caldo come 
lo è stato quello del Genoa, 
ne abbiamo bisogno». 

Alla fine parola ad Alber- 
to Gilardino: «Vittoria meri- 


I TIFOSI 


AI 90' 1500 cuori bianconeri 
perdono anche la pazienza 
e voltano le spalle al campo 


— tata che ci fa stare un po’ più 
Mister Gabriele Cioffi è tranquilli. L’avevamo prepa- 

scuro in volto: «Venti minu- ratacosì». 

tiordinatiincui abbiamo ge- S.M. 


Tutta la delusione di Cioffi, a Marassi flop dei suoi FOTO PETRUSSI 


IL COMMENTO 


ANTONIO SIMEOLI 


ZEBRETTA E GRIFONE 
TROVA LE DIFFERENZE 


rovate la differenza tra una squadra che ha attac- 

canti che fanno gol e una che nonli ha. Tra una che 

si difende bene e una che traballa, con Giannetti 

che dorme e la perla di Kristensen a inizio ripresa. 
Ragazzo, ma chiti ha preso non ha calcolato che dovevi ve- 
nire a giocare in Serie A non nel campionato delle isole Far 
Oer? Eccola la differenza: il Genoa è una neopromossa che 
ha investito sul parco giocatori affidandosi a un allenatore 
emergente e preparato (e con un progetto); l’altra che, con 
presunzione, è andata al risparmio sia con i giocatori sia 
con gli allenatori, che l'importante è che difendano a 3 (un 
dogma più misterioso del terzo segreto di Fatima), non si 
azzardino a progettare e, ovviamente, costino poco. Conse- 
guenza? Una squadra che dovrebbe giocare col coltello tra 
i denti, vistoil precipizio a un passo, è durata due azioni de- 
centi fino al limite dell’area, poi buio fitto, con Lucca che 
non riesce a segnare di testa nemmeno se ha 40 centimetri 
divantaggio suirivali (e prendelatraversa). 

Dopoil secondo tempo horror col Cagliari, la scoppola di 
ieri sera. E vero, è bello battere la Juve, ma vuoi vedere che 
di fronte a una grande per farsi notare (e vendere) la Babe- 
lebianconera gioca meglio? Poco si spende (potevi prende- 
re Retegui, hai scelto altro) poco si ha. Sempre a un passo 
dalprecipizio, sperando che sotto ne restinointre. — 
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Il settore ospiti occupato da 500 tifosi: mica male per una lunga trasferta di sabato seraFotoPETRUSSI 


Simone Narduzzi / GENOVA 


Qualcuno è partito in gior- 
nata, altriinvece hanno agi- 
to d’anticipo. Un po’ come 
l'Udinese col Genoa per un 
match del sabato sera che 
ieri ha attratto verso Maras- 
si un numero eccezionale 
disupporter dal Friuli. Qua- 
si 500, infatti, i fedelissimi 
intercettati al seguito della 
Zebretta, fra visite al gran- 
de acquario, toccata e fuga 
in città limitrofe o arrivi al- 
laspicciolata sulsuolo ligu- 
re. In automobile oppurein 
corriera, non disdegnando 
un passaggio in pulmino. 
Tanti, vicini alla squadra, 
con cuore e voce, in un mo- 
mento delicato, sentito. 
Tantissimi, ciascuno ac- 
colto daltifo di casa, gemel- 
lato coi colori bianconeri, 
tutti accalcati nel settore 
ospiti a far sentire il pro- 
prio calore, già dal pre-ga- 
ra. Ci sono pertanto gli ul- 


tras, con quel carico di irri- 
verenza che tanto scoccia 
alle alte sfere del calcio no- 
strano. Conloroi club: “An- 
drea Coda” di Fagagna, Spi- 
limbergo, “La Zebretta del 
Friuli” di San Daniele, Ra- 
gogna e “Iamis dal Udines” 
di Tarcento in rappresen- 
tanza dell’Auc; per gli auto- 
nomi del Guca, ecco il 
“33038” di San Daniele, il 
club “Arthur Zico” di Orsa- 
ria. 

Subito viva, la sfida solle- 
cita iritardatari a prendere 
posizione, bandiere alla 
mano, cori già in canna. At- 
tacca il Genoa, rispondono 
gli ospiti: al 24’, c'è il legno 
a negare la gioia dello 0-1 
alla banda Cioffi. «U-U-Udi- 
ne», miracolo Okoye, quin- 
di palo Vasquez: insomma, 
emozioni a ripetizione per 
chi, sugli spalti, spera, can- 
ta. Soffre. Balla, tanto, lare- 
troguardia friulana, conce- 
de a Retegui una chance 


che l’attaccante della nazio- 
nale sfrutta almassimo. Ro- 
vesciata, sfera in fondo al 
sacco: dal settore ospiti, pa- 
rolacce miste a pensieri di 
apprezzamento. Intanto, il 
Grifone raddoppia. «Puniti 
dai soliti errori - commen- 
ta durante il break Dimitri 
Quaglia, fra i sostenitori di 
corvée a Marassi —. Il pun- 
teggio rispecchia la realtà 
della nostra squadra. Sulle 
gradinate l'atmosfera è bel- 
lissima: noi stiamo facen- 
do il nostro, ma non sono i 
tifosi a scendere in cam- 
po». Si riprende, rosso a Kri- 
stensen. La gara scorre, il 
punteggio non cambia. «Ti- 
rate fuori i c...», chiede la 
Nord girando le spalle al 
campo. Un gesto che vale 
più di tante parole. Arriva il 
triplice fischio e 2-0 in ar- 
chivio. Perla rabbia e la de- 
lusione dei 500 cuori friula- 
ni. — 
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LE PARTITE E TABELLE - SERIE A 


Risultati: Giornata 26 


Bologna - Hellas Verona 2-0 
Genoa - Udinese 2-0 
Salernitana - Monza 0-2 
Sassuolo - Empoli 2-3 
Juventus - Frosinone OGGI ORE 12.30 
Cagliari - Napoli OGGI ORE 15 
Lecce - Inter OGGI ORE 18 
Milan - Atalanta OGGI ORE 20.45 
Roma - Torino DOMANI ORE 18.30 


Fiorentina - Lazio DOMANI ORE 20.45 
Prossimo turno: 03/03/2024 


Lazio - Milan 01/03 ORE 20.45 
Udinese - Salernitana 02/03 ORE 15 
Monza - Roma 02/03 ORE 18 
Torino - Fiorentina 02/03 ORE 20.45 
Verona - Sassuolo 03/03 ORE 12.30 
Empoli - Cagliari 03/03 ORE 15 
Frosinone - Lecce 03/03 ORE 15 
Atalanta - Bologna 03/03 ORE 18 
Napoli - Juventus 03/03 ORE 20.45 
Inter - Genoa 


Classifica marcatori 

20 RETI: Lautaro Martinez). (Inter,2). 
13 RETI: VlahovicD. (Juventus, 2). 

12 RETI: Giroud 0. (Milan,4). 


04/03 ORE 20.45; 


i Classifica 

SQUADRE PUNTI PG 
- OL INTER 6. 24 
‘ 02. JUVENTUS 54 25 
: 03. MILAN 5.25 
‘ 04. BOLOGNA 48. 26 
© 05. ATALANTA 45. 24 
. 06. ROMA 4. 25 
‘ 07. LAZIO 40. 25 
‘ 08. FIORENTINA 38 25 
‘ 091 NAPOLI 36. 24 
‘ Io. TORINO 360 25 
«IL MONZA 36. 26 
‘ 12. GENOA 33 26 
‘13. EMPOLI 5 %6 
‘ 14. LECCE 24 25 
- 15. UDINESE 23 26 
i 16. FROSINONE 23; 25 
© 17. HELLASVERONA 20. 26 
: 18. SASSUOLO 20 | 25 
| 19. CAGLIARI IE Or 
i 20. SALERNITANA 3 26 
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Luce. 
La nuova energia del tempo. 
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Da sempre, la luce alimenta la vita, 

una forza che sfida il tempo stesso. 

Oggi, grazie alla tecnologia Eco-Drive, ogni raggio 
di luce diventa una sorgente inesauribile di energia. 
Un connubio di innovazione e sostenibilità 

che reinventa il modo di misurare il tempo. 


Scopri il sistema Eco-Drive con Citizen Aviator Crono. 


"n CITIZEN. 


ITALIA 
2 Acquista Aviator Crono nei punti vendita autorizzati Citizen, 
+3 beneficerai di un'estensione gratuita di garanzia per un totale di 5 anni. BETTER STARTS NOW 
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MASSIMO MEROI 


Giannetti-Kristensen, che buchi 


| due difensori sbagliano troppo, dietro si salva solo Perez. Thauvin non incide, Lucca troppo solo 


E] OKOVYE 


Ci mette la mano sulla deviazione ravvici- 
nata di Vasquez, il palo lo salva sul colpo 
di testa dello stesso difensore rossoblù. 
Per un attimo pensa di uscire per antici- 
pare Retegui, ma non avrebbe fatto in 
tempo. Si oppone al tiro di Badelj. 


[] PEREZ 


Probabilmente salva un gol deviando di 
testa la punizione a giro di Messias. Tor- 
na a sinistra quando l'Udinese resta in 
dieci. La murata su Frendrup evita il 3-0. 


CX] GIANNETTI 


Si prende un'ammonizione per un'entra- 
ta in ritardo su Retegui dopo 20 secondi 
di gioco. Poi nell'azione dell'1-0 rinviama- 
le, la palla si impenna e diventa un assist 
per l'avversario. Concorso di colpa anche 
sul raddoppio. Serataccia. 


3) EHIZIBUE 


Impalpabile in fase di spinta, soffre in 
quella di non possesso. Un po' tenero 
quando viene puntato da Gudmundsson 
nell'azione del 2-0. 


[] LOVRIC 


Parte discretamente, suo il cross per Luc- 
ca che prende la traversa. Negli ultimi 
trenta metri gli manca sempre qualcosa. 
Sul 2-0 tiene sula baracca. 


Il peggiore 


T] KRISTENSEN 


Quasi sempre in difficoltà. A metà strada tra Bani e Retegui sul cross del 2-0. 
Poco dopo perde palla e deve spendere un giallo aggrappandosi a Sabelli. E a 


inizioripresa si fa espellere, Sciagurato. 


3] WALACE 


Come l'Udinese si scioglie dopo l'1-0. In 
precedenza un discreto lavoro davanti al- 


la difesa, ma anche un piattone destro de- 
bole dal limite dell'area. Diciamo che.ilti- 
ro inporta non è nelle sue corde. Era diffi- 
dato, almeno evita il giallo. 


L'arbitro 


3: FOURNEAU 


Giannetti entra in ritardo su Retegui, d'accordo, ma ammonire dopo neanche 
30' secondi è una decisione severa. Discutibile la decisione di annullare il gola 
Lucca che inscivolata tocca sia il pallone che il piede d'appoggio di De Winter. 


E] SAMARDZIC 


Festeggia malissimo il suo 22° com- 
pleanno. Un fantasma in campo anche 


prima che il Genoa la sblocchi. 


(] ZEMURA 


L'occasione di Vasquez nasce da un suo 


rinvio sbilenco. Bastava accompagnare 
la palla oltre la linea di fondo. Davanti 
non arriva mai. 


[35] THAUVIN 


Gioca troppo lontano dall'area di rigore 
dove può incidere con le sue iniziative. E 
quando arriva al tiro non è mai felice nel- 
lamira. 


[] Lucca 


Troppo isolato. Nelle due uniche unica oc- 
casione in cui riceve un cross dal limite 
dell'area e non dalla trequarti colpisce la 
traversa e segna anche se commette fal- 
lo. 


]) EBOSELE 


Prende il posto di Ehizibue e neanche il 
tempo di scaldarsi che l'Udinese resta in 
dieci. Imbarazzante il cross di destro con 
cui conclude una ripartenza. Sicuri che di 
sinistro vada meglio? 


[]] JOAO FERREIRA 


Entra con la squadra in grande difficoltà, 
ha il merito di non commettere errori. Di- 
ciamo che ha riscaldato i motori in vista 
della Salernitana. 


[]] KAMARA 


Lui, rispetto a Zemura, almeno un paio di 
volte arriva sulla linea di fondo. Sulla se- 
conda nasce il gol poi annullato a Lucca. 


[A] DAVIS 


Ultimo quarto d'ora a formare una coppia 
"pesante" in attacco con Lucca. Ha biso- 
gno di minuti per trovare una condizione 
accettabile. 


ISU ZARRAGA 


Ultimo cambio al posto di Lovric e non 
del diffidato Walace. 


GLI ALTRI ANTICIPI 


Colpo Empoli, Sassuolo giù 
Salernitana sempre più ultima 


L’Empoli passa sul campo del 
Sassuolo inguaiando sempre 
più gliemiliani e superando in 
un colpo solo Frosinone, Lec- 
ce e Udinese (le prime due gio- 
cheranno oggi con Juve e In- 
ter). Nicola è imbattuto da 
quando siede sulla panchina 
toscana: tre vittorie e tre pa- 
reggi. Traballa, invece, la posi- 
zione di Dionisi. In fondo alla 
classifica la Salernitana perde 
in casa con il Monza, quella di 
sabato al Friuli con l'Udinese 
sembra proprio l’ultima spiag- 
gia pericampani. 


PALLE INATTIVE 

Cinque gol a Reggio Emilia, 
tre nati da palla da fermo più 
altri due su rigore arrivati da 
azione di calcio d’angolo. Le 
sfrutta meglio l’Empoli che 
vince sul filo di lana una parti- 
ta in cui il pareggio sarebbe 
stato il risultato più giusto. 
Apre le marcature all’11’ Lu- 
perto con un colpo di testa su 
punizione laterale. A inizio ri- 
presa il pari neroverde dal di- 
schetto: il fallo di Ismaili su 
Tressoldi viene rilevato dal 
Var e Pinamonti dal dischetto, 
dopo il doppio errore di Berga- 
mo, fa centro. 

Sempre surigore l'Empoli ri- 
torna avanti: sul tiro di Niang 
iltocco conil braccio è di Ferra- 
ri, l'esecuzione dell’ex milani- 
sta è implacabile. Per lui tre 
centri in altrettante gare e tut- 
te con una esecuzione dagli 
undici metri. Lo stesso Ferrari 


La festa dell'Empoli al fischio finale dell'arbitro Aureliano 


si riscatta al minuto 77 impat- 
tando una punizione di Bajra- 
mi. Nel recupero azione in fo- 
tocopia: punizione di Marin e 
incornata vincente di Bastoni. 


UNO-DUE MONZA 


AllArechia fare la partita è sta- 
to il Monza. La squadra di Pal- 
ladino ha sfiorato da subito il 
gol prima con un palo dell’ex 
Djuric (2°) e poi con Izzo (6°) 
che ha dovuto fare i conti coni 
riflessi di Ochoa. I padroni di 
casa sono andati vicino al gol 
grazie a una conclusione di 
Candreva deviata da Gagliar- 
dini. 

Anche a inizio ripresa solo 


Monza: nell’arco di pochi se- 
condi al 56’ salvataggio di Pel- 
legrino e miracolo di Ochoa su 
un tap-in a due passi di Ga- 
gliardini. Si vedono i padroni 
dicasa dopo la mezz’ora quan- 
do Di Gregoria piazza una dop- 
pia parata su Tchaouma. Co- 
me spesso capita gol sbaglia- 
to, gol subito. Un minuto do- 
podall’altra parte fa centro Da- 
niel Maldini con un piattone 
sul palo lungo. Sei minuti do- 
po il colpo del ko di Pessina 
che chiude il conto. Per Livera- 
ni due sconfitte in altrettante 
partite. — 

M.M. 
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SASSUOLO (4-2-3-1) Consigli 6; Pe- 
dersen 5.5, Ruan 6.5, Ferrari 6.5, Doig 
5,5; Boloca 8 (1' st Bajrami 6.5), Henri- 
que 5.5; Volpato 5.5 (23' st Mulattieri 
6), Thorstvedt 5.5 (44' st Defrel sv), Lau- 
rientè 5,5 (44' st Racic sv); Pinamonti 
6.5. AII. Dionisi. 


EMPOLI (3-4-2-1) Caprile 6; Ismajli 5, 
Walukiewicz 6, Luperto 7; Cancellieri 
6,5 (43' st Pezzella sv), Marin 7, Maleh 
6, Cacace 6 (43'st Destro sv); Cambia- 
ghi 6 (43' st Bereszynski sv), Kovalenko 
8 (35' st Bastoni 7); Cerri 6 (10' st Niang 
7).AlI Nicola. 


Marcatori All'11' Luperto; nella ripresa, 
al 9' Pinamonti (rig), al 19' Niang (rig), al 
32' Ferrari, al 49' Bastoni. 


EEN 0) 
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SALERNITANA (3-4-2-1) Ochoa 7; Pa- 
salidis 5, Manolas 5.5 (16' st Boateng 
8), Pellegrino 6; Zanoli 6, Basic 5.5 (27' 
st Legowski sv), Coulibaly 6, Bradaric 6; 
Kastanos 6 (27' st Dia 5.5), Candreva 6 
(42' st Simy sv); Weissman 5.5 (16' st 
Tchaouna 8 All. Liverani. 


MONZA (3-4-2-1) Di Gregorio 7. Izzo 6 
Gc st Kyriakopoulos 6), Pablo Marì 6.5 
22' st Caldirola 6), A. Carboni 6; Birin- 
delli 6.5, Pessina 7, Gagliardini 6.5, V. 
Carboni 6.5 (37 st Akpa Akpro sv); Col- 
pani 5.5 (1' st Bondo 6), Mota Carvalho 
8 (22' st Maldini 7); Djuric 6.5. AII. Palla- 
dino. 


Marcatori Nella ripresa, al 33' Maldini, 
al 38' Pessina. 


LE GARE DI OGGI 


Inter e Juve, testa-coda 
con Lecce e Frosinone 
Big match Milan-Atalanta 


Incroci tra alta e bassa clas- 
sifica negli incontri in pro- 
gramma oggi in serie A. La 
capolista Inter sarà di sce- 
na sul campo del Lecce, a 
ora di pranzo la Juventus 
ospiterà il Frosinone. La 
partita più importante sarà 
quella della sera a San Siro 
tra Milan e Atalanta, ovve- 
rolaterzae la quintain clas- 
sifica. 


LA CAPOLISTA 


L'Inter a Lecce farà un po’ 
di turnover obbligato e 
non. Al posto dell’infortu- 
nato Thuram giocherà dal 
primo minuto Arnautovic, 
possibile staffetta tra Lauta- 
ro e Sanchez. In mezzo al 
campo spazio a Frattesi per 
uno tra Barella e Mkhita- 
ryan. Non è escluso che In- 
zaghi dia un turno di riposo 
anche a Calhanoglu. Tra i 
pali al posto dell’influenza- 
to Sommercisarà Audero. 


RIPARTENZA JUVE 


Dopo aver conquistato solo 
due punti nelle ultime quat- 
tro partite la Juventus deve 
ritornare alla vittoria con il 
Frosinone. Allegri che ha 
dribblato l'argomento con- 
tratto («in questo momen- 
to non firmerei nulla, ho an- 
cora un altro anno») po- 
trebbe far esordire l’argen- 
tino Alcaraz  dall’inizio 
mentre in attacco giocherà 
la coppia Vlahovic-Chiesa. 


L'interista Arnautovic 


In difesa al posto dell’infor- 
tunato Danilo dovrebbe 
toccare a Rugani. 


SCONTRO DIRETTO 


Milan-Atalanta, protagoni- 
stein Europa League, lotta- 
no per un posto in Cham- 
pions. I rossoneri, reduci 
dalle fatiche di Rennes, 
hanno perso due volte con- 
troinerazzurri in stagione: 
all'andata in campionato e 
nella sfida secca di Coppa 
Italia. «Una partita molto 
importante per la classifi- 
ca, per gli scontri diretti, 
per tornare a vincere dopo 
Monzae perché dietro con- 
tinuanoa fare punti. Noi co- 
munque dobbiamo essere 
protagonisti inItalia e in Eu- 
ropa», ha detto Pioli. Sul 
fronte opposto Gasperini 
conta sull’ex De Ketelaere e 
sull’intraprendenza della 
suasquadra.— 
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Una leggenda dei canestri 


Silenzio 
parla 


il basket 


A tu per tu con coach Sandro Gamba, 92 anni di saggezza 
«I giovani per imparare hanno bisogno di esempi» 


L’INTERVISTA 


GIUSEPPE PISANO 


n coach come pa- 

dre, come esempio 

per tanti giovani 

sportivi, come em- 
blema di un epoca. Sandro 
Gamba, classe 1932, è uno de- 
gli allenatori più vincenti del- 
la storia della pallacanestro 
italiana. Domani sarà ospite 
al cinema Visionario di Udi- 
ne, lo abbiamo raggiunto nel- 
la sua abitazione milanese 
per parlare della palla a spic- 
chia 360°. 

Gamba, che messaggio 
vuole dare questo docu- 
film? 

«I giovani che giocano a ba- 
sket hanno bisogno di esem- 
pi. Il nostro è un gioco di abili- 
tà, gli esempi positivi sono 
fondamentali, anche peri me- 
no giovani. C'è bisogno di im- 
parare come si sta in campo, 
cosa vuol dire sacrificio». 

Il playground milanese 
della sua gioventù cosa rap- 
presenta? 

«Imparare guardando gli al- 
tri, provare a imitarli. Quan- 
do giocavo da ragazzino midi- 
cevo “vediamo come si fa”. 
Provae riprova sono diventa- 
to ungiocatore». 

Che ricordi ha di Nantes 
1983 e degli Europei vinti? 

«E stata l'impresa più bella 
da allenatore. Tutti ci diceva- 
no che andavamo in Francia 
per partecipare, io pensavo in- 
vece “voglio vincere, altri- 
menti meglio che vada a pe- 


scare”. Cisiamo impegnatine- 
gli allenamenti come mai pri- 
ma, ne è uscito un gioco spet- 
tacolare edefficace. Tutti ci lo- 
davano, il segreto è che gioca- 
vamoin12,nonin607». 
LaLega Basketha intitola- 
to a lei il premio per il mi- 
gliorcoach. Sensazioni? 
«Mi fa piacere, anche per- 
ché non ho mai chiesto nien- 
te, ma ho vinto molto: prima 
da giocatore poi da coach. È 
che io non sono uno che ama 
chiacchierare, non cerco di 


I suoi Oscar 


Meneghin il più forte, 
Zorzi giocatore 

e allenatore super, 
ora il top è Messina 


farmipubblicità». 

Il primo Mvp andrà inve- 
ce a Dino Meneghin. Possia- 
mo definirlo un suo pupil- 
lo? 

«Dino è stato un mio gioca- 
tore sia a livello di club che di 
Nazionale. Ha vinto spesso, è 
stato uno decisamente sopra 
la media. Tenevale redini del- 
la partita, aveva una mentali- 
tà straordinaria, era un gran- 
de difensore. Perfetto esecu- 
tore di quello che chiamano 
“teamwork”, illavoro disqua- 
dra». 

Lei è nella Hall of Fame, 
dove c’è il triestino Cesare 
Rubini. Celo ricorda? 

«Fu uno dei primi a dare un 
impulso importante al basket 


italiano, è stato un grande gio- 
catore e un grande allenatore 
sia nel basket che nella palla- 
nuoto, cosa volere di più?» 

Antonello Riva ha fatto la 
storia da queste parti, a Go- 
rizia. Di Nembo Kid cosa ci 
dice? 

«Lui aveva classe interna- 
zionale, è stato un tiratore su- 
per. Gli dicevo: “abbiamo bi- 
sogno che ci fai 20 punti” e lui 
rispondeva “non sono mica 
una macchina”. Poi però li fa- 
ceva, Riva non mi ha mai tra- 
dito». 

Gorizia significa anche 
Tonino Zorzi. Cosa ci dice 
dilui? 

«Siamo stati compagni in 
Nazionale, anche in camera 
assieme. Eravamo amici co- 
me certi monelli distrada. To- 
nino è stato un giocatore di- 
verso da me, aveva buone ma- 
ni, era un grande tiratore. 
Purtroppo è stato poco ricor- 
dato perché non ha fatto par- 
te di squadre vincenti, ma ha 
lasciato il segno. Come alle- 
natore, invece, è stato un otti- 
mo insegnante di fondamen- 
tali». 

Le piace il basket attuale? 

«SÌ, vedo buona qualità, an- 
che perché al giorno d’oggi si 
fanno allenamenti scientifi- 
ci, ai miei tempi si andava un 
po’ a spanne. Vado sempre a 
Milano e Varese a vedere par- 
titedalvivo». 

In Eurolega però va me- 
glio la Virtus dell’Olimpia. 

«Io spero che l'Olimpia rie- 
scaavincerla primao poi, per- 
ché è più internazionale. La 
Virtus sta facendo bene, ma ri- 


Sandro Gamba, 92 anni, vittorie a raffica sui parquet conil regista del docufilm Massimiliano Finazzer Flory 


tengo abbia qualche proble- 
maneicambi». 

Cosa pensa dell’Italia di 
Pozzecco? 

«Ho visto la partita con la 
Turchia, gli do una larga suffi- 
cienza. Se vuole vincere, pe- 
rò, deve trovare consisten- 
Za». 

Qualèilgiocatore più for- 
te che ha allenato in carrie- 
ra? 

«Ce ne sono diversi. Mene- 
ghin e Marzorati fra gli italia- 
ni, John Grochowalski e Tim 
Bradley fra gli stranieri. Sen- 
za dimenticare Bob Morse, il 
migliortiratore di sempre». 

Il miglior tecnico attua- 
le? 

«Ettore Messina è il più pre- 
parato. Le critiche attuali? 
Non si può mica essere invin- 
cibili». 

Che ricordo ha di Udine? 
«Ci sono venuto parecchie 
volte da avversario della Snai- 
dero. Bella città, pulita. 
“Clean”, come dicono gli ame- 
ricani». — 


DOMANI SERA A UDINE 


Al Visionario il docufilm 
dedicato alla sua carriera 


UDINE 


Il docufilm “Un coach come 
padre”, diretto dal monfalco- 


nese Massimiliano Finazzer 


Flory, fa tappa domani alle 


19 al cinema Visionario di 


Udine prima di approdare ne- 
gli Stati Uniti. L'evento è or- 
ganizzato in collaborazione 


con la Fip Fvg, guidata da 


Giovanni Adami, che inter- 
verrà all'incontro. La proie- 


zione è gratuita e aperta al 


pubblico. 
Si tratta di un film etico, 
motivazionale, con al centro 


un’autentica storia italiana 


ispirata dal basket, con un so- 


gno. C'è un'Italia nella Hall 


ofFame delbasketnegli Stati 
Uniti, tre italiani che rappre- 
sentano una storia, sofferen- 
ze, successi, sogni. Ci sono 
icone della palla a spicchi tri- 
colore come Cesare Rubini, 
Dino Meneghin e Sandro 
Gamba, uno che ha vinto co- 
me pochi: da giocatore dieci 
scudetti con le “Scarpette ros- 
se” di Milano, da allenatore 
un Europeo con la Nazionale 
italiana, due Coppe dei Cam- 
pioni, altrettante Coppe del- 
le Coppe, cinque scudetti e 
una Coppa Italia a Varese e 
Milano. Da ct azzurro ha vin- 
to anche un argento e un 
bronzo agli Europei. — 

G.P. 


Andrea Gracis, il ds dell'Apu Udine, ha avuto il coach in Nazionale 
«Gli devo tutto per quanto riguarda la mia carriera in azzurro» 


«F stato il mio ct per dieci anni 
Aveva un filo diretto con gli Usa» 


IL FOCUS 


oma, 29 giugno 
1991. L'Italbasket 
sfida l’ultima Nazio- 
nale jugoslava, una 
delle più forti di sempre. L’im- 
presa non riesce, ma gli Az- 
zurri si mettono al collo una 
medaglia d’argento che vale 


quasi un oro. Di quel gruppo 
allenato dal ct Sandro Gam- 
ba fa parte anche Andrea Gra- 
cis, all’epoca 31enne. L’attua- 
le direttore sportivo dell’Apu 
Old Wild West militava nella 
Scavolini Pesaro dei vari Ma- 
gnifico, Costa, Grattoni e 
Zampolini. «Gamba è stato il 
mio ct per dieci anni — ricor- 
da Gracis - dal 1981 al 1991. 


Gli devo tutto per quanto ri- 
guarda la mia carriera in ma- 
glia azzurra, mi ha permesso 
di partecipare agli Europei 
del 1991, ma anche a quelli 
precedenti, nel 1989 a Zaga- 
bria». 

Ilpalmares di Gamba parla 
da solo, ma in pochi sanno 
che tipo di allenatore era. 
Gracislotratteggia così: «Era 


A 


molto filo-americano, nel 
senso che è cresciuto con il 
mito del basket Usa. Tecnico 
molto preparato, univa la 
preparazione e l’allenamen- 
toauna spiccata umanità. Sa- 
peva essere equilibrato, dote 
importante quando si guida 
una squadra particolare co- 
me la Nazionale, che spesso 
affronta le competizioni a fi- 


Asinistrainalto Gamba con Zorzi, sotto alcentro Gracisa Euro 1991 


VAN n 


nestagione e deve mettere as- 
sieme giocatori provenienti 
da gruppi diversi. Gamba sa- 
peva farci sentire il valore del- 
lamagli azzurra, ha trasmes- 
soaogni ragazzo l’importan- 
za del rappresentare la pro- 
pria nazione». Di quel perio- 
do azzurro con Gamba il diri- 
gente trevigiano conserva in 
particolare un ricordo agro- 


dolce legato alle convocazio- 
ni. «In quel periodo la concor- 
renza nel ruolo di playmaker 
era notevole, oltrea me c’era- 
no Brunamonti, Gentile e 
Fantozzi. Una volta ero in bal- 
lottaggio per una maglia, 
venni escluso e ci rimasi ma- 
le. La volta successiva, però, 
ottenni la convocazione e 
provai l'opposto, una gioia 
speciale. Mi sembrava quasi 
un risarcimento per l’esclu- 
sione precedente, invece 
Gamba pensava solo a fare il 
bene del gruppo». Gracis con- 
clude assicurando la sua pre- 
senza domani sera: «Ci sarò 
sicuramente. E poi ho anche 
la tessera del Visionario». Sa- 
rà un gran bel momento 
amarcord perentrambi. — 
G.P. 
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Moro e Milan in fuga al Nord 
‘ma la copertina è di Olivo 


che vince la Coppa San Geo 


L'imperioso sprint di Bryan Olivo, 3° l'altro Team Friuli Bortoluzzi 


Antonio Simeoli 


Se il buon giorno si vede dal 
mattino sarà una bella stagio- 
ne peril ciclismo friulano. Nel- 
la prima classica del Nord, la 
Omloop Het Nieuwsblad, il 
neopro Manlio Moro va subito 
in fuga, raggiunto da Jona- 
than Milan, che segue i grossi 
calibri come Van Aert. In Ita- 
lia, intanto, la prima classica 
tra gli Under 23, la Coppa San 
Geo, la vince il 21enne porde- 
nonese Bryan Olivo del Team 


Friuli, che quindi inizia la sta- 
gione col botto. Insomma, il 
primo sabato, vero, di corse 
2024 è più che positivo. 


PRIMI PAVÈ E MURI 


Il penultimo dei 12 muri in pro- 
gramma nella classica belga di 
poco più di 200 km era il miti- 
co Grammont. Basta e avanza 
per capire che nelle Fiandre si 
faceva già sul serio. Il passisto- 
ne Manlio Moro, fresco di de- 
buttato con la Movistar, non si 
è fatto pregare infilandosi nel- 


la fuga iniziale e venendo ri- 
preso (stremato e pure inqua- 
drato dalla tv) a 67 kmdalla fi- 
ne. Milan (Lidl Trek), segue i 
migliori che scappano a un cen- 
tinaio di km dalla fine, è nel 
cuore della corsa anche se per- 
de il treno buono quando, nel 
gruppetto di testa, si infila con 
i soliti Visma-Lease di Wout 
Van Aert anche il compagno 
Jasper Stuyven, poi 7°. Alla fi- 
ne vince lo sloveno Jan Trat- 
nik, conunbel colpo dimano. 

Squadra? Visma, ovviamen- 
te; 9° Matteo Trentin (Tudor), 
primo degli italiani. Milanciri- 
proverà oggi nella Kurne-Bru- 
xelles-Kurne, volata finale più 
che gettonata. 


ILCAPOLAVORO DI BRYAN 

Il classe 2002 di Cimpello, che 
ha cominciato a correre se- 
guendo la passione dello zio 
Eros Biasotto, ha fatto scrivere 
il nome del Team Friuli nella 
centesima edizione della Cop- 
pa San Geo a Brescia con una 
bella volata. Battuto dopo 157 
km, corsi a 38,641 km/h di me- 
dia, Davide Donati (Biesse) e il 
compagno di squadra al Team 
Friuli Giovanni Bortoluzzi. — 
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IN BREVE 


Tennis 
Impresa di Paolini 
che trionfa a Dubai 


Impresa di Jasmine Paoli- 
nichetrionfaall’Atp 1000 
di Dubai battendo in fina- 
le la russa Kalinskaya con 
il punteggio di 4-6, 7-5, 
7-5. L’azzurra dopo aver 
perso il primo set ha ri- 
montato un break sia nel 
secondo che nelterzo par- 
ziale. L’avversaria è anda- 
ta a servire per il torneo 
sul 5-3, maPaolini ha infi- 
lato tre giochi di fila. Da 
domani sarà n° 14 della 
Wta. 


Sci alpino 
Super G annullato 
si riprova oggi 


L’abbondante nevicata di 
venerdì non ha dato scam- 
po agli organizzatori del- 
latappa di coppa del mon- 
do disci alpino femminile 
del Passo San Pellegrino, 
costretti ad alzare bandie- 
ra bianca di fronte ad una 
pista La Volata imbianca- 
ta ma impraticabile. No- 
nostante una nottata di la- 
voro incessante da parte 
dei gattisti, alle 6 di ieri 
mattina quando fuori era 
ancora notte è arrivata la 
decisione ufficiale della 
Fis: Super G annullato, 
con speranze risposte nel 
“bis” di oggi. Partenza al- 
le 11: Brignone e Bassino 
trale favorite. 


ATLETICA 


Tecuceanu, notte magica 
Record italiano sugli 800 
«E sogno l'oro olimpico» 


TREBASELEGHE 


Il sogno che insegui da una 
vita. Forse già dal giorno in 
cui, a inizio 2008, hai messo 
piede in quella che è diven- 
tata la tua patria. Ancor di 
più da quando, nel marzo 
del 2022, hai potuto indos- 
sare la maglia azzurra, do- 
po aver giurato, a fine 
2021, per la cittadinanza 
italiana. Il sogno di firmare 
il nuovo record italiano nei 
“tuoi” 800 metrie scrivere il 
tuo nome nella storia dell’a- 
tletica azzurra è diventato 
realtà in una serata magica 
a Madrid. Cancellato, dopo 
31 anni Giuseppe D'Urso, 
unoche ha vinto un argento 
ai mondiali (Stoccarda, 
1993). Orailnuovo primati- 
sta italiano degli 800 in- 
doorsei tu, Catalin Tecucea- 
nu, nato in Romania, arriva- 
tonelpadovano all’età di ot- 
to anni e mezzo. Tu, 24en- 
ne di Trebaseleghe, tessera- 
to per le Fiamme Oro Pado- 
va dal 2023, dopo sette anni 
in Silca Ultralite Vittorio Ve- 
neto (avviato all’atletica nel 
2012  nell’Atletica Noale), 
nella tappa spagnola Gold 
del World Indoor Tour, hai 
fermato il cronometro sul 
tempo di 1’45”00, migliorri- 


Catalin Tecuceanu 


sultato mondiale dell’anno, 
undicesimo crono europeo 
disempre. C'è anche lavitto- 
ria finale del World Indoor 
Tour, secondo italiano a riu- 
scirci dopo Tamberi. «L'ho 
detto sicuramente a pochi, 
non ho fatto molta pubblici- 
tà, ma a Madrid ci sono an- 
dato per provare a fare il re- 
cord italiano. In realtà ci 
avevo già provato nella pre- 
cedente tappa di Torun, ve- 
nerdì sera a Madrid è stato 
tutto perfetto. Mi sentivo be- 
ne e le condizioni erano 
ideali», ha detto». Tutto que- 
sto è avvenuto a una setti- 
mana dai Mondiali di Gla- 
sgow, ai quali arriverà co- 
me capolista mondiale. E 
poi? Sogna l’oro a Parigi. 
Perchè no. — 


ECODAYS CON TASSO 0% 


CON FORD LA ROTTAMAZIONE CONTINUA 


Fiesta Hybrid 
€ 99 al mese 


La Ford in Friuli Venezia Giulia 


Puma Hybrid 
€ 119 al mese 


Scopri la gamma in 
PRONTA CONSEGNA! 


TAVAGNACCO (UD) 
Via Nazionale, 39 


PRADAMANO (UD) 
Via Nazionale, 49 


TRIESTE (TS) 
Via Caboto, 24 


CHIAPPO 
Via Orzano, ] - Moimacco (UD) 


Via Terza Armata, 99 - Gorizia 


FIUME VENETO (PN) 
Via Maestri del Lavoro, 31 


MICHELUTTI S.R.L. 
Via Taboga, 198 - Gemona del Friuli 


NOVATI E MIO 
Via C.A. Colombo, 13 - Monfalcone 


GRATTON AUTO 
Via Aquileia, 42 - Gorizia 


AUTOBAGNOLI S.R.L. 
Via dei Banduzzi, 63 - Bagnaria Arsa (UD) 


Focus Hybrid 
€ 129 al mese 


OrA 


Infoline 
375 5254519 


Offerta valida fino al 29/02/2024. Contributo rottamazione Ford solo a fronte di ritiro per rottamazione di un veicolo immatricolato entro il 31/12/2013 di proprietà del cliente da almeno sei mesi, grazie al contributo dei Ford Partner 
aderenti all’iniziativa. Ford Fiesta: ciclo misto WLTP consumi da 5,0 a 8,0 litri/100km, emissioni CO2 da 113 a 138 g/km. Le immagini presentate sono a titolo puramente illustrativo e possono contenere accessori a pagamento. Messaggio 
pubblicitario con finalità promozionale. 
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‘= partite del sabato 


ECCELLENZA - IL BIG MATCH 


Il Brian Lignano cade | pie 
ARA E 


nei minuti di recupero 
La Pro Gorizia spera 


Un gol di Politti al 93' regala il successo agli isontini 
Ora il ritardo dalla capolista è ridotto a otto lunghezze 


[momo © 
EEN ©) 


BRIAN LIGNANO (4-3-1-2) Peressini 
5.9; Guizzo 5, Presello 6, Codromaz 5, 
Curumi 6; Campana 6 (23' st De Cecco 
6), Variola 5.5, Nastri 5.5 (1' st Butti 
6.5); Bertoni 7; Ciriello 5.5, Alessio 5.5 
(32' st Palmegiano 6). AII. Moras. 


PRO GORIZIA (4-3-1-2) Umari 6; Loi 
6.5, Duca 5 (30' st Lombardo 6), Politti 
7.5, Ermacora 6.5; Contento 6,5 (43' st 
Catania sv), Samotti 7 (33' st Tuccia sv), 
Boschetti 6.5; Grion 6; Lucheo 7, Madiot- 
to 6. All. Sandrin. 


Marcatori Nella ripresa, al 20' Madiotto, 
al27'Ciriello (rig), al 48'Politti. 


Note Ammoniti: Presello, Bertoni, Cam- 
pana, De Cecco, Umari, Duca, Grion e 
Lombardo. Angoli 7-3 per la Pro Gorizia. 
Recupero: l'e5'. 


Simone Fornasiere /LIGNANO 


Il Brian Lignano si fa supera- 
re, all'ultimo assalto, dalla 
Pro Gorizia e sciupa così il pri- 
mo vero match-point stagio- 
nale per chiudere, di fatto, il 
campionato. Vincela Pro Gori- 
zia, seconda forza della clas- 
se, che ha il merito di crederci 
fino alla fine ed è soprattutto 
caparbia nello sfruttare alcu- 
ne evitabili amnesie della dife- 
sa di casa. Gli isontini si porta- 
no, così, a otto punti di distan- 
zadallavetta: vietato non pro- 
vare a crederci nonostante la 
forza del BrianLignano. 

Ci prova al 16’ la squadra di 
casa con il sinistro di Bertoni, 
da posizione defilata, fuori e 


Pro Gorizia che pareggia im- 
mediatamente il computo del- 
le occasioni conil destro ravvi- 
cinato di Contento, servito da 
Lucheo, fuori di poco. Ci pro- 
va Samotti, con il colpo di te- 
sta deviato in corner da Peres- 
sini prima che quest’ultimo re- 
spinga il piazzato di Grion sui 
piedi di Lucheo il cui destro, 
potente sfila l'incrocio dei pa- 
li. 

Ripresa subito viva e dopo 
6 Umari è costretto alvolo pla- 
stico per deviare il sinistro di 
Ciriello, preludio alla ripar- 
tenza ospite guidata da Lu- 
cheo che evita anche l’uscita 
di Peressini, quest’ultimo bra- 
vonelrialzarsisubito e respin- 
gere la conclusione dell’attac- 
cante ospite. Prende campola 
Pro Gorizia, ma Brian Ligna- 
no che al 13’ confeziona la co- 
lossale occasione del vantag- 
gio quando Butti conduce 
una perfetta ripartenza in su- 
periorità numerica e serve a 
Ciriello, tutto solo davanti a 
Umari, una palla solo dainsac- 
care, ma che l’attaccante man- 
da incredibilmente sul fondo. 
Errore pagato a caro prezzo 
con la Pro Gorizia che trova il 
vantaggio quando Lucheo 
sfugge a Codromaz, si presen- 
ta tutto solo davanti a Peressi- 
nie lo evita prima di essere at- 
terrato dallo stesso portiere; 
la palla arriva, nell’immedia- 
tezza, sul destro di Madiotto 
che a porta vuota insacca. Rea- 
zione Brian Lignano e pareg- 
gio immediato: Butti sfugge a 
Duca e si presenta tutto solo 
davanti a Umari che in uscita 
gli sporca il pallone sul quale 
si avventa Ciriello, atterrato 
dallo stesso portiere. Dal di- 
schetto il capocannoniere del 
campionato pareggia. 

Sa che può solo vincere la 


Pro Gorizia che torna ad alza- 
reilsuobaricentro e al 39 l’oc- 
casione del nuovo vantaggio 
è sulla testa di Samotti, dal 
corner di Grion, con la palla 
che si perde di pochissimo sul 
fondo. Va meglio, in pieno re- 
cupero, agli isontini: il corner 
di Grion, conseguente a un cal- 
cio di punizione evitabilissi- 
mo concesso da Guizzo pesca, 
sul secondo palo, liberissimo 
Politti per il colpo di testa che 
si insacca e costringe il Brian 
Lignano alla prima sconfitta 
interna stagionale e a rinviare 
l'appuntamento con unavitto- 
riache manca da quattro gior- 
nate.— 
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I DUE MISTER 


Sandrin: «Non abbiamo 
riaperto il campionato» 
Moras:«Sono arrabbiato» 


Finale amaro per il Brian Ligna- 
no che paga a caro prezzo alcu- 
ne amnesie difensive. «Sono 
arrabbiato — le parole di Ales- 
sandro Moras — perché in due 
settimane abbiamo buttato via 
cinque punti. AI 93' non possia- 
mo commettere un errore simi- 
le: il campionato resta lungo, 
abbiamo fieno in cascina, ma 
dobbiamo continuare a lavora- 
re». Campionato riaperto? 
«Assolutamente no — tuona 
Luigino Sandrin — ma devo fare 
i complimenti ai miei ragazzi. 
Sapevamo chi avevamo di fron- 
te e siamo stati premiati per 
quanto fatto vedere. Mi interes- 
sava dare continuità, ma ilvan- 
taggio del Brian Lignano è im- 
portante: il nostro obiettivo è 
mantenere il secondo posto». 


S.F. 
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Luca Nastri del Brian Lignano e Simone Contento della Pro Gorizia a contrasto; 2- Umari della Pro Gorizia 
inuscita; 3- Prima dell'inizio delmatch allo stadio Teghil di Lignano minuto di silenzio per l'arbitro di 22 
anni morto in settimana in un incidente a Napoli dopo aver diretto una gara di Prima FOTO PETRUSSI 


L'ANTICIPO DI PROMOZIONE 


Virtus- Lavarian Mortean 
il big match finisce in parità 


Renato Damiani 
//CORNO DI ROSAZZO 


Nulla di fatto nel match di 
vertice tra Virtus Corno (re- 
duce dai sei vittorie consecu- 
tive) e Lavarian Mortean (re- 
duce datre kodifila). 

Ospiti in campo con il re- 
parto avanzato privo di Ietri 
(in panchina) e lo squalifica- 
to Rosero, mentre gli ospitila- 
mentano l’assenza delm di- 
fensore Libri. Dopo una fase 
di naturale studio da parte 
delle due formazioni, il pri- 


motentativo (12°) è un inseri- 
mentodi Kanapari che si con- 
clude con un tiro a lato, quin- 
di altra buona opportunità 
per i locali che sprecano con 
Kodermac (sinistro a lambi- 
re il montante sinistro) ed an- 
cora Volas a crossare costrin- 
gendo Cortiula alla respinta 
di pugno. Su una ribattuta 
della difesa di casa si concre- 
tizza la risposta degli ospiti 
(17) ed è una ribattuta dal li- 
mite di Zucchiatti che va a 
sfiorare il palo alla destra di 
Fabris quindi partita molto 


Una fase di Virtus Corno- Lavarian Mortean Foto REDAM 


spezzettata e direttore di ga- 
ra costretto ad interromper- 
la per punire diverse situazio- 
ni irregolari. Virtus vicino al 
vantaggio (37): punizione 
decentrata di Kanapari per 


l’inzuccata di Volas che acca- 
rezzail montante poi nel fina- 
le ditempo abbondante a la- 
to una conclusione di Zuc- 
chiattiesopralatraversa una 
punizione dal limite di Volas. 


Adinizio ripresa palla gol per 
Volas su piazzato di Ime 
Akam, ma in mischia d’area 
diventa decisiva la parata a 
terradi Cortiula, poi una bor- 
data di Avian viene attutita 
da unreattivoFabrisedal17 
resta clamorosa una trattenu- 
tain area di Volas su assist di 
Kanapari non punita con un 
sacrosanto penalty. Conti- 
nua la prevalenza territoria- 
le dei locali ed altra opportu- 
nità non sfruttata da Moc- 
chiutti. Nel finale su un cam- 
po sempre più allentato un’a- 
zione personale di Ietri si con- 
clude con un sinistro troppo 
centrale per impensierire un 
piazzato Fabris quindi due 
conclusioni non fortunate di 
Volas ed il triplice fischio di 
uninsufficiente Zannier. — 
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VIRTUS CORNO (4-3-3) Fabris 6, Me- 
nazzi 7, Bardieru 6, Mocchiutti 6,5, Kav- 
cic 6,5, Corrado 6,5, Scarbolo 6,5 (33'st 
Don), Ime Akam7, Volas 5,5, Kodermac 
6, Kanapari 8. AII. Pino Cortiula. 


LAVARIAN MORTEAN (4-2-3-1) Gian- 
marco Cortiula 6,5, Mantovani 6, Fraca- 
rossi 6, Massaro 6, Sinisterra 6,5, Avian 
7,Pavan 6 (16'st letri), Zunino 6, Tirelli 5 
(28'st Resente), Madi 6, Zucchiatti 5. AI. 
Pittilino. 


Note Espulso: mister Pino Cortiula. Am- 
moniti: Volas, Kanapari, Avian, letri, Mas- 
saro e mister Pittilino. Recuperi 3'e 6'. 
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Le partite del sabato 


ATTUTA LA PRO FAGAGNA CHE AVEVA PAREGGIATO 


Anche sotto una pioggia ghiacciata 
Capellari regala la vittoria al Tolmezzo 


wo © 
(rota 6 


TOLMEZZO CARNIA (4-3-1-2) Cristo- 
foli 6, Nait 6, Gabriele Faleschini 6, Micel- 
li 7 (45'st Picco sv), Rovere 6.5, Capella- 
ri 7.5, Solari 7, Fabris 6.5, Motta 6, Grego- 
rutti 8 (93'st Nagostinis sv), Amodio 6 
(16'st Baruzzini 6.5). AII Serini. 


PRO FAGAGNA (4-1-3-2) Nardoni 6, 
Bozzo 6, Venuti 6, Del Piccolo 6 (17'st 
Clarini D'Angelo 8) Zuliani 6, luri 6.5, 
Craviari 6, Durat 6 (92'st Figo sv), Cas- 
sin6,5, Pinzano 6.5(36'st Tell sv), Simo- 
ne Domini 6. All. Renato Lizzi 


Marcatori Al 21' Miceli; nella ripresa, al 
l'Gassin, al 27' Capellari. 


Andrea Citran /TOLMEZZO 


Il Tolmezzo consolida la sua 
già buona classifica superan- 
do con merito la Pro Fagagna 
al termine di una gara com- 
battuta, condizionata in par- 
te dalla pioggia e dal terreno 
pesante. Dopo una prima fase 
di studio, senza particolari 
emozioni, è il Tolmezzo a pas- 
sare in vantaggio al 21’: cal- 
cio di punizione di Rovere dal- 
la propria metà campo, palla 
“spizzata” di testa da Grego- 
rutti per l'inserimento di Mi- 
celli che, approfittando di 
un’incomprensione tra Boz- 
zo (che hala disponibilità del- 
lasfera) e Nardoni, tocca a re- 
te con palla che sbatte sul pa- 
lo interno alla sinistra di Nar- 
doni e finisce in fondo al sac- 
co. Il Tolmezzo fa la partita, 
al 27’ Micelli, a conclusione 
di un'iniziativa di Gregorutti 
sulla destra, tenta il colpo di 
tacco ravvicinato, respinge 
Nardoni. Al 39’ gli ospiti recla- 
mano per un fallo di mano in 
area, l’arbitro, sicuro del fatto 
suo, lascia proseguire l’azio- 
ne, che si conclude con un ti- 
rodi Pinzanoalto sulla traver- 
sadella porta difesa da Cristo- 
foli. Il primo tempo si conclu- 
de cosìsull’1-0. 

Prima di riprendere il gio- 
co, la società di casa ha voluto 
consegnare a Luca Morocut- 
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Saluti prima dell'inizio delmatch tra Pro Fagagna e Tolmezzo, a destra il match winner Capellari FOTO CITRAN 


POST PARTITA 


Serini: un successo 
che pesa molto 
Dri: errore grave 


«Purtroppo la partita è anda- 
ta male, abbiamo subito gol 
su un episodio che, nella no- 
stra situazione di classifica, 
non possiamo concedere - 
spiega Giuliano Dri, collabo- 
ratore tecnico Pro Fagagna - 
siamo stati bravi a riprendere 
la partita a inizio secondo 
tempo, tenevamo bene il cam- 
po, poi abbiamo subito due 
corner di seguito e su uno di 
questi abbiamo preso gol. 
Dobbiamo essere più attenti 
edessere consapevoli della si- 
tuazione in cui siamo», con- 
clude. «Ci serviva continuità 
dopo la buona prova col San 
Luigi - spiega mister Serini - 
oggi abbiamo fatto una buo- 
na partita, su un campo pe- 
sante e contro una squadra 
che aveva molte motivazioni, 
è stata una vittoria importan- 
te». — 

A.C. 


ti, attuale preparatore dei por- 
tieri della Pro Fagagna, una 
targainriconoscenza dei suoi 
16 anni di militanza nella 
compagine carnica. Nella pri- 
maazione della ripresa la Pro 
Fagagna agguanta il pareg- 
gio: cross dalla destra di Boz- 
zo, smanacciata di Cristofoli 
che serve un involontario assi- 
sta Cassinil quale, da due pas- 
si, infilainrete perl’1-1. Siin- 
tensifica la pioggia, che si fa a 
momenti ghiaccio, il Tolmez- 
zo del duo Serini-Gobbi pro- 
duce un paio di situazioni fa- 
vorevoli con Motta e Micelli, 
colpisce un palo con Capella- 
rie, al 27°, sugli sviluppi di un 
angolo battuto dalla sinistra 
da Baruzzini, ribattuto dalla 
difesa e pennellato nuova- 
mente in area dallo stesso Ba- 
ruzzini, sigla il gol del 2-1 gra- 
zie al perentorio colpo di te- 
sta di Capellari, che anticipa 
Nardoni. I tentativi della Pro 
Fagagna direcuperare il risul- 
tato non sortiscono effetti, è 
anziil Tolmezzo, al44’,adan- 
dare vicino al 3-1 con Motta, 
ma è bravo nell'occasione 
Nardoni a chiudergli lo spec- 
chio della porta. — 
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BASKET FEMMINILE - SERIE A2 


Delser, decima di fila 
con mini fuga 

sette giorni prima 
delmatch clou a Udine 


Pamo € 
Gun 


15-12, 25-26, 40-37 


POSACLIMA PONZANO Kirschen- 
baum 3, Fiorotto 6, Gobbo 5, Favaret- 
to 9, Varaldi 2, Mosetti 4, Milani 11, Per- 
tile 10. Non entrate: Zoleo, luliano, Val- 
lie Volpato. Coach Gambarotto. 


DELSER WOMEN APU Ceppellotti, Bo- 
venzi 10, Bacchini 4, Katshitshi 22, 
Shash 4, Cancelli 10, Bianchi 1, Grego- 
ri 2. Non entrate: Agostini e Codolo. 
Coach Riga. 


Arbitri Scaramellini di Pesaro e Guer- 
cio di Ancona. falli Gobbo. 


Gli anticipi 1430 
ECCELLENZA 

Azzurra-Maniago Vajont ll 
Brian Lignano-Pro Gorizia 1-2 
Tolmezzo-Pro Fagagna 2-1 
PROMOZIONE 

Aviano-Casarsa 2-1 
Forum Julii-Torre 1-0 
Rivolto-Maranese 4-0 
Ronchi-Sant'Andrea 3-0 
Virtus Corno-Lavarian Mortean 0-0 
PRIMA CATEGORIA 

Liventina-Sarone Caneva 5-2 
Centro Sedia-Manzanese 2-3 
Azzurra-Mladost 5-1 
SECONDA CATEGORIA 
Zoppola-Valvasone 3-6 
Arzino-Ciconicco 2-1 
Sesto Bagnarola-Valeriano 3-1 
Reanese-Tarcentina 2-0 
Tre Stelle-Aurora 2-1 
Castions-Terzo 8-1 


Giuseppe Pisano / SPRESIANO 


E se ne va, la capolista se ne 
va. La Delser soffre ma piega 
un irriducibile Ponzano, e 
con il decimo successo di fila 
vola a +4 su Roseto, sconfit- 
taincasa da Treviso. Sul par- 
quetdi Spresiano, terra nata- 
le di un certo Roberto Pre- 
mier, le Women Apu sono do- 
vute venire a capo di un au- 
tentico rompicapo. Ci sono 
riuscite grazie al fattore K, 


che sta per Katshitshi: 22 
punti, 11 rimbalzi e un bel 
69% al tiro su azione, unica 
delle sedici giocatrici entrate 
in campo a scollinare oltre il 
50%. Già, perché sul piano 
tecnicola gara è stata un festi- 
val degli orrori, viste le per- 
centuali scadenti e la marea 
di palle perse di entrambe le 
squadre. Brava Ponzano ain- 
canalare il match su binari a 
lei più congeniali, tanto da 
subire 50 punti meno dei 
103 incassati all'andata. Le 
venete hanno negato l’attac- 
co in transizione alla Delser, 
e alternando la difesa a uo- 
mo a quella individuale han- 
no costretto Udine a sparare 
a salve da fuori. Nella ripresa 
lunghi minuti a zona 2-3 per 
le padrone di casa, che sem- 
brano avere il pallino in ma- 
no ma nel finale accusano la 
stanchezza e i falli. Katshi- 
tshi firma due canestri dama- 
nuale del pivot, Shashimpre- 
ziosisce la sua partita metten- 
do la tripla del 48-53 a 1°39” 
dalla sirena. E la spallata de- 
cisiva, Ponzano resta in scia 
ma fallisce con Pertile e Varal- 
dilabomba dell’overtime. Sa- 
bato per Udine faccia a faccia 
conRosetoal Carnera. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SERIE D 


Il Cjarlins Muzane aspetta 
il Mestre per un'altra impresa 


CARLINO 


Secondo, consecutivo turno 
casalingo per il Cjarlins Muza- 
ne che questo pomeriggio, alle 
14.30, attende il Mestre, ovve- 
ro la squadra più in forma del 
momento: quattro vittorie nel- 
le ultime cinque gare sonoilbi- 
glietto da visita con cui i veneti 
si presentano oggi al “Della 
Ricca”. Inquella che peril Cjar- 
lins Muzane, reduce dalla vit- 
toria di domenica scorsa sulla 
capolista Union Clodiense, po- 
trebbe già essere una sorte di 


prova del nove. «La gara di do- 
menica scorsa l'abbiamo archi- 
viata già da martedì le parole 
del tecnico dei friulani Nicola 
Princivalli - gioendo il giusto 
tempo per la vittoria conqui- 
stata, ma rimettendoci imme- 
diatamente al lavoro proprio 
come avevamo fatto nelle setti- 
mane precedenti. La nostra 
classifica continua a parlare 
chiaro, motivo questo per cui 
ogni gara ricopre un’importan- 
za fondamentale. Quella di do- 
mani (oggi, ndr) lo sarà anche 
dal punto di vista morale, ma 


Clemente (Cjarlins Muzane) 


l'abbiamo preparata con la 
consapevolezza che se scen- 
diamo in campo con la stessa 
concentrazione di domenica 
scorsa qualcosa di buono pos- 
siamo fare. Se così, invece, 
non sarà allora il rischio di tor- 
nare a fare figuracce è alto». 


Squadra che dovrebbe essere, 
perla quasi interezza, la stessa 
che ha vinto domenica, ecce- 
zione fatta per lo squalificato 
Clemente, ammonito domeni- 
ca scorsa quando in diffida, al 
cui posto davanti alla difesa po- 
trebbe agire uno tra Castagna- 
viz e Scozzarella. Ballottag- 
gio, in attacco, tra Moraschi e 
Lucatti per affiancare il confer- 
mato Fyda, con Maletic pron- 
to per dare il suo contributo a 
gara in corso. «Affrontiamo 
una squadra che propone cal- 
cio — conclude Princivalli — e 
che tenterà di sfondare attra- 
verso il gioco. Rispetto quindi 
alla gara contro la Clodiense 
l'abbiamo preparata uguale 
dal punto di vista mentale, ma 
diversamente sotto il profilo 
tattico e tecnico». — 

S.F. 


VOLLEY 


In B2 un poker di successi 


Sabato vincente, inB2 femminile, per BluTeam Pavia di Udi- 
ne (nella foto), E-On Rojalkenney, Mt Ecoservice ChionsFiu- 
me e Sangiorgina che hanno battuto tutte per 3-0 le rispetti- 
ve avversarie. Unica sconfitta la Farmaderbe Villa Vicentina. 
Incampo oggi, alle 18, EstVolley-Cg Impianti Trieste. 


Màkari 
RAI 1, 21.25 


Saverio (Claudio Gioè) viene chiamato a fare da 
moderatore a una conferenza a Gibellina, che fu 
tragicamente distrutta nel 1968 da un terremoto. 
Ma la conferenza viene interrotta dall’ omicidio 
di Leone, il principale organizzatore dell’ evento. 


[RA sol 
ASua Immagine 
Attualità 

Uno Mattina in Famiglia 
Spettacolo 

TGIL..S. Attualità 
Check-up Attualità 
ASua Immagine 
Attualità 

Linea verde 
Documentari 
Telegiornale Attualità 
Domenica in Spettacolo 
TG1 Attualità 

Da noi... a ruota libera 
Spettacolo 

L'Eredità Weekend 
Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 
21.25 Màkari(1°Tv) Fiction 
23.40 Tg1lSeraAttualità 
23.45 Speciale TG] Attualità 
0.55 Giubileo 2025. Pellegrini 
di speranza Attualità 
Applausi Attualità 

2.25 Il Caffè Documentari 
3.20 ChetempofaAttualità 


14.40. Chuck Serie Tv 

19.00 Afterthe Sunset Film 
Azione ('04) 

21.05 The Losers Film Azione 
(09) 


9.35 
9.40 
10.30 


12.20 


13.30 
14.00 
17.15 
17.20 


18.45 


1.25 


23.20 Into the Sun Film Azione 
(05) 

Dc's Legends Of 
Tomorrow Serie Tv 
Caccia alla spia - The 
enemy within Fiction 
Distretto di Polizia 
Show Reel Serie Rete 
Attualità 


115 
2.39 


3.59 
4.35 


TV200028 1,» 


14.30 
15.00 


Caro Gesù Attualità 

La Coroncina Alla Divina 
Misericordia Attualità 
Quando chiama il cuore 
Finalmente domenica 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
18.50 Iltornasole Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.50 SoulAttualità 


21.20 Casa Howard Serie Tv 
22.20 CasaHoward Serie Tv 


15.15 
17.00 
18.00 
18.30 


«O 


RAI 2 Raif) 


8.05 Tg2 Cinematinée Att. 
8.10 Tg2AchabLibri Attualità 
8.20 Tg2 Dossier Attualità 
9.05 Ilmeglio di Radio2... Spett. 
10.20 Aspettando Citofonare 
Rai2 Spettacolo 

Super G Femminile Sci 
Citofonare Rai2 Spett. 
Tg 2 Giorno Attualità 

Tg 2 Motori Lifestyle 
Paesi che vai... Luoghi, 
detti, comuni Documentari 
Origini Documentari 

Rai Sport Live Attualità 
Tg Sport della Domenica 
Attualità 

90° Minuto Attualità 

Rai Sport 90° Minuto - 
Tempi supplementari 
Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 

20.30 Tg2 Attualità 


21.00 9-1-1(1°Tv) Serie Tv 
21.50 9-1-l:LoneStar(1°Tv) 


10.50 
12.15 
13.00 
13.30 
14.00 


15.00 
16.00 
18.05 


18.25 
19.00 


19.40 


Serie Tv 
22.45 La Domenica Sportiva 
Calcio 
RAI 4 1 Raiti 
16.00 AgentsofS.H..E.LD. 
Serie Tv 


17.25 Lol:-)SerieTv 

17.30 Hudson & RexSerie Tv 

21.20 |fiumidi porpora - La 
serie Serie Tv 

23.00 The Limehouse Golem - 
Mistero sul Tamigi Film 
Horror ('16) 

0.55 OutbackFilmHorror('19) 

2.25 Midnightinthe 
Switchgrass - Caccia al 
serial killer Film Thriller 
(21) 


LA7 D 29 d 


14.25 Joséphine, Ange Gardien 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Padre Brown Serie Tv 

19.10 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.20 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.25 Miss Marple: Il segreto 
di Chimneys Film Giallo 
(10) 


23.15 Miss Marple: Il geranio 
azzurro Film Giallo ('10) 
1.05. LaMala Educaxxxion 
Attualità 


RADIO 1 


RADIO 1 


14.50 Tuttoil calcio minuto per 
minuto 

18.00 Serie A:Lecce - Inter 

20.10 Ascoltasifa sera 

20.45 Serie A: Milan - 
Atalanta 


RADIO 2 

16.00 Numeri Due 
18.00 Touché 

19.45 Decanter 

21.00 ATutta Radio2 
22.00 RockandRoll Circus 
23.00 Musical Box 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Radio8 Suite - 
Panorama 

20.30 | Cartellone: Fazioli 
Concert Hall 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


14.00 We-Jay partel 
16.00 We-Jay parte 2 
18.00 We-Jay parte 8 
19.00. Gibi Show 


20.00 Il Boss Del Weekend 
22.00 Deejay On The Road 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 Generazione Capital 
12.00 Cose che Capital 

14.00 Capital HallofFame 


20.00 Capital Classic 
24.00 Capital Gold 


M20 


10.00 Claves 

14.00 Deejay Time 
15.00 Vittoria Hyde 
19.00 OneTwoOneTwo 
21.00 Davide Rizzi 


23.00 Dance Revolution 


9-1-1 

RAI 2, 21.00 

La squadra corre dopo 
che un'esplosione 
ha colpito l'ospedale 
dove il dottor David 
Hale sta eseguendo un 
intervento. Nel frat- 
tempo, Michael pren- 
de una decisione che 
gli cambierà la vita. 


| 


6.00 Fuoriorario. Cose (mai) 
viste Attualità 
Sorgente di vita Attualità 
Sulla Via di Damasco Att. 
Agora Weekend Att. 
Mi manda Raitre Att. 
O anche no Documentari 
Timeline Attualità 
TGR Estovest Attualità 
TGR RegionEuropa Att. 
TG3 Attualità 
TGR Mediterraneo Att. 
TG3-L.1.S. Attualità 
Una meravigliosa 
avventura (12 Tv) Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Inmezz'ora Attualità 
Rebus Attualità 
Kilimangiaro Doc. 
19.00 TG3 Attualità 
19.30 TG Regione Attualità 
20.00 Chesarà... Attualità 
20.50 Aspettando Indovina 
chi viene a cena 
Attualità 


22.50 Illuminate Documentari 


11.30 Formula perun delitto 

Film Giallo ('02) 

Conflitto di interessi Film 

Drammatico ('98) 

Note di cinema Attualità 

Frontera Film 

Drammatico ('14) 

Il rapporto Pelican Film 

Thriller ('93) 

21.00 L'ora piùbuia Film 
Drammatico ('17) 

23.39 Boy Erased - Vite 
cancellate Film 
Drammatico ('18) 


14.35 X-Style Attualità 

15.10 Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 

16.40. IngaLindstrom - Cuore 
Rubato Film Commedia 
(‘20) 

18.35 Grande Fratello 

19.10 L'Onoreeil Rispetto - 
Ultimo Capitolo Fiction 

21.10 Quando l'amore arriva 
incittà Film Commedia 
(14) 

23.00 AmicidiMaria 
Spettacolo 


7.00 
7.30 
8.00 
9.00 
10.15 
10.45 
11.05 
11.25 
12.00 
12.25 
12.55 
13.00 


14.00 
14.15 
14.30 
16.15 
17.15 


13.55 


16.10 
16.20 


18.20 


RADIO LOCALI 


Aspettando Indovina chi... 
RAI 3, 20.50 

Al via la nuova stagione 
del programma di inchie- 
ste, condotto da Sabrina 
Giannini. Stasera si ripro- 
pone il pui del repor- 
tage sulla moda sosteni- 
bile e sul greenwashin, le 
tecniche ingannevoli che 
usano alcune aziende. 


RETE 4 4 


6.00 lerieOggiinTv Spett. 
6.20 CiakSpeciale Attualità 
6.25 Tg4-Ultima Ora Mattina 
Attualità 

Stasera Italia Attualità 
Super Partes Attualità 
Poirot Serie Tv 

Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 

Grande Fratello Spett. 
Tg4 Telegiornale Att. 
Meteo.it Attualità 
Colombo Serie Tv 
Grande Fratello 
Spettacolo 

signori della truffa Film 
Thriller ('92) 

Seminole Film 

Western ('53) 

Tg4 Telegiornale Att. 
Meteo.it Attualità 
Tempesta d'amore 
(12Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Zonabianca Attualità 


0.50 Brivido biondo Film 
Commedia ('04) 


6.45 
7.40 
8.20 
10.25 


11.50 
11.55 
12.20 
12.25 
14.10 


14.15 
17.05 


19.00 
19.43 
19.45 


RAI 5 


14.00 
15.50 
16.50 


Rai £-] 


Evolution Documentari 
InScena Documentari 
Dimamma ce n'è una 
sola Spettacolo 

Rai News - Giorno 
Appresso alla musica 
Claudio Abbado, artista 
di progetto Spettacolo 
Le Nove Sinfonie Di 
Beethoven - NL ENS 


Di la dal fiume etra gli 
alberi Documentari 


18.40 
18.45 
19.40 


20.10 


21.15 


Zona bianca 

RETE 4, 2120 

Talk show di attualità 
e approfondimento 
condotto dal giornali- 
sta Giuseppe Brindi- 
si. Interviste, inchie- 
ste, ospiti in studio e 
in collegamento per 
parlare dei temi di più 
stretta attualità. 


CANALE 5 25 


6.00 
7.99 
71.98 
8.00 
8.43 
8.45 
10.00 
10.50 


Prima pagina Tg5 Att. 
Traffico Attualità 
Meteo.it Attualità 

Tgò - Mattina Attualità 
Meteo.it Attualità 
Speciale Tg5 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Lestorie di Melaverde 
Attualità 

Melaverde Attualità 
Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 
L'Arca di Noè Attualità 
Amici Spettacolo 
Verissimo Attualità 
Avanti Un Altro Story 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Attualità 

Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 

21.20 Lo Show Dei Record 
Spettacolo 


0.55 TgoNotte Attualità 
128 Meteo.it Attualità 


12.00 
13.00 
13.38 
13.40 
14.00 
16.30 
18.45 


19.55 
20.00 


20.38 
20.40 


RAI MOVIE 24 Rai 


15.95 Sonoaffari di famiglia 
Film Commedia ('89) 
17.35 Questione di cuore Film 
Drammatico ('08) 
19.20 Gotti -Il primo padrino 
Film Biografico (118) 
21.10 Belle & Sebastien: 
Amici per sempre 
Film Avventura ('17) 
22.40 Agente speciale 117 
al servizio della 
Repubblica - Missione 


23.05 The Tomorrow Man Film Rio Film Azione 
Commedia (119) ('09) 
REAL TIME Timo GIALLO 38 | Giailo 
6.00 Viteallimite 10.15 Balthazar Serie Tv 
8.50 Il Dottor AN Serie Tv 11.15 Alexandra Serie Tv 
1145 Casaa prima vista 13.10 Ilgiovane ispettore 
13.50 Ilforno delle meraviglie Morse Fiction 
16.50 Ilbossdellecerimonie —15.10 L'ispettore Gently 
18.30 Ilcastello delle 17.10 Grantchester Serie Tv 
cerimonie Lifestyle 19.10 L'Ispettore Barnaby 

20.25 90 giorni per Serie Tv 
innamorarsi: prima dei 21.10 VeraSerie Tv 
90giorni Spettacolo —23.10 Tatort-Scenadel 

22.20 90giorni per crimine Serie Tv 
innamorarsi: prima 1.05 TandemSerie Tv 
dei 90 giorni il Ty) 5.15 Murderby Numbers 
Spettacolo Serie Tv 


Lo Show Dei Record 

CANALE 5, 21.20 

Nuovo appuntamento 
con lo show dei record 
condotto da Gerry 
Scotti. Uomini e don- 
ne, proventi da ogni 
parte del pianeta, sfide- 
ranno i propri limiti per 
entrare nel Guinness 
World Record 2024. 


7.30 BeCool, Scooby-Doo! 
Cartoni Animati 
Looney Tunes Show 
Cartoni Animati 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 
Will & Grace Serie Tv 
Young Sheldon Serie Tv 
Grande Fratello Spett. 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset News 
E-Planet Automobilismo 
Chinese Zodiac Film 
Azione (112) 
MagnumP.I. Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 
Grande Fratello Spett. 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
19.30 CSI Serie Tv 
20.30 N.C.I.S. Serie Tv 
21.20 The Day After 
Tomorrow - L'alba 
del giorno dopo Film 
Azione ('04) 
23.50 Pressing Attualità 


RAI PREMIUM 25 Roi 


14.50 DonMatteoFiction 

16.00 Un'estate sul lago di 
Garda Film Commedia 
('22) 

17.40 SposamiSerie Tv 

21.20 The Voice Senior 

Spettacolo 

Il paradiso delle signore 

Daily Soap 

Piloti Serie Tv 

Un'estate sul lago di 

Garda Film Commedia 

('22) 

5.00 Ricominciare Soap 


TOPCRIME 39 "> 


14.00 The Closer Serie Tv 
15.50 | Misteri Di Belle Ile Film 
Drammatico('19) 
66-5 - Roxane Bauer 
Avvocata Penalista 
The Closer Serie Tv 


Maigrete la Principessa 
Film Giallo ('03) 

Poirot: filastrocca per un 
omicidio Film Giallo (96) 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Breaking 
News Attualità 


7.99 
8.45 
10.00 
11.25 
12.15 
12.25 
13.00 
14.00 
14.30 


16.50 
17.50 


18.15 


18.20 
19.00 


24.00 


3.20 
3.30 


17.95 


19.25 
21.10 


22.55 
0.45 
4.20 


DOMENICA 25 FEBBRAIO 2024 


MESSAGGERO VENETO 


DE NOVO 


con catin@ e Gi rgeda 


YU 
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telefriuli 


MALA A 


6.50  Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito Att. 
Camera con vista Att. 
Amarsi un po'Lifestyle 
Uozzap Attualità 
La7 Doc Documentari 
L'Aria che Tira - Diario 
Attualità 
Tg La7 Attualità 
Una Giornata Particolare 
Documentari 
La7 Doc Documentari 
Il profumo del mosto 
selvatico Film 
Drammatico ('95) 
Tg La7 Attualità 
Inaltre parole - 
Domenica Attualità 
K-19 Film 
Drammatico ('02) 
Il sistema Putin 
Documentari 
0.45 TgLa7 Attualità 

reti 


CIELO 26’e-j(0 


14.00 Kickboxer - La vendetta 
del guerriero Film Azione 
(18) 

The Core Film 

Fantascienza ('03) 

Il giardino del diavolo 

Film Fantascienza ('11) 

20.15 Affarialbuio 

20.45 Affari di famiglia 

Spettacolo 

Balla coi lupi Film 

Western ('90) 

XXX - Un mestiere a luci 

rosse Documentari 


14.15 Lafebbre dell'oro: S0S 

miniere Serie Tv 

Vado a vivere nel bosco 

Una famiglia fuori dal 

mondo Documentari 

Airport Security: Spagna 

Documentari 

21.25 L'Eldorado della droga: 
viaggio in USA (1° tt) 
Lifestyle 

22.20 L'Eldorado della droga: 
viaggio in USA Lifestyle 

23.15 OperazioneN.A.S. 
Documentari 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 
9.40 
10.10 
10.45 
11.30 
12.30 


13.30 
14.00 


16.10 
18.10 


20.00 
20.35 


21.15 


23.45 


16.00 
18.30 


21.15 


0.15 


15.59 
17.45 


19.35 


RAI3BIS(CANALE810DELD.T.) 


09.15 "Lynx Magazine" di febbraio, 
eifilmati "Muggia, la terra 
contesa" e "Ketty, la Dama 
Bianca", diE. Spezza e S. 
Svagelj 


RADIO 1 


08.30 Gr FVG 

08.50 Vita nei campi 

09.15 "I suoni della piccola Vienna", 
aura di Giorgio Vidusso, 
regia di Mario Licalsi — prima 
puntata 

10.30 Santa Messa dalla cattedrale 
di San Giusto 

11.32 Incontri dello Spirito. Rubrica 
religiosa a cura della Diocesi 
di Trieste 

12.15 GrFVG 

18.30 GrFVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
Ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8,45, 9.45 Rass. Stam 

pa loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, bo e Copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret- 
ta, 24 RGlesie eint: lu-ve 19 e 16 Spazio cultu- 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
na: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
u-ve 22 e 01 radiospazio.it 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
bat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
internazional - Pauli Cantarut; 13 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
s0;14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
tats; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
ojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis emusi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plas che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 29 Notonly noise! -Non Project. 


TELEFRIULI 


07.30 Settimana Friuli 

08.30 Le Peraule de domenie 

08.45 pi pensionati 

10.00 L'Alpino 

10.15 Le Peraule de domenie 

10.30 Santa Messa — D dal 
Duomo di Udine 

11.30 Bekér on tour 

12.00 Effemotori 

12.30 Rata Fvg-D 

12.45 Bekér on tour 

13.00 Maman! 

13.30 Taj break de novo 

14.30 Speciale festa 30 anni oro 
olimpico Lillehammer 

15.30 Elettroshock 

16.30 Sul cappello che noi 

ortiamo 
18.00 Settimana Friuli 
© L'alpino 

19.00 Telegiornale Fvg- D- Sport 

19.30 Atutto DRS D 

21.00 Replay -D 

22.00 Speciale festa 30 anni oro 
olimpico Lillehammer 

23.00 Bekér on tour 

23.45 Telegiornale Fvg 


IL 13TV 


04.00 Sky Magazine 

04.30 Hard Treck 

05.00 Buon Agricoltura 

05.30 On Race Tv 

06.00IL13 Telegiornale 

06.30 Momenti Particolari 

08.00 Occidente Oggi 

09.00 Film Classici 

10.00 Film 

12.00 Film Classici 

15.00 Serie A Calcio: Diretta 
Studio 

17.00 Tv18 conVoi 

18.00 Serie A Calcio: Diretta 
Studio 

20.00Tg Speciale: Tempi difficili. 
Per tutti 

20.30 Serie A Calcio: Diretta 
Studio 

23.00 Tg Speciale: Si salvi chi può 

01.00 Film 


CANALE 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


14.15 
14.45 


Australia Motociclismo 
Post WorldSBK 
Motociclismo 
Prepartita Sei Nazioni 
Rugby 

Francia - Italia Rugby 
Cucine da incubo Italia 
Spettacolo 

Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
21.30 Petra Fiction 


23.15 Quelle brave ragazze 
Lifestyle 


NOVE NOVE 


16.05 Colpevole d'innocenza 
Film Thriller ('99) 
18.00 Little Big Italy Lifestyle 
19.30 Chetempoche farà 
(12 Tv) Attualità 
20.00 Chetempo che fa 
(12 Tv) Attualità 
22.20 Chetempochefa-Il 
tavolo (1° Tv) Attualità 
0.15 Fratelli di Crozza 
Spettacolo 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00. La signora del West 
16.00 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

La signora del West 
Serie Tv 

Ritorno al futuro - Parte 
Ill Film Fantascienza 


15.15 


16.00 
18.00 


19.15 


19.00 


21.10 


23.10 Scuoladi polizia 6: La 
città è assediata Film 
Commedia ('89) 
Detective in corsia Serie Tv 
Celebrated: le grandi 


biografie Documentari 


RAISPORTHD 57 Wai 


18.45 Sci Alpino. Coppa del 
Mondo Palisades Tahoe: 
Slalom maschile - la 
manche 

20.10 Beach Soccer. Coppa del 
Mondo UAE: Finale 

21.30 6.B. Baronchelli. 
Speciale Tg Sport 
Calcio 

21.45 SciAlpino. Coppa del 
Mondo Palisades Tahoe: 
Slalom maschile - 2a 
manche 


1.05 
2.59 


CANALI LOCALI 


TV12 


T Udine=. SPESE 
86 01 ") Rd SI lernitana 


08.45 PI Modenio, una storia 
erimi E ini 

10.00 SUR [coneri - 

Udinese fihazonele 
;asati e caste 
Innastica 
dl anni di noi 
ette in cronaca 


th; ; 

14. i Sposa Gen US 

15. corro ortrait- L'arte dì 
di amici 


16.30 Rivediamoli. 
co iglri 


Primegonni 
rase da sogno in Fvg 


. I E el Friuli 
15 Case co Luca vs 
cr benedetta domenica 
tte in cronaca 
Rena parute storie 


o pp anita domenico 


DOMENICA 25 FEBBR ma 
MESSAGGERO VE * 


99 


ILTEMPO 


loco 
O no nuvoloso variabile nuvoloso coperto 


OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


9a Almattino e fino al primo pomeriggio 
sara probabile cielo in prevalenza coper- 
to con piogge sparse intermittenti in 
genere deboli o moderate, localmente 
abbondanti sull'alta pianura e sulle Preal- 
pie sarà possibile anche qualche rove- 
scio temporalesco. Quota neve a 
7100-1000 m. circa. Sulla costa ed in 
quotasoffierà a tratti vento da sudo 
sud-ovest moderato. Dal pomeriggio-se- 
ra probabile miglioramento. 


Lignano 
TEMPERATURA : PIANURA ! COSTA Î 
minima : 4/6! 5/8 
massima i 9/12 : 10/12 


media a 1000m 2 
media a 2000 m -3 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Al mattino cielo da nuvoloso a coperto, 
dal pomeriggio e soprattutto in serata, a 
partire dalle zone occidentali saranno 
probabili piogge sparse in genere deboli 
o moderate, con quota neve a 1000 m. 
circa. Sui monti in quota vento moderato 
da sud-ovest. 


-— =) 
= d d0 0 00 Vo 
ioggia loggia loggia ioggia ioggia neve 
$ sole-nebbia FRS Tora ASI fante esta roltolintenea temporale —debole 


Tendenza: cielo coperto con piogge spar- 
se deboli o moderate su pianura e costa, 
quota neve oltre 1200-1600 m. Sulla 
costa soffiera Bora moderata e le tempe- 
rature saranno in aumento. 


TEMPERATURA : PIANURA 

minima : 9/0 1 4/7 

massima == * 10/13 ‘ 10/13 

media a 1000m 3 

media a 2000m -3 

|__| acuradi [re fe] 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA 

CITTÀ ! MINO! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ : STATO ; GRADI | —ALTEZZAONDA I 
Trieste 194 1121! 77%: 24km/h Trieste i mosso _; 108 |. 0,47m Bai — 1 1° 
Monfalcone ‘81 ‘136 81% © 35km/h Monfalcone i mosso © 110 © 0,64m Bologna 6 ll 
Gorizia 18,8 113,7 : 55% | 36km/h Grado i mosso : ll » 0,73m Bolzano 5 12 
Udine 162 1126! 62% ' 24km/h Lignano 1 mosso. * 1 0,73m Caglai 9 ll 
Grado 1112 11901 75% ! 40km/h es===5 Firene 7 14° 
Cervignano ‘54 1141: 83% © 28km/h EUROPA Genova 8 12° 
Pordenone ‘66 1135 ! 64%! IBkmh © COMA Mn Mex cità min mec cità mn Liga e 12 
Tarvisio ‘04:35 ! 89% : l2km/h Amsterdam 36 Copenaghen 3 6° Mosca 210 NIN ndo 
Lignano ‘71 (138! 76% : 39km/h -— re i La si Palemo 10 14 
Gemona 14, 110,7 + 86% » 22km/h Berlino 4 10 tonda °_ 9g Varsavia 5 10 Calabria 5 hi 
Tolmezzo 100 42 ;100%  15km/h Bruxelles 3 7 Lubiana 5 ll Viema 4 10 Torino 1 10° 
FornidiSopra 1-0,9 © 4,3 + 90% + 15km/h Budapest 10 14 Madrid 4 10° Zagabia 9 13° Venezia 7 10° 


neve neve 
moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


dc 
al 


ILCRUCIVERBA 


I La 


foschia 


lermo se 


www.studiogiochi.com 


I vento 
molto forte 


moderato forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: variabilità con schiarite e 
annuvolamenti associati a brevi 
piogge e deboli nevicate sulle Alpi. 
entro: alternanza tra schiarite e 
annuvolamenti con qualche isola- 
to fenomeno sulla Toscana duran- 
tele ore pomeridiane. 
Sud: instabile o perturbato con ro- 
vesci e temporali, localmente in- 
tensi su Salento, Calabria e Sicilia. 
DOMANI 
Nord: perturbato con piogge e ro- 
vesci diffusi, anche a sfondo tem- 
poralesco. Neve abbondante fino 
aquote collinari in Piemonte. 
Centro: perturbato con piogge e 
temporali sulle regioni tirreniche, fe- 
nomeni meno diffusi sull'Adriatico. 
Sud: rovesci e temporali in transi- 
to sulla a verso Campa- 
nia e ovest Sicilia. Meglio altrove. 


Le soluzio 
ORIZZONTALI: 1 Un'operazi 


Un breve giorno - 15 Assal 
- 18 Il “flash” collettivo - 1 
visita il navigatore - 22 La 


Stato con Mascate - 30 Suo 
termale belga - 33 In questo 


La Gerusalemme liberata (ini 
“secolare” - 40 Agiatamente, 


VERTICALI: 1 Un ruminan 
renna - 2 Fanno stoffa... con 


tissima, grossolana - 6 Le 
conifere - 7 Articolo del Gua 
l'imputato - 12 Tanti erano g 


- 20 Breve passeggiata - 21 
attore (iniz.) - 24 Intercity in 
- 26 Lo sono i germani reali 


torreggianti dei ghiacciai - 27 Il cantante leader degli U2 - 28 Lo 


batterie stilo - 35 Vendetta familiare - 37 Scrisse 


di Cd (sigla) - 4 Rischio eventuale - 5 Eviden- 


lità naturale - 16 Lo si parla a Erevan - 18 Si oppone al massimo 


'alermo 


ni si riferiscono al cruciverba odierno 


one dello stradino - 10 Palmipedi da 


piumaggio nero - 11 Ultime di sport - 13 Una ciocca più chiara - 14 


e chi s'arrabbia - 17 Calle selvatiche 
9 Alban, il musicista di Lu/ù - 21 L 
svolge il commando - 25 Formazioni 


So 


il brano Amoureux solitaires - 31 Citt 
preciso istante - 34 Lo standard delle 
1[N]3[W]v]0]0[W]0 


0 ll 
L] 
0 
DI 
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foglioline di molte 
dian - 8 Unione Europea - 9 Scagiona 
i uomini in barca per Jerome - 14 Qua- 


oto quartiere londinese - 23 L’Accorsi 
orario - 25 Se ne gustano i germogli 
- 27 Laurent del calcio francese - 29 


Il Tatum del jazz - 31 Porto d'accesso al Canale di Suez - 32 L'e- 
conomista Smith - 35 L'Onu contro la fame - 36 La dea che venne 
cacciata dall’Olimpo - 38 La fine del film - 39 Rigonfio nel mezzo. 


ARIETE 
21/3-20/4 qP 


Gli astri vi stimolano in maniera positiva. La 
giornata di oggi servirà a fare un program- 
ma per domani. Non dimenticate nulla. 


LEONE 
23/7 -23/8 NL 


Il vostro dinamismo sara arricchito da co- 
raggio e pazienza. È il momento favorevole 
per superare, grazie ai rapporti instaurati, 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Dedicatevi a quelle faccende noiose che da 
tempo attendono una soluzione e che ogni 
volta rinviate. Dopo vi sentirete più solleva- 
ti. Non affaticatevi troppo. Riposo. 


Nonfate errori con la persona amata. 
TORO 


21/4-20/5 lo) 

Vi sentirete peni di energia e di decisione, 
ma questo non basta per riuscire ad imporre 
i vostri progetti alle persone che vi stanno a 


quei problemi che da tempo vi tediano. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


I compiti che vi attendono verso la fine della 
mattinata sono piuttosto impegnativi, ma 
voi dovete affrontare ugualmente la giorna- 
ta con serenità e sicurezza. 


CAPRICORNO 
22/12 - 20/1 ® 


Una questione burocratica, che avevate sot- 
tovalutato, vi preoccupa da giorni. Ottima 
l'intesa mentale ed emotiva con il partner. 
Relax. 


cuore. Un invito divertente per la sera. 
GEMELLI 


21/5-21/6 I 


Comportatevi in modo lineare e intelligen- 
te. Soltanto così riuscirete a uscire da una 
situazione difficile. Non accettate compro- 
messi di cui prima o poi vi potreste pentire. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Vi renderete conto di quanto numerosi e gra- 
vi siano stati gli impegni della settimana. Pro- 
cedete con calma e non mettete troppa car- 
ne alfuoco. La situazione è incerta. 


a 


CANCRO 
22/6 -22/7 o 


Dovrete vostro malgrado accettare un cam- 
biamento. In famiglia siate più comprensi- 
vi, lasciatevi andare. Maggiore disinvoltura 
durante un colloquio importante. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 

Discussioni nell'ambiente familiare. Stente- 
rete a raggiungere un accordo sulle decisio- 


ni da adottare. Prendete una posizione net- 
taetutto sarà facilitato. Autocontrollo. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


La situazione generale sara abbastanza 
statica, per cui avrete molto tempo da dedi- 
care ai problemi trascurati. In amore sono 
poche le certezze. Molta cautela. 


PESCI K 
20/2 -20/3 

Col vostro tempismo riuscirete a risolvere 
una situazione delicata che coinvolge un 
amico. La sua riconoscenza vi gratificherà 
moltissimo. Sincerità in amore. 


MW 


www.dosegiardinaggio.it 
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Finanziamenti Tasso Zero {TAN e TAEG 0,00%}: il TAEG rappresenta il costo totale del credito espresso 
in percentuale annua. Valore massimo finanziato € 4.000 in massimo 24 mesi, prima rata a 30 giorni. 
Offerte valide per acquisti effettuati entro il 29/02/2024, salvo approvazione Agos Ducato spa. 
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Trattorini rasaerba serie X 100 


Qualità e affidabilità assicurata 
6 modelli con e senza raccolta 
Comandi semplici e intuitivi 


Garanzia 3 anni o 120 ore 
(con manutenzione programmata) 


PROTEZIONE 


EN JOHN DEERE 


Redazione Latiratura del 24 febbraio 2024 
Messa ero” Viale Palmanova 290 - 33100Udine èstata di 27.554 copie. 
Telefono 0432/5271 Catia nen 218, 
sedie 7 lel 08.03. 
fondato nel1946 email: direzione@messaggeroveneto.it Registrazione Tribunale di cine 
Direttoreresponsabile: Pubblicità n.4del23.10.1948 


Luca Ubaldeschi 
Vice direttori: Alberto Bollis, Fabrizio Brancoli, 
Paolo Cagnan, Paolo Mosanghini, 


Giancarlo 


Padovan, Luca Piana. 


Ufficio centrale: Paolo Polverino, 


Nicolò Bortolotti, Guido Surza; 
Cronaca di Udine: Alberto Lauber; 
Cronaca di Pordenone: Antonio Bacci. 


Viale Palmanova, 290 - 33100 Udine 
tel.0432/246611 

Via Molinari, 41- 33170 

Pordenone - tel. 0434/20432 


Stampa 

Centro Servizi Editoriali S.r.l. 
Viadel Lavoro, 18 

Grisignano di Zocco - Vicenza 


Codice ISSN online UD 
2499-0914 
Codice ISSN online PN 


ABBONAMENTI: c/c postale 22808372 - ITALIA: 
annuale: sette numeri € 350, sei numeri € 305, cin- 
que numeri € 255; semestrale: 7 numeri € 189, 6 nu- 
meri € 165, 5 numeri € 137; trimestrale: 7 numeri € 
100, 6 numeri € 88, 5 numeri € 74 (abbonamento 
con spedizione postale decentrata); una copia arre- 
trata € 3,00 

ESTERO: tariffa uguale a ITALIA più spese recapito - 
Arretrati doppio del prezzo di copertina (max 5 anni). 
Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento 


2499-0922 Zi 
rg 
PEFC 


PEFC/18-32-111 


postale - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 
n.46) art.1, comma1, DCBUdine. Prezzi estero: Slo- 
venia € 1,50 


Il titolare deltrattamento dei dati per- | NordEst Multimedia SpA 
sonaliutilizzati nell'esercizio dell'atti- | ViaAlfieri1-31015 Conegliano (TV) 
vità giornalistica è l'editore Nord Est | presidente 

Multimedias.p.a. Enrico Marchi 


Per esercitare i diritti sui propri dati 
personali di cui agli arti. 15 e seguenti 
del Regolamento UE n. 2016/679 
("GDPR") ci si può rivolgere a: Nord 
Est Multimedia s.p.a., via Vittorio Al- 
fieri 1 Conegliano TV, o all'indirizzo 
email: dpo@grupponem.it5 


Amministratore delegato 


Giusep) 


pe Cerbone 


Direttore Editoriale 
Paolo Possamai 


Partita Iva e Codice fiscale a iscrizione 
registro imprese n. 05412000266 
REATV-441767 


RZ I FORMAZIONE INDE 


O 


O 
& 


IELI ACADEMY 
OGETTO 


DANIELI 


o, 


Training on the 


Il progetto Inde di Danieli Academy offre, ogni anno, la possibilità 


ad una quarantina di diplomati e laureati di vivere un’esperienza Per maggiori informazioni 


formativa di otto mesi entrando a far parte del Gruppo Danieli e per candidarti 
scansiona il QRcode 


con uno speciale contratto di apprendistato. 


Sotto la guida di esperti tutor provenienti dall'azienda stessa 

gli iscritti a questo percorso di formazione alternano le lezioni frontali 
ad attività pratiche all’interno di uffici e reparti di competenza 
correlata. Questo speciale approccio di istruzione fortemente 
orientato alla realtà del fare, procede con l'intento di facilitare 

il possibile ingresso in azienda. 


Questo programma ha permesso la formazione in Danieli di figure 
altamente specializzate come progettisti meccanici, tecnici per 

i servizi di assistenza, supervisori tecnici di cantiere, progettisti sa 
in ambito civile e buyer. Negli ultimi cinque anni sono stati quasi SaniciLcom 


duecento i percorsi conclusi con successo. 


"A DANIELI 
IX ACADEMY 
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